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«Abbiamo una maggioranza la cui 
prima legge purtroppo è essere 
maggioranza. L’altro giorno ho sentito 
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ripetere dal presidente della Regione giudiziarie e mi ha votato”. 

Sicilia una frase del premier: “La gente E una visione del voto come detersivo». 
sapeva che avevo delle pendenze Oscar Luigi Scalfaro, 6 maggio 


II 

Ciampi 

Bis 

Antonio Padellaro 

a lianti cittadini presenti in 
piazza Duomo, a Milano, il 
pomeriggio del 25 aprile si 
ro detti d’accordo sulla ri¬ 
conferma al Quirinale di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, per altri sette anni? 
Nessuno glielo ha chiesto ma, a giu¬ 
dicare dai cori da stadio che hanno 
accolto il Capo dello Stato alla ceri¬ 
monia per il sessantesimo della Li¬ 
berazione, dobbiamo presumere 
che sarebbero stati molte (probabil¬ 
mente moltissime) le risposte favo¬ 
revoli a un secondo mandato. Quel¬ 
la che circonda Ciampi è, del resto, 
una popolarità così vasta e radicata 
tra gli italiani che se la proposta di 
un suo Bis sul Colle giungesse dalle 
forze politiche più vicine all’attuale 
presidente essa rispecchierebbe il 
comune sentire che attraversa da 
sinistra a destra Lopinione pubbli¬ 
ca del paese. A quanto si sa, tutta¬ 
via, i partiti più solidali con Ciampi 
(quelli che oggi compongono 
LUnione e che nel 1999, come Uli¬ 
vo, lo proposero per la più alta cari¬ 
ca dello Stato ottenendo i voti del 
Polo) sarebbero restii ad avanzare 
candidature affrettate. Non senza 
prima aver sondato nella maniera 
dovuta Lopinione del diretto inte¬ 
ressato e per evitare di metterlo sul¬ 
la graticola quando manca ancora 
un anno alla scadenza del settenna¬ 
to. Atteggiamento accorto e condi¬ 
visibile in chi ricopre ruoli politici 
ma da cui un giornale può sentirsi 
svincolato per quel tanto di irre¬ 
sponsabilità che c’è nel nostro me¬ 
stiere. Nell’illustrare, perciò, i moti¬ 
vi che ai nostri occhi rendono la 
prospettiva di una Ciampi Bis cosa 
buona e giusta, tra i tanti meriti che 
in questi sei anni vanno riconosciu¬ 
ti al capo dello Stato, un paio a noi 
sembrano particolarmente signifi¬ 
cativi. 

Innanzitutto la frase pronuncia¬ 
ta il 25 aprile alla piazza dei duecen¬ 
tomila: «Lo spirito della Resistenza 
vive nel testo della Costituzione Re¬ 
pubblicana». Tutto il discorso di 
Ciampi è stato molto bello ma con 
quel robusto filo di ferro della me¬ 
moria che lega indissolubilmente 
Resistenza, Liberazione e Repubbli¬ 
ca il nostro presidente ha reso un 
grande servizio alla verità. Con die¬ 
ci parole ha zittito il molesto e vele¬ 
noso brusio che per mesi è stata la 
colonna sonora della Rimozione: la 
negazione del ruolo decisivo avuto 
dalla Resistenza nella liberazione 
delle grandi città del Nord, il tenta¬ 
tivo di svalutare il 25 aprile fino ad 
arrivare al vero obiettivo di tutta la 
campagna: l’equiparazione civile e 
morale tra partigiani e repubblichi¬ 
ni. 


SEGUE A PAGINA 25 


24.324 civili uccisi, 80 nelle stragi di ieri 
In Iraq è ormai emergenza umanitaria 


Un’autobomba in un mercato di Suwairah fa decine di vittime, a Tikrit uccisi 8 poliziotti 
I terroristi giustiziano 14 uomini a Baghdad. La guerra iniziata due anni fa non è mai finita 


Londra 


Blair vincitore a metà: 
la guerra ha diviso il Paese 



Tony Blair Foto di Darren Staples/Reuters 

Gianni Marsilli 


LONDRA Avrà ancora «il grandis¬ 
simo onore e privilegio» di go¬ 
vernare, come ha detto ieri da¬ 
vanti a Downing Street, prima di 
recarsi dalla Regina, in un discor¬ 
setto sobrio e per nulla trionfali¬ 
sta, piuttosto venato d’umiltà. 

Ma Tony Blair sa bene che 


con una maggioranza di sessan- 
tasei seggi in Parlamento, contro 
i centosessanta di cui godeva fi¬ 
no a ieri, dovrà agire in maniera 
diversa che negli ultimi otto an¬ 
ni. 
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Coro al sole 

«Tu, caro sole, cuore del sistema, 
nel grande sterno del cosmo, che muove, 
azzurro e nero, sulla guerra oscena 

della razza, che ignora il tuo amore, 
incenerisci questa valle amena, 
raddoppia la forza del tuo calore, 

o fai il tuo lume, in ogni testa scema!...» 

«Le guerre son gli eserciti, e si muore...» 
«Noi, contro il potere e contro il terrore...» 

«Oh, pace, ragione del disertore...» 

«Noi, trovatori di pace e d'amore...» 

Gianni D’Elia 


Ottanta morti in un giorno solo. 
Duecentocinquanta in una settima¬ 
na, dal giorno in cui a Baghdad fu 
finalmente varato il governo. A Su¬ 
wairah un kamikaze si è fatto esplo¬ 
dere in auto fra la folla di un merca¬ 
to: 58 morti. Ad Amai, presso 
Tikrit, un altro terrorista suicida ha 
lanciato la sua vettura contro un 
minibus carico di poliziotti: 8 mor¬ 
ti. A Baghdad sono stati trovati 14 
cadaveri, tutti con le mani legate 
dietro la schiena e il foro di un pro¬ 
iettile nella nuca. Nel conflitto che 
devasta il paese arabo da più di due 
anni le vittime civili sono ormai 
24324. Lo dice Iraq Body Count, 
un’organizzazione che aggiorna 
quotidianamente le cifre della trage¬ 
dia irachena. 
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Assuefatti 

All’Orrore 

Gabriel Bertinetto 

S e non è assuefazione, è il suo stadio prelimina¬ 
re. Non è accaduto nulla in Iraq che possa 
indurre, se non alla speranza, perlomeno ad un calo 
di preoccupazione politica, di angoscia civile, di 
disgusto morale. Al contrario, la quotidiana macel¬ 
leria umana si sussegue inesorabile, con incalzante 
ripetitività dinamica e statistica. 

Eppure, l’Iraq sta uscendo dai discorsi che si ascolta¬ 
no sugli autobus e nei bar, non invade più con 
debordante prepotenza le prime pagine dei giornali 
e l’apertura dei notiziari radiotelevisivi. 
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Fecondazione, in Spagna una legge civile 

Mentre la Lega si accoda agli astensionisti, Zapatero apre alla ricerca e alle cure 


C’è un altro modo di regolamentare la 
fecondazione, rispetto a quello disuma¬ 
no scelto in Italia: il governo Zapatero 
ha approvato ieri un progetto di legge 
sulla «riproduzione assistita» che realiz¬ 
za un netto passo avanti per quello che 
riguarda la ricerca su staminali e em¬ 
brioni, procreazione in vitro, insemina¬ 
zione artificiale. In Italia, intanto, la 
Lega si schiera compatta sul fronte 
astensionista per boicottare il quorum. 

MIMMI E ZEGARELLI 
A PAGINA 11 


Berlusconi 

Prima dice: non sono 
indispensabile 
Poi ci ripensa 
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Bancarotta 

Governo costretto 
alla retromarcia 

Susanna Ripamonti 


MILANO La vera notizia è che per 
la prima volta, questo governo 
che ha varato le leggi più spudora¬ 
te in materia di giustizia, ha fatto 
retromarcia sulle norme che 
avrebbero depenalizzato la banca¬ 
rotta. Il ministro Roberto Castelli, 
parlando ieri a Radio Padania, ha 
scaricato le responsabilità sul suo 
ex sottosegretario Michele Vietti 
(che se le è assunte) ma comun¬ 
que ha ordinato il dietrofront. 

SEGUE A PAGINA 9 



accursio miragiia . , ,. ,. 

e placido rizzotto, sindacalisti 

...i due delitti rimasero impuniti... 
nel mondo iniziava 

la guerra fredda. 



Umberto ursetta 

a cura di Vincenzo vasile 
con una prefazione di 

gran cario caselli 


Oggi 

in edicola con l’Unità. 


Studenti suicidi vittime del bullismo 


Morte di Classe a Ragusa 


Marzio Tristano 

RAGUSA Figlio di un ingegnere elettroni¬ 
co e di una casalinga nata a Pechino, 
Marco non sopportava che lo chiamasse¬ 
ro «il cinese». Alto 1,91, promessa del 
basket giovanile nazionale, Damiano 
era un «gigante buono» continuamente 
deriso per la sua altezza. Si sono impicca¬ 
ti entrambi a 13 anni e adesso la scuola 
media che frequentavano, «Salvatore 
Quasimodo» di Ragusa, è finita sotto 
accusa: il pm Monica Monego ha aperto 
un’inchiesta per istigazione al suicidio, 
una cinquantina di genitori, allarmati 
dalle morti violente e dal clima di bulli¬ 
smo, ha deciso di ritirare la preiscrizio¬ 
ne dei figli per l’anno prossimo, molti 
degli alunni dopo il secondo episodio, 
hanno preferito non tornare in classe. 
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frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Negare, negare, negare 

S arebbe bello che restasse solo Blob e sparisse tutta l’altra tv. Però 
non è possibile: senza il peggio non esiste neanche il meglio. Così 
ci tocca assistere a ogni infamia e aspettare di vederla vendicata da 
Blob, che ha il potere di avvicinare parole e immagini con effetto 
dirompente, a volte anche straziante. E Blob l’altra sera ha avvicinato 
le dichiarazioni di due autorevoli membri del governo purtroppo in 
carica. Gente che dice tutto e il contrario di tutto, per poi negare di 
averlo detto, accusando i soliti giornalisti o, nei casi più sfrontati, 
sostenendo che si era trattato di una «provocazione». Dunque Blob ci 
ha fatto sentire Giovanardi negare in Parlamento che Tremonti abbia 
mai sostenuto («ovviamente!») di voler vendere le spiagge italiane. 
Subito dopo ci ha fatto sentire Tremonti che affermava sfrontatamen¬ 
te di voler vendere le spiagge italiane. Così come lo stesso Tremonti, a 
Ballarò, aveva negato che Berlusconi avesse mai usato la definizione 
autoritaria di «Partito unico», anche se lo abbiamo sentito tutti quanti 
con le nostre orecchie. Ma per questi signori noi non contiamo niente, 
la verità non esiste e i videoregistratori sono tutti comunisti. 



L’Egitto dei Faraoni: una civiltà che rivive. 
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La collana definitiva sull’Egitto in 7 volumi 
di grande formato di circa 300 pagine ciascuno. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA L’impatto del voto contro la 
guerra all’Iraq che ha «azzoppato» la 
leadership di Tony Blair, si è manife¬ 
stato in due scene drammatiche che 
testimoniano lo sdegno della maggio¬ 
ranza del Paese contro un conflitto 
ritenuto illegale e nella rielezione di 
tutti gli esponen- 



IL TRIS di Blair 

Reg Keys ha sfidato il premier 
nel suo collegio, ha perso, ma a scmtinio 
concluso ha letto davanti a un Blair impietrito 
i nomi dei militari caduti a Bassora 


Galloway, l’ex deputato noto 
per le sue visite a Saddam durante 
l’embargo ha sbaragliato in un quartiere 
islamico di Londra la fedelissima del leader 


11 fronte pacifista ora incalza sull’Iraq 

■ Rieletti i due ex ministri contrari alla guerra. Il padre del soldato ucciso: «Il premier chieda scusa» 



ti laburisti che si 
erano dissociati 
con forza dall’in¬ 
tervento in Iraq: 
rieletto l’ex mini¬ 
stro degli Esteri 
Robin Cook, l’ex 
ministra Clare 
Short, e l’attrice 
Glenda Jackson, 
ex deputata. 

La prima sce¬ 
na è avvenuta a 
Sedgefield, il col¬ 
legio elettorale di 
Blair. Al termine 
del conteggio dei 
voti, verso le tre 
del mattino si è 
passati alla comu¬ 
nicazione dei ri¬ 
sultati seguendo 
la tradizionale co¬ 
reografìa. I quin¬ 
dici candidati so¬ 
no saliti sul pal¬ 
co, in fila come 
scolaretti chiama¬ 
ti a rapporto dal¬ 
l’insegnante. Tra 
di loro spiccava 
Blair, accanto al¬ 
la moglie Cherie. 

In fila con Blair 
c’era un altro can¬ 
didato, un signo¬ 
re, un po’ più al¬ 
to del premier, che portava sul bavero 
della giacca una rosetta sulla quale 
c’era scritto il suo nome: Reg Keys. 

Accanto a lui c’era sua moglie, elegan¬ 
tissima, con un cappello bianco sul 
quale c’era la scritta «Bliar». È comin¬ 
ciata la lettura dei risultati. Nelle ele¬ 
zioni del 2001 Blair ha ottenuto il 65% 
di voti. Questa volta ne ha avuti il 6% 
in meno. Era scuro in viso. Nel rituale 
discorso ha detto: «Il Paese ha voluto 
un vittoria del Labour. Ma con una 
maggioranza ridotta. Dobbiamo ri¬ 
spondere con saggezza e responsabili¬ 
tà». Poi dalla fila si è fatto avanti Reg 
Keys col suo 10,3% di voti e con un 
foglio in mano. Si è avvicinato a Blair 
che teneva gli occhi fìssi nel vuoto, 
irrigidito. Keys è il padre di un soldato 
morto in Iraq che si è candidato sim¬ 
bolicamente nel collegio di Blair per 
denunciare la guerra e le bugie sulla 
guerra. È per questo che sul cappello 
di sua moglie c’era la scritta «Bliar»: 

«liar» vuol dire bugiardo. 

Keys ha letto il suo discorso con 
voce rotta dall’emozione: «Mio figlio 
Tom è morto quattro giorni prima del 
suo ventunesimo compleanno (ha co¬ 
sì voluto ricordare che il compleanno 
di Blair cadeva proprio ieri) in una 
guerra cominciata in circostanze estre¬ 
mamente controverse. Spero con tut¬ 
to il cuore che un giorno il primo 
ministro sentirà di dover chiedere scu¬ 
sa alle famiglie dei soldati uccisi». Ha 

fc fc l’in tervista 

David Lane 

giornalista 


La madre del caduto 
britannico 
sfoggiava davanti 
a Blair un 

cappello con la scritta 
«bliar», 
bugiardo 




Tony Blair ascolta 
l’intervento del 
candidato 
indipendente Reg 
Keys, padre di un 
soldato ucciso in 
Iraq 

a sinistra il leader 
conservatore 
Michael Howard 

Foto di Scott 
Heppell/Ap 





premiati conservatori e candidati anti-guerra 


Londra volta le spalle al premier 
I laburisti perdono 11 seggi 


LONDRA Tony Blair conquista uno storico ter¬ 
zo mandato, ma Londra sembra aver girato le 
spalle ai Labour che nella capitale perdono 11 
seggi a favore dei conservatori e dei candidati 
anti-guerra. 

Emblematica la vittoria di George Gal- 
loway, ex laburista espulso dal partito per le 
sue critiche all'intervento armato in Iraq, che 
ha sconfitto una delle più note parlamentari 
laburiste, Oona King, nella circoscrizione di 


Bethnal Green and Bow (est di Londra). Ri¬ 
spetto alle precedente tornata elettorale, quan¬ 
do i laburisti avevano ottenuto 55 dei 74 seggi 
della capitale, il ridimensionamento del parti¬ 
to del primo ministro è andato soprattutto a 
vantaggio dei Tory, che hanno guadagnato 
otto seggi, passando da 13 a 21. Ma anche i 
liberal-democratici (+2, da 6 a 8) hanno fatto 
registrare una significativa crescita. Tra i colle¬ 
gi strappati dai conservatori ai Labour ci sono 


quelli di Wimbledon, Hammersmith & 
Fulham, Putney e Enfield Southgate, una del¬ 
le circoscrizione simbolo dell'ascesa del 
New-Labour al potere, quando proprio qui 
nel 1997 venne sconfìtto fallora ministro con¬ 
servatore Michael Portillo, dall'ormai ex sotto- 
segretario all'Educazione Stephen Twigg, a 
sua volta sconfitto - a distanza di otto anni - 
da David Burrowes. L'erosione di voti laburi¬ 
sti a Londra è stata più forte che nel resto 
della Gran Bretagna, con una perdita com¬ 
plessiva in percentuale pari all'8%, a fronte di 
una crescita dei liberal- democratici del 4,7% 
e dell'1,5% da parte dei Tory. Resta viceversa 
laburista lo storico collegio dell'ex Premier 
Margaret Thatcher, quello di Finchley, dove 
si è imposto Rudi Vis, che ha però visto la sua 
maggioranza assottigliarsi di 800 voti. 


La Borsa di Londra è rimasta, intanto, 
stabile, dopo la vittoria elettorale del partito 
laburista di Blair, ma l'economia, secondo gli 
esperti, potrebbe rivelarsi per il vincitore, «un 
calice avvelenato». Secondo John Butler, capo 
economista di Hsbc, «per un'economia con 
un deficit fiscale strutturale che è il quarto 
peggiore nel mondo industrializzato, le pro¬ 
spettive economiche potrebbero trasformarsi 
da un uovo d'oro in un calice avvelenato». 
Proprio ieri il Dipartimento dell'Industria e 
del Commercio ha messo il dito nella piaga 
del massiccio indebitamento accumulato dal¬ 
le famiglie britanniche, annunciando che le 
bancarotte personali sono balzate in avanti 
del 27,9%, raggiungendo un nuovo livello re¬ 
cord, nel primo trimestre di quest’anno, a 
10.091 unità. 


notato che il premier non è andato ai 
funerali dei soldati morti in Iraq ed ha 
elencato per nome, ad uno ad uno, i 
cinque che furono uccisi vicino a Bas- 
sora insieme a suo figlio. In sala prima 
s’è fatto silenzio. Poi è scoppiato un 
fragoroso applauso. Blair e la moglie 
sono rimasti di ghiaccio. È stato un 
momento tesissimo in cui la scritta 
«Bliar», vista in precedenza su milioni 
di cartelli duran¬ 
te la serie di mani¬ 
festazioni contro 
la guerra, si è av¬ 
vicinata al pre¬ 
mier fin quasi a 
toccarlo, sotto 
l’occhio delle tele¬ 
camere. Un’im¬ 
magine si ripete¬ 
rà, ora che un 
gruppo di genito¬ 
ri di soldati uccisi 
ha deciso di spor¬ 
gere denuncia 
contro il pre¬ 
mier. 

L’altra scena 
drammatica, sem¬ 
pre sul tema della 
guerra, è avvenu¬ 
ta nel quartiere 
londinese di Beth¬ 
nal Green un’ora 
più tardi. Fino a 
ieri a dominare 
la politica locale 
con una maggio¬ 
ranza di voti rite¬ 
nuta inattaccabi¬ 
le è stata la depu¬ 
tata laburista Oo¬ 
na King, una fede¬ 
lissima di Blair 
che votò a favore 
della guerra. Tra 
l’incredulità gene¬ 
rale è stata clamo¬ 
rosamente scon¬ 
fìtta da George 
Galloway, l’ex de¬ 
putato laburista 
che fu espulso lo 
scorso anno dal 
partito perché ac¬ 
cusato di aver in¬ 
citato i soldati in¬ 
glesi a non com¬ 
battere in Iraq. 
Galloway, molto 
criticato anche 
per le sue amiche¬ 
voli visite a Saddam quando usava an¬ 
dare a Baghdad per dare aiuto ai bam¬ 
bini che mancavano di medicine a cau¬ 
sa delle sanzioni, ha fondato un parti¬ 
to chiamato Respect e si è guadagnato 
la fiducia di molti islamici del quartie¬ 
re. Con la vittoria in mano che lo ri¬ 
porta deputato a Westminster, Gal¬ 
loway ha tuonato: «Mister Blair, i seg¬ 
gi che hai perso sono a causa dell’Iraq. 
Tutta la gente che hai ucciso, tutte le 
bugie che hai detto ti stanno dando la 
caccia. La cosa migliore per il Labour 
sarebbe quella di licenziarti in tron¬ 
co». Poi i suoi sostenitori se lo sono 
caricati in spalla e lo hanno portato 
lungo Brick Lane, la principale strada 
del quartiere, to fare un sondaggio per 
capire come mai la gente era riluttante 
a votare per il Labour. Il 23% ha citato 
l’opposizione alla guerra, il 21% la 
scarsa fiducia in Blair. 


«Paga il prezzo della guerra, è un leader al tramonto» 

II corrispondente dell’Economisti che cosa c e di sinistra in un premier che vanta la sua alleanza con Bush e Berlusconi? 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA «Cosa c’è o cosa resta di 
sinistra in un leader che si vanta di 
essere amico di George W. Bush e di 
Silvio Berlusconi? In un leader che in 
nome della lotta al terrorismo ha so¬ 
speso diritti individuali fondamentali 
e si è imbarcato in una guerra deva¬ 
stante come quella in Iraq? Molti elet¬ 
tori hanno dato la loro risposta voltan¬ 
do le spalle a Tony Blair». A sostener¬ 
lo è David Lane, corrispondente in 
Italia del settimanale The Economist. 
«Nell’aspetto, invecchiato, Blair - os¬ 
serva Lane - riflette l’invecchiamento 
di un leader logorato dal potere. Otto 
anni fa aveva vinto sull’onda di idee 
nuove, coraggiose, davvero riformatri¬ 
ci. E su un modo di interpretare la 
figura di leader, accattivante, moder¬ 
na, non imbalsamata...Otto anni do¬ 
po, di quel Blair è rimasto poco o 
nulla. Quello che farà per la terza vol¬ 
ta il proprio ingresso al 10 di Dow- 
ning Street, è un leader logorato, che 
ha imboccato il suo viale del tramon¬ 
to». 

Prima del voto, PEconomist 
aveva sostenuto una tesi «pro¬ 
vocatoria»: se un inglese voleva 
che fosse portata avanti una po¬ 
litica di centrodestra, avrebbe 
dovuto votare per Tony Blair. È 
stato così? 

«Direi che un elettore di centro o 
di centrodestra si è potuto orientare 


9 GEORGE W. BUSH, presidente degli Usa: «Bush si 
felicita con il premier inglese Blair per la sua terza 
vittoria, ed è impaziente di continuare a lavorare con 
lui», ha fatto sapere uno dei portavoce del presidente. 

9 GERHARD SCHR0DER, cancelliere tedesco: «Credo 
che con questa vittoria Blair si sia fatto il più bel 
regalo di compleanno che ci sia. Dal profondo del mio 
cuore auguro a Blair successo, buona fortuna e felici¬ 
tà...Può contare sul mio sostegno». 

9 JACQUES CHIRAC, presidente francese: «È con 


hanno detto 


grandissimo piacere che invio a Blair le mie più caloro¬ 
se congratulazioni per la sua nuova vittoria elettora¬ 
le». «Sono felice che possiamo sviluppare le relazioni 
anglo-francesi al servizio dei nostri grandi Paesi e 
dell'Unione europea, nello spirito di fiducia che conti¬ 
nua a guidarci. Davanti a noi abbiamo molte sfide 
comuni che affronteremo insieme: costruire l'Europa, 
combattere la povertà. Come sa, troverà la Francia al 
suo fianco». 

JOHN HOWARD, premier australiano: «Da tempo 
considero il coraggio di Blair sulla questione Iraq 


quale prova di una forte leadership. Ha dovuto com¬ 
battere un'opposizione durissima nei suoi stessi ran¬ 
ghi, e l'impegno e la fermezza dimostrata mi hanno 
sicuramente impressionato». 

J0SÈ MANUEL DURA0 BARR0S0, presidente della 
Commissione europea: «Sono felice che potremo 
lavorare insieme per rispondere alle sfide cruciali che 
abbiamo davanti, specialmente durante la presidenza 
britannica dell'Ue nella seconda metà di quest'anno. 
La nostra stretta collaborazione è indispensabile per il 
successo dell'Unione europea». 


verso Blair perché l’alternativa rappre¬ 
sentata dai conservatori del grigio Mi¬ 
chael Howard non è stata ritenuta al¬ 
l’altezza; verso Blair si è orientata quel¬ 
la parte di elettorato laburista che por¬ 
ta ancora su di sé i segni dei diciotto 

In nome della lotta al 
terrorismo il premier 
ha cancellato diritti 
secolari, come 
volevano 
i terroristi 


r> 


anni di governi conservatori della si¬ 
gnora Thatcher e di John Mayor; que¬ 
gli anni lasciarono in eredità anche 
cose positive che Blair stesso gestì, ma 
sul piano sociale quei 18 anni hanno 
portato a lacerazioni tali da convince¬ 
re una parte dei laburisti a votare co¬ 
munque per un leader poco amato, 
molto criticato ma che rappresentava 
un argine rispetto all’incubo di un ri¬ 
torno all’epopea thatcheriana. In que¬ 
sta seconda motivazione di voto c’è 
anche una sorta di nostalgia ideologi¬ 
ca per il Labour “duro e puro” degli 
anni Settanta, dimenticando che quel 
Labour aveva aperto al strada all’epo¬ 
pea del thatcherismo». 

Questo spiega il voto a Blair. 

Come si spiega, invece, il forte 

arretramento subito dal New 


Labour? 

«Si spiega innanzitutto con l’av¬ 
ventura irachena. A lasciare perplessi 
molti inglesi non è stata solo la scelta 
di guerra di Blair ma il fatto che il 
primo ministro vantasse un rapporto 
preferenziale con un politico di destra 
come il presidente americano George 
W.Bush, ed anche con il premier ita¬ 
liano Silvio Berlusconi. È come se Bla¬ 
ir avesse sposato l’ideologia della 
“guerra preventiva” propria dell’am- 
ministrazione Usa, e si fosse arruolato 
nelle fila dei “neocon”. A ciò si aggiun¬ 
ga che molti elettori non hanno per¬ 
donato al premier di aver giustificato 
la guerra sulla base di motivazioni, 
l’esistenza di armi di distruzione di 
massa o dei legami tra il regime di 
Saddam Hussein e il network terrori¬ 


sta di Al Qaeda, rivelatesi infondate». 

Il rapporto tra Blair e Berlusco¬ 
ni è stato trattato in un suo li¬ 
bro di recente pubblicazione, 
«L’ombra del potere» (Later¬ 
za). Cosa può aver disturbato 
un progressista inglese del con¬ 
nubio tra Blair e il Cavaliere? 
«Il fatto che Berlusconi è talmen¬ 
te di destra che non si capisce perché 
un leader laburista dovrebbe farsi van¬ 
to di questa relazione particolare...». 
Cosa resta di «sinistra» in Tony 
Blair? 

«Bella domanda...Sì, cosa resta di 
sinistra in un leader che si vanta di 
essere amico di George W.Bush o Sil¬ 
vio Berlusconi...Cosa c’è di sinistra in 
un premier che aumenta le tasse uni¬ 
versitarie facendo dell’istruzione supe¬ 


riore un bene di lusso inaccessibile 
per tanti giovani provenienti dalle 
classi più disagiate...Di progressista ci 
sono alcuni provvedimenti di natura 
sociale, come l’istituzione di una paga 
minima oraria e alcuni investimenti 


Questo voto accelera 
la staffetta con 
Gordon Brown 
quest’ultimo è la 
coscienza sociale 
del Labour 
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nel servizio sanitario nazionale. Ma 
ciò che è più grave le misure libertici¬ 
de attuate da Blair in nome della lotta 
al terrorismo...». 

A cosa si riferisce in particola¬ 
re? 

«Penso, ad esempio, alle procedu¬ 
re di giustizia che restringono i diritti 
degli imputati. Penso alla violazione 
della privacy con l’introduzione della 
carta di identità: in questo modo, pe¬ 
raltro, si spendono un sacco di soldi 
senza che ciò garantisca maggiore si¬ 
curezza per i cittadini. Misure di que¬ 
sto genere cancellano diritti secolari 
in Gran Bretagna e fanno il gioco dei 
terroristi...». 

Un’affermazione pesante... 

«Sarà pure pesante, ma non c’è 
dubbio che nel loro attacco all’Occi¬ 
dente democratico, i terroristi si pre¬ 
figgono proprio quello che certe misu¬ 
re di limitazione di fondamentali dirit¬ 
ti civili determinano: eliminare diritti 
fondamentali, far regredire le nostre 
democrazie». 

Blair e il suo futuro politico. 

«Questo voto può accelerare la 
staffetta a Downing Street tra Blair e 
Gordon Brown...». 

Ma cosa ha di più «attraente» 

Brown rispetto a Blair? 

«Innanzitutto non ha detto bugie 
sulla guerra in Iraq, e questo non è 
davvero poca cosa. E poi Brown rap¬ 
presenta la coscienza sociale del Go¬ 
verno. Insomma, lui sì che ha fatto e 
detto cose di sinistra...». 
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Segue dalla prima 

Dovrà essere un altro uomo, ed è tutto 
da vedere se riuscirà a vestirne i panni. 
Perché dovrà consultare, cedere, media¬ 
re, ricucire. Laddove prima, invece, deci¬ 
deva e tirava dritto in beata solitudine, 
indifferente alle fronde di Westminster, 
che non avevano mai superato l'inoffen¬ 
siva consistenza di una cinquantina di 
deputati. Per que¬ 
sto ieri ha sentito 
il dovere di dire: 

«Ho sentito e capi¬ 
to». Ha sentito 
l'aria fredda di un 
capitale politico 
che si volatilizza, 
lasciandogli in do¬ 
te un 36,3% (6 
punti in meno) 
che gli consente di 
restare primo mi¬ 
nistro, ma che co¬ 
stituisce il livello 
più basso di con¬ 
sensi con i quali 
un leader laburi¬ 
sta sia andato al 
potere. Ha sentito 
scricchiolare i mo¬ 
bili del New La- 
bour sotto le raffi¬ 
che liberaldemo- 
cratiche (oltre il 
23%, quattro pun¬ 
ti in più). Ha visto 
il cadavere tory 
muoversi ancora e 
levare tre dita non 
proprio scheletri¬ 
che: 196 deputati, 

33 in più. Ha vin¬ 
to vedendo il pae¬ 
se sfuggirgli di ma¬ 
no, proprio a lui, 
così abituato ai 
plebisciti e alle de¬ 
leghe in bianco. 

Certo, lo sapeva. E 
per vincere ha do¬ 
vuto dare alla cam¬ 
pagna elettorale un asse particolare e ine¬ 
dito, che prevedeva un trasferimento di 
poteri da B a B, da Blair a Brown. Una 
simile operazione non può che essere 
irreversibile. Da oggi, Tony Blair ha l'ob¬ 
bligo di lavorare per Gordon Brown. 

Il primo segnale viene dalla composizio¬ 
ne del nuovo governo. I suoi pilastri re¬ 
stano: Brown alle Finanze, Jack Straw 
agli Esteri, Clarke agli Interni. Secondo 
quanto reso noto da fonti ufficiali, John 
Reid passa dalla Sanità alla Difesa, e nel- 
Lesecutivo rientra l’ex ministro dell’In- 
terno David Blunkett, come titolare del 
Lavoro. A prendere il posto di Reid al 
dicastero della Sanità è Patricia Hewitt, 
che lascia l'incarico di ministro per l'In¬ 
dustria e commercio. Ma è nelle retrovie 
che dovrebbe prepararsi il nuovo «gabi¬ 
netto Brown», tra i viceministri. Quello 
di Ed Balls è probabilmente un nome al 
quale dovremo fare l'abitudine: era stato 
il primo dei consiglieri di Brown, ieri è 
stato eletto deputato, e viene comune¬ 
mente indicato come prossimo Cancel¬ 
liere nel momento in cui il suo capocor¬ 
data dovesse diventare premier. La squa¬ 
dra va fatta con il bilancino e con grande 
accuratezza: ne va di mezzo il futuro del 
Labour, e la possibilità di guadagnare un 
quarto mandato. 

Tony Blair avrà anche a che fare con un 
paesaggio politico nettamente diverso 
che dal passato. È diventato più mobile e 



IL TRIS di Blair 

Tornato a Downing Street il premier 
sa bene che con una maggioranza 
di soli 66 seggi dovrà imparare 
a mediare, ricucire e consultare 


Nel nuovo esecutivo restano Brown 
alle Finanze, Straw agli Esteri e Clarke 
agli Interni, alla Difesa Reid prende 
il posto di Hoon. Rientra Blunkett 


Blair indebolito: ho capito il messaggio del voto 

I laburisti perdono il 6%. Lascia il leader dei Tory. Nel nuovo governo salta il ministro della Difesa 


IL VERDETTO DELLE URNE 
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La famiglia Blair sull’uscio del numero 10 di Downing Street 


The Times «Tony Blair vince, 
ma torna a Downing Street az¬ 
zoppato, con una maggioran¬ 
za demolita che gli renderà 
molto difficile il compito di go¬ 
vernare nel corso del suo ter¬ 
zo mandato». 


The Sun «Blair verso la vitto¬ 
ria, ma con una maggioranza 
demolita», titola il tabloid, 
che vede nel risultato un mo¬ 
nito degli elettori al primo mi¬ 
nistro. «Ora ascolta ed impa¬ 
ra», sottolinea il giornale che 
parla di «una pedata dalle ur¬ 
ne». 

The Guardian «Non v'è dub¬ 
bio che gli storici guarderan¬ 
no a quelle del 2005 come 
alle elezioni irachene». Gli elet¬ 
tori hanno punito i laburisti 
per la partecipazione al conflit¬ 
to. Uno degli effetti sarà pro¬ 
babilmente «affrettare la par¬ 
tenza di Blair da Downing 
Street». 
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The Independent «Blair si è 
assicurato il terzo mandato 
ma quanto tempo durerà al 
numero 10?». «Blair ha visto 
la sua maggioranza ridursi in 
modo netto, il Labour è stato 
colpito da un revival Tory e da 
un voto di protesta sulla guer¬ 
ra in Iraq». «I labour hanno 
subito una sconfitta spettaco¬ 
lare a nord di Londra, dove la 
guerra è una questione impor¬ 
tante, ora nelle mani dei Libe- 
raldemocratici, che hanno fat¬ 
to diventare la questione do¬ 
minante nella seconda parte 
della campagna elettorale». 

Daily Mail «Gli elettori arrab¬ 
biati danno a Blair un duro col¬ 
po», titola il tabloid, che pone 
l'accento su un elettorato scon¬ 
tento, disincantato dalle pro¬ 
messe del premier e indignato 
per l'intervento militare in Iraq 
ed il suo fragile presupposto: 
l'esistenza di un arsenale di ar¬ 
mi di distruzione di massa mai 
trovato. 


hanno detto 


Tony Blair «Il Paese ha voluto un 
vittoria del Labour. Ma con una 
maggioranza ridotta. Dobbiamo ri¬ 
spondere con saggezza e respon¬ 
sabilità. Ho ascoltato e imparato, 
penso di essermi fatto un'idea 
chiara di ciò che il popolo britanni¬ 
co si aspetta da questo governo 
per il suo terzo mandato» 

Michael Howard «Come mol¬ 
ti di voi sanno, ho 63 anni. 
Alle prossime elezioni ne avrò 
67 o 68 e penso che sia 
un’età troppo avanzata per tra¬ 
ghettare il partito verso il go¬ 
verno. Ritengo quindi che sia 
meglio per me farmi da parte 
il prima possibile» 

Charles Kennedy «In politica 
e nella vita, probabilmente, 
puoi sempre fare meglio. Ma 
questo è stato il miglior risul¬ 
tato da molte generazioni a 
questa parte. Ora siamo ben 
piazzati a diventare una vera 
alternativa a questo governo 
laburista». 


imprevedibile, anche nella natura socia¬ 
le del voto. La «middle Britain» non è 
ancora acquisita al New Labour. Il 23%o 
dei libdem dimostra che la classe media 
mantiene una certa libertà di scelta, sem¬ 
pre più laica. Anche se, va detto, numero¬ 
se ricerche di mercato dicono che si può 
votare libdem senza considerarsi tali: so¬ 
lo il 15% degli elettori fa di quel partito 
la sua identità politica. Una percentuale 
che, nel caso del 
Labour, sale fino 
al 44%, il triplo. 
Quasi la metà de¬ 
gli elettori si consi¬ 
dera in tutto e per 
tutto laburista, co¬ 
me fosse stampato 
sul biglietto da visi¬ 
ta. Impensabile 
per la grande mag¬ 
gioranza degli elet¬ 
tori libdem. Tutto 
ciò non ha certo 
impedito a Charles Kennedy di cantar 
vittoria, posto che era dal 1920 che i 
liberali non riportavano un simile risulta¬ 
to: «Adesso è acquisito - ha detto - che 
finalmente in questo paese ci sono tre 
partiti». Ed è solo in forza del sistema 
elettorale che i deputati libdem sono ap¬ 
pena 62. Come spenderà Kennedy que¬ 
sto capitale politico? «Dimostrando che 
siamo noi la vera alternativa a questo 
governo laburista». Promette vita dura a 
Blair e Brown, ma la prospettiva di co¬ 
struire un terzo polo appare impresa di 
storiche proporzioni in un paese organi¬ 
camente bipolare. 

Michael Howard, il leader conservatore, 
ha deciso di dimettersi. Quando? «Me¬ 
glio presto che tardi». Ha detto che lo 
farà quando il suo partito avrà discusso e 
deciso le regole per eleggere un capo. I 
più pensano che si tratta di qualche me¬ 
se, massimo un anno. Ha detto Howard, 
facendo fischiare le orecchie ai politici di 
mezza Europa continentale: «Alle prossi¬ 
me elezioni avrò 67 o 68 anni: troppo 
vecchio per correre». Ha aggiunto: «Vo¬ 
glio che il prossimo leader abbia più tem¬ 
po di quanto ne ho avuto io (è stato alla 
testa dei tory per un anno e mezzo, ndr) 
per prepararsi a governare». Si dice 
«estremamente fiero» del risultato otte¬ 
nuto, ma trae le conseguenze per aver 
mancato l'obiettivo: scalzare Blair da 
Downing Street. Gli è riuscito comun¬ 
que di togliere il partito dallo stato coma¬ 
toso nel quale versava: «Possiamo tenere 
la testa alta», ha detto. Vero è che i tory 
giravano a testa china da lustri, più o 
meno da quando John Mayor rimpiazzò 
la Thatcher e fu subito chiaro che i tem¬ 
pi d'oro erano finiti. 

L'Iraq è stato un macigno per Tony Bla¬ 
ir. Si è ingobbito, a forza di portarlo sulle 
spalle. Diceva in campagna elettorale, 
quando gli contestavano quella certa 
nebbia che ha circondato le sue decisio¬ 
ni: «Basta, ci sono state inchieste su in¬ 
chieste. Non ha più senso tornarci, pos¬ 
siamo discuterne per secoli». Ieri, dopo 
aver assicurato di avere «sentito e capi¬ 
to», si è detto sicuro che la gente vuole 
«concentrarsi sul futuro, in Iraq come in 
Gran Bretagna». In questo futuro mette 
«il nuovo quadro mediorientale, il ritiro 
dei siriani dal Libano, le elezioni in Egit¬ 
to, le nuove relazioni israelo-palestinesi, 
le elezioni in Iraq...». Ma qui, ormai, lo 
aspettano al varco della politica interna. 
L'economia vola, ma servizi e Welfare 
sono ancora in affanno. Sarà questa, o 
non sarà, l'impronta epocale di Tony Bla¬ 
ir. Gianni Marsilli 


il nodo del referendum 


Anche la Carta Ue sulla strada in salita che aspetta Tony 


C'è chi dice che , sulla carta , una 
vittoria del no al referendum france¬ 
se sulla Costituzione europea conver¬ 
rebbe grandemente a Tony Blair. Il 
vantaggio per lui sarebbe doppio. In¬ 
nanzitutto potrebbe sentirsi svincola¬ 
to dall'obbligo di chiamare alle urne 
i britannici. L'ha già detto: «Non si 
può votare sul nulla», una volta che 
i francesi abbiano affondato il Trat¬ 
tato. Dovessero votare oggi, i britan¬ 
nici direbbero no in misura di alme¬ 
no il 60 per cento. Sarebbe quindi 
per lui, fautore del sì, una battaglia 
in salita e controcorrente. In secon¬ 
do luogo un no francese aprirebbe 
una crisi senza precedenti nel proces¬ 
so di costruzione europea. 

Il 30 giugno Tony Blair divente¬ 
rà presidente di turno dell'Unione 
per sei mesi. Sempre in caso di vitto¬ 
ria del no a Parigi, toccherebbe a lui 
di gestire l'enorme guazzabuglio con¬ 
tinentale. Sarebbe l'occasione di dar 
prova delle sue capacità di mediato¬ 
re; di far scordare le divisioni provo¬ 
cate dalla guerra in Iraq; di ricollo¬ 
carsi «nel cuore dell'Europa», come 
amava dire all'inizio dei suoi man¬ 
dati. Tony Blair, dicono tutti, ama 
farsi strada nelle difficoltà. 

L'Europa è stata il convitato di 
pietra di questa tornata elettorale. 
Tutti muti come pesci: laburisti, con¬ 
servatori, liberal-democratici. Abba¬ 
stanza ovvio, nella misura in cui il 
tema è tra i più impopolari e più 
controversi, anche dentro ciascuno 


dei tre partiti. Dei conservatori si sa: 
contro l'euro, contro il Trattato, con¬ 
tro il progetto comunitario (a parte 
una ristretta minoranza), sull'orlo 
dell'abbandono dell'Unione. I libe¬ 
ral-democratici sono senz'altro ipiù 
aperti: vedono con favore l'euro e 
anche il Trattato. Ma fino a ieri 
erano a caccia di voti in terre anche 
euroscettiche, e quindi zitti e mosca. 


Il Labour ha rimandato ad una o 
due delle prossime generazioni 
l'eventuale entrata nella zona-euro. 
Era stato lo stesso Gordon Brown, 
due anni fa, a dichiarare non rag¬ 
giunti i criteri stabiliti per rimpiaz¬ 
zare la sterlina con la moneta euro¬ 
pea. 

Blair, che avrebbe volentieri for¬ 
zato le tappe, si era inchinato davan¬ 


ti ai conti e ai ragionamenti del suo 
Cancelliere: sapeva che la sua era 
una posizione minoritaria dentro il 
partito e dentro il paese. Il Labour 
resta però favorevole al Trattato co¬ 
stituzionale, nella misura in cui per¬ 
siste il diritto di veto su temi quali le 
politiche estera, della difesa, della 
fiscalità. Se quindi in Francia il 29 
maggio dovessero prevalere i sì, per 

Ulster 


Blair sarà inevitabile ingaggiare la 
battaglia referendaria, che con ogni 
probabilità avverrà verso la fine del 
2006. E, come abbiamo detto, sarà 
una battaglia in salita. Dovesse vin¬ 
cerla, sarà un trionfo che gli ritaglie¬ 
rà un posto nella storia. Dovesse per¬ 
derla, sarà una sconfitta nobile, non 
solo onorevole. In ambedue i casi, 
avrà tenuto fede al suo impegno eu¬ 


ropeista. Avrà 53 anni, e sarà senz' 
altro una risorsa per l'Unione. 

Il «Financial Times » riferiva ie¬ 
ri dell'intenzione di Blair di nomina¬ 
re un ministro «del referendum», in¬ 
caricato unicamente di preparare il 
Paese a votare sì alla Costituzione. 
Si faceva il nome di David Blunkett, 
suo fedelissimo e in attesa di rientra¬ 
re nel governo, dopo le sue dimissio¬ 


ni dello scorso dicembre. Anche se, 
per una simile battaglia, sarà d'ob¬ 
bligo per Blair ripresentarsi avendo 
al suo fianco Gordon Brown: la cop¬ 
pia, quand'è unita, ha dimostrato 
di funzionare. Blair era arrivato a 
Downing Street con l'aura del pri¬ 
mo ministro britannico più europei¬ 
sta dopo Edward Heath. A questa 
nomea avrebbe probabilmente tenu¬ 
to fede, se l'avventura irachena non 
avesse sparigliato tutte le carte. Por¬ 
tare la Gran Bretagna a dire sì alla 
Costituzione, sarebbe il modo più 
efficace di onorare le sue iniziali am¬ 
bizioni. 

Nell'agenda internazionale di 
Blair non c'è però soltanto l'Europa, 
per quanto prioritaria essa sia per i 
prossimi due anni almeno. Al G8 
che si terrà a Glasgow ai primi di 
giugno, Blair tornerà sui due temi 
che considera strategici per il futuro 
del pianeta: un grande progetto di 
sviluppo per l'Africa e per l'ambien¬ 
te, il clima in particolare. In ambe¬ 
due i casi dovrà vedersela con Geor¬ 
ge Bush, che non ha la stessa visione 
delle cose. 

Con il presidente americano do¬ 
vrà anche concordare un ritiro «ordi¬ 
nato», come dicono le fonti ufficiose 
di Downing Street, delle truppe dall' 
Iraq. Il voto di giovedì non può che 
incoraggiarlo su questa strada. È sta¬ 
to lui, ieri, a dire di avere «sentito e 
capito » il messaggio delle urne. 

g.m. 


la guerra fredda 

dette spie 

Intercettazioni e infiltrazioni, 

provocazioni e ricatti... 
con il timbro dell’Ufficio 

Affari Riservati. 


di Aldo Giannuli 
a cura di Vincenzo Vasile 



Adams conserva il seggio 
Bocciato il Nobel Trimble 

LONDRA I leader delle due ali estreme dello spettro 
politico nordirlandese, il cattolico Gerry Adams e il 
predicatore protestante Ian Paisley hanno entrambi 
confermato con ampio margine i loro seggi. Ma gli 
elettori hanno invece clamorosamente bocciato il 
premio Nobel per la pace David Trimble, ex primo 
ministro nordirlandese e leader del partito protestan¬ 
te moderato Unionisti dell'Ulster. 

Trimble, protagonista dello storico Accordo del 
Venerdì Santo (1998) è stato sconfitto da David 
Simpson, esponente del partito estremista di Paisley, 
che gli ha rimproverato di aver fatto troppe conces¬ 
sioni ai cattolici. Si conferma così anche in queste 
elezioni la tendenza alla polarizzazione dei due fron¬ 
ti: prevale lo Sinn Fein di Gerry Adams tra i cattolici 


e il partito di Paisley tra i protestanti, a scapito delle 
formazioni moderate. Il leader repubblicano Gerry 
Adams ha mantenuto il seggio di Belfast ovest alla 
Camera dei Comuni. Lo spoglio dei voti delle elezio¬ 
ni nelle sei contee nordirlandesi è cominciato, per 
antica consuetudine, ieri mattina e il capo dello Sinn 
Fein è il primo dei 18 deputati della provincia ad 
essere stato eletto. Adams ha vinto con il 70,5% dei 
voti, +4,4% rispetto alle precedenti politiche del 
2001. Voti strappati ai nazionalisti moderati dell' 
Sdlp il cui candidato ha perso il 4,3% dei consensi. 
Stesso spostamento di voti verso i partiti più radicali 
si è registrato anche sul fronte protestante unionista: 
il Dup del falco Ian Paisley ha tolto ai moderati 
dell'Uup di David Trimble il 4% dei voti. Lo Sinn 
Fein nella passata legislatura aveva quattro deputati 
alla Camera dei Comuni, ma, se il trend di Belfast 
ovest si ripeterà anche negli altri collegi, potrebbe 
portarli a cinque, segno che le polemiche di questi 
mesi sulle presunte imprese criminali delflrish Repu- 
blican Army (il braccio armato del movimento indi¬ 
pendentista repubblicano) non hanno inciso sulla 
popolarità del partito nella comunità cattolica. 
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Mara Anastasia 


ROMA Trionfo storico o vittoria 
monca? Il centrosinistra italiano 
si divide sulla valutazione della ter¬ 
za affermazione consecutiva alle 
urne di Tony Blair, che è così di¬ 
ventata il pretesto per un botta e 
risposta tutto interno alla coalizio¬ 
ne tra l’ala rifor¬ 



IL TRIS di Blair 

La terza affermazione del premier britannico 
letta con lenti diverse dall’ala radicale 
rispetto all’ala riformista del centrosinistra 
Fassino: con lui riformismo più credibile 


Il Professore ha però sottolineato la diversità 
sul tema della guerra in Iraq 

Pecoraro Scanio: il futuro del riformismo 
è rappresentato da Zapatero, non da Blair 


mista e quella 
radicale. 

A dare il via 
è stato ieri mat¬ 
tina il segreta¬ 
rio di Rifonda¬ 
zione Fausto 
Bertinotti, che 
in un’intervista 
rilasciata al 
quotidiano «La 
Stampa» ha 
parlato del suc¬ 
cesso dei laburisti come di una 
vittoria non della sinistra, ma del 
centro. Nel mirino di Bertinotti, 
oltre alla posizione del premier in¬ 
glese sulla guerra preventiva, fini¬ 
scono i capisaldi della politica eco¬ 
nomica di Blair negli ultimi anni: 
«La sua terza via è stata solo una 
variante della prima, ossia del ca¬ 
pitalismo moderno: privatizzazio¬ 
ni in assoluta continuità con la 
Thatcher, cioè primato del merca¬ 
to su tutto il resto, precarizzazio- 
ne del lavoro e progressiva ridu¬ 


Blair fa contenta mezza sinistra 

Applausi dall’Ulivo. Prodi: ci dà forza. Bertinotti: nell’Unione sono di più gli «antiBlair» 


dissensi con la Gran Bretagna in 
tema sia di guerra sia di visione 
dell’Europa. 

«Due nonostante», che Prodi 
ha voluto rimarcare anche nel cor¬ 
so del suo intervento di ieri al con¬ 
vegno organizzato a Roma dalle 
riviste della sinistra radicale. 
«Una vittoria conservatrice - ha 
aggiunto il professore - avrebbe 
reso tutto più 
difficile». Ap¬ 
plausi dalla pla¬ 
tea e soddisfa¬ 
zione da parte 
di Bertinotti, 
che ha visto in 
queste sottoli¬ 
neature «ele¬ 
menti positivi 
per il confron¬ 
to sul program- 


zione del carattere universale del¬ 
lo Stato sociale». Un esempio, che 
per Bertinotti non può in nessun 
modo essere riproposto in sede di 
costruzione del progetto di gover¬ 
no dell’Unione, dove «ci saranno 
molti Blair, ma sinceramente so¬ 
no di più gli altri, chiamamoli gli 
anti-Blair». 

Il modello del Labour britan¬ 
nico piace invece ai leader della 
Fed, unanimi nell’esprimere gran¬ 
de soddisfazione per una vittoria 
che, come ha affermato Romano 


Prodi nel telegramma inviato ieri 
a Blair, «dà forza a quanti in altri 
paesi perseguono politiche rifor- 
miste e già si governano o si prepa¬ 
rano a governare». 

A congratularsi con il premier 
britannico è stato anche il segreta¬ 
rio nazionale dei Ds, Piero Fassi¬ 
no, che ha parlato della riconfer¬ 
ma come di «un premio per chi 
ha perseguito la strada dell’inno¬ 
vazione politica e culturale, rinno¬ 
vando il laburismo inglese e con¬ 
tribuendo alla maggiore credibili¬ 


tà del riformismo e del socialismo 
europeo». 

«Blair ha conquistato il centro 
dell’arena grazie al dinamismo 
della crescita economica e alla re- 
distribuzione sociale», è stato an¬ 
cora il commento del presidente 
della Margherita Francesco Rutel¬ 
li, mentre per Boselli dello Sdi «i 
laburisti hanno governato bene, 
da veri riformisti, coniugando cre¬ 
scita economica e spesa sociale». 

Infine il presidente dei Ds, 
Massimo D’Alema: «Quella di Bla¬ 


ir è il prototipo di una sinistra 
dinamica, che fa scelte innovative. 
Dobbiamo comprenderla, senza 
pregiudizi, nè scomuniche. Noi 
non siamo un gruppetto di no glo- 
bal, ma apparteniamo alla stessa 
grande famiglia riformista del so¬ 
cialismo europeo». 

Giudizio non condiviso dal 
verde Pecoraro Sacnio: «L’Unio¬ 
ne rifletta sul voto britannico e 
freni gli entusiasmi fuori luogo. Il 
futuro del riformismo europeo, al 
quale l’Unione deve guardare, è 


rappresentato da Zapatero e non 
da Blair, che arriva alla vittoria 
con la percentuale più bassa nella 
storia britannica e che appare al 
tramonto della sua esperienza po¬ 
litica. Si rifletta soprattutto sui mi¬ 
lioni di voti persi a causa della 
guerra in Iraq, che ha pesato co¬ 
me un macigno su queste elezio¬ 
ni». 

Riflessione che in realtà non è 
mancata da parte né di Rutelli né 
di Prodi, che nei rispettivi tele¬ 
grammi avevano fatto cenno ai 


Se nel cen¬ 
trosinistra la vittoria di Blair crea 
polemiche, gli attriti non manca¬ 
no però neppure nella Cld. E così 
il presidente della Camera Pier 
Ferdinando Casini ha preso spun¬ 
to dall’affermazione dei laburisti 
per ricordare a Berlusconi - il pri¬ 
mo ieri mattina a congratularsi 
dall’Italia con il premier inglese - 
«che i governi in carica non sem¬ 
pre perdono». È questo, per Casi¬ 
ni, «l’elemento importante che 
emerge dalle elezioni in Gran Bre¬ 
tagna». 


CESARE SALVI, sinistra ds 

«Il blairismo è morto 
così la Terza via...» 


Luana Benini 


ROMA «Il Labour è stato confermato 
nonostante Blair. Per poter sopravvive¬ 
re politicamente Blair ha dovuto prean¬ 
nunciare il passaggio di consegne nella 
prossima legislatura a Gordon Brown 
(saldamente collocato nel solco della 
tradizione laburista e socialdemocrati¬ 
ca)». Cesare Salvi, esponente della sini¬ 
stra Ds, mette l’accento sull’incerto fu¬ 
turo di Blair che in queste elezioni ha 
perduto molti seggi e voti. 

Una vittoria monca dunque? 

«Il dato politico che emerge da que¬ 
ste elezioni è la fine del blairismo, della 
terza via. E questo è importante anche 
per noi. Perché questa suggestione ha 
pesato molto nel dibattito sulle prospet¬ 
tive della sinistra italiana». 

Gli elettori hanno comunque 
confermato Blair per la terza vol¬ 
ta. Perché, secondo lei? 

«Per due ragioni. La prima sicura¬ 
mente perché non ci sono alternative 
in quel tipo di sistema politico. L’alter¬ 
nativa vera era quella dei conservatori 
che però propongono soluzioni ancora 
più a destra di Blair. La seconda ragio¬ 


ne è che dentro il Labour c’è stata una 
sinistra che ha fatto la sua parte (a parti¬ 
re da Robin Cook) anche con l’indica¬ 
zione di una candidatura di ricambio: 
Brown, per l’appunto, candidato della 
sinistra laburista. E non dimentichia¬ 
mo quel 40% di elettorato inglese che 
non ha votato. C’è una grande parte 
della Gran Bretagna che non si sente 
rappresentata». 

Blair ha pagato soprattutto la 

scelta della guerra... 

«Quella scelta è solo uno degli 
aspetti del blairismo. Il dato di fondo è 
l’assunto che la sinistra non abbia biso¬ 
gno di una sua caratterizzazione per 
governare. Io rimasi molto colpito 
quando, dopo un anno di governo Ber¬ 
lusconi (era in corso la battaglia sull’ar¬ 
ticolo 18), Blair venne a stringere un 
accordo bilaterale con Berlusconi e af¬ 
fermò: “Su materie come il lavoro non 
c’è più differenza fra destra e sinistra”. 
Per questo non riesco ad estrapolare la 
questione della guerra in Iraq dalle al¬ 
tre scelte di Blair. Naturalmente sul¬ 
l’Iraq il dissenso è esploso in modo cla¬ 
moroso, non solo per il fatto di aver 
mentito e di avere ingannato i cittadi¬ 
ni, ma perché l’opinione prevalente è 


pacifista. La lezione che se ne può trar¬ 
re è che la sinistra non può fare la politi¬ 
ca della destra, deve essere sé stessa, 
non può rinnegare la sua storia». 

Una parte del centrosinistra 
non dà questa interpretazione e 
ritiene quella di Blair una sini¬ 
stra dinamica, innovativa. D’Ale¬ 
ma dice che Blair è riuscito a 
garantire la redistrihuzione dei 
redditi e la solidarietà sociale... 
«D’Alema dovrà rassegnarsi a 
un’Europa senza Blair. Resterà orfano 
di Blair. E Rutelli che si è congratulato 
sia con il partito laburista che con quel¬ 
lo liberale ha confermato una certa in¬ 
certezza sulla collocazione europea». 
Secondo lei Blair è di sinistra o 
di centro? 

«Blair è di destra. Di centrodestra. 
Ha usato il partito laburista. Terza via, 
Partito democratico, Ulivo mondia- 
le...Anche da noi c’è stato il fascino di 
questo richiamo...». 

Insomma lei butta a mare anche 
la politica economica di Blair? 
«Butto a mare...Lui ha avuto una 
situazione diversa dalla nostra. Ha ge¬ 
stito una situazione già 
“thatcherizzata”. Molti danni in questo 
campo non ne ha potuti fare. Per quan¬ 
to riguarda la politica economica in 
senso stretto, non ha fatto male, ha 
puntato molto sullo stare fuori dall’Eu¬ 
ro, finanziarizzare fino in fondo l’eco¬ 
nomia, tutte soluzioni che in Italia non 
sarebbero praticabili. Sulle questioni so¬ 
ciali non ha fatto bene perché le dise¬ 
guaglianze fra ricchi e poveri sono au¬ 
mentate, i servizi pubblici sono i peg¬ 
giori d’Europa, basta guardare che co- 
s’è la sanità inglese...». 


ENRICO MORANDO, area liberal ds 

«Per noi è un riferimento 
la sua politica economica» 


ROMA «Non c’è dubbio che Blair e il 
suo governo hanno pagato un prezzo 
elettorale, anche pesante, alla scelta 
sull’Iraq. E questo dovrebbe indurli a 
una riflessione autocritica. Detto que¬ 
sto, mi piacerebbe tanto dover riflette¬ 
re autocriticamente tra quindici an¬ 
ni...». Enrico Morando, esponente del¬ 
l’ala liberal dei Ds, se la cava con una 
battuta. «Vorrà pure dire qualcosa il 
fatto che solo il New Labour tra i gran¬ 
di partiti della sinistra europea è riusci¬ 
to a confermarsi per la terza volta: 
sicuramente oggi è il punto di riferi¬ 
mento più significativo...». 

A che cosa attribuisce questa ter¬ 
za vittoria, seppure risicata? 

«Credo che abbia molto pesato la 
performance sul versante della politica 
economica (la Gran Bretagna ha avuto 
il periodo più lungo di crescita degli 
ultimi 40 anni, mai interrotto da una 
fase di recessione) che ha creato le con¬ 
dizioni di bilancio per intervenire con 
successo sul versante della politica per 
l’eguaglianza e per la mobilità sociale. 
Anche se c’è da dire che il programma 
presentato dal Labour a queste elezio¬ 
ni segnala che non tutto è stato fatto o 
è stato fatto bene». 


Ma secondo lei i risultati sono 
positivi? 

«Sì. In particolare sotto il profilo 
della mobilità sociale che in Inghilter¬ 
ra si era pressoché bloccata nella fase 
finale del governo dei conservatori e 
che invece ha ripreso con ritmo signifi¬ 
cativo. Si è realizzata l’intuizione di 
fondo della cosiddetta terza via: più 
crescita, più competitività, uguale con¬ 
dizioni per più eguaglianza e stato so¬ 
ciale. Io penso che sia questa la chiave 
del successo della politica di Blair». 
Altri nel centrosinistra hanno 
una visione opposta e spiegano 
che la politica blairiana è conti¬ 
gua a quella del centrodestra. 
«Io penso invece che il centrosini¬ 
stra italiano dovrebbe imparare molto 
da Blair e dal Labour, soprattutto a 
definire obiettivi e scelte politiche di 
fondo prima del voto, in modo da ren¬ 
derli verificabili da parte degli elettori. 
In questo il Labour è stato maestro, ha 
fornito un esempio straordinario. Il 
suo programma impressiona per la 
precisione con quale definisce gli obiet¬ 
tivi futuri e presenta un rendiconto 
sulla passata attività di governo». 

Gran parte della stampa inglese 


è molto critica. «The Times» 
scrive che Blair ha vinto ma è 
azzoppato e potrà governare so¬ 
lo con l’appoggio totale di Gor¬ 
don Brown... 

«Gordon Brown non è uno che 
passa lì per caso. È stato il protagonista 
di questa politica economica di succes¬ 
so. Non c’è dubbio che ad un certo 
punto della campagna elettorale il La¬ 
bour ha investito sul ticket. Aveva com¬ 
preso che la vicenda dell’Iraq aveva de¬ 
terminato una difficoltà molto grave. 
E in base a questo ha messo maggior¬ 
mente l’accento sui successi di politica 
economica e sociale. Non dimentichia¬ 
moci però che Gordon Brown ha con¬ 
diviso la politica di Blair anche sul¬ 
l’Iraq...». 

Secondo Bertinotti, con Blair 
non ha vinto la sinistra ma una 
politica di centro... 

«Trovo che sia difficile da sostene¬ 
re. C’è anche il risultato particolarmen¬ 
te significativo del partito Liberalde- 
mocratico (oltre il 20%)che si colloca 
con nettezza sul versante progressista: 
è un partito di centrosinistra. In queste 
elezioni inglesi io non vedo il trionfo 
del centro ma la vittoria della sinistra 
che concepisce se stessa come centrosi¬ 
nistra (una innovazione realizzata pro¬ 
prio dal New Labour sotto la direzione 
di Blair). E vedo la possibilità che que¬ 
sta sinistra nel corso della prossima 
legislatura continui ad evolvere nella 
innovazione di sé stessa anche utiliz¬ 
zando il rapporto con il partito Liberal- 
democratico (che sul versante della 
guerra in Iraq e sulla questione dei 
diritti civili ha sollecitato utilmente il 
Labour)». lu.b. 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Più uguali degli altri 


Il ministro Fernandel, al secolo Carlo Giova- 
nardi, è affranto. Per l'ennesima volta la Corte 
costituzionale ha deciso di far rispettare la Co¬ 
stituzione ai riottosi parlamentari, respingen¬ 
do al mittente i loro inverecondi tentativi di 
farsi scudo delfimmunità per farla franca nei 
processi per diffamazione. Questa volta l'im- 
munodefìciente (nel senso che gli è venuta a 
mancare l'immunità) è il senatore a vita Giu¬ 
lio Andreotti, che nel 1999 accusò il giudice 
Mario Almerighi di aver testimoniato il falso 
nel processo di Palermo sui suoi rapporti col 
giudice Corrado Carnevale. Lo fece nel salotto 
compiacente di Bruno Vespa, che allora si oc¬ 
cupava attivamente del processo, perché in 
primo grado il Divo Giulio era stato assolto 
per insufficienza di prove. Poi in appello e in 
Cassazione Andreotti fu giudicato colpevole 
di associazione per delinquere con la mafia 
fino al 1980 (reato prescritto), e allora il pro¬ 
cesso sparì da Porta a Porta. Ma Almerighi 
denunciò l'ex-premier per diffamazione, per 


avergli dato del «falso testimone» e del pazzo. 
«Magari Almerighi mi facesse un'azione pena¬ 
le!», tripudiò il senatore a vita, noto per il suo 
squisito rispetto della magistratura: «Così mi 
farebbe guadagnare qualcosa in sede civile! 
Che un magistrato dica il falso in un processo 
è grave. È un falso testimone che ha detto 
infamie sul mio conto: se non lo denunciassi 
al Csm sarebbe come lasciare una miccia in 
mano a un bambino». 

Così, a Perugia, partì l'inchiesta per diffa¬ 
mazione aggravata. Ma nel 2001 il Senato bloc¬ 
cò il processo, votando l'insindacabilità per 
Andreotti, in quanto i suoi insulti ad Almeri¬ 
ghi sarebbero «opinioni di un parlamentare 
nell'esercizio delle sue funzioni». Andreotti, 
che fìngeva di non veder l'ora di sfidare Alme- 
righi in tribunale, intasca l'immunità e porta a 
casa. Ma il Gup di Perugia impugna il voto del 
Senato e solleva conflitto di attribuzioni fra 
poteri dello Stato dinanzi alla Consulta. Il Se¬ 
nato, con i suoi legali, se battuto allo spasimo 


per sostenere che, essendo un senatore a vita, 
Andreotti gode di un'insindacabilità ancora 
più ampia di un senatore semplice. Ma, il 2 
maggio, la Corte ha stabilito ancora una volta 
che tutti i cittadini sono uguali di fronte alla 
legge. Lo scudo spaziale predisposto da Palaz¬ 
zo Madama a protezione di Andreotti «non 
trova riscontro in alcuna norma costituziona¬ 
le». Non c'è alcun «collegamento tra le dichia¬ 
razioni per le quali il senatore a vita è imputa¬ 
to e le opinioni da lui espresse in sede parla¬ 
mentare. E dunque «non spetta al Senato affer¬ 


mare che le dichiarazioni rese dal senatore 
Andreotti costituiscono opinioni espresse da 
un membro del Parlamento nell'esercizio del¬ 
le sue funzioni e sono, pertanto, insindacabi¬ 
li». Traduzione: Andreotti va processato. 

Ora, però, arriva il momento più delicato: 
chi lo dice a Giovanardi? E, soprattutto, chi 
glielo spiega? Il ministro Fernandel è un po' 
duretto di comprendonio. Prima rilascia subi¬ 
to scombicchierate dichiarazioni al Corriere , 
poi scrive un esilarante articolo sul Giornale. A 
suo dire la Consulta «viola la legge e paralizza 


la politica», come se la politica avesse lo scopo 
di insultare i giudici. Sostiene che, ormai, «tre 
giudici con la toga contano più della legge» 
(dove i «tre giudici con la toga» sarebbero la 
Corte costituzionale, peraltro formata da 15 
membri, per la maggior parte eletti dal Parla¬ 
mento). Afferma che quella di Andreotti era 
una «attività di divulgazione, critica e denun¬ 
cia politica espletate fuori dal Parlamento», 
ignorando che Andreotti a Porta a Porta non 
parlava da senatore, parlava da imputato: di¬ 
stinzione piuttosto difficile da comprendere, 
almeno per Giovanardi. Che infatti dichiara: 
«Perché Andreotti era sotto processo, perché 
era un cantante o per la sua attività politica?». 

Forse Fernandel non lo sa, ma Andreotti 
non era sotto processo per la sua attività politi¬ 
ca, bensì per i suoi rapporti con la mafia, che 
non sono proprio obbligatori per chi fa politi¬ 
ca. Diciamo che sono facoltativi. Piersanti 
Mattarella faceva politica, e la faceva nella De: 
ma la mafia la combatteva, soprattutto i cugi¬ 


ni Salvo, amici di Andreotti, e fu assassinato. 
«Fino al 2000 - spiega il Giovanardi - la Corte 
non entrava mai nel merito delle delibere di 
insindacabilità del Parlamento. Se dicevo: 
“Giovanardi è un ladro” in tv andavo sotto 
processo, ma se l'avevo già scritto in un'inter¬ 
rogazione ero a posto». Ora, lacrima il mini¬ 
stro, non è più così. Ecco il modello di società 
che ha in mente il ministro dei Rapporti col 
Parlamento: se un cittadino dà del ladro a uno 
che non lo è, va sotto processo. Se invece lo fa 
un parlamentare, avendo cura di scriverlo in 
un'interrogazione, rimane impunito. E il citta¬ 
dino onesto che si sente dare del ladro può 
avere giustizia. Se poi un senatore a vita, giudi¬ 
cato colpevole di mafia fino al 1980 e menzo¬ 
gnero per 32 volte, dà del falso testimone e del 
pazzo a un giudice onesto, il giudice onesto lo 
dovrebbe pure ringraziare. 

Non sappiamo come si chiami questa co¬ 
sa, a casa Giovanardi. A casa nostra, si chiama 
regime. 
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psico-fisiche divers _ va |utare come è meglio 
medico e a lei ste .. 4. ecn jche di fecondazio- 
procedere nelVuti'* 2 ^ er0 d j embrioni da fra¬ 
ne. imporre per legge rischiosa perché una 

sferire è una scelta a donna di quaranta 

occupa il primo referendum. 


. E , ultimo, il n«4, sulla fecondazione 

SSSSK una P"^ g r3fsfeS. dX 
ioga si ricorre e padre solo 

ciò, poniamoci una domano^ trasmess o il nostro 

quando a nostro 9 , parole, si è madre e 

corredo cromosomico. lr ] a ', 11 p roDD i a dei genitori? 

padre solo I barn- 

Come sanno tutti, le cose ^ ^ madr6j a p ie no tito- 
bini adottati hanno u P tori d j a itri solo perche 

lo. Ed essi n °. nao 9° at e 0 adottato. Bisogna tenere a 
il loro bambino e sta tare per comprendere 

mente questo ooncetto e h P per l'appunto, 

« senso del q£rtc^tita anche utiliz- 
vuole consentire la tee , cas0 degli uomini e 

zando gameti ^Pf^^atori esterni alla coppia. Se 
ovociti nelle donne) ^. a di usare il seme di un 

in una coppia la ctonra^acoett d econclazione ha so lo 

donatore, vietare questo vp q Ue ila donna di 

due sbocchi: impedire per e upn disponga de , 
partorire o costringerla, P . qualsiasi 

Kìezzi economici necessa^^ga è consenti- 
dei paesi dove la fecond ^ tuttj -, principali paesi 
ta. Perche vietare quel cons entito anche in 

Sa^ceXfpriS *» a "' a PP ra ^°- 

: di questa legge? 


. cosa a '?n';.^>. r -‘^e n n»HTca? 1 
sulla liberta ® ostra speranza di vita si 

Ogni anno che passa *9 Hìri P scienziati, instanca- 
alKinga anche perch® 'TJ-ovano S nuove terapie per 
bilmente, cercano e ^ r f an 0 non si potevano 

malattie gravissime che un P jre che ques ta 
curare. Una \eQf nor. può chi viv e con 

ricerca proceda anche an n . g a ,, suo 

la sola speranza d. una terap ssjbi , e per , riC er- 

male. Votando.Si sera_d^ n P , eva te da embrioni 

catori usare cel Affale a dire cellule che, debi- 
congelati non uti'izzati (vale» a ^ moltiplicars | con¬ 
tamente orientate, son s P de dj org ani vitali). La 

sentendo la cura d è considerata decisiva per 
ricerca su P u f gj^ ^|me come il Parkinson, .1 
la cura di ma att ' e ci g l m0 ^ di Alzheimer, i tumori, 
diabete, la se eros '' che investe circa 12 

Soltanto in Italia e ^ Problema tQ sottrarre 

milioni di porsone _a»e qual ? gione e futuro, 

una speranza fondata d 0 9 p inioni su un argo- 

rr t 0 a r co°m P pXso e e che affiene alla sfera 


^ ^ » "^ito-'^queVu <^ei*ia n donna? Ìrltt * 

cura "al concepito , a partir . stessj dint . 

ancor prima che si f 9 rn1 '. de || a madre o di un'al- 
fé la stessa tutela giundica della imao^ ^ ch? 

tra qualsiasi P ers °" a t e leggi. Ciò P erche s .' e 
questo avviene ne ' l ®"°® n f 0 d i®sta, una sola etica 

voluto imporre un sdo punto iQ d| una la|C ta 

di parte. Si e violato cos i pn^.P^ g cultura |e. Le 
dello Stato, ricca J ^ decls ione sono soprattutto 
conseguenze di qu milioni di persone, 

concrete e investono la^^a d. mi. che -*1 

Facciamo un es f m P , ° ci s ? i !L ^ 9 un a persona nata, 
concepito" ha gl. *stessi^ d.ntt. d. l. nap ^ di un 

il medico non Pf a patologia trasmessa 

embrione con , u 9 a g ffprmare che "il concepito 

geneticamente. In me affama , ire , a me s- 

,,esit0 positivo 

riduzione degli aborti in Italia. 


ne 

8 Se vincono i Sì può^rir^la strada a 
una moderna eu P e "??Srefn laboratorio 
ffigli scegliendcTsesso, coloro dogli occh., 

Nd nella 

fpettiva in linea di K r %f e ^in Ldo esplicito 
deontologico de' medici Pr umano sja tes0 unica; 

che ogni intervento sul ge rezlone di condizioni 

mente alla P[ ev ®I? 0 " aro te i soli interventi possibili 
patologiche. In art P Quind | so no ammessi test 
sono a scopo di cu • • pre impianto) solo al 

genetici (la cosirWete d^J^P^pj 0 malattie ere¬ 
fine di rilevare evengali rna^ sofferente de ii'aborto. 

ditarie e P re '! er " r ®“u 'f a mo favorevoli a limiti certi e 
In termini piu generali s mam me-nonne, utero 

invalicabili (clonazione umana marn^^ dej a 

referwdur^'rimaiTelSro 6 assicurati ddla nonnativa 
vigente. 

9 ta sfida sui referendumèanche 

una sfida tra la '®‘® vera . i referendum 

Neppure questa affermatone dell0 stato e i 

investono alcu 9f 9° al Dar j dei laici, hanno su questo 
cattolici, e credo* al pan a favorevoli alla legge cosi 
opinioni diverse. Alcuni s . La rea ltà è che nel 
com'è, altri - cioè la 

mondo cattolico e ^ . ■ _ pre sente nel mondo 

stessa articolazione di opinroni P . cattolicl e 

falco. Questa è j« di scegliere 

S'Xe'S^ ' 6 de " a Pr ° Pna 

coscienza. 


1 0 Quali sono le ragioni fondamentali 

per andare a vola ra e ma^ e votar e Sì è 

u ragione d, ff° Sere Sn atto concreto di solidane- 
nel desiderio di c0 ™P ia ò mettere al mondo un figlio, 
tà verso chi oggi non P ,. malattia che domani la 
Verso chi sotìra a ^ Questa volta non si vota per 
scienza potrebbe curar . dldat0 si vota per una 
un partito e neppure> pe una ^ migliore. Si vota 
speranza in piu- Si y° ta P . Si vota pe r dei vaio- 

SiS5Sdsss-“ 


SrSsir.W”--”*** consenti un aho d-amore in piu 
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Duecentocinquanta morti dal 
giorno in cui, una settimana fa, 
avvenne il faticoso (e ancora par¬ 
zialmente incompiuto) parto del 
nuovo governo guidato dal lea¬ 
der sciita Al Jaafari. Di questi, 80 
solo nella giornata di ieri. Ecco 
Elraq nella sua 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Dopo la formazione del nuovo governo 
iracheno non si fermano gli attentati 

A Suwairah, cittadina sciita, un’autobomba 
è esplosa tra la folla: molti feriti gravissimi 


Nel sobborgo di Amai un kamikaze 
ha attaccato un pullmino di poliziotti 

In una discarica trovati più di una decina 
di vittime uccise con un colpo alla nuca 


nuda realtà di 
violenza e di ca¬ 
os, al netto dei 
buoni proposi¬ 
ti o della propa¬ 
ganda sulla ri¬ 
nascita demo¬ 
cratica in atto. 

Impressio¬ 
nante il bilan¬ 
cio della strage 
a Suwairah, 
una cittadina 

situata circa trenta chilometri a 
sudest di Baghdad. Un kamikaze 
ha fatto saltare in aria E auto di 
cui era alla guida, tra le bancarel¬ 
le di un affollatissimo mercato di 
ortaggi. Secondo fonti ospedalie¬ 
re le vittime sono 58, i feriti nu¬ 
merose decine. 

Probabilmente il bersaglio 
contro cui Pattentatore suicida 
voleva dirigersi era una husseini- 
ya, un luogo di culto degli sciiti, 
che sorge poco lontano dal pun¬ 
to dell’esplosione. 

Forse perché si è reso conto 
di non potersi avvicinare facil¬ 
mente, o forse perché ha attivato 
il congegno in anticipo, lo scop¬ 
pio è avvenuto in mezzo al merca¬ 
to. L’ipotesi che il vero obiettivo 
fosse la husseiniya per altro, è ba¬ 
sata unicamente sull’esperienza 
di precedenti attentati in cui nu¬ 
merose volte sono stati presi di 
mira i templi sciiti. Fomentare 
l’odio interreligioso è uno dei 
principali scopi del terrorismo di 
marca fondamentalista sunnita. 

Stando alla polizia locale, l’at¬ 
tentato a Suwairah era in qualche 
modo nell’aria. Da giorni era arri¬ 
vata una soffiata sulla presenza 
di alcune autobomba in città. 
Purtroppo i tentativi di scoprirle 
non hanno dato esito. 

Se a Suwairah si è manifesta¬ 
ta la spietata strategia che punta 
alla contrapposizione intercomu- 
nitaria, in un’altra località, pres¬ 
so Tikrit, i ribelli hanno mostra¬ 
to un altro aspetto del loro pro¬ 
gramma terroristico, quello indi¬ 
rizzato ad impedire la nascita del¬ 
le forze di sicurezza del nuovo 
Stato iracheno. L’attacco è stato 
portato infatti contro un mini¬ 
bus carico di poliziotti. 

Anche in questo caso l’autore 
del massacro è stato un kamika¬ 
ze, che ha lanciato una vettura di 
marca Opel contro il convoglio. 
Otto i morti, numerosi i feriti. 
L’attentato è stato compiuto ad 
Amai, circa dieci chilometri dalla 
città che fu la roccaforte di Sad¬ 
dam e delle sue clientele: Tikrit. 

Nel macabro elenco delle vit¬ 
time del conflitto, rientrano i 14 
cadaveri scoperti ieri a Baghdad. 
Li hanno trovati in una discarica 
di rifiuti in un sobborgo nordo¬ 
rientale. I poveretti avevano gli 
occhi bendati e le mani legate die¬ 
tro la schiena. Questi particolari, 
assieme ad un foro alla nuca, fan¬ 
no ritenere che siano stati vitti- 


Iraq nel terrore, in un giorno $0 morti 

A sud di Baghdad strage al mercato, decine di bambini tra le 58 vittime. Uccisi 8 agenti a Tikrit. Giustiziati 14 iracheni 


le cifre 


24.324 


civili iracheni 

uccisi secondo 
la stima 
del sito 

www.iraqbodycount.org 


1.590 


soldati americani 

morti 
dall’inizio 
del conflitto 
iracheno 


163 


militari Usa 

caduti 
dopo 
le elezioni 
di gennaio 


Poliziotti iracheni 
piangono l’uccisione di 
un loro comilitone a Tikrit 

Foto di Bassem Daham/Ap 



la responsabile del carcere degradata a colonnello 


Abu Ghraib, paga solo Janis Karpinski 
Marine assolto, Al Qaeda vuole vendetta 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Era impossibile non punire almeno un 
generale per lo scandalo di Abu Ghraib. Il presidente 
Bush ha scelto il pesce più piccolo. È toccato al 
generale di brigata Janis Karpinski - una riservista 
che nella civile sembra essere una manager di un 
certo successo - ora degradata a semplice colonnello. 
Con tanto di lettera formale di reprimenda e provve¬ 
dimento disciplinare già spedito per la controfirma 
alla Casa Bianca. Le motivazioni sono contenute in 


un rapporto diffuso ieri dal Pentagono dove si tirano 
le fila di ben 10 inchieste condotte dal Pentagono 
negli ultimi sei mesi sulle sevizie inflitte ai prigionieri 
- con tanto di foto ricordo da parte del personale di 
guardia - nel famigerato carcere di Abu Ghraib. 
Comprende 45 ore di interrogatori sotto giuramento 
a un totale di 82 fra testimoni e inquisiti. 

L'ex generale Karpinski al tempo dei fatti era la 
responsabile del carcere e quindi da lei dipendeva il 
trattamento dei prigionieri. È stata ritenuta colpevo¬ 
le di «abbandono delle consegne; aver dichiarato il 
falso agli inquirenti; aver disobbedito agli ordini». E 


pure di furto. Neppure una riga che parli di violazio¬ 
ne dei diritti umani, di mancato rispetto delle leggi 
internazionali sui prigionieri di guerra, di torture e 
omicidi. Quello che succedeva regolarmente dentro 
le mura di Abu Ghraib. Al contrario un comunicato 
del Pentagono precisa: «Nonostante l'operato del ge¬ 
nerale di brigata Karpinski sia stato per molti aspetti 
seriamente insoddisfacente, l'inchiesta è giunta alla 
conclusione che nessuna azione o mancata azione da 
parte sua ha specificamente contribuito agli abusi 
nei confronti dei prigionieri di Abu Ghraib». 

«Ero il perfetto capro espiatorio per lo scandalo 
di Abu Ghraib», è stata la replica dell'interessata. 
Durante l'intera fase istruttoria Karpinski ha sostenu¬ 
to che erano gli uomini della Cia e dei servizi segreti 
militari a impartire al personale di custodia l'ordine 
di umiliare e sfiancare i prigionieri per spingerli a 
confessare. Tecniche d'interrogatorio aggressive, co¬ 
me venivano chiamate al Pentagono e alla Casa Bian¬ 
ca, dove di fatto erano state autorizzate. Lo stesso 


rapporto che sanziona Karpinski proscioglie invece 
il generale Ricardo Sanchez, all'epoca dei fatti coman¬ 
dante in capo delle truppe Usa in Iraq. Le testimo¬ 
nianze secondo cui Sanchez avrebbe lasciato mano 
libera agli «specialisti d'interrogatori» arrivati dall'Af¬ 
ghanistan non sono state ritenute meritevoli di consi¬ 
derazione. Subito dopo lo scandalo è stato trasferito 
a capo del V corpo d'armata a Heidelberg in Germa¬ 
nia. Per trovare uno straccio di provvedimento pena¬ 
le bisogna scendere la scala gerarchica. Il documento 
del Pentagono precisa che oltre a Karpinski un totale 
di 27 ufficiali ha ricevuto punizioni che vanno dalla 
lettera di richiamo al deferimento alla corte marzia¬ 
le. 

Intanto ieri al-Qaeda ha promesso di vendicare 
l'iracheno ferito e inerme, ucciso in una moschea di 
Fallujah da un caporale dei Marines americani nel 
novembre dell'anno scorso. La minaccia, comparsa 
su Internet, avviene aH'indomani del proscioglimen¬ 
to del militare deciso dal Corpo dei Marines. 


segue dalla prima 


ma di una brutale esecuzione. Al¬ 
cuni di loro indossavano tuniche 
bianche o pantaloni di taglio mili¬ 
tare. Uno aveva l’uniforme della 
polizia stradale. Altri sono stati 
identificati dai parenti come agri¬ 
coltori della zona, scomparsi re¬ 
centemente mentre andavano al 
mercato per vendere i loro pro¬ 
dotti. 

Nell’ango¬ 
sciante capito¬ 
lo dei rapimen¬ 
ti, va registrato 
il sequestro di 
sei operai gior¬ 
dani da parte 
di una forma¬ 
zione terrori¬ 
sta che secon¬ 
do la televisio¬ 
ne del Qatar Al 
Jazira condizio¬ 
na il loro rila¬ 
scio alla fine della cooperazione 
fra ditte di Amman e forze arma¬ 
te americane in Iraq. In un video 
trasmesso dall’emittente, si vedo¬ 
no i sei seduti a terra con i loro 
passaporti in mano, sotto una 
bandiera su cui spicca il nome 
del gruppo: Brigate Al Bara bin 
Malek. 

Novità purtroppo non buone 
anche nella vicenda dell’ostaggio 
australiano Douglas Wood, da 
tempo prigioniero di un’altra 
banda. «Il gruppo armato Majlis 
al shura dei Mujaheddin dell' 
Iraq ha dato 72 ore al governo 
australiano per cominciare il riti¬ 
ro delle truppe», ha riferito Al 
Jazira mostrando un altro video 
fatto pervenire dai rapitori. Que¬ 
sti ultimi non hanno detto esplici¬ 
tamente cosa accadrebbe nel ca¬ 
so in cui l'ultimatum non fosse 
rispettato. La televisione riferisce 
che lo stesso Wood nel video 
chiede il ritiro dei soldati del suo 
Paese, ma nel brano mandato in 
onda non si sente la sua voce. 
Wood viene mostrato a terra con 
il passaporto in mano, mentre 
un uomo gli punta contro il fuci¬ 
le. In fermento i seguaci di Mo- 
qtada Al Sadr nella città santa scii¬ 
ta di Najaf. Ieri hanno dato vita 
ad una manifestazione di prote¬ 
sta per chiedere il rilascio di oltre 
duecento compagni arrestati no¬ 
ve mesi fa. C’è stato un lancio di 
pietre contro la polizia, che ha 
risposto sparando. Sei dimostran¬ 
ti sono rimasti feriti. 


Nuovo attentato 
in Libano: 2 morti 

BEIRUT Almeno due persone sono 
morte nell'attentato di ieri sera a Jou- 
nieh, 25 km a nord di Beirut. Oltre a 
un cittadino srilankese è stato ucciso 
dalla bomba posta all'ingresso del 
souk della città anche un'altra perso¬ 
na, la cui identità non è stata ancora 
svelata. Il presidente della repubblica 
Emile Lahoud ha definito l'attentato 
un tentativo disperato di creare insta¬ 
bilità nel paese. Ha anche sottolinea¬ 
to il fatto che sia avvenuto «alla vigi¬ 
lia di uno sviluppo molto atteso in 
Libano», allusione al ritorno del gene¬ 
rale Michel Aoun dall'esilio in Fran¬ 
cia. Aoun è una figura di spicco dell' 
opposizione cristiana. 


Assuefatti all’orrore 


Non sembra nemmeno più im¬ 
pegnare con urgenza prioritaria 
Fattività dei governi e della diplo¬ 
mazia internazionale. 

A giudicare dal modo in cui il 
mondo si atteggia da qualche tem¬ 
po rispetto alla tragedia mesopota- 
mica, sembrerebbe addirittura 
che il conflitto sia avviato lungo 
una parabola discendente, in un 
graduale attenuarsi della violen¬ 
za verso il pieno acquietamento o 
verso una sopravvivenza di tipo 
bradisismico: sporadiche impen¬ 
nate di trascurabile intensità. 

Non è così. Cambia la perce¬ 
zione, cambia la soglia di attenzio¬ 
nepsichica, mediatica, e forse an¬ 
che politica. Ma il caos, l’insicu- 
rezza e Fingovernabilità irachene 
sono oggi esattamente allo stesso 
livello di sei o dodici o diciotto 
mesi fa. E allora viene da chieder¬ 
si se non sia arrivato il momento 
di riconsiderare Finterà questione 
con mente sgombra da pregiudizi 
e con rinnovata consapevolezza 
della gravità del dramma che si 
trascina da anni in una regione di 
nevralgica rilevanza strategica, 
economica, culturale. Perché, co¬ 
munque si guardi alla crisi irache¬ 
na, è indubbio che il suo svolgi¬ 
mento ed il suo esito avranno ri- 


percussioni immense sulla convi¬ 
venza dei popoli e delle civiltà, 
sulla distribuzione internazionale 
di enormi risorse e ricchezze, sugli 
equilibri politici e militari globali. 

La massiccia presenza di eser¬ 
citi stranieri non basta a sopraffa¬ 
re la rivolta armata di gruppi che, 
con atti di guerriglia o di terrori¬ 
smo, cercano di impedire la co¬ 
struzione di un nuovo Stato sulle 
ceneri del regime di Saddam. 

Sono bande che dispongono di 
una micidiale capacità distrutti¬ 
va. Hanno evidentemente facile 
accesso ad armi, munizioni, esplo¬ 
sivi, che si procurano in parte al¬ 
l’estero, profittando della facile 
perforbilità delle frontiere nazio¬ 
nali. Dispongono di santuari pres- 


A giudicare dal modo in cui 
il mondo si atteggia rispetto 
alla tragedia irachena 
sembrerebbe che la guerra 
sia avviata lungo un graduale 
attenuarsi della violenza 


sochè inviolabili, in aree urbane o 
rurali in cui i legami di natura 
tribale e religiosa consentono loro 
di far leva su un ampio spettro di 
atteggiamenti comunque favore¬ 
voli, che sfumano dal consenso al¬ 


l’omertà alla neutralità alla timo¬ 
rosa acquiescenza. 

Per tutte queste ragioni non 
c’è da illudersi che la fucina di 
violenza della singolare joint-ven¬ 
ture realizzata in Iraq dai nostal¬ 


gici di Saddam e dai simpatizzan¬ 
ti di Osama Bin Laden interrom¬ 
pa il suo luttuoso ciclo produttivo. 
L’intesa con gli infedeli non è nel 
dna della componente jihadista 
della ribellione, che punta alla 


r> 


"Voci dalla 



esistenza 



permanente contrapposizione con 
i «crociati». E non interessa la 
componente ex-baathista, perfet¬ 
tamente consapevole che le sue 
chances di successo dipendono 
unicamente dal successo militare. 
In un Iraq pacificato, democratiz¬ 
zato e privo di eserciti stranieri, 
nessuno accetterebbe gli antichi 
oppressori come interlocutori poli¬ 
tici. 

Che fare? La straordinaria 
macchina bellica della superpoten¬ 
za mondiale si è dimostrata stra¬ 
ordinariamente superimpotente. 
La presenza dei soldati americani 
è anzi l’alibi dietro cui si nascon¬ 
dono i presunti difensori della na¬ 
zione e della fede. La fine dell’oc¬ 
cupazione straniera, perché così 


Non è così. Il caos di oggi è quello 
di 12 o 18 mesi fa. È arrivato 
il momento di riconsiderare 
la questione con la consapevolezza 
della gravità di un dramma 
che si trascina da due anni 
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essa continua ad essere percepita 
dalla stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione, è un prerequisito 
indispensabile alla soluzione del 
sanguinoso groviglio in cui l’Iraq 
è stato avviluppato dalla sciagura¬ 
ta invasione Usa. Lo scagliona¬ 
mento delle partenze, il modo in 
cui esse debbano accompagnarsi 
ad una maggiore assunzione di 
responsabilità da parte delle na¬ 
scenti forze di sicurezza nazionali 
è certamente un problema serio, 
che non può essere scavalcato a 
colpi di proclami ideali o ideologi¬ 
ci. Ma non può nemmeno essere il 
pretesto per prolungare nel tempo 
uno status quo che non produce 
nulla di buono. 

L’altro fondamentale aspetto 
da prendere in considerazione è 
l’impossibilità di progredire nel¬ 
l’edificazione di un nuovo Stato se 
non sarà coinvolta la componente 
sunnita. La sua emarginazione o 
una sua implicazione puramente 
formale sarebbe il miglior regalo 
ai capi della ribellione armata, 
che proprio nelle aree sunnite han¬ 
no le loro roccaforti e che soffiano 
impetuosamente sul fuoco delle 
contrapposizioni etniche fra arabi 
e curdi, sciiti e sunniti. 

Gabriel Bertinetto 















































sabato 7 maggio 2005 


oggi 


l’Unità 


Federica Fantozzi 


ROMA In trasferta dalla sua Fabbrica 
bolognese al «cantiere» delle riviste 
della sinistra radicale Romano Pro¬ 
di delinea «senza elemetto» lo sche¬ 
ma di costruzione del programma 
del centrosinistra. Un cammino 
«complicato e mai tentato prima», è 
la premessa. 


CENTROSINISTRA in cammino 

L’assemblea del Cantiere per il programma 
ha ottenuto il riconoscimento del leader dell’Unione 
«Dobbiamo lavorare ad un accordo da 
condividere per cinque anni di governo» 


Mussi: «Vogliamo che questo Cantiere sia 
interlocutore privilegiato della Fabbrica» 

Prodi aggiunge: un anno elettorale è lungo, dall’altra 
parte saranno in campo mezzi simili alle spese militari 


Un cammi¬ 
no allargato, 
composto da tre 
segmenti: alla 
Fabbrica, versio¬ 
ne aggiornata 
del pullman per 
ascoltare i setto¬ 
ri produttivi, si 
affiancherà la ca¬ 
bina di regia pre¬ 
sieduta da Prodi 
stesso con un 

rappresentante per ogni partito 
unionista e con Fapertura di «tavoli 
programmatici» su temi specifici; il 
tutto in un «dialogo aperto» con as¬ 
sociazioni e movimenti fino ed oltre 
il 2006. A conclusione «pulita» di 
questo percorso prevista per la pri¬ 
mavera prossima, il leader dell’Unio- 
ne vede una «grande assemblea pro¬ 
grammatica» formata da delegati 
dei partiti e della società civile per 
confermare Fintesa sul programma 
o votare sui punti divergenti. 

L’obiettivo del Professore è arri¬ 
vare alle Politiche con una base di 
programma condivisa non solo dai 
partiti «perché è attraverso loro che 
diamo stabilità alla maggioranza» di 
governo, ma anche oltre «perché la 
partecipazione democratica non si 
ferma nel recinto stretto dei partiti». 
Un programma, acclamato o votato 
che sia, comunque chiaro e senza 
sottintesi, «armonizzato» nei punti 
chiave: «Nel c 96 c’era un’intesa elet¬ 
torale, ora si lavora ad un accordo 
condiviso, che tutti dovranno senti¬ 
re come proprio, e impegnativo, per¬ 
ché dovrà durare 5 anni. Serve forte 
coesione tra noi». 

Quella che Fausto Bertinotti, 
molto soddisfatto, definisce «apertu¬ 
ra di metodo» è il senso politico del¬ 
la partecipazione del Professore al 
convegno promosso ieri e oggi al- 
l’Angelicum University dalle riviste 
Aprile, Carta, Alternative, Quaderni 
Labour, Ecoradio, Nuova Ecologia. 
«Vogliamo che questo cantiere sia 
interlocutore privilegiato della Fab¬ 
brica - approva anche Fabio Mussi - 
e Prodi lo ha confermato». Ripeten¬ 
do quelle parole affettuose già indi¬ 
rizzate ai movimenti nell’assemblea 
di Cittadini per l’Ulivo dopo dopo il 
suo rientro in Italia: «Voi che avete 
tenuto accesa la fiaccola nel passato 
e siete preziosi per il futuro». 

L’intervento prodiano convince 
il segretario di Re, che non pretende 


Prodi lancia la Grande assemblea programmatica 

H Professore convince i movimenti. Bertinotti cita Mao: «Lasciamo spazio ai Cento fiori» 



Romano Prodi ieri a Roma durante il suo intervento all'assemblea della sinistra radicale 

provinciali e comunali 

D’Alema : «La Sardegna confermerà 
la voglia di cambiamento» 


Giglia/Ansa 


Davide Madeddu 


CAGLIARI È l’ultimo test. Quello in grado di dare 
«il colpo finale» al governo e «mandare tutti a 
casa». Perché «quel che è successo testimonia la 
fine dell’epoca dell’illusione». Il sogno infranto 
che oggi deve fare i conti con disperazione e crisi, 
disoccupazione e miseria. Perciò «è necessario 
ripetere il risultato delle regionali anche in Sarde¬ 
gna» dove domenica e lunedì si voterà per elegge¬ 
re 8 consigli provinciali e 185 consigli comunali. 


Lo sanno bene anche il presidente dei Ds Massi¬ 
mo D’Alema e il leader dell’Unione Romano Pro¬ 
di che da Cagliari, ieri sera con Enrico Letta, 
Enrico Boselli Oliviero Diliberto hanno lanciato 
un segnale chiaro: «l’Unione può e deve continua¬ 
re a vincere». Prove tecniche di elezioni generali 
che vanno ben oltre l’aspetto locale. «La Sarde¬ 
gna è importante ed è alla prova il governo regio¬ 
nale di centrosinistra - dice Massimo D’Alema- 
Si tratta di vedere se, come noi siamo convinti e 
speriamo, la Sardegna confermerà quella svolta 
che è in atto in tutto il Paese, la richiesta di un 


cambiamento politico. Credo che anche in Sarde¬ 
gna questo si confermerà». Lo scorso anno Soru 
mandò a casa, e pure male, il pupillo del cavaliere 
Mauro Pili. «Il centro destra aveva conquistato 
nell'isola una posizione molto forte in passato - 
aggiunge ancora D'Alema - quando ha vinto tut¬ 
te le elezioni regionali e amministrative: è la forza 
di governo uscente. Il bilancio complessivo del 
centrodestra mi sembra fallimentare e non solo 
per la sconfitta alla regione. Basti il fatto che in 
tutte le province e in tutti i comuni che governa¬ 
no non hanno presentato neppure un ammini¬ 
stratore». 

Una rivoluzione elettorale che parte dal bas¬ 
so, rimarca il leader dell’Unione Romano Prodi, 
e «ha bisogno di un’alleanza coesa ma anche di 
un programma che deve durare cinque anni» 
perché ora «i conti sono disastrosi e la situazione 
è la peggiore che ho visto da 40 anni, con un 
sentimento diffuso di rassegnazione». Scenari 


che non risparmiano neppure la Sardegna, alle 
prese con disoccupazione, crisi, disperazione ed 
emigrazione che adesso dovrà scegliere i suoi nuo¬ 
vi amministratori locali. In ballo questa volta c’è 
il governo delle province che da quattro diventa¬ 
no 8 e inoltre il governo di città importanti come 
Sassari, amministrata sino a oggi dal centro de¬ 
stra, Nuoro da sempre roccaforte rossa, quella di 
Quartu Sant’Elena guidata da un commissario 
prefettizio dopo le dimissioni del sindaco di cen¬ 
tro destra, Oristano in mano alla destra e ancora 
Iglesias, La Maddalena e altri centri minori. La 
tendenza, rimarcano i rappresentanti del centrosi¬ 
nistra è quella di un’inversione di tendenza. Non 
è certo un caso che, anche nei centri maggiori gli 
azzurri abbiano mandato a casa gli uscenti per 
affidarsi a vecchi esponenti della destra. «Il cam¬ 
biamento generale però - dice Renato Soru, go¬ 
vernatore della Sardegna - deve passare anche per 
le comunali e provinciali». 


di più: «Il programma non si costrui¬ 
sce presidenzialmente o con l’auto¬ 
sufficienza dei partiti ma nel rappor¬ 
to continuo con i movimenti. E non 
è un dialogo tra sordi. Ora - è la 
citazione di Mao - lasciano che i 
cento fiori fioriscano». 

Nella grande, luminosa sala Gio¬ 
vanni Paolo II piena a metà Paolo 
Nerozzi della Cgil ha appena strap¬ 
pato l’applauso 
contro il preca¬ 
riato infinito. 
Prodi arriva al 
tavolo dei relato¬ 
ri, chiede il per¬ 
messo di «cavar¬ 
si» la giacca, 
stringe la mano 
allo spagnolo 
Garda collabora¬ 
tore di Zapate- 
ro. Proprio di 
fronte, in prima 
fila, Bertinotti ascolta con attenzio¬ 
ne, gli occhiali sulla fronte. Ci sono 
Achille Occhetto, Cento e Pecoraro, 
Pietro Folena, Famiano Crucianelli. 

Esordio scaramantico: mentre 
trionfalismi, tra Regionali e Politi¬ 
che ci sono milioni di voti di diffe¬ 
renza: «Un anno è lungo, dall’altra 
parte saranno messi in campo mez¬ 
zi simili alle spese militari. Gli eletto¬ 
ri ci hanno prestato il voto, ma tra 
darlo e prestarlo c’è differenza». Poi 
lo schema dei due tavoli, Fabbrica e 
cabina, «che devono procedere di¬ 
stinti ma non separati». Un coinvol¬ 
gimento perseguito dai partiti: «Vo¬ 
levo sviluppare prima la Fabbrica e 
poi il lavoro dei partiti - spiega infat¬ 
ti Prodi - ma ho aderito volentieri 
alle sollecitazioni, altrimenti poteva 
diventare tardi». Approva il percor¬ 
so il Ds Vannino Chiti: «Lo indicava¬ 
mo da diversi mesi, ora si acceleri 
sulla Federazione». 

Note dolenti sulla situazione ita¬ 
liana: la debolezza delle piccole im¬ 
prese, spina dorsale del sistema, e la 
«rassegnazione» diffusa. Un altolà 
sulle pensioni: «Non si toccano, ma 
stiamo preparando milioni di ragaz¬ 
zi che non l’avranno mai. Si discute 
di 10 euro di aumento mentre una 
generazione di 40enni non ha un 
euro da parte. È un dibattito stra¬ 
no». Altri punti forti: lotta all’evasio¬ 
ne fiscale per recuperare risorse, di¬ 
fesa dei valori fondanti della Costitu¬ 
zione, dissenso da Blair sulla guerra 
- ed è ovazione della sala - attenzio¬ 
ne al Sud del mondo. 

Ai movimenti, che premono 
per andare in Fabbrica, Prodi chie¬ 
de contributi «originali» sì, ma an¬ 
che «numeri»: proposte cioè realiz¬ 
zabili e sostenibili dai conti pubblici 
che sono «disastrosi». La platea ap¬ 
prezza il leader: «È meglio di altri 
riformisti...». Dissente Agnoletto: 
«Non ha risposto alle nostre doman¬ 
de, un’occasione persa». 


Le prediche di Casini: sulla Rai dialogo Unione-Cdl 

Ma è difficile che martedì sia già raggiunto raccordo su presidente del Cda e Dg. Ora spunta il nome di Meocci 


ROMA «Mi auguro che si proceda presto al 
rinnovo del consiglio di amministrazione del¬ 
la Rai». Dopo che mercoledì scorso la riunio¬ 
ne della commissione di Vigilanza, che deve 
nominare 7 membri del Cda di Viale Mazzini, 
si è chiusa con un nulla di fatto, Pier Ferdinan¬ 
do Casini è intervenuto sulla vicenda con paro¬ 
le che lasciano spazio a pochi dubbi. Il presi¬ 
dente della Camera, a Budapest per la confe¬ 
renza dei presidenti dei Parlamenti dell’Unio¬ 


ne europea, ha puntato il dito contro la «para¬ 
lisi» che sta caratterizzando il rinnovo dei verti¬ 
ci della tv pubblica. «Credo sia importante che 
tra Berlusconi e Prodi, che sono i leader del 
centrodestra e del centrosinistra, ci possa esse¬ 
re anche una possibilità di dialogo su questi 
temi che appartengono a tutti», ha detto la 
terza carica dello Stato auspicando una solu¬ 
zione anche per la nomina dei due giudici 
della Corte costituzionale mancanti e sottoli¬ 


neando che le istituzioni «appartengono a tut¬ 
ti e non alla maggioranza o all’opposizione». 

L’ultima volta che la commissione di Vigi¬ 
lanza Rai si è riunita, diversi esponenti della 
Casa delle libertà non si sono presentati ed è 
mancato il numero legale. Il problema è che 
nel centrodestra ancora non è stato trovato un 
accordo sui nomi e su che tipo di risposta dare 
all’Unione, che ha posto come condizione per 
andare avanti la designazione di un direttore 


generale e di un presidente condivisi da en¬ 
trambi gli schieramenti. Il prossimo incontro 
della commissione sarà martedì, e Casini ieri 
ha auspicato un confronto tra i leader di mag¬ 
gioranza e opposizione, spiegando: «Poiché ci 
vuole concertazione tra le parti, non è un com¬ 
promesso, non è qualcosa da demonizzare, 
ma un dovere. Quello che è grave è la paralisi, 
non la consultazione che è inevitabile». 

Le parole di Casini sono state accolte con 


soddisfazione dal centrosinistra, con il respon¬ 
sabile Comunicazione della Margherita Paolo 
Gentiioni che ha sottolineato che «nessuno 
può essere più d’accordo di noi che da un 
anno denunciamo una situazione intollerabile 
dopo la defenestrazione di Lucia Annunzia¬ 
ta», e con il leader dei Verdi Alfonso Pecoraro 
Scanio che ha auspicato che l’appello del presi¬ 
dente della Camera «non cada nel vuoto e 
venga accolto da Berlusconi nell’interesse del¬ 


l’azienda e di una corretta informazione». 

Intanto, nella Cdl si continuano ad avan¬ 
zare e discutere nomi per l’incarico di diretto¬ 
re generale e di presidente di Viale Mazzini. 
L’ultimo a circolare con insistenza è stato ieri 
quello di Alfredo Meocci, che è stato condutto¬ 
re del Tgl, commissario dell’Authority delle 
Telecomunicazioni e parlamentare dell’allora 
Ccd. È anche amico personale di Casini. 

s.c. 


Vintervista 


Giulietta non accetteremo 
la logica della spartizione 


Simone Collini 


ROMA «Non è una vicenda puramente 
aziendale. Quanto accade alla Rai è 
sempre parente di quello che accade 
nella politica». Secondo Giuseppe Giu- 
lietti c’è una premessa da fare prima di 
riflettere sul rinnovo del Cda di Viale 
Mazzini e la girandola di nomi circola¬ 
ta in questi giorni. Perché, dice il capo¬ 
gruppo dei Ds in commissione di Vigi¬ 
lanza Rai, «stiamo parlando di un rin¬ 
novo del vertice della tv pubblica uno, 
nella stagione del conflitto di interessi; 
due, a dieci mesi dalle elezioni politi¬ 
che; tre, con un presidente del Consi¬ 
glio che ha affermato sia a Ballarò che 
in un tragicomico intervento alla Ca¬ 
mera che ha perso le regionali per col¬ 
pa dei poteri forti, delle televisioni e 
dei giornali». 

Berlusconi dice comunque che 

lui non si sta occupando della 


vicenda. 

«Lo dice, ma sappiamo che essen¬ 
do un televisivo e non un politico, la 
sua reazione consueta di fronte alle 
difficoltà è il controllo dell’interrutto¬ 
re televisivo. La realtà è che se ne sta 
occupando in prima persona». 

Perché la commissione non è 
ancora riuscita a trovare un ac¬ 
cordo sulle nomine del Cda? 
«Perché è in atto uno scontro al¬ 
l’interno della maggioranza. C’è la de¬ 
stra del conflitto di interessi, aziendali- 
sta, dell’impresa che si fa Stato, a cui 
non interessa parlare di garanzie, di 
organismi che devono durare un de¬ 
cennio, di accordi sulle regole; l’unico 
suo obiettivo è vincere tra dieci mesi, 
e quindi ha bisogno di una presa soli¬ 
da sulla direzione generale della Rai 
per poter poi decidere il palinsesto, il 
flusso delle immagini da mandare in 
onda. E poi c’è una destra che invece 
punta a diventare una destra naziona¬ 


le ed europea anche dopo Berlusconi, 
e a cui inizia ad andare stretta una 
situazione in cui tutto dipende dalle 
sorti di un’impresa». 

£ di fronte a questo quadro, il 
centrosinistra che dovrebbe fa¬ 
re? 

«Ritengo sarebbe improvvido 
aprire un confronto con la maggioran¬ 
za finché da parte loro non arriva una 
risposta unitaria. Noi la nostra propo¬ 
sta, coraggiosa e innovativa, l’abbia¬ 
mo fatta. Fassino lo ha detto pubblica¬ 
mente dal microfono del congresso: 
troviamo una soluzione nella quale il 
presidente e soprattutto il direttore ge¬ 
nerale, che è il vero ammiraglio, siano 
personalità condivisibili da tutti per la 
loro serietà, autonomia e capacità». 
Lo schema che sembra emerge¬ 
re in questi giorni non è que¬ 
sto: si profila di nuovo all’oriz¬ 
zonte la formula del presidente 
di garanzia scelto dalla mino¬ 
ranza, quello che ha portato al¬ 
la nomina e poi alle dimissioni 
di Lucia Annunziata. 

«Questo perché Berlusconi, che è 
di rara abilità, sta tentando di saltare il 
confronto all’interno del centrode¬ 
stra, tra l’altro nella speranza di creare 
tensioni anche nel centrosinistra. Il 


suo obiettivo è nominare come diretto¬ 
re generale un uomo di fiducia, possi¬ 
bilmente una persona che si è formata 
nella sua azienda. Per questo l’Unione 
deve mantenersi ferma all’impostazio¬ 
ne originaria avanzata da Fassino, Pro¬ 
di, Rutelli, che rompe anche con brutte 
tradizioni del passato, con una logica 
della spartizione da cui non è stato im¬ 
mune neanche il centrosinistra». 

£ se invece si andasse avanti a 
discutere di singoli nomi per la 
presidenza? 

«L’Unione non deve cadere nel tra¬ 
nello. Quando arriverà una risposta for¬ 
male e pubblica, non privata e telefoni¬ 
ca, ci dovrà essere una riunione dei 
massimi livelli della coalizione per deci¬ 
dere quale posizione assumere. E visto 
che il tentativo in atto è quello di divide¬ 
re il centrosinistra, ritengo che questa 
posizione dovrà essere unitaria. Anche 
perché dobbiamo far capire all’opinio¬ 
ne pubblica che per noi davvero su que¬ 
sta materia si è voltata pagina. Già oggi 
dobbiamo dire che in caso di vittoria 
elettorale, noi abrogheremo la Gaspar- 
ri, perché sbagliata dal punto di vista 
industriale e perché nel punto riguar¬ 
dante le nomine Rai riconsegna al go¬ 
verno e ai partiti il controllo totale del 
servizio pubblico». 


Piero Fassino 

in occasione della presentazione del volume 

Costituzione 
una riforma sbagliata 

a cura di Franco Bassanini - Passigli Editori 
ne discute assieme a: 

Stefano Passigli 
Marcello Sorgi 
Gustavo Zagrebelsky 


Torino, domenica 8 maggio 2005, ore 17.30 
Fiera del Libro - Lingotto, Sala Gialla 
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l’Unità 



sabato 7 maggio 2005 


dall'inviato Marcella Ciantelli 


CATANIA "Ho sbagliato a non impe¬ 
gnarmi nella campagna regionale, ho 
compiuto un errore". Il presidente del 
Consiglio è appena arrivato a Catania 
(in ritardo per un guasto all'aereo) e 
davanti alle autorità schierate, dal pre¬ 
sidente della Regione Cuffaro a quello 
della Provincia, 



ELEZIONI 

1 

Va a Catania, fa l’elogio del suo medico-sindaco 
candidato, «lo volevo al ministero 
della Salute», e poi attacca: giornali 
e televisioni sono contro di me 


Casini si chiama fuori dalla corsa 

per la leadership. E il premier rivela: «Mi ha detto 

che non vuole lasciare l’attuale incarico» 

Partito unico, la Lega dice no: «L’Intesa è possibile» 


Lombardo, dimo¬ 
stra di voler recu¬ 
perare il tempo 
perduto. Alla sua 
sinistra, nella sa¬ 
la della Provin¬ 
cia, c'è il sindaco 
uscente, Umber¬ 
to Scapagnini, 
che è anche il 
suo medico per¬ 
sonale, quello 
che gli fa dimo¬ 
strare venti anni di meno e che, rivela, 
"avrei voluto ministro della Salute ma 
lui non ha voluto". Il premier cerca di 
recuperare il Sud che gli ha voltato le 
spalle partendo da Catania dove il cen¬ 
trodestra si gioca un'altra partita diffi¬ 
cile contro Enzo Bianco. "Non basta 
per vincere portare il bilancio delle 
cose fatte, bisogna proporre alla gente 
un sogno e un progetto ambizioso", 
spiega Berlusconi al suo candidato fa¬ 
cendogli intendere che rischia molto. 
Poi racconta delle magnificenze del 
suo governo che vede solo lui. Delle 
grandi opere. E qui incombe lo spet¬ 
tro del ponte sullo Stretto di cui viene 
richiesta "almeno la prima pietra". Si 
lamenta il premier di essere continua- 
mente attaccato dai giornali e dalle 
televisioni che "parlano sempre male 
di me, mi ridicolizzano e fanno da 
grancassa a chi dice che se testo anco¬ 
ra un anno al governo il Paese ne avrà 
solo danni". Non manca di attaccare 
la sinistra, l'avversario che ha osato 
vincere e che "non è in grado di dire 
cosa ha fatto nei cinque anni di gover¬ 
no e cosa intende fare se riuscirà a 
vincere le elezioni". 

Presidente, ma il centrosinistra 

ha portato l'Italia nell'euro. 

L'hanno fatto male. Anche noi 
l'avremmo fatto ma non a quelle con¬ 
dizioni di cambio che sono state otte- 


Berlusconi: «Il leader sono io» 

Dice: non sono indispensabile. Poi ci ripensa. «Ho sbagliato a non impegnarmi per le regionali» 


Il presidente della Camera, anche 
in situazioni private in cui non aveva 
nessuna ragione di essere diplomati¬ 
co, mi ha detto che non vuole lasciare 
l'attuale incarico. Non ho motivo di 
non credergli. 

Allora pensa a Fini? 

Ci sono tante personalità nella 
Casa delle Libertà che potrebbero es¬ 
sere leader o altri che potrebbero in 
futuro proporsi. 
Ma non credo 
che quello della 
leadership sia il 
problema attua¬ 


le. 


la Casa delle trame 
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È la prima pagina di «Libero» di ieri. A pagina 3, un grande titolo 
annuncia: «Casini si confida: a novembre scendo in campo». E ancora, 
nei titoli: «Berlusconi non si rende conto che, se si ricandida lui, le 
elezioni sono già perse di sicuro», «Prima aspetto che il Cavaliere sia 
decotto, poi dovranno chiedermelo con squilli di tromba», «Se il premier 
è politicamente finito si saprà a novembre, quando saranno noti i dati 
economici». 

La risposta è arrivata via Ansa : sono estraneo alla diatriba sulla 
leadership, ha detto il presidente della Camera. «Voglio dire con chiarez¬ 
za che il tema di cui si parla per quanto mi riguarda non esiste né come 
possibilità né come disponibilità». E ha aggiunto: «Faccio il mio lavoro, e 
spero di farlo bene fino al termine della legislatura». 



Silvio Berlusconi ieri a Catania 


Rotella/Ap 


nute da chi non ha saputo sedersi ad 
un tavolo a trattare mentre noi in 
Europa stiamo trattando tutto e sia¬ 
mo rispettati. La colpa è di Prodi e 
Visco. 

Perché lei vuole rinunciare al 
suo partito, Forza Italia e farne 
un altro, rinunciando anche al¬ 
la leadership? 

Ma no, io ho proposto il partito 
unico, un partito delle libertà dove ci 
saranno delle regole democratiche. 
Non si può pensare che arrivando a 
voler fare una nuova formazione poli¬ 
tica non ci sia una regola democrati¬ 
ca soprattutto per scegliere il leader. 
Sarebbe stato un controsenso se io 
avessi detto da subito: il leader sono 
io. Sarà il nuovo organismo attraver¬ 
so i metodi democratici che prowede- 
rà a darsi ad individuare chi lo guide¬ 
rà. Io so che non sarò un monarca. 
Così come so che non sono indispen¬ 
sabile. I cimiteri sono pieni di gente 
che si riteneva indispensabile. 

Lei, quindi, si mette in discus¬ 
sione? 

Ma chi l'ha detto? Se mi chiedete 
se sarò disponibile, rispondo di sì. È 
fuori di dubbio. Ma non potrebbe 
esserci un progetto di partito unico 
se il leader fosse già definito. 

Potrebbe esserci, Casini ad 
esempio? 


Qual è, allo¬ 
ra? 

Quello di far 
fare un passo in 
avanti al sistema 
italiano cercan¬ 
do di realizzare 
questo progetto 
e, con il nostro esempio, dare una 
mano anche alla sinistra in modo che 
possa anch'essa superare le difficoltà 
operative che ha dovuto affrontare 
nella passata legislatura. Impacci con 
cui potrebbe trovarsi a misurare an¬ 
che in futuro, così come sta succeden¬ 
do a noi. Il 25 per cento di proporzio¬ 
nale spinge i partiti ad esaltare le pro¬ 
prie identità e a metterli in competi¬ 
zione l'uno con l'altro. È un sistema 
che non sta in piedi. 

Lei cambia spesso idea sul siste¬ 
ma elettorale 

Anche il fatto che qualche volta 
sono stato più propenso per un siste¬ 
ma piuttosto che per un altro deriva 
dal fatto che sono convinto che non 
parliamo di un moloch, ma di uno 
strumento per portare al massimo, al 
meglio di governabilità. Ipotizzare 
un'unica formazione politica, profon¬ 
damente democratica, serve a evitare 
che tutto si blocchi per il no dei parti¬ 
ti della coalizione, anche se ha pochi 
voti. 

Con la Lega come la mette? 

Alla fine dovrebbe starci. Noi 
apriamo anche alla Lega e mi piace¬ 
rebbe che venisse con noi. Loro deci¬ 
deranno come credono. Un grande 
partito dei democratici potrà arrivare 
ad un intesa con La Lega, anche in 
forme diverse. La Baviera insegna. 


Il caso 

La partita doppia di Raffaele Lombardo 


dall’inviato Ninni Andriolo 


CATANIA Per annusare Varia che tira ba¬ 
sta avvicinare l’entourage del leader. «Sì 
che siamo per il partito unico - spiega l’ex 
consigliere provinciale, mentre se la ride - 
Il nostro però non è certo quello del Cava¬ 
liere...». Caffè San Domenico, mezzogior¬ 
no appena suonato. Raffaele Lombardo, 
il fondatore del Movimento per l’autono¬ 
mia (dall’Udc e da Foliini, tanto per co¬ 
minciare), arriva a piedi dalla parte del¬ 
l’ospedale Vittorio Emanuele. Ha postici¬ 
pato l’appuntamento per visitare la sal¬ 
ma del suo ex professore salesiano che si è 
spento poche ore prima. 

Una stretta di mano, due chiacchiere 
con il portavoce, poi il breve tragitto verso 
il tavolino del bar dove è possibile discute¬ 
re più o meno in santa pace, con il fra¬ 
stuono del traffico che irrompe inesorabi¬ 
le nella sala. I caffè siciliani sono diventa¬ 
ti dependance delle segreterie politiche. 
C’è il bar di Lombardo, quello di via 
Etnea preferito da Enzo Bianco, quello 
dove «è di casa» il deputato della Marghe¬ 
rita Giovanni Burtone (che consiglia il 


rito della granita anche a chi è stato alle¬ 
vato a mandorla, caffè e brioches a cola¬ 
zione). A Enna il deputato regionale Ds, 
Mirello Crisafulli, si piazza nel bar del 
palazzo dove ha sede il partito. Una ram¬ 
pa di scale e sarebbe su, in federazione. 
Ma preferisce rimanere giù, trasparente 
come una vetrina. La gente aspetta pa¬ 
zientemente il turno e. a mano a mano 
che si liberano le sedie, avanza di una 
fila. Alla fine si giunge al traguardo del 
tavolino d’angolo, infondo alla sala, do¬ 
ve riceve l’onorevole. 

Al San Domenico di Catania il cellu¬ 
lare di Raffaele Lombardo squilla a ripeti¬ 
zione. Tra pochi giorni la città voterà per 
il Comune e il presidente (Udc?) della 
Provincia scende in campo con quattro 
liste diverse: 170 candidati per il Consi¬ 
glio comunale e 170 per le circoscrizioni. 


Una flotta organizzata per far sapere a 
Roma, più che in città, quanto conti dav¬ 
vero il leader che ha rotto con Follini e 
che, per la prima volta da quand’era ra¬ 
gazzo, non voterà scudocrociato. «Non so 
ancora se parteciperò o meno al prossimo 
congresso del partito - rivela - C'è scudo- 
crociato e scudocrociato. E non vedo in 
giro molti eredi di De Gasperi». Poi un’al¬ 
tra stoccata per Follini: «Fa bene a recla¬ 
mare democrazia e autonomia per l’even¬ 
tuale partito unico del centrodestra, ma 
credo che quei principi dovremmo prati¬ 
carli un po’ tutti...». 

Quattro liste in corsa per le comuna¬ 
li. C’è 1’«ammiraglia» della quale si occu¬ 
pa direttamente Lombardo e ci sono le tre 
«portaerei» affidate ai suoi deputati regio¬ 
nali. I lombardiani, ufficialmente, corro¬ 
no tutti «senza entusiasmo» dalla parte 


del centrodestra e del candidato sindaco 
azzurro, Umberto Scapagnini. Lombar¬ 
do era il suo vice, poi ha abbandonato il 
palazzo del municipio per quello della 
provincia. Scapagnini? «Sebbene sia un 
buon direttore d'orchestra qualche nota 
stonata intorno a lui si è registrata...», 
risponde gelido. Il Movimento per l’auto¬ 
nomia corre veloce per surclassare la lista 
ufficiale dell’Udc e per superare la percen¬ 
tuale del 10%, considerata un obiettivo 
minimo. La posta è ambiziosa: diventare 
« l’ago della bilancia» del prossimo Consi¬ 
glio comunale e giocare in proprio. Un 
buon gruzzolo di scranni potrebbe far 
pendere la bilancia dalla parte di Bianco, 
qualora - cosa assai probabile - l’ex sinda¬ 
co della «primavera catanese» dovesse 
conquistare Palazzo degli Elefanti senza 
ottenere la maggioranza in Consiglio co¬ 


munale. Ma i voti lombardiani potrebbe¬ 
ro pesare dalla parte di Scapagnini più di 
quanto accada oggi. Berlusconi, ieri, è 
volato a Catania per dare una mano al 
sindaco-farmacologo degli elisir che lo 
rendono «tecnicamente immortale». I 
sondaggi danno Scapagnini in caduta li¬ 
bera e, a sentire i boatos che giungono 
dalla città etnea, Lombardo avrebbe offer¬ 
to al Cavaliere appoggio per il candidato 
sindaco azzurro in cambio di collegi sicu¬ 
ri alle politiche del 2006. Una pietanza 
condita dall’offerta di «svuotare» l’Udc 
nella roccaforte elettorale di Follini e Casi¬ 
ni: la Sicilia. Partito unico? L’ipotesi di 
Lombardo è diversa da quella di Berlusco¬ 
ni, ma potrebbe essere funzionale ai dise¬ 
gni del Cavaliere. La partita è aperta. Il 
presidente della Provincia di Catania la 
potrebbe giocare su tavoli diversi, senza 


chiudersi alcuna porta d’accesso al futu¬ 
ro. Non solo a destra, ma anche a sini¬ 
stra, senza farsi annettere né dalla destra, 
né dalla sinistra. Per il momento lascia 
correre le voci di un possibile accordo con 
la Margherita o con l’Udeur, per aumen¬ 
tare la sua forza contrattuale dentro il 
centrodestra. Pronto, però, a proporsi an¬ 
che sul versante dell’Unione. 

Da democristiano navigato formato¬ 
si alla scuola di Drago e di Marnino, 
Lombardo sa bene che in politica si pesa 
per quanto si conta e si pesa e si conta 
molto di più se si sta dentro le istituzioni 
e non all’opposizione. Seduto al tavolino 
del San Domenico, gustando i 5000parte¬ 
cipanti alla convention catanese delle sue 
liste, il presidente della Provincia di Cata¬ 
nia attacca «la disattenzione per il Mezzo¬ 
giorno che è una costante di tutti i parti¬ 


ti». Nel 2006, aggiunge, «dovrà essere sot¬ 
toscritto un patto con la Sicilia e i sicilia¬ 
ni» e «dovremo organizzarci per esprime¬ 
re una pattuglia di parlamentari che vigi¬ 
li, pronta anche "a menare le mani" co¬ 
me fa la Lega». 

Lombardo non si scandalizzerebbe 
«se quel patto venisse sottoscritto dal can¬ 
didato presidente del Consiglio dell'uno e 
dell'altro schieramento». Un partito tut¬ 
to siciliano? «Non è questo il mio obietti¬ 
vo - risponde - Guardo piuttosto al mo¬ 
dello tedesco, dove la Csu bavarese si fede¬ 
ra con la Cdu». Il modello piace a Cirino 
Pomicino, che in questi giorni batte le 
contrade del Sud alla ricerca «di energie 
politiche che vogliono riaggregarsi e deci¬ 
dere democraticamente, e successivamen¬ 
te, con quale schieramento stare». Pomici¬ 
no ha partecipato alla convenzione cata¬ 
nese del Movimento per l’autonomia e 
pensa a una forza meridionale che si fede¬ 
ri con un partito nazionale, più o meno 
la stessa idea di Lombardo. «Rivedrà il 
presidente della Provincia di Catania?», 
chiediamo. «Dopo le elezioni - risponde 
sicuro l’ex Udeur - Adesso aspettiamo 
quel risultato». 


«C’è uno che non governa, ma comanda» 

Scalfaro su Berlusconi, senza mai citarlo: «Se su Calipari gli Usa sono colpevoli, devono chiedere scusa» 


ROMA «C'è uno che non governa ma 
comanda e ha il potere per comanda¬ 
re. Lo fa creando slogan e con le televi¬ 
sioni e giornali che spiegano come 
quel detenuto è stato scarcerato da un 
certo magistrato o come una sentenza 
ha caricato le spese processuali sugli 
altri», ha detto l'ex presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, in¬ 
tervenendo a Palermo al XV congres¬ 
so nazionale di Md, riferendosi, senza 
mai farne il nome, al presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi. «Abbia¬ 
mo una maggioranza la cui prima leg¬ 
ge purtroppo è essere maggioranza. 
La cosa è in sé una prepotenza e non è 
moralmente rispettabile. D'altro can¬ 
to abbiamo vissuto le frasi celebri che 
ho sentito ripetere l'altro giorno in un 
dibattito televisivo dal presidente del¬ 
la Regione Sicilia. Disse il premier 'an¬ 
ni addietro la gente sapeva che avevo 
delle pendenze giudiziarie e mi ha vo¬ 
tato’. È una visione del voto come di 
un detersivo», ha aggiunto Scalfaro. 
«Come si risponde - ha concluso - ad 
un mondo che governa così?». Ma 
Scalfaro ai magistrati ha parlato di tut¬ 
to. «Come cittadino sono seriamente 
preoccupato perché la riforma della 
Costituzione, che è nella fase finale al 
Parlamento, è un fatto di una gravità 
eccezionale e porta delle stimmate che 
non sono democratiche». «A cosa sarà 


ridotto il Parlamento se passerà que¬ 
sta riforma - ha aggiunto - visto che il 
premier non sarà obbligato a chiedere 
la fiducia ed il Parlamento non avrà 
alcun potere di imporla?». 

E poi, parlando dell’oggi: «Non 
ho elementi per dire se la vicenda Cali- 
pari sia o meno chiusa. So, però, che 
anche parte della maggioranza ha so¬ 
stenuto che Bush dovrebbe chiedere 
scusa. Il presidente del Consiglio Ber¬ 
lusconi ha escluso che nelle condotte 


Venezia 


dei militari americani ci sia stato dolo 
ed ha parlato di colpa e la colpa è 
sufficiente perché si chieda scusa. Le 
scuse, però, non sono arrivate e que¬ 
sto è un fatto grave». «Per la tragedia 
del Cermis - ha aggiunto - gli america¬ 
ni pagarono i danni ma questo caso è 
molto diverso: in Iraq c' è la guerra». 

«Quando stringo alleanze - ha det¬ 
to Scalfaro - devo tener conto di quale 
trattamento giuridico il mio alleato ap¬ 
plica ai suoi uomini. Gli Stati Uniti 


non accettano di fare processare i pro¬ 
pri militari da autorità giudiziarie stra¬ 
niere. Questo lo sapevamo: ce lo aveva 
insegnato la vicenda del Cermis, dove 
giovani, nel tempo libero dal servizio, 
hanno fatto un gioco che è costato la 
vita a venti persone». 

Ai magistrati ha parlato anche 
l’esponente del Csm Luigi Berlinguer. 
La durata dei processi è «la priorità 
assoluta di qualunque riforma della 
giustizia», ha detto il componente lai¬ 


co del centrosinistra del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. «Va elabo¬ 
rato un pacchetto-durata, un pacchet¬ 
to-tempi», osserva il professore, che 
aggiunge: «se i magistrati non scende¬ 
ranno in campo con forza e con effica¬ 
cia anche per sfatare l'accusa ignobile 
che sia responsabilità loro la durata 
dei tempi dei processi, noi non riusci¬ 
remo a ottenere il risultato principale 
che è il cambiamento dell'agenda poli¬ 
tica del nostro paese, facendo diventa¬ 
re la riduzione dei tempi dei processi 
la priorità». È necessario denunciare 
«le distorsioni» del sistema ma anche 
avere «una capacità propositiva che 
martelli su questo tema». L'indipen¬ 
denza della magistratura, «che non è 
solo un problema italiano, perchè 
quando si tocca la corruzione della 
politica la divisione dei poteri trabal¬ 
la», è «una preziosità che dobbiamo 
pensare intoccabile». Su questo fronte 
non c'è alcun bisogno di riformare la 
Costituzione che può sì «essere miglio¬ 
rata ma non toccata nel suo Titolo 
IV». C'è bisogno di «concentrarsi sulle 
necessità reali - afferma ancora Luigi 
Berlinguer - il futuro dell'autonomia e 
dell'indipendenza della magistratura è 
nelle mani soprattutto dei giudici», af¬ 
frontare e risolvere il problema della 
durata dei processi è il regalo migliore 
che si possa fare ai cittadini. 


Gli insoliti equilibri 
della giunta Cacciali 

E cco la giunta Cacciari, cinque donne su 12 assessori, 
4 ai Ds. Pace fatta nel centrosinistra? Non proprio. 
Entrano i Ds, restano fuori verdi e Prc, il vicesindaco 
è il ds Vianello. L’Udeur? Cacciari assicura: «Ci sono rap¬ 
presentanti nella giunta indicati, anche se non iscritti, 
dall'Udeur», come l’assessore all’urbanistica Vecchiato. «I 
Ds - dice Cacciari - hanno avuto la rappresentanza che 
detengono nella città, ho sempre detto anche durante la 


campagna elettorale che se avessi vinto non mi sarei certo 
sognato di fare una giunta monocolore». Per Cacciari, «i 
Ds hanno una maggioranza adeguata, quella che è la loro 
forza, la loro rappresentatività, la loro autorevolezza in 
questa città». Venezia «laboratorio politico»? Solo per chi, 
dice Cacciari, « intende la politica come contrapposizione, 
trincea contro trincea. La campagna elettorale non è stata 
da trincea; era tutto trasversale - spiega - e almeno un 
terzo dei Ds mi appoggiavano». 

Presidente del consiglio è stato eletto, su indicazione 
del sindaco, Renato Boraso di Forza Italia. All’opposizione 
Casson, e con lui l’ex prosindaco Bettin: «Abbiamo chie¬ 
sto al sindaco e alla sua coalizione di confrontarci per 
vedere, non a priori se era possibile riunire l'intero Centro- 
sinistra: abbiamo trovato una chiusura e quindi passiamo 
all' opposizione». 


MicroMega 

Sabato, 7 maggio ore 14,30 
Torino, Fiera del Libro 
sala gialla 

sarà proiettato il video 
degli interventi 
al teatro Quirino di 

Joseph Ratzinger 

Dio esiste? 

ne discuteranno col pubblico 

Gustavo Zagrebelsky 

e 

Paolo Flores d’Arcais 
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Segue dalla prima 

«Il Consiglio dei ministri - ha det¬ 
to - ha deciso di ripristinare il te¬ 
sto presentato in sede di emenda¬ 
menti al decreto legge competitivi¬ 
tà, integrato dalle norme proposte 
dalla commissione bilancio del Se¬ 
nato, abrogando la parte relativa 
alla bancarotta. La parte penale re¬ 
lativa a questo 
reato verrà 
abrogata con 
un apposito 
emendamen¬ 
to». Così corret¬ 
to, il decreto 
competitività 
verrà presenta¬ 
to lunedì alla 
Camera per la 
fiducia. Passerà 
poi al Senato 
per il voto defi¬ 
nitivo, previsto entro il 15 mag¬ 
gio. 

«Siamo al “non cero o se c'ero 
dormivo”...» commenta sarcasti¬ 
co il capogruppo dei Popola- 
ri-Udeur al Senato, Mauro Fabris. 
E il Verde Paolo Cento parla del- 
Fimprowisazione con cui si muo¬ 
ve questo governo «anche in vicen¬ 
de di grande rilevanza che coinvol¬ 
gono milioni di risparmiatori». 
L’opposizione comunque canta 
vittoria, anche se ammette (Giu¬ 
seppe Fanfani della Margherita) 
che «evidentemente, sono tornati 
indietro perché questa volta non 
c'erano di mezzo gli interessi del 
premier». Il deputato dei Ds Gio¬ 
vanni Kessler sottolinea: «abbia¬ 
mo sconfitto il governo in com¬ 
missione, oggi (ieri per chi legge) 
il consiglio dei ministri ingrana la 
retromarcia. Vince la linea di chi, 
come noi, vuol coniugare più com¬ 
petitività con bilanci puliti e legali¬ 
tà nell'economia. L'evidenza è nei 
fatti- aggiunge - non nelle parole e 
sembra assolutamente fuori luogo 
il commento del ministro Castelli 
che non può trovare alcuna giusti¬ 
ficazione nel dichiarare che non 
sapeva cosa si stesse facendo sulla 
bancarotta. Ci batteremo in aula 
alla camera contro questo decreto 
legge che espropria il parlamento, 
impedendo una vera discussione 
su temi importanti e di vasta por¬ 
tata». 

Secondo il deputato diessino, 
«quando, come in questo caso, la 
reazione dell'opposizione si salda 
con il comune sentire, si bloccano 
i disastri che un governo, ormai 
allo sbando, continua a produr¬ 
re». 

Soddisfatta anche la magistratura. 


AFFARI e governo 

Ieri in Consiglio dei ministri la decisione 
di ritirare le norme inserite 
nel decreto sulla competitività 
Cento, verdi: mossi dall’improvvisazione 


La prima proposta di legge per la 
depenalizzazione della bancarotta per la Cdl 
l’aveva firmata Ghedini, avvocato del premier 
nel 2002. L’idea partiva da lontano 


Governo, bancarotta polìtica 

Dalla fiducia al ritiro della depenalizzazione. La prima noma per potenti di cui si sono vergognati 


il primo titolo dell’Unità 

I Unita 





8 Colpo di spugna sulla bancarotta 
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Martedì 3 maggio, l’Unità sul decreto per la competitività e la bancarotta 



Ghedini primo firmatario per la depenalizzazione della Bancarotta 


quando Fini dialogava con Saddam Hussein 


Botta e risposta tra il ministro Fini e Rutelli a 
Porta a Porta. Attacca il segretario DI: «Tu 
hai omaggiato Saddam insieme al fascista Le 
Pen». Ribatte il ministro postfascista: «Io so¬ 
no andato a fare, d'intesa con Fanfani, una 
cosa di cui rivendico ancora oggi il merito, 
era un dovere morale riportare a casa degli 
italiani». «Ci sei andato insieme al leader fa¬ 
scista Le Pen», gli rinfaccia Rutelli. E il mini¬ 
stro, piccato: «No, insieme a Formigoni e 
Capanna, giovanotto!». 

La cronaca della «missione» autorganiz- 
zata c’è, sui giornali e nei dispacci Ansa. Era 
il novembre del ’90, pochi mesi dopo l’inva¬ 
sione del Kuwait: l’ex segretario del Msi Gian¬ 
franco Fini, andò a Baghdad con una delega¬ 
zione di europarlamentari di destra guidata 


da Jean Marie Le Pen con l’obiettivo di ripor¬ 
tare in Europa un gruppo di ostaggi europei, 
tra i molti tecnici che l’Iraq tratteneva per 
farne oggetto di uno stillicidio di trattative 
diverse e separate. 

Nonostante le critiche nell’europarla- 
mento, la missione fu parzialmente compiu¬ 
ta: dopo esser stati ricevuti dal Presidente del 
consiglio Saadi Mehdi Saleh, dal ministro 
degli esteri Tareq Aziz e infine dal presidente 
Saddam Flussein, gli europarlamentari riusci¬ 
rono ad ottenere il rilascio di una parte degli 
ostaggi, 82 tra cui 15 italiani, che tornarono a 
Strasburgo insieme alla delegazione. Se Le 
Pen era apertamente schierato con il regime 
saddamita, la posizione di Fini era più artico¬ 
lata. A Saddam, scrive l’Ansa, Fini avrebbe 


ricordato «l’importanza morale, oltre che po¬ 
litica» di un atto che «restituirebbe agli ostag¬ 
gi la libertà e toglierebbe alla situazione nel 
Golfo un motivo di pericolosissima, ulterio¬ 
re tensione. Ritornato con alcuni tra gli ostag¬ 
gi italiani a Roma, Fini fu accolto da Trema- 
glia e La Russa. E disse: «Ho votato l’invio 
delle navi del Golfo, ritengo che la fermezza 
sia necessaria. Oggi però non vorrei che di¬ 
ventasse ottusità. Il governo iracheno è alla 
ricerca di un dialogo, teso a risolvere global¬ 
mente le questioni aperte in quell’area del 
mondo. Questa volontà di dialogo non può 
cadere inascoltata». 

Né i giornali né le agenzie dell’epoca no¬ 
minano, in relazione alla vicenda, Formigoni 
o Capanna. 


Il diritto europeo 
e le intercettazioni 
di «Punto a capo» 

ROMA La commissione europea ha 
risposto alVinterogazione 
dell’europarlamentare Vittorio 
Agnoletto sulla trasmissione 
«Punto a capo». 

Era il 24 febbraio, e furono 
mandate in onda alcune telefonate 
intercettate, coperte dal segreto 
istruttorio. E Agnoletto vi ravvisava 
una violazione sia della Carta dei 
diritti fondamentali che della 
Convenzione europea per i diritti 
delYuomo. «La competenza - è la 
risposta della Commissione - è 
innanzitutto dei tribunali italiani », 
sia per la deroga alla riservatezza 
che per Veventuale oltraggio alla 
Corte recato dalla diffusione di 
prove utili in giudizio. Ma poi 
indica alcune direttive europee 
recepite dairitalia: Varticolo 5 della 
«e-privacy » che obbliga alla 
riservatezza i servizi di 
comunicazione; e la direttiva sulla 
tutela delle persone fisiche e sul 
trattamento dei dati personali. 

I paesi della Ue - continua la 
Commissione - hanno il divieto 
«di ascoltare, registrare, conservare 
o intercettare o sorvegliare le 
comunicazioni senza il consenso 
degli interessati, a meno che tali 
attività non siano autorizzate dalle 
norme italiane». La Commissione è 
vigile: se uno stato violasse il diritto 
comunitario, avvierà un 
procedimento per infrazione. 


Il neo-presidente dell’Anm Ciro 
Riviezzo dice che un passo avanti 
è stato fatto, che però non basta: 
«insistiamo perché siano stralciate 
dal di sulla competitività tutte le 
norme in materia di giustizia». 
Mentre Di Pietro ritiene che non 
solo i bancarottieri abbiano perso 
l’opportunità di una scappatoia, 
ma che anche la lobby dei loro 
avvocati sia sta¬ 
ta sconfitta: «di¬ 
fensori di impu¬ 
tati eccellenti 
che fanno an¬ 
che i parlamen¬ 
tari e che si tro¬ 
vano in entram¬ 
bi gli schiera- 
menti. Spesso 
costoro confon¬ 
dono il loro 
ruolo pubblico 
di parlamenta¬ 
re con quello della loro professione 
privata. Non riuscendo a difender¬ 
li adeguatamente nella aule di giu¬ 
stizia vanno in parlamento e si fan¬ 
no promotori di leggine ad hoc che 
servono ai loro assistiti». 

In effetti questo governo accarezza¬ 
va da anni il progetto di depenaliz¬ 
zare la bancarotta: una proposta di 
legge in questo senso l’aveva firma¬ 
ta già nel 2002 il forzista Niccolò 
Ghedini, più noto come legale del 
premier. E se le norme non andava¬ 
no a diretto beneficio di Berlusco¬ 
ni sicuramente avrebbero graziato 
suoi amici, come Marcello Del- 
l’Utri o Romano Comincioli, ma 
anche parecchi grandi elettori che 
condividono col premier un rap¬ 
porto sofferto con la giustizia. Tre 
anni fa la legge restò lettera morta 
e anche questo nuovo tentativo, 
sconcio, ma comunque più addo¬ 
mesticato, ha trovato ostacoli nella 
stessa maggioranza, consapevole 
del fatto che votano i bancarottieri, 
ma anche le loro vittime, molto 
più numerose. Non a caso lo stop è 
arrivato da Castelli. Lo stesso Mau¬ 
rizio Gasparri(An) si affretta a di¬ 
re: «È positivo che il Consiglio dei 
Ministri abbia deciso di abrogare 
le norme sulla bancarotta. I banca¬ 
rottieri ed i colpevoli di gravi reati, 
come i casi Parmalat e Cirio ora 
saranno giustamente puniti con 
sanzioni dure. In questo modo i 
tanti cittadini devastati da autenti¬ 
ci speculatori avranno un primo 
ed importante risarcimento». 
Insomma, la campagna elettorale è 
alle porte e chi non è direttamente 
interessato a leggi ad personam co¬ 
mincia a riflettere sulla loro impo¬ 
polarità. 

Susanna Ripamonti 



IN ESCLUSIVA CON L’UNITA OTTO SPLENDIDE ESIBIZIONI 
DI DUE GENI DEL PALCOSCENICO. GUARDATELE SENZA PREGIUDIZI. 

Prima uscita, il dvd “Macchi, Pappi e Sirene in Magna Grecia”. In edicola a euro 12,00 in più. 
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I ragazzi si sono tolti la vita nel giro di poche settimane. L’allarme degli psicologi, insegnanti impauriti: c’è una diffusa cultura della sopraffazione 

Ragusa, morire a 13 anni di bullismo 

Due suicidi in una scuola media, aperta un ’inchiesta. Una cinquantina di famiglie chiede la revoca dell ’iscrizione 



Piazza Fontana 

I familiari delle vittime: «Il governo paga le spese? 
Non basta, vogliamo la verità sulla strage» 

Luigina Venturelli 


MILANO «Ne prendiamo atto». Con la freddezza riservata a chi mette solo 
una pezza sulla voragine di una sentenza che consegna alla storia una 
strage senza colpevoli, i familiari delle vittime di piazza Fontana hanno 
accolto la decisione di palazzo Chigi: il governo sosterrà le spese proces¬ 
suali del procedimento giudiziario. «Lo ringraziamo - ha dichiarato Luigi 
Passera, presidente dell’associazione che riunisce i familiari delle diciasset¬ 
te persone che morirono nell’attentato - ma è doveroso che le istituzioni 
si assumano le proprie responsabilità». Carlo Arnoldi, che il 12 dicembre 
del 1969 perse il padre Giovanni, è stato ancora più esplicito: «Accettia¬ 
mo l’elemosina del governo, almeno ci è stata risparmiata la beffa». 

Poche migliaia di euro non possono certo considerarsi un risarcimen¬ 
to dello Stato a fronte di una verità storica che in 36 anni e in 11 processi 
non ha saputo diventare verità giuridica. Per questo oltre mille persone - 
con il Comune e la Provincia di Milano, i sindacati e i partiti politici del 
centrosinistra, i movimenti e le associazioni cittadine - si sono radunate 
ieri in piazza San Babila, per poi sfilare in corteo fino alla piazza che fu 
teatro della strage: per urlare la loro indignazione verso la sentenza 
d’assoluzione degli imputati, per ripetere una verità conclamata almeno 
nei fatti, per rinnovare il proprio impegno affinchè l’attenzione e il 
ricordo non svaniscano nel tempo. 

«Eppure questo processo non è stato inutile - ha precisato Federico 
Sinicato, avvocato dell’associazione familiari, al termine della manifesta¬ 
zione - la sentenza ha riconfermato la responsabilità dei neofascisti Preda 
e Ventura nonché la collaborazione degli eversori Zorzi e Maggi, benché 
le prove non siano state considerate sufficienti per la condanna. Evidente¬ 
mente il sistema giudiziario non è in grado di rispondere compiutamente 
alla domanda di giustizia in questo tipo di grandi processi, ha difficoltà 
ad assumersi le proprie responsabilità». 


Christian fragni /Tarn tam 


il personaggio: Massimo Toschi 

Toscana, le vie che portano alla pace 
partono dall’assessore «al perdono» 


Segue dalla prima 

Un brivido di terrore attraversa im¬ 
provvisamente le famiglie borghe¬ 
si di un quartiere bene di Ragusa, 
isola felice all'interno di una Sicilia 
depressa. In pochi parlano, ma il 
sospetto che quelle due morti, e 
una terza, avvenuta un anno fa, 
siano legate a doppio filo al clima 
pesante di derisioni, soprusi e pic¬ 
cole violenze nelle classi è forte. 

La comunità si interroga smarrita 
senza trovare per ora risposte. Per 
lunedì alle 9 al Comune è stata 
indetta un'assemblea con l'inter¬ 
vento delle istituzioni, della scuo¬ 
la, delle famiglie, della Chiesa, de¬ 
gli esperti dell'Ausl e di tutte le 
agenzie educative operanti nel ter¬ 
ritorio. La scuola ha attivato un 
corso per gli insegnanti per aiutar¬ 
li a capire i segnali di disagio degli 
alunni. 

Ma c'è anche il forte sospetto di 
coperture omertose da parte dei 
professori. Agli atti dell'inchiesta, 
infatti, è stata acquisita una relazio¬ 
ne dell'equipe socio-psico-pedago¬ 
gica secondo cui, in qualche caso, 
gli insegnanti avrebbero preferito 
voltare lo sguardo dall'altra parte e 
non riferire i casi sospetti di disa¬ 
gio psichico degli alunni all'equipe 
per evitare di urtare suscettibilità 
dei genitori, tutti noti e stimati pro¬ 
fessionisti cittadini. Un clima 
omertoso che contagia anche le fa¬ 
miglie: di fronte alla frattura del 
setto nasale del figlio per un pu¬ 
gno ricevuto a scuola da un alun¬ 
no più grande, la madre aveva ini¬ 
zialmente dichiarato che il ragazzo 
era caduto. 

«C'è un forte allarmismo - dice 
Peppe Calabrese, uno dei genitori, 
capogruppo Ds in consiglio comu¬ 
nale e rappresentante di classe - tre 
suicidi fanno riflettere e in molti, 
tra i genitori, stanno pensando di 
cambiare scuola». «È una vicenda 
molto delicata - dice il sindaco To¬ 
nino Solarino - nella quale biso¬ 
gna coniugare da una parte l'atten¬ 
zione e il dibattito per stimolare 
un'adeguata presa di coscienza e 
dall'altra la discrezione e il silenzio 
per scongiurare effetti trascina¬ 
mento e di emulazione». Il preside 
getta acqua sul fuoco: «Sono casi 
isolati - dice Giuseppina Varcadi- 
pane - la cui spiegazione può esse¬ 
re la più disparata e non necessaria¬ 
mente riconducibile all'ambiente 
scolastico». 

Eppure è lì, in quella scuola, han- 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE Ha imparato a apprezzare Martini un 
giorno del 2001 a Sarajevo. Claudio Martini era 
il presidente della Toscana da neanche un anno, 
ma non era ancora il presidente “new-global”. 
Lo sarebbe diventato poco dopo inventandosi gli 
incontri di San Rossore (poco prima delle mani¬ 
festazioni contro il G8 di Genova) in cui il popo¬ 


lo di Seattle si siede e discute insieme a scienziati, 
filosofi e politici (l’anno scorso c’erano Romano 
Prodi e Al Gore). A Sarajevo, appunto, Martini 
invita Toschi a fare una passeggiata fino alla città 
vecchia. «Ci siamo andati, piano piano, seguiva 
la mia andatura». Toschi è disabile. Colpa della 
poliomielite che lo ha colpito nel c 45 quando 
aveva 11 mesi. Da ieri, con la nascita della nuova 
giunta martini, Toschi è il nuovo assessore alla 
pace (il primo in Italia) della Toscana. In realtà 


la parola “pace” nell’elenco delle sue deleghe 
non c’è. La pace è il fine. Le deleghe sono l’elen¬ 
co dei mezzi per arrivarci: cooperazione, perdo¬ 
no, riconciliazione fra i popoli. «Pace, democra¬ 
zia, diritti - spiega Toschi - non si esportano con 
le armi e con le guerre. Parlare di “uso della 
forza” è una sinonimia nascosta per dire guer¬ 
ra». Toschi è cattolico («l’unica tessera che ho - 
dice citando La Pira - è il battesimo»). È stato 
allievo di Don Milani, si è laureato alla Cattolica 
di Milano (Capanna lo aiutava portandogli la 
borsa) e a Bologna, poi, ha frequentato Dossetti. 
È vedovo (sua moglie morì di tumore nel 2002) 
e ha una figlia (suora in Sicilia). È cattolico, ma il 
“perdono” l’ha imparato da Nelson Mandela. 
«La riconciliazione - spiega - lo vista praticata e 
praticabile nella commissione verità e riconcilia¬ 
zione in Sudafrica, dove ha permesso alle vittime 


di poter perdonare per non rimanere ostaggi dei 
loro carnefici». Questo «perdono» poi Toschi 
l’ha ritrovato fra i medici israeliani e le famiglie 
palestinesi che, grazie a “saving children” (una 
progetto della Toscana grazie al quale i bambini 
palestinesi sono curati), hanno imparato a non 
aver più paura gli uni degli altri. «Così si esce 
dall’odio, dalla paura. Senza queste condizioni 
non c’è accordo polito che tenga. Pensiamo al¬ 
l’Iraq o al Kossovo. Senza perdono e riconcilia¬ 
zione non c’è accordo politico possibile. Perché 
l’odio che attraversa quelle società, la paura degli 
uni verso gli altri è micidiale». Rimane il dubbio 
di quanto possa pesare una Regione in questi 
processi, di quanto possa alla fine contare davve¬ 
ro un assessore al perdono per aiutare la pace. 
«Nel tempo in cui tutti fanno la guerra, tutti 
possono fare la pace», è la risposta di Toschi. 


no detto gli alunni agli investigato- 
ri, che qualcuno si è preoccupato 
di cancellare, dopo le loro morti, 
scritte sui muri offensive contro 
Marco e Damiano. 

Il primo, Marco Rubino, 13 anni, 
si uccide l'8 febbraio scorso. Fre¬ 
quentava la terza media e aveva, 
dicono, atteggiamenti da «bullo», 
che avrebbe pagato subendo dileg¬ 
gi più feroci. Il secondo suicidio 
risale al 15 aprile: Damiano Leg¬ 
gio, 13 anni, figlio del titolare di 
un'attività commerciale nel settore 
dei mobili, era alto 1,91 e giocava 
con successo nella squadra giovani¬ 
le del Basket club di Ragusa. La 
sera del 7 febbraio era stato prota¬ 
gonista di una vittoria in una gara 
ufficiale valida per un torneo regio¬ 
nale giovanile. Anche Damiano si 
sentiva deriso, per la sua altezza. 
«Era una sorta di gigante buono - 
ricorda Alessandro Vicari, respon¬ 
sabile tecnico del settore giovanile 
del Basket club - troppo buono e 
sensibile. Io lo incontravo solo sul 
campo di basket e mi sembrava 
così tranquillo e senza problemi. 
Non sapevo e non sospettavo che 
a scuola potesse avere dei proble¬ 
mi. Sono rimasto choccato e anch' 

10 mi sono messo in discussione, 
per non avere capito». 

11 terzo suicidio invece è di un an¬ 
no fa: il ragazzo frequentava la se¬ 
conda media, veniva da una fami¬ 
glia di contadini e pare fosse stato 
preso di mira per l'odore di campa¬ 
gna che portava a scuola. Tutti e 
tre i ragazzini avevano un ottimo 
rendimento scolastico, tutti e tre 
frequentavano il «Quasimodo», 
scuola all'avanguardia in provin¬ 
cia e, forse, in Sicilia: palestra spa¬ 
ziosa, auditorium, teatro. Carmelo 
Pignatelli, psicologo, sta tenendo 
un corso agli insegnanti della scuo¬ 
la per aiutarli a riconoscere gli indi¬ 
catori del disagio. «È importante - 
dice - che gli insegnanti sappiano 
sempre fornire un'alternativa al 
malessere, perchè il suicidio è una 
scelta conseguente alla presa d'atto 
dell'assenza di alternative». 

Alla «Quasimodo» il servizio psico¬ 
pedagogico del comune ha attiva¬ 
to da un anno due sportelli di 
ascolto, uno per gli alunni e l'altro 
per i genitori. Non si è mai presen¬ 
tato nessuno. Dopo le due morti 
l'amministrazione ha invitato psi¬ 
cologi e sociologi ad andare a cer¬ 
care per le classi utenti così a ri¬ 
schio. 

Marzio Tristano 


Izzo «riabilitato» e arruolato da una gang 

L ’ t inchiesta sugli affari di Saccomani si allarga: venti persone coinvolte 


dall'inviato Salvatore Maria Righi 


CAMPOBASSO «Voi avete rischiato tut¬ 
ti» sibila il detenuto col camice blu pri¬ 
ma che si richiuda la porta della cella. 
Un messaggio inquietante, il sigillo (al¬ 
meno temporaneo) alla vicenda dell'uc¬ 
cisione di Maria Carmela Linciano e 
Valentina Maiorano, vissute e morte nel¬ 
la stessa solitudine di fondo. L'avverti¬ 
mento pronunciato nella sezione collabo¬ 
ratori del supercarcere di via Cavour è 
stato rivolto a Giuseppe Pittà, ma più in 
generale vale per chiunque abbia fre¬ 
quentato e avvicinato Angelo Izzo in 
questi mesi. Il cono d'ombra della sua 
semilibertà è ancora fitto, la libertà di 
azione e di spostamenti di cui ha benefi¬ 
ciato a dir poco considerevole. Ergo, e 
prima di tutto: il duplice omicidio di 
Eerrazzano e l'orribile fine di mamma e 
figlia potrebbero essere solo il primo di 
una serie di delitti, ripercorrendo i passi 
da uomo (semi)libero del mostro del Cir¬ 
ceo in mezza Italia. 

Ma in fondo alla storia Izzo è solo 
uno dei personaggi. Il massacro della 
villetta - ieri in mattinata sopralluogo 
della mobile e poi un altro dell’esperto 
Massimo Picozzi come consulente del 
pm Rita Caracuzzo - è l'ultima tappa di 
una vicenda dai contorni ormai nitidi. 
Il boia del Circeo è stato « assunto » da 
un'organizzazione che ha provveduto 
prima a ripulirlo di fronte ai giudici, poi 
a rimetterlo parzialmente lontano dalle 
sbarre. È questo che suggerirebbe l'inchie¬ 
sta in corso a Torino e in altre procure 
italiane e che avrebbe «Città futura» ed 
i suoi responsabili al centro del mirino. 
Secondo gli inquirenti, una gang di ma¬ 


lavitosi avrebbe messo in piedi un consi¬ 
stente traffico d'armi finalizzato a com¬ 
piere diversi reati, primi fra tutti rapine 
ed estorsioni. Si parla di una ventina di 
persone coinvolte, nomi ancora coperti 
dal segreto istruttorio: tra loro anche 
esponenti della criminalità organizzata, 
oltre ovviamente a Pietro Valdo Sacco- 
mani, fratello del pastore battista che ha 
gestito a Campobasso l'attività di «Città 
futura» e che adesso si è autosospeso 
dalla carica. Proprio l'associazione di vo¬ 
lontariato sarebbe stata la copertura in 
diverse città italiane dei loschi traffici 
del gruppo, all'interno del quale i dete¬ 
nuti sarebbero stati fatti entrare - quin¬ 
di facendoli uscire dalle celle con permes¬ 
si e premi - in cambio di favori in natu¬ 
ra. Ieri da indiscrezioni sarebbe arrivata 
la conferma dell'iscrizione nel registro 
degli indagati a Torino di Pietro Valdo 
Saccomani, a quanto pare uno dei «fan» 
della clemenza per Izzo. Che sarebbe sta¬ 
to «ingaggiato» dall'organizzazione, at¬ 
traverso «Città futura», per coordinare e 
compiere reati. Non è da escludere che 
abbia anche pagato un prezzo in denaro 
di tasca propria per «comprare» la pro¬ 
pria semilibertà, cioè una specie di tan¬ 
gente pagata all 'associazioneper spinger¬ 
la ad assumerlo e quindi a richiederne la 
scarcerazione per le ore diurne. Per gli 
scopi torbidi della gang, del resto, Izzo 
era un acquisto da novanta con le sue 
frequentazioni e conoscenze nell'ambito 
della mala organizzata, prima di tutto i 
contatti con certi pezzi della banda della 
Magliana, e per la sua possibilità di co¬ 
mandare soldati semplici come Palaia e 
Pailadino. Per conto suo andavano a 
prendere le armi in Puglia così come gli 
procuravano incontri ai festini consuma¬ 


ti all'hotel Roxy. 

L'inchiesta sulla gang si è cucita ad 
un certo punto con quella condotta in 
Molise riguardo a Izzo, Palaia e Pailadi¬ 
no. Le intercettazioni che hanno scoper¬ 
to il traffico di armi condotto dai tre 
sono partite all'inizio dell’anno, quando 
il presidente del tribunale di sorveglian¬ 
za di Campobasso, Antonio Mastropao- 
lo, è stato minacciato. Mettendo sotto 
controllo i responsabili, la polizia è arri¬ 
vata ad Izzo che evidentemente godeva 
già di una non meglio precisata rete di 
amicizie e frequentazioni. Da lì si è poi 
arrivati a scoprire i movimenti del terzet¬ 
to che ruotava intorno a «Città futura» 
e nel quale evidentemente il ruolo del 
comando spettava al maturo ergastola¬ 
no. Palaia e Pailadino prendevano ordi¬ 
ni da Izzo, ma Izzo a chi ubbidiva? E a 
chi finivano i soldi delle rapine che a 
quanto pare sono state commesse nei 
primi mesi del 2005? Se qualcuno ha 
chiesto soldi a Izzo, perché Izzo non può 
aver promesso la ricchezza ai suoi pic¬ 
ciotti (che lui chiama «figli»), pur di 
averne la fedeltà e la dedizione? 

Del resto l’ergastolano dei Parioli 
ha messo in pratica gli insegnamenti di 
una vita dedicata al crimine, come farsi 
consegnare i cellulari di Palaia e Pailadi¬ 
no quando era in loro compagnia, per 
timore che certi discorsi fossero registra¬ 
ti. Per quanto riguarda le intercettazioni 
ambientali, un soggetto con la sua espe¬ 
rienza non è facile da beccare sul fatto. 
Insomma, la rete che lo doveva tenere ha 
avuto sicuramente le maglie larghe, e 
per questo chissà cosa ci troveranno gli 
inquirenti dentro nei prossimi tempi. 
Col senno di poi qualcuno dovrà dare 
ragione a chi nutriva seri dubbi sulla 


redenzione dell'assassino romano, come 
Giovanna Testa che era Veducatrice nell' 
ambito del nucleo di valutazione all'in¬ 
terno del carcere di Campobasso all'epo¬ 
ca dei primi permessi concessi ad Izzo. 
Che peraltro nella prigione molisana è 
sempre stato rinchiuso nella sezione dei 
collaboratori, pur non avendone lo sta¬ 
tus. Evidentemente cera l'esigenza di 
proteggerlo. 

A «Città futura» invece l'hanno ac¬ 
colto a braccia aperte. Fino al punto da 
presentare la richiesta per la semilibertà 
direttamente a Palermo, dove si trovava 
nell'ambito del processo sull'omicidio 
Mattarella. Dario Saccomani e l'associa¬ 
zione di via Nobile l'hanno voluto a tut¬ 
ti i costi con loro, e forse adesso qualche 
poliziotto si chiederà chissà mai perché. 
Ma non finiscono qui le anomalie dell' 
ente che è stato fondato nel 2000: se è 
vero che doveva coprire un piccolo impe¬ 
ro del crimine, tanto valeva imparare le 
mosse giuste. Vero è che tra i consiglieri 
nazionali di «Città futura» cerano tra 
gli altri anche Pietro Valdo Saccomani, 
Guido Pailadino e il padre Nicola, stima¬ 
to commercialista che ora è alle prese 
con l'avviso di garanzia al figlio, impren¬ 
ditore informatico, carattere debole. 

Il professor Onorato Bucci, romano, 
docente di Diritto romano, che era an¬ 
che membro del Comitato esecutivo, in¬ 
vece si è defilato nell'autunno 2001, cioè 
appena a Dario Saccomani è stata tolta 
IUfficializzazione della Tavola Valdese 
del Molise. Se è per questo, il docente ha 
confessato di non aver mai saputo cosa 
fosse «Città futura», e di ignorare di 
cosa si occupasse. «Ci sono entrato per 
spirito ecumenico» ha dichiarato. Alme¬ 
no lui. 


www.carta.org 


C'è vita dopo Berlusconi? 
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Bella domanda. 

È quella che rivolgeremo 
a noistessi,eal candidato 
dell'Unione Romano Prodi, 
il6e7maggio. 

Il «Cantiere per il futuro» 
rilancia:diritti sociali, 
informazione, migranti... 
Articoli di Pietro Folena 
e di Tonino Perna 



Marcos&Taibo 

Un romanzogialloa puntate. 

^Quinto capitolo : Il detective zapatista 
el'asse Barcellona-La Realidad-Messico 
y lprimi quattro capitoli nel sito di Carta 


Il settimanale è in edicola 
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Franco Mimmi 


MADRID Coincidenze: ieri, quasi nel 
momento stesso in cui i vescovi spa¬ 
gnoli facevano un altro passo verso 
il passato, chiamando i cattolici a 
esercitare l’obiezione di coscienza 
nei confronti del matrimonio di 
coppie omosessuali, il governo so¬ 
cialista di Zapa- 



PROCREAZIONE una battaglia di civiltà 

Varato un progetto di legge che fa passi 
da gigante rispetto al testo di Aznar 
Consentita anche la ricerca con embrioni 
che abbiano meno di quattordici giorni 


Il provvedimento dovrebbe entrare 
in vigore nel 2006. Si potrà concepire un figlio 
le cui caratteristiche genetiche permetteranno 
di salvare, come donante, un fratello malato 


tero ha compiu¬ 
to un altro pas¬ 
so verso il futu¬ 
ro approvando 
un progetto di 
«Legge di ripro¬ 
duzione assisti¬ 
ta» che liberaliz¬ 
za sostanzial¬ 
mente quello va¬ 
rato due anni or 
sono dal gover¬ 
no destrorso di 

Aznar. Uno dei punti principali del¬ 
la legge (che entrerà probabilmente 
in vigore entro il 2006) è che le 
coppie potranno concepire un fi¬ 
glio le cui caratteristiche genetiche 
gli consentano di salvare, come do¬ 
nante, un fratello malato. La legge 
consentirà di selezionare a questo 
fine terapeutico gli embrioni, e mo¬ 
dificherà una norma risalente al 
1988 che autorizzava solo a scartare 
gli embrioni recanti malattie eredi¬ 
tarie. La selezione sarà sottoposta a 
uno stretto controllo: dovrà essere 
approvata caso per caso dalla Com¬ 
missione nazionale di riproduzione 
umana assistita e dal Ministero del¬ 
la Sanità. Restano proibiti altri tipi 
di selezioni, come la scelta del sesso 
del nascituro, e così pure la pratica 
delle «madri d’affitto». Assoluta- 
mente esclusa, poi, la clonazione 
umana. 

In un altro punto la legge del 
governo socialista elimina il limite 
di tre ovociti fecondabili in ogni 
ciclo, limite che era stato stabilito 
nella riforma varata nel 2003 dal 
governo del Partido popular. Si 
vuole così incrementare «le possibi¬ 
lità di successo di questi trattamen¬ 
ti», che risultano assai dolorosi. Ri¬ 
marrà limitato a tre il numero mas¬ 
simo di embrioni da impiantare, 
per ridurre il rischio di gravidanze 
multiple. 

La nuova legge consentirà an¬ 
che la ricerca con tutti gli embrioni 
che abbiano meno di 14 giorni e 
con ovuli e spermatozoi, purché sia¬ 
no stati donati a questo fine (nella 
legge precedente erano utilizzabili 
sono embrioni anteriori alla legge 
stessa). Le tecniche di riproduzione 
ammesse sono la inseminazione ar¬ 
tificiale, la fecondazione in vitro, 
finiezione intracitoplasmica di 
spermatozoi, con gameti propri o 
di donanti, e il trasferimento intra- 
tubarico di gameti. È prevista l’in¬ 
corporazione di nuove tecniche co¬ 
me la congelazioni di ovuli, e su 


Fecondazione, la Spagna guarda avanti 

Embrioni, ricerca, procreazione in vitro, staminali: Zapatero adotta una legge civile 


Carlo Flamigni 

«Si potranno curare 


teó° ne 


ROMA «Mi sembra una legge ragionevole che regolamenta 
una pratica che anche in Italia viene eseguita e che l'ex 
ministro Sirchia insieme al presidente della Pontificia Ac¬ 
cademia per la Vita monsignor Sgreccia avevano accolto 
con entusiasmo». Questo il giudizio del ginecologo Carlo 
Flamigni sulla nuova legge sulla fecondazione approvata 
dal governo spagnolo. 

Quali malattie si potranno curare utilizzando le 
staminali del bebé nato «su misura»? 

«Diverse, soprattutto alcune di tipo ereditario come la 
betatalassemia. Molti bambini con malattie di questo tipo 
possono essere curati solo con trapianti di cellule staminali o 
di midollo osseo da donatori compatibili. Allora i genitori si 
rivolgono ai centri per la fecondazione per cercare di far 
nascere un fratellino o una sorellina sani e compatibili. In 
questo modo si riesce a dare alla vita un secondo bambino e a 
guarirne uno già malato. Non entro nelle scelte di una coppia 
che decide di far nascere un bambino per curarne un altro. 
Dico solo che questa è una tecnica possibile e sicura che 
anche nel nostro paese viene fatta. Preferirei che fosse possibi¬ 
le riuscire a curare direttamente questi bambini malati svilup¬ 
pando la ricerca sulle cellule staminali embrionali. Se fosse 
possibile sarebbe inutile far nascere dei bambini donatori». 
Che cosa vuol dire che questo tipo di pratica viene 
eseguita anche in Italia? La legge 40 vieta la prese- 
lezione degli embrioni... 

«Anche nel nostro paese le coppie che hanno dei figli 
malati cercano in tutti i modi di trovare il sistema per curarli. 
Un caso è successo alcuni mesi fa a Pavia quando si annunciò 
il primo trapianto con successo di cellule staminali prelevate 
da due gemellini e trapiantate in un loro fratellino maggiore 
malato. Poi si è scoperto che i genitori erano andati in Tur¬ 
chia e lì avevano fatto nascere con la fecondazione assistita 
due bambini che erano stati preselezionati per essere donato¬ 
ri. Sgreccia e Sirchia accolsero la notizia del trapianto di 
staminali adulte come se si trattasse della prova che la ricerca 
su questo tipo di cellule dava più risultati di quella sulle 
staminali prelevate dagli embrioni e vietata dalla Legge 40. 
Che però per arrivare a quel risultato era stata aggirata». 

e.p. 




Mari 
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polemiche 

Maria e l’eterologa, 
scoppia il caso «Diario» 


MILANO II volto della Madonna, 
sopra la scritta: «Fecondazione 
eterologa?». Sotto la risposta: 
«Maria disse sì». È la provocato¬ 
ria copertina del numero speciale 
del settimanale Diario , che ripren¬ 
de il tema del concepimento di 
Cristo attraverso lo Spirito Santo, 
volgendolo in forzata «analogia» 
con i temi della fecondazione assi¬ 
stita. Una copertina choc che in¬ 
nesca immediatamente polemi¬ 
che. «È una provocazione intellet¬ 
tuale che serve a far riflettere - 
commenta Lanfranco Turci, sena¬ 
tore Ds e tesoriere del comitato 
referendario - anche perchè mi 
pare chiaro che nessuno può fare 
l’equiparazione tra quanto scritto 
nei vangeli e l’eterologa». Ma in 
molti hanno espresso perplessità, 
da Rosy Bindi della Margherita 
(«Inviterei il mondo laico a usare 
toni più seri su un problema che 
è serio e rischia di dividere il Pae¬ 
se») alla ds Katia Zanotti (Ds) 
(«preferisco non si giochi su que¬ 
ste estremizzazioni»). Durissime 
le reazioni degli astensionisti e dei 
favorevoli alla legge: mentre Luca 
Volontà (Udc) dice che «l'intolle¬ 
ranza del fronte referendario ra¬ 
senta la blasfemia», Beppe Fioro¬ 
ni (DI) è convinto che si tratti di 
«una caduta di stile» e il deputato 
forzista Maurizio Lupi esclama 
che «al peggio non c'è limite...». 

Copertina bellissima», dice in¬ 
vece il fotografo Oliviero Toscani, 
in compagnia del radicale Danie¬ 
le Capezzone. 


autorizzazione della Commissione 
potranno essere applicate anche tec¬ 
niche sperimentali. Verrà elimina¬ 
to il limite di cinque anni per la 
conservazione di sperma ed em¬ 
brioni congelati, materiale che ver¬ 
rà distrutto, donato o usato per la 
ricerca quando lo decidano i donan¬ 
ti. 

Un Registro di attività dei Cen¬ 
tri di riprodu¬ 
zione assistita 
offrirà al pubbli¬ 
co tutte le infor¬ 
mazioni sulle 
tecniche e i loro 
indici di succes¬ 
so. La donazio¬ 
ne di gameti sa¬ 
rà gratuita e con¬ 
fidenziale (sa¬ 
ranno fissate 
delle multe per 
le violazioni del¬ 
le norme di confidenzialità), i do¬ 
nanti dovranno avere più di 18 an¬ 
ni e godere di buona salute psico-fi- 
sica, e l’identità del donante di se¬ 
me potrà essere svelata, come già 
previsto dalla legge del 2003, solo 
in circostanze che comportino un 
pericolo per la salute o la vita del 
figlio. 

La vicepresidente del governo, 
Maria Teresa Fernàndez de la Ve- 
ga, ha espresso la soddisfazione del¬ 
l’esecutivo per una legge che «apre 
una porta alla speranza di molte 
persone che vogliono avere figli». 
Del tutto negativa, invece, la reazio¬ 
ne del Pp, che ha annunciato la 
presentazione di numerosi emenda¬ 
menti nel corso parlamentare della 
norma. In seno al partito di Aznar 
fa eccezione in materia Alberto 
Ruiz Gallardón, sindaco della capi¬ 
tale: infatti i 14 centri municipali 
della sanità di Madrid hanno inco¬ 
minciato questa settimana a distri¬ 
buire gratuitamente - attraverso 
un servizio d’emergenza con un me¬ 
dico di guardia, e un centro rimar¬ 
rà aperto anche la domenica - la 
cosiddetta «pillola del giorno do¬ 
po», alla quale potranno ricorrere 
le madrilene di qualsiasi età. Non 
per nulla Esperanza Aguirre, presi¬ 
dente della Regione di Madrid ed 
esponente della destra del Pp, ha 
accusato il suo compagno di parti¬ 
to di essere una quinta colonna dei 
socialisti. 

Quanto alla Conferenza episco¬ 
pale, ieri era impegnata, come si è 
detto, nel lancio di una crociata 
contro il matrimonio gay, ma non 
tarderà a esprimersi in materia. Co¬ 
me? Basterà ricordare che nell’otto¬ 
bre scorso, quando il governo di 
Zapatero fissò le condizioni per 
consentire la ricerca scientifica su 
cellule madri estratte da embrioni 
congelati, la Chiesa reagì definendo 
la norma «moralmente inaccettabi¬ 
le», contraria alla dignità dell’uo¬ 
mo e al suo diritto alla vita. 


Roveri «In questo referendum è in gioco la dignità umana» 

Parla il «turista per caso», testimonial per il Sì: «Non si può mettere sullo stesso piano la persona con l’embrione, sulla pelle delle donne» 


Maria Zegarelli 


ROMA È in giro per il mondo, quasi sempre. Per lavoro, 
che poi è anche una passione. Patrizio Roversi, «velista 
per caso», mentre prepara la messa in onda del bel 
programma in scaletta su Rai 3 a giugno e luglio prossi¬ 
mi, pensa a un «giro del mondo in ottanta 80 persone», 
una sorta di «viaggio in comproprietà». È uno dei testi¬ 
monial della campagna per il «sì», una proposta a cui 
ha aderito senza esitazioni. Ma ha voluto pensare lui 
stesso al testo dello spot. 

Cosa dice agli italiani negli spot? 

Quello che penso. E cioè che anch’io sono alle 
prese con il referendum. AlTinizio mi sono chiesto di 
cosa si tratta, cosa mi suggerisce la mia coscienza e, 
soprattutto, come dovrebbe essere una legge giusta. Mi 
sono informato, ho letto molto, e ho deciso: quattro sì 


convinti, perché una legge non può decidere al mio 
posto, sicuramente. 

Roversi, cosa ci dovrebbe essere scritto in una 
legge che vale per tutti? 

Questo è un punto fondamentale. Quando Susy ed 
io abbiamo deciso, molti anni dopo il matrimonio di 
avere una figlia, abbiamo avuto una figlia, Zoe, senza 
problemi. Non so come mi sarei comportato in caso 
diverso, se avremmo optato per la fecondazione assisti¬ 
ta^ all’eterologa se io avessi avuto problemi di sterilità. 
Forse avrei lasciato fare la natura, avrei detto “lasciamo 
stare”. Ma al di là di quello che ognuno pensa, delle 
proprie convinzioni etiche, è importante quello che si 
può scegliere di fare. Una legge di questo tipo non 
dovrebbe essere punitiva 0 imporre un’etica. 

La legge riconosce pari dignità a tutti i soggetti 
interessati, compreso Fembrione. Lei cosa ne 
pensa? 


m 


vt' 



Non sono un prete, un rabbino, un filosofo, ma ho 
letto i pareri di religiosi e filosofi. Credo che non si 
possa mettere sullo stesso piano la dignità di una perso¬ 
na umana e quella di un embrione. Non credo possa 
avere gli stessi diritti di una donna, perchè sono loro, le 
donne, le prime a pagare le conseguenze di questa leg¬ 
ge. Non voglio fare l’uomo femminista, figurarsi, sto 
combattendo in prima linea contro le donne da quan¬ 
do ero bambino, ma è talmente evidente la centralità 
della donna quando si parla di maternità che non può 
essere una legge a sostituirsi a lei. L’elemento di vera 
responsabilità, anche di fronte alla fecondazione etero¬ 
loga è della donna, deve essere lei a decidere. Come le si 
può imporre un impianto di un embrione malato? Lo 
trovo di una violenza incredibile. 

La ricerca è un altro punto che lei ha voluto 
toccare nel suo spot... 

Mi sembra pazzesco che la ricerca sia bloccata. 


Il mio medico mi dice: stai attento rischi il diabete. 
Mio padre ha il Parkinson, che è ereditario. Io se¬ 
guo il suo cammino e mi preoccupo. Allora vorrei 
una speranza. Vorrei una ricerca controllata, seria, 
ma non ingessata. 

Lei si dice “conservatore”, ma difende i sì. 

Perché? 

Mi sembra folle limitare la responsabilità altrui. 
Non capisco come si possa pensare, in base a propri 
convincimenti religiosi, di imporre ad altri dei com¬ 
portamenti. Sulla fecondazione, magari la penso 
come un cattolico, ma non per questo credo che 
debba essere messo nero su bianco in una legge. 
Sinceramente non capisco quelli che hanno votato 
questa legge, soprattutto quelli che appartengono 
allo schieramento di centro sinistra. La classe politi¬ 
ca avrebbe dovuto rappresentarci, facendosi carico 
di una legge “democratica”. 


Grande mobilitazione Ds per raggiungere il quorum, il 20 maggio convocato il consiglio nazionale. Pollastrini: «S’impegnino tutti, dai dirigenti ai militanti» 

La Lega ordina Fastensionismo, anche le Adi con Ruini 


ROMA Mentre le Adi lanciano il loro appello per 
disertare le urne per i referendum sulla procreazione 
assistita, la Lega annunda ufficialmente per la prima 
volta la sua posizione: astensione. Quindi, spiega il 
ministro Roberto Calderoli, al termine del Consiglio 
federale, l’invito ai militanti sarà «di non andare a 
votare». Sull’altro fronte anche un altro partito affila 
le armi. 

Ribadiscono invece, e con fermezza, i Ds: quat¬ 
tro sì. E preparano la campagna. Ieri mattina la presi¬ 
denza e ha convocato il Consiglio nazionale del parti¬ 
to per il 20 maggio proprio sui temi del referendum. 
La grande macchina è pronta ad entrare in azione. 
Barbara Pollastrini, coordinatrice nazionale delle don¬ 
ne Ds, salta da un appuntamento all’altro, treno, ae¬ 
reo o macchina, senza un attimo di sosta, ancora più 
carica dopo aver saputo la notizia. «Bene, benissi¬ 
mo», commenta al telefono da Milano. A tutti dice: 


«Andate a votare». Si rivolge «a tutti i nostri sindaci, i 
nostri amministratori locali, affinché informino, co¬ 
me è loro dovere, i cittadini circa l’appuntamento del 
12 e 13 giugno. Ma li invito anche a dire come vote¬ 
ranno al referendum». Perché andare a votare, scrive¬ 
re quattro sì, o uno o due «è comunque un segno di 
partecipazione civica». 

Nei giorni scorsi la segreteria Ds ha preso impe¬ 
gni precisi. «Una segreteria seria e impegnata per dare 
slancio alla campagna referendaria - dice Pollastrini 
C’è la convinzione comune che la posta in gioco è alta 
per il merito, innanzitutto, perché far vincere i “sì” 
significa non far perdere nessuno nel paese, vuol dire 
dare agli uomini e alle donne una speranza in più: il 
dono prezioso di nuovi bambini e nuove bambine, 
aspetto di non poco conto in un paese che ha il più 
basso tasso di natalità». Posta in gioco alta anche 
politicamente, all’insegna di «un nuovo riformismo 


che deve essere concreto, capace di risolvere i proble¬ 
mi delle persone, ma capace anche di pensieri corag¬ 
giosi, di valori». Ma stavolta non è come per il divor¬ 
zio o l’aborto perché ci si deve confrontare con quesi¬ 
ti complessi, tecnici, affrontando temi che toccano 
questioni delicatissime. Il quorum, secondo i sondag¬ 
gi, è fortemente a rischio. «È il referendum più diffici¬ 
le», dice la coordinatrice delle donne Ds. Ecco perché 
il partito chiama a raccolta tutti: dal più alto dirigente 
al più semplice militante. «Ogni donna ne porti due a 
votare», ogni uomo anche. Più il fronte degli astensio¬ 
nisti affonda il tiro e affila le armi, più la mobilitazio¬ 
ne deve essere imponente. Da una parte capitali e 
risorse economiche ingenti, dall’altra la forza del par¬ 
tito, dei comitati, del tam tam. La campagna di raccol¬ 
ta di firme per i referendum ha dimostrato che se il 
partito scende in campo può farcela. «Certo, sentia¬ 
mo una grande responsabilità sulle nostre spalle, ma 


sappiamo bene quanto sia importante questa trasver¬ 
salità che sta vedendo impegnate con noi anche perso¬ 
nalità dell’altro schieramento politico». Ma finora, a 
fare la differenza sono state soprattutto le donne, «le 
donne ds sono state apripista in questo impegno». 
L’impegno in rosa non è un caso: «sono le più tocca¬ 
te, sappiamo che è in atto una voglia di rivincita, negli 
stessi paesi occidentali, sulla libertà femminile». 

«I giornali - dice Pollastrini - stanno cercando di 
informare, prendono posizione con coraggio, le tv 
tacciono». Anche la Rai. Intanto Lanfranco Turci, 
tesoriere del Comitato, prepara la polizza sui referen¬ 
dum: 350mila euro per garantirsi un ritorno di esbor¬ 
si in caso di sconfìtta. Servono tantissimi soldi: il 
milione di euro a disposizione è già quasi finito. Nien¬ 
te a che vedere con i due milioni del solo «Comitato 
Scienza e vita». 

m.ze. 


25 aprile 1945 

Dalla Resistenza alla Liberazione 



Un libro dove i “protagonisti 
di ieri”, le figure di primo 
piano della Resistenza 
e della Liberazione parlano 
ai “protagonisti oggi", i giovani, 
perché la narrazione 
delle esperienze passate diventi 
strumento di riflessione 
sulle vicende di oggi 
e sui nodi irrisolti, di scottante 
attualità, come le stragi impunite, 
le epurazioni mancate 
e il revisionismo. 
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sabato 7 maggio 2005 


I I FS, CONFERMATO LO STOP DEL 12-13 MAGGIO 



Niente da fare. La lunga maratona negoziale tra 
i sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Sma, 
Ugl e Orsa Ferrovie e l’azienda Fs si è conclusa 
con una rottura. Lo hanno reso noto ieri fonti 
sindacali che hanno anche confermato lo sciope¬ 
ro di 24 ore in programma dalle 21 di giovedì 12 
maggio alla stessa ora del 13. Le stesse fonti 
hanno definito «inconciliabili le posizioni tra 
l’azienda e i rappresentanti dei lavoratori». In 
particolare, rimangono «troppo ampie» le di¬ 
stanze sul versante economico per il rinnovo del 
secondo biennio contrattuale. 

Secondo il sindacato non si registra inoltre, 
alcuna concreta volontà di dare alla nuova idea 
di sviluppo proposta dalle Ferrovie un contenu¬ 


to altrettanto innovativo e significativo per i 
lavoratori, mentre si ripropone la questione de¬ 
gli esuberi. 

Le Ferrovie - è una delle preoccupazioni 
delle sei sigle sindacali - intendono inoltre proce¬ 
dere con le esternalizzazioni, cosa che è in netto 
contrasto con le posizioni a più riprese espresse 
dalle organizzazioni dei lavoratori. Le Fs infine 
non sono state in grado sino a questo momento 
di presentare una proposta organizzativa concre¬ 
ta. «Per la manutenzione, ad esempio - dice Vito 
Tedesco, segretario nazionale Fit - hanno soste¬ 
nuto che solo da settembre potrebbero avanzare 
un piano concreto». Viste queste condizioni, è 
confermato lo sciopero dei ferrovieri. 
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Stm, per protesta donano il sangue 


Anziché i picchetti o lo sciopero, hanno scelto 
una singolare forma di protesta per attirare l’at¬ 
tenzione sulla crisi che stanno vivendo: dedicare 
un giorno di lavoro alla donazione del sangue. 

L’iniziativa è dei dipendenti del Disegn cen¬ 
ter di Palermo della StMicroelectronics, la multi¬ 
nazionale italo-francese che ha deciso di chiude¬ 
re il centro di progettazione, fissando come sca¬ 
denza il 31 luglio. 

I lavoratori doneranno il sangue lunedì pros¬ 
simo con il supporto delle associazioni Advs-Fi- 
das e per l’occasione hanno invitato anche alcu¬ 
ni giocatori della squadra di calcio del Palermo. 

La chiusura del Design center di Stm - dove 
lavorano 50 tra ingegneri e fisici - è legata al 


mancato riconoscimento da parte della Regione 
Sicilia dei contributi per i neo-assunti attivati 
con la legge 30, ma bloccati da Bruxelles. 

StMicroelectronics ha avviato al lavoro un 
centinaio di persone proprio facendo leva sui 
provvedimenti previsti dalla legge 30, ma non 
ha mai ricevuto il contributo, pari a circa 27 
milioni di euro. 

Contro la chiusura del centro di progettazio¬ 
ne palermitano si sono pronunciati anche diver¬ 
si esponenti politici locali che ieri hanno chiesto 
l’intervento della Provincia regionale «per evita¬ 
re la perdita di posti di lavoro oltre al grave 
danno per lo sviluppo tecnologico del territo¬ 
rio». 
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Edison, controllo alla pari tra Edf e Aem 

Energia: ifrancesi restano in Italia e l’Enel ottiene un «angolino» a Parigi nel nucleare 


Roberto Rossi 


MILANO La cordata Edf-Aem Milano con¬ 
quista Edison. Il colosso francese dell’ener¬ 
gia e la multiutility milanese controlleran¬ 
no il secondo operatore italiano del setto¬ 
re attraverso una partnership paritetica. 

La svolta ieri mattina quando il gover¬ 
no ha approvato il decreto che permetterà 
di sbloccare il tetto del 2% ai diritti di voto 
di Edf in Italenergia bis, la holding che 
controlla il 63,8% di Edison, imposto nel 
2001. Edf, che di Italenergia possiede diret¬ 
tamente il 18% e vanta opzioni di acqui¬ 
sto sulle altre quote (37,4% detenuto da 
Banca Intesa, Capitalia e Sanpaolo Imi, il 
24,6% da Fiat e il 20% dalla Carlo Tassara 
di Romain Zalesky), dividerà l’impegno 
finanziario con Aem lanciando un’offerta 
di pubblico acquisto su Edison. 

Un’operazione costosa e complessa 
che nasce dalla doppia esigenza di permet¬ 
tere ai francesi di avere un ruolo nel merca¬ 
to energetico italiano e ad Aem di evitare 
un esborso troppo oneroso. La firma sul 
contratto ci sarà la prossima settimana. 
Per ora sembra certo che Edf e Aem con¬ 
trolleranno Edison e Italenergia bis trami¬ 
te una società di nuova costituzione, una 
newco, per il 50% controllata dai francesi. 
Il 50% spettante alla cordata italiana sarà 
controllato da Aem, affiancata da partner 
industriali (come l’emiliana Enia e la Sei 
Bolzano) e da primari soggetti finanziari 
italiani, tra cui Mediobanca. 

Quanto al prezzo che Aem dovrà sbor¬ 
sare «siamo ancora in fase negoziale - ha 
fatto sapere il numero uno di Aem Giulia¬ 
no Zuccoli che ha “brindato con spuman¬ 
te italiano” -. Abbiamo già fatto un’offerta 
vincolante e sono stati messi a punto i 
meccanismi. Dobbiamo verificare la con¬ 
gruenza del prezzo con i fatti che accadran¬ 
no nei prossimi giorni». L’ipotesi è che 
Edf prima eserciti le put di Italenergia, poi 
ceda il 50% di Ieb a Aem, a un prezzo 
attorno a 1,6 euro per ogni azione Edison. 
Subito dopo, insieme ad Aem, i francesi 
lanceranno l’Opa sul flottante (35,5%) di 
Foro Buonaparte a un prezzo di poco su¬ 
periore a 1,8 euro. 

La multiutility milanese si troverebbe 
quindi azioni Edison in carico a un prezzo 
inferiore a quello dell’opa e avrebbe la 
possibilità di collocarle recuperando parte 
del debito contratto per finanziare l’offer¬ 
ta. Questo significherebbe alleggerire di 


L'AVVENTURA IN ITALIA 


PRIMAVERA 2001 

Sbarco a sorpresa dell'operatore 
francese nel capitale di Montedison. 

L'azienda pubblica francese è sospettata 
di voler prendere il controllo del numero 
2 dell'elettricità Edison. 

LA RISPOSTA ITALIANA 

Il governo blocca al 2% i diritti 
di voto di EdF nonostante che la 
partecipazione fosse del 18% 

LE TENSIONI FRA FRANCIA 
E ITALIA 

I francesi sono accusati di voler approfittare 
dell'apertura dei mercati dell'energia in Europa 
senza aprire il loro e gli italiani di voler mettere 
barriere in contrasto con le regole comunitarie 

LA LEGGE MARZANO 

La situazione si aggrava nell'agosto del 2004 con la legge 
Marzano che tutela gli interessi dell'Italia nel settore 
energetico. L'EdF in risposta si appella ai collegi arbitrali 
di Ginevra e Londra 

I TENTATIVI DI RISOLVERE IL NODO 

Roma e Parigi ampliano il negoziato all'Enel, l'operatore 
italiano interessato all'accesso al mercato francese 
dell'energia e alla tecnologia nucleare 

IL DECRETO SBLOCCA 2% 

II consiglio dei ministri approva un decreto per "scongelare" 

i diritti di voto di EdF in Italenergia bis la controllata di Edison, 
Il varo del provvedimento deciso dal Cdm e' decisivo 
per sbloccare la trattativa sul futuro del secondo operatore 
energetico italiano e contribuirà alla soluzione dell'accordo 
fra Enel e EdF p&g infograph 




La sede della società elettrica francese a Parigi Brinon/Ap 

Vintervista 

Bersani: «Grazie anche ai nostri soldi 
continueranno a comandare i francesi» 


MILANO «Non mi sembra dignitoso. Rimango perplesso 
sia sul piano del metodo sia sul piano industriale». Pier¬ 
luigi Bersani, responsabile programma 2006 della segre¬ 
teria nazionale dei Ds, ex ministro dellTndustria, è stato 
uno degli estensori del provvedimento che qualche an¬ 
no fa bloccò la discesa dei francesi nel nostro mercato 
energetico. 

Che cosa ha di poco dignitoso la scelta operata 

dal ministro Scajola? 

«Non la scelta ma il modo. Non ho niente in contra¬ 
rio con il fatto che quell’obbligo venga superato. Il limite 
del 2% fu concepito come una misura difensiva necessa¬ 
riamente transitoria, utile a riflettere sui blocchi indu¬ 
striali presenti in Europa. Detto questo trovo non digni¬ 
toso il modo con cui si è portato avanti la questione». 

Si riferisce all’intervento del governo? 

«Mi riferisco alla trattativa. Tra il governo e l’azien¬ 
da di un altro paese con Enel che suggeriva alle spalle. 


Va bene la diplomazia economica ma si doveva mantene¬ 
re formalmente la distinzione dei ruoli. Può essere utile 
che Enel guadagni qualcosa da questa vicenda, ma si 
parlava di Edison e non di Enel». 

Si poteva ipotizzare una soluzione differente da 

quella trovata? 

«Si poteva provare. Tenuto conto della configurazio¬ 
ne di Edison e di quello che acquisì con le liberalizzazio¬ 
ni italiane, si poteva trovare lo spazio per una ragionevo¬ 
le e autonoma presenza di Edf e per la costruzione di un 
autonomo polo italiano centrato sulle municipalizzate, 
realizzando un sistema più chiaro e più coerente con le 
prospettive di un mercato elettrico». 

Si è sacrificata Edison per Enel? 

«In questo gioco del dare e avere vedremo fra cinque 
anni chi ci avrà guadagnato. Se le cose procederanno 
secondo gli auspici del governo Edf si toglierà dal vinco¬ 
lo con i soldi nostri e in cambio di un assetto di Edison 


che non potrà durare in termini di equilibri e di gover- 
nance». 

In Edison Aem ed Edf avranno però un ruolo 

paritetico. 

«Ma non scherziamo. Il 50% vale per la parte della 
holding. La sproporzione dei soggetti industriali è trop¬ 
po evidente. Anche dal punto di vista finanziario. Nel- 
l’esborso dell’offerta di pubblico acquisto Aem dovrà 
farsi aiutare da qualche altro soggetto. Le scelte di Edf 
saranno preponderanti nei prossimi anni condizionan¬ 
do le prospettive di investimento». 

Il giudìzio finale è allora negativo? 

«Decisamente. In questo modo non riusciamo a 
esprimere tutto il nostro potenziale nel settore. Ricordia¬ 
moci che in In Italia non c’è solo Enel, ma anche altre 
società che fanno parte della nostra struttura industria¬ 
le». 

ro.ro. 


molto la posizione di Aem Milano. Edi¬ 
son capitalizza poco meno di 7 miliardi e 
l’intera operazione dovrebbe costare per 
Aem e soci (partner finanziari Medioban¬ 
ca in testa) circa 3,3 miliardi di euro. 

La scelta di Palazzo Chigi di rimuove¬ 
re il tetto, imposto 2001 agli operatori 
pubblici dominanti nell’elettricità e nel 
gas che assumono partecipazioni superio¬ 
ri al 2% in società italiane attive negli stes¬ 
si settori, è stata legata a tre condizioni: il 
controllo da parte di uno stato Ue, quota¬ 
zione in borsa e intese con il governo ita¬ 
liano. 

Ma non solo. Per cercare di risolvere il 
nodo Edison Roma e Parigi hanno anche 
ampliato il negoziato coinvolgendo Enel. 
L’ex monopolista è interessato all’accesso 
al mercato d’oltralpe dell’energia e alla tec¬ 
nologia nucleare. La prossima settimana 
potrebbe chiudersi l’accordo. L’agenda co¬ 
mune messa a punto da Paolo Scaroni e 
Pierre Gadonneix parte dall’intesa indu¬ 
striale per la partecipazione di Enel al pro¬ 
getto Epr (European pressorized water re- 
actor). Con una quota intorno al 10%, 
Enel prenderebbe parte alla costruzione 
non solo del primo prototipo di reattore 
nel Nord della Francia, ma anche delle 
centrali successive che nel corso dei prossi¬ 
mi 20 anni dovrebbero sostituire tutti gli 
attuali impianti nucleari esistenti oltralpe. 
Enel avrebbe anche diritto a poter costrui¬ 
re propri impianti per coprire i picchi di 
domanda all’interno di centrali Edf. 

Enel dovrebbe acquistare il 35% di 
Snet (il terzo operatore elettrico controlla¬ 
ta con il 65% da Endesa) oggi in mano a 
Edf (18,75%) e a Chabonnages de France 
(16,25%). L’ingresso del gruppo italiano è 
però condizionato anche dalle scelte di 
Gaz de France, che dovrebbe ritirare l’of¬ 
ferta presentata in passato per la stessa 
quota di Snet. Terzo punto del protocollo 
è, infine, la cessione da parte di Edf di siti 
produttivi già attrezzati, dove l’Enel, incas¬ 
sata l’autorizzazione del governo di Pari¬ 
gi, potrà costruire due centrali a ciclo com¬ 
binato. Complessivamente il gruppo am¬ 
ministrato da Paolo Scaroni Enel potreb¬ 
be avere a breve un 2-3% della potenza 
installata oggi da Edf in Francia. 

Soddisfatta Enel - «significativa posi¬ 
zione industriale in Francia» - e Edf - a 
pieno titolo un nuovo «attore industriale 
in Italia». Intano Edison è stata sospesa 
ieri in Borsa e la sospensione potrebbe 
protrarsi per qualche giorno. 


Il presidente di Confindustria smentisce qualsiasi ipotesi di una sua futura investitura politica. E sui contratti frena: bisogna sempre tenere sottocchio l’equilibrio dei conti 

Montezemolo: «Io futuro premier? Parliamo di cose serie...» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Parliamo di cose serie. Questo è un pro¬ 
blema che non esiste». Una smentita netta, quella 
di Luca Corderò di Montezemolo, sull’ipotesi di 
una sua possibile futura «investitura» come pre¬ 
mier. Niente politica nel futuro del leader degli 
industriali. Lo scranno di Viale dell’Astronomia, 
unito alle poltrone in Fiat e Ferrari, sono già 
troppe evidentemente. Tanto più che gli impren¬ 
ditori si ritrovano nel crocevia più difficile degli 
ultimi anni: fronteggiare un declino avanzato 
avendo alle spalle uno Stato con le casse vuote. 

Ma gli equilibri di fìanza pubblica restano 
una condizione fondamentale per lo sviluppo. 
Così il leader degli imprenditori frena sui contrat¬ 
ti del pubblico impiego, con un occhio magari 


anche a quelli del settore privato (metalmeccani¬ 
ci in primis). «Tutti gli interventi devono tenere 
conto della situazione dei conti pubblici - dichia¬ 
ra intervenendo all’associazione industriali di Sa¬ 
lerno - Non si può pensare di fare qualcosa in 
contrasto con gli stessi conti pubblici». Non si 
capisce bene perché l’attenzione ai conti debba 
essere dei lavoratori e non anche delle imprese. 
Gli sgravi Irap, infatti, su cui la Corte dei Conti 
ha sollevato parecchie preoccupazioni, restano 
tra le più importanti richieste di Viale dell’Astro¬ 
nomia. «Il presidente Berlusconi pochi giorni fa 
mi ha confermato, ha confermato agli imprendi¬ 
tori italiani, l'impegno del governo su Irap, cu¬ 
neo fiscale, interventi fiscali su concentrazioni e 
fusioni tra le imprese e Sud», precisa il leader 
degli industriali. A questo punto, sembra sottin¬ 
tendere, si passi ai fatti. «Il tempo stringe - conti¬ 


nua - non possiamo aspettare continui annunci, 
dibattiti, su quei pochi interventi che abbiamo 
chiesto». 

Per Montezemolo sono quattro le priorità 
sul fronte del rilancio, che deve ripartire dal Mez¬ 
zogiorno: sviluppo di infrastrutture e logistica, 
sburocratizzazione, crescita dell'industria del turi¬ 
smo e fiscalità di vantaggio. Per quest'ultima ser¬ 
vono «pochi e automatici interventi senza inter¬ 
mediazione politica». Una fiscalità che attragga 
investimenti, altrimenti «ce il rischio di perdere 
le migliori intelligenze». Per ora sul tavolo c’è il 
decreto in via di approvazione alla Camera (quel¬ 
lo sulla bancarotta, per intenderci), una misura 
che per Confindustria resta solo un primo passo. 
Non manca una arriva la stoccata a Giulio Tre- 
monti. «Ho sentito, con piacere, che sia Fassino 
che Alemanno sono contro una banca del Sud - 


dichiara Montezemolo - il Sud non è una cosa a 
parte, è l'Italia e l'Europa». 

Un sì anche al coordinamento delle regioni 
del Sud, «purché si passi dalle parole ai fatti», e 
un altro giudizio positivo per il dicastero del Mez¬ 
zogiorno. Un cambio di rotta rispetto a quanto 
affermato in un documento interno a Viale del¬ 
l’Astronomia, dove si giudicava inutile la costitu¬ 
zione del ministero. Evidentemente gli industria¬ 
li aprono ancora al Berlusconi bis, in attesa di 
interventi concreti sul fronte del sistema produtti¬ 
vo. Per ora c’è da fare i conti ancora con il ritar¬ 
do. Come nel caso della Coppa America, in cui 
Napoli ha perso la partita. «Se si è persa la Coppa 
America è perché qualcun altro ha saputo lavora¬ 
re meglio a livello di sistema - commenta Monte¬ 
zemolo - ora abbiamo perso anche l'Expò di Trie¬ 
ste». 


ACER -DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza della Resistenza 4 - 40122 - BOLOGNA 
AWISO DI GARA 

E’ indetta per il giorno 9 giugno 2005, alle ore 9,00, 
un pubblico incanto per la costruzione di un edificio, 
ad uso residenziale, per complessivi 12 alloggi e 
relative autorimesse, in Comune di Minerbio (Bo) - 
Comparto C.2.13, Lottai- Via Grazioli, APPALTO N.: 
Lotto 1295/ZA per un importo complessivo dell’appalto 
di € 1.010.874,76# I.V.A. esclusa di cui € 964.975,66# 
a corpo, soggetti a ribasso d'asta ed € 45.899,10# 
per oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, 
non soggetti a ribasso. Le offerte e documentazione 
richiesta dovranno pervenire, all'indirizzo e con le 
modalità indicate nel bando, entro le ore 12,00 del 
giorno 7 giugno 2005. Il Bando di gara è pubblicato 
sulla G.U.R.I. del 07.05.2005 n° 105, affisso all’Albo 
Pretorio del Comune di Bologna e all'Albo dell’ACER, 
dove è disponibile, nonché immesso sul sito internet: 
www.acerbologna.it. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
arch. Marco Masinara 


CITTÀ DI GRANAROLO DELL'EMILIA 

Provincia di Bologna 

Avviso di pubblico incanto 

Avviso di pubblico incanto per la concessione 
del servizio di ristorazione per le scuole e gli 
anziani assistiti. Valore del contratto: Euro 
3.714.096,00 Iva esclusa. Termine per la 
presentazione delle offerte: ore 12.00 del 
giorno 13 giugno 2005. Ritiro del bando 
integrale di gara e del capitolato speciale di 
concessione presso: Ufficio Istruzione - 
Comune di Granarolo dell'Emilia - Via San 
Donato 199 - 40057 Granorolo dell'Emilia (Bo) 
- tei. 051/6004111 - fax 051/6004333. 

I documenti di gara sono disponibili sul sito 
web: www.comune.granarolo-dellemilia.bo.it. 
Data di spedizione del bando alla GUCE: 22 
aprile 2005. 

Il Responsabile dell'Area Servizi 

Dr. Riccardo Barbaro 
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Il Consiglio dei ministri affida il mandato al ministro Baccini per chiudere in fretta il rinnovo. Fassino: era ora, se sono rose... 

Statali, il governo promette il contratto 

Dopo sedici mesi forse si tratta. Ma Berlusconi avverte: «Più di 95 euro? Vedremo» 


Laura Matteucci 


MILANO «Il come si chiude è ancora 
tutto da vedere». Berlusconi gela il 
suo stesso ministro della Funzione 
pubblica, Mario Baccini, che ha ap¬ 
pena garantito la disponibilità del 
governo ad andare oltre i 95 euro di 
aumento stanziati in Finanziaria per 
il rinnovo dei contratti del pubblico 
impiego. 

Il ministro dice «ma certo», il 
presidente del Consiglio lancia l’alto- 
là e replica «vedremo». Perfetto. E 
dire che secondo il titolare dell’Am- 
biente Altero Matteoli tra i ministri 
«l’accordo è stato raggiunto». 

Va aggiunto che il vice dell’Eco¬ 
nomia, Giuseppe Vegas, ha pure par¬ 
lato della possibilità di «rateizzare» 
l’aumento, in sostanza pagandone 
una parte quest’anno e un’altra nel 
2006. Idea peraltro già bocciata dai 
sindacati. «Il governo - dice il leader 
della Cgil Guglielmo Epifani - deve 
sapere che nel momento in cui vuo¬ 
le riaprire il confronto si deve rende¬ 
re disponibile a trovare non una 
qualsiasi conclusione ma una con¬ 
clusione condivisa dagli organismi 
sindacali. Le rate non piacciono ai 
cittadini e neanche al sindacato». 

Di certo c’è che, dopo la mobili¬ 
tazione dei sindacati e l’ultimatum 
di dieci giorni dato al governo per 
chiudere la partita prima di scende¬ 
re in sciopero, sul pubblico impiego 
il governo ha capito che rimandare 
ancora è impossibile (non pare ve¬ 
ro, ma in molti speravano di poter 
eludere il contratto per salvaguarda¬ 
re i conti pubblici). E anzi ha deciso 
di stringere i tempi: «Su pubblico 
impiego e sanità stiamo forzando i 
tempi», dice Berlusconi stesso. Il mi¬ 
nistro all’Economia Domenico Sini¬ 
scalco in questo caso conferma: «In 
fretta, abbiamo deciso di chiudere 
in fretta». Entro il prossimo Consi¬ 
glio dei ministri, si vocifera, ovvero 
entro una settimana. 

La riunione di ieri, in effetti, ha 
dato mandato a Baccini e Siniscalco 
di portare avanti la trattativa. E il 
confronto con i sindacati dovrebbe 
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Roma, 18 marzo 2005: sciopero generale del Pubblico impiego 


Andrea Sabbadini 


■■l’intervista 

nocaro namiann 


Cesare Damiano 

responsabile Lavoro ds 


Oggi l’assemblea nazionale dei lavoratori Ds. «Riportiamo il lavoro al centro del programma» 

Salari e precari, le nostre priorità 


Felicia Masocco 


ROMA Oggi a Roma la quarta assemblea dei lavora¬ 
tori Ds, «Il lavoro che cambia» al centro dell’incon¬ 
tro, «una messa a punto - dice Cesare Damiano - e 
un contributo per il programma dell’Unione». 

È l’occasione per dirsi che cosa? 

«Intanto in 4 anni abbiamo tenuto 700 iniziati¬ 
ve, un centinaio nazionali, un percorso teso a rico¬ 
struire un rapporto con il mondo del lavoro e con 
la sua rappresentanza, il sindacato confederale». 

Perché si era interrotto? 

«Diciamo che il tema del lavoro era scomparso, 
una malattia che aveva contagiato i partiti della 
sinistra, in Europa e anche in Italia. Credo che 
questo sia uno degli elementi che ha portato alla 
sconfitta elettorale del 2001. In questi anni abbiamo 
cercato di riprendere il filo del rapporto. Con la 
discussione di domani (oggi, ndr) vorremmo fare 
una messa a punto e anche dare un contributo per 
il programma dell’Unione sui temi del lavoro». 


Ritiene che il distacco oggi sia recuperato? 

«Nel 2001 l’orientamento del voto popolare, la 
maggioranza, fu verso il centrodestra, operai, pen¬ 
sionati, casalinghe votarono prevalentemente per 
quell’alleanza. Secondo un’elaborazione della Swg 
alle regionali il voto popolare e del ceto medio 
dipendente si è nuovamente avvicinato al centrosi¬ 
nistra: il 26% degli operai ha votato il centrodestra, 
il 36% per il centrosinistra, il 38% si è astenuto; il 
28% delle casalinghe ha scelto il centrodestra, il 
29% il centrosinistra, le astensioni sono state il 
43%; il 33% dei pensionati ha votato a destra, il 
34% a sinistra, il 33% le astensioni. Ad eccezione 
degli imprenditori, dei lavoratori autonomi e degli 
agricoltori, per la Swg tutti gli altri ceti si sono 
maggiormente orientati verso il centrosinistra». 

A una forza che si candida a governare que¬ 
sto pone il problema di rappresentarlo un 
po’ tutto il mondo del lavoro... 

«Non c’è dubbio. Il tema del lavoro e del suo 
cambiamento è una chiave di lettura per compren¬ 
dere le grandi trasformazione in atto nella società, 


nella produzione, nei mercati. Aggiungo che siamo 
di fronte a una grande mutazione geopolitica nella 
quale se l’Europa e in essa l’Italia non giocano un 
ruolo corriamo il rischio di essere schiacciati». 

Un rischio che è sotto gli occhi di tutti. Fer¬ 
mandoci ai problemi del lavoro, quali sono 
le cose da fare prima di altre? 

«Dobbiamo introdurre elementi di svolta, in 
particolare per i punti più deboli e contraddittori. 
Uno è rappresentato dalle donne che pagano il 
prezzo più alto della crisi economica, non a caso 
per la prima volta da molti anni, nel 2004 il tasso di 
attività femminile cala. C’è il Mezzogiorno che si 
sta allontanando dal resto del Paese. Retribuzioni e 
salari perdono potere d’acquisto. E c’è il problema 
delle nuove generazioni che assorbono i due terzi 
delle nuove forme di lavoro precario». 

Non avviene a caso, c’è una precisa riforma. 
Che farne è questione ineludibile per un go¬ 
verno alternativo a questo. Per i Ds? 

«Gli ultimi dati Istat dicono di 2 milioni e 600 
mila persone con lavoro “non standard”, la percen¬ 


tuale è leggermente più bassa di quella europea, ma 
il punto è nella differenza qualitativa. Il profondo 
senso di insicurezza che pervade soprattutto le gio¬ 
vani generazioni o chi a 50 anni è espulso dal proces¬ 
so produttivo, viene dall’inadeguatezza degli am¬ 
mortizzatori sociali - cioè dei diritti di sicurezza 
sociale - al mercato del lavoro flessibile e precario. 
Dobbiamo sostituire la legge 30 con una nuova 
legislazione. Io penso che 5-6 forme di impiego 
sono più che sufficienti per guardare alla stabilizza¬ 
zione e alla buona flessibilità, sempre puntando al 
lavoro a tempo indeterminato. Su tutto vanno inne¬ 
stati diritti universali di base, la maternità, la malat¬ 
tia, l’infortunio, la formazione. E poi dei diritti di 
sicurezza che non siano assistenziali ma promozio¬ 
nali, un’indennità di disoccupazione degna, la cassa 
integrazione per tutti, un reddito minimo di inseri¬ 
mento. Soprattutto dobbiamo puntare sui centri 
per l’impiego che siano territoriali e personalizzati e 
considerino le persone da ricollocare non come un 
numero indistinto, ma secondo il profilo individua¬ 
le». 


ripartire già lunedì. 

Il pressing di An e Udc sul gover¬ 
no per risolvere la questione, insom¬ 
ma, ha prodotto solo il primo risul¬ 
tato, che pareva scontato ma non lo 
è: adesso il governo ha intenzione di 
chiudere. Ma sul quantum è ancora 
nebbia fitta. 

Chiaro e forte (e non solo per il 
pubblico impiego) arriva pure il 
messaggio del presidente di Confìn- 
dustria, Luca Corderò di Monteze- 
molo: «Tutti gli interventi devono 
tener conto della situazione dei con¬ 
ti pubblici - dice - Vale per il pubbli¬ 
co impiego come per gli interventi 
fiscali». «Non si può pensare di fare 
qualcosa che sia in contrasto con i 
conti pubblici, ogni contratto deve 
tenerne conto». Etvoilà , anche i me¬ 
talmeccanici sono serviti. 

Cauti sindacati e forze dell’oppo¬ 
sizione. Per il segretario Ds Piero 
Fassino, «se son rose, fioriranno». 
«L’importante - aggiunge - è che si 
negozi e che si arrivi a una soluzione 
che corrisponda alle esigenze dei la¬ 
voratori e rendendo efficiente la 
pubblica amministrazione». 

I sindacati esprimono «soddisfa¬ 
zione» per la decisione del governo 
di aprire la trattativa, ma aspettano 
di capire che succederà dopo l’an¬ 
nuncio: «Vediamo se le iniziative e 
l’ultimatum che abbiamo lanciato 
sortiranno gli effetti che noi speria¬ 
mo - dice ancora Epifani - Adesso si 
tratta di verificare se quello che ha 
detto il governo corrisponde al vero 
oppure no, vedremo nei prossimi 
giorni». Per Savino Pezzotta, segreta¬ 
rio generale della Cisl, «la mobilita¬ 
zione dell’intero sindacato confede¬ 
rale ha raggiunto un primo, impor¬ 
tante risultato. Adesso occorre con¬ 
durre con forza e rigore la trattativa 
e arrivare a concluderla in termini 
positivi il prima possibile». Dello 
stesso parere anche Luigi Angeletti, 
segretario generale Uil: «Siamo 
pronti a un confronto che giunga a 
un risultato rapido e positivo, dan¬ 
do il giusto riconoscimento salariale 
a chi fa funzionare il nostro paese. 
Ora attendiamo la convocazione e 
l’inizio della trattativa». 


In un nuovo libro la grande esperienza della fabbrica milanese 

Borletti, una lunga storia 
di conquiste operaie 

«Le lavoratrici e i lavoratori della Bor¬ 
letti», appena uscito per i tipi di Edies- 
se (prezzo 10 euro) in occasione del 
sessantesimo anniversario della Libera¬ 
zione. E racconta del ruolo che la fab¬ 
brica e i suoi operai - all’epoca quasi 
1 Ornila, in maggioranza donne - han¬ 
no avuto nella lotta al fascismo. 

Ma il libro, scritto da due giovani 
ricercatori, Giovanna Gulli e Tomma¬ 
so Lana, e aperto da una presentazio¬ 
ne del segretario generale della Cgil 
Lombardia, Susanna Camusso, non si 
ferma ad analizzare soltanto il periodo 
della guerra e della Resistenza. Attra¬ 
verso la stampa dell’epoca e le testimo¬ 
nianze raccolte tra quanti vi lavoraro¬ 
no (fra loro anche l’operaio Antonio 
Pizzinato, futuro segretario generale 
della Cgil e in seguito senatore diessi¬ 
no), ripercorre le vicende e gli avveni¬ 
menti che hanno «fatto» le Officine - 



MILANO «Il 25 marzo 1943 al segnale 
convenuto - la prova della sirena del¬ 
l’allarme aereo delle ore 10 - vennero 
staccati i coltelli (gli innesti a leva per 
dare corrente) 
per bloccare 
istantaneamente 
e completamen¬ 
te le macchine. 
Dalle testimo¬ 
nianze risulta 
che alle Officine 
Borletti furono 
le donne del re¬ 
parto spoletteria 
a iniziare la fer¬ 
mata del lavoro». 
Siamo in piena 
guerra, l’Italia è sull’orlo della disfatta, 
gli operai rialzano la testa gettando le 
basi del riscatto. 

È uno dei passi centrali del libro 


allora ubicate a Milano nella centrale 
via Washington - tra gli anni ’40 e i 
primi anni ’60. 

Vicende che parlano di pesante 
vissuto quotidiano (turni anche di 12 
ore) e di lotte sindacali; di fame e di 
bombardamenti; di massiccio ricorso 
alla manodopera femminile (che co¬ 
stava il 40 per cento in meno di quella 
maschile ed era più adatta a certe lavo¬ 
razioni «fini») e di grande attenzione 
da parte dei padroni per gli operai 
specializzati. Quegli operai che fecero 
la fortuna della fabbrica - nell’arco del¬ 
la sua esistenza produttrice di sveglie e 
di tachimetri, di spolette e di macchi¬ 
ne per cucire, di calibri e di microme¬ 
tri, di contagiri e di grammofoni, di 
fornelli a petrolio e di minuterie per 
biciclette - soprattutto nei momenti di 
riconversione. 

Giù fino alle vertenze più dure e 
alFimportantissimo contratto del ’63 - 
quello dei diritti e della contrattazione 
-, che, dicono gli studiosi del settore, 
avvia «l’era moderna» del sindacato, 
per finire con le discussioni - le prime 
fra lo stupore di molti - sulle molestie 
sulle donne in fabbrica. Diciotto anni 
nel corso dei quali le maestranze, uni¬ 
te, hanno vissuto le trasformazioni e il 
progresso tecnico. Ma sempre alla ri¬ 
cerca del progresso sociale. 

a.f. 


Tutto il Canavese difende lo stabilimento superstite di Agliè 

Olivetti contro Telecom 
per salvare l’ultima fabbrica 


MILANO È difficile arrendersi di fron¬ 
te a scelte che comportano l’eutana¬ 
sia di un altro pezzo di industria 
italiana. Addirittura impossibile 
per il sindacato, 
che infatti inten¬ 
de schierarsi 
con tutte le pro¬ 
prie forze a dife¬ 
sa dell’Olivetti 
di Agliè, nel Ca¬ 
navese, che la 
proprietà - cioè 
il gruppo Tele¬ 
com di Marco 
Tronchetti Pro¬ 
verà - intende 
smantellare per 
trasferire in Malesia la produzione 
di stampanti ad alta tecnologia e 
registratori di cassa. 

Insomma, la più classica delle 


delocalizzazioni rischia di uccidere 
uno degli ultimi poli tecnologici la¬ 
sciati in eredità dall’Olivetti, prima 
che anche quella grande esperienza 
industriale venisse sperperata con 
scelte discutibili. «Quando noi dice¬ 
vano che lo spezzatino avrebbe com¬ 
portato la fine dell'Olivetti - ricorda 
Laura Spezia, segretario regionale 
della Fiom del Piemonte - ci diceva¬ 
no che eravamo dei menagrami. E 
invece, purtroppo, avevano ragio¬ 
ne: una volta frammentata l’azien¬ 
da è progressivamente scomparsa». 

E adesso rischia di andarsene 
un altro pezzo. «È così - commenta 
la sindacalista - Tronchetti Proverà 
è troppo occupato dall’esigenza di 
ripianare i debiti di Telecom e allo¬ 
ra non si fa nemmeno tentare da 
uno straccio di investimento indu¬ 
striale. Al contrario delocalizza solo 



sulla base del minor costo del lavo¬ 
ro, senza valutare che forse quel ti¬ 
po di produzione, cioè non sempli¬ 
ci stampanti a getto d’inchiostro 
ma macchine sofisticate destinate a 
una clientela pregiata come le ban¬ 
che, potrebbero non godere delle 
stesse garanzie di qualità in un altro 
sito produttivo». 

Adesso ad Agliè sono in gioco 
non solo i 200 posti di lavoro che 
l'azienda ha dichiarato «esuberi», 
ma anche la possibilità che la pre¬ 
senza di un polo tecnologico specia¬ 
lizzato come quello dell’Òlivetti po¬ 
tesse attirare nuove produzioni. E 
tutto questo accade in una zona col¬ 
pita duramente da una sorta di de¬ 
sertificazione industriale ed econo¬ 
mica. «Per un po’ di tempo - ricor¬ 
da ancora Laura Spezia - i giovani 
potevano almeno sperare in un lavo¬ 
ro nei cali center di Infostrada e 
Omnitel, ma poi sono scomparse 
anche quelle opportunità a bassa 
professionalità». 

L’impatto occupazionale sul ter¬ 
ritorio, quindi, rischia di essere pe¬ 
santissimo. E tutto questo accade 
«nel più assoluto silenzio del gover¬ 
no- conclude la segretaria della 
Fiom - che assiste immobile a que¬ 
ste pessime rappresentazioni di sé 
che offre il capitalismo italiano» 
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Senio Gerindi e i collaboratori della 
Mediterranea Sviluppo partecipa¬ 
no al grande dolore del Sindaco di 
Lanuvio Rossano De Santis e della 
famiglia per la prematura scompar¬ 
sa del compagno 

VINCENZO DE SANTIS 

Roma, 6 maggio 2005 

Ed il pensiero torna amorevole a te 

ATTILIO 

in questo giorno. 

Carla e Maurizio 

7 / 5/2003 7 / 5/2005 

In ricordo del caro compagno 

NINO PAVONI 

Con affetto la moglie Flora, il figlio 
Gian Piero con Barbara, la nipote 
Giulia, la sorella Lidia. 

Torino, 7 maggio 2005 
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Si è aperta a Padova «Civitas», l’annuale rassegna del Terzo settore che conta nel nostro Paese 163 organizzazioni non governative 

Italia maglia nera della cooperazione 

Destiniamo solo lo 0,15% del Pii alle attività no-profìt. U volontariato come impresa 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


PADOVA Aggiorniamoci. Non sono 
più le ragazzine thailandesi ad attrar¬ 
re quei disgraziati - tanti - che fanno 
turismo sessuale. Ora vanno le brasi¬ 
liane: il Brasile calamita mezzo milio¬ 
ne di maniaci all'anno, e quasi un 
quinto sono italiani, in vertiginosa 
crescita. Così, la prima campagna lan¬ 
ciata quest'anno dalla "World Social 
Agenda" si chiama "Stop sexual touri- 
sm" in Brasile. E' uno dei piatti forti 
annunciati a "Civitas", l'annuale rasse¬ 
gna del Terzo settore, aperta ieri a 
Padova. Sponsor, Luizianne Lins, la 
giovane sindaco di Fortaleza, una del¬ 
le città più solcate dai cercatori di ses¬ 
so. Obiettivi: denunciare il fenomeno 
ed i suoi protagonisti - incluse le agen¬ 
zie turistiche - e promuovere un turi¬ 
smo locale etico. 

C'è un secondo tipo di "turismo", 
chiamiamolo così, che preoccupa il 
Terzo settore: l'imminente massa di 
"profughi ambientali". Ieri è stato pre¬ 
sentato uno studio: causa eccesso o 
difetto d'acqua, insomma per i soli 
mutamenti climatici, 150 milioni di 
persone sono a rischio migrazione da 
qui al 2050. Soprattutto da Banglade¬ 
sh, Vietnam, Africa subsahariana. Pe¬ 
rò gran parte degli esodi sono da un 
paese povero ad un altro. Quindi l'al¬ 
larme non scuoterà eccessivamente 
l'Italia, che Sergio Marelli, presidente 
delle 163 organizzazioni non governa¬ 
tive, definisce "maglia nera mondiale 
della cooperazione": alla quale desti¬ 
niamo si e no lo 0,15% del Pii. 

C'è un terzo tipo di turismo, ed è 
quello che il mondo del nonprofit ap¬ 
prezza, sostiene, organizza. Solidale, 
consapevole, rispettoso, naturistico, 
culturale... Anche questo con punte 
inquietanti, però: a guardare l'attività 
degli espositori di Civitas. Il minimo 
è tuffarsi, con "Lo spirito del pianeta", 
nei mondi di apaches, touareg, incas, 
aborigeni, maori. Il massimo, le va¬ 
canze di "Tra terra e cielo", grossa 
organizzazione toscana. Si prende 
una spiaggia incontaminata a Palinu- 


ro, ci si va a costruire e suonare tam¬ 
buri e a seguire infiniti corsi di: mas¬ 
saggio sui bambini ("0-9 mesi"), di¬ 
stensione immaginativa ("risolvere 
patologie con la sola forza della no¬ 
stra mente"), viaggio sciamanico 
("per incontrare i nostri spiriti aiutan¬ 
ti") e via esoterizzando. Se non basta, 
è possibile optare per le "settimane 
selvatiche" in un bosco della Lunigia- 
na dove si può "risvegliare l'animale 
che è in noi". Come? "Dormendo sot¬ 
to le stelle. Sentendo la pioggia sulla 
nostra pelle". Mah. 

Si capisce che nel "Terzo settore" 
c'è, se non tutto, di tutto: non per 
nulla associazionismo, nonprofit, coo¬ 
perazione sociale, volontariato, coin¬ 
volgono 17 milioni di italiani. Gruppi 
di centrodestra e di centrosinistra. 


Cattolici e laici, grossi e piccoli, stori¬ 
ci e nuovi. Realtà come "Medici senza 
frontiere" e l'associazione nazionale 
"Portare i piccoli", che tiene corsi per 
insegnare ai genitori come tenere in 
braccio i bambini. Le meritevolissime 
associazioni che sostengono i disabili 
nel lavoro, e quelle che organizzano 
corsi-toccasana contro la disoccupa¬ 
zione femminile: procurando la pa¬ 
tente di "Decoratrici di unghie" (un 
trend: ce n'è parecchi, finanziati da 
Ue e regioni). 

E poi, naturalmente, tutto il vasto 
mondo delle Ong, che in questo mo¬ 
mento stanno conducendo program¬ 
mi di sviluppo in giro per 84 paesi del 
sud del mondo. Devono essere super- 
men dello sviluppo: secondo i dati 
ufficiali i progetti sono 3000, i volon¬ 


tari e cooperanti impegnati all'estero 
2000. La mole di fondi mobilitati toc¬ 
ca i 350 milioni di euro all'anno; arri¬ 
vano per il 61% dal pubblico, per il 
39% da privati. 

Fare solidarietà ormai è un'impre¬ 
sa. Non c'è università - e a Civitas 
appaiono in massa - che non abbia 
corsi di laurea in "Economia nonpro¬ 
fit". Si è affermata una nuova figura 
manageriale: il "Fundraiser", il cerca¬ 
tore di fondi. Ormai sono tanti da 
aver creato anche la propria associa¬ 
zione, l'Assif. Pullulano scuole e ma¬ 
ster di "Fundraising", insegnano tecni¬ 
che sempre nuove. L'ultimo corso 
dell'Istituto Lentati spiega come indi¬ 
viduare i "Grandi Donatori" privati e 
come "fidelizzarli", fino all'estremo 
passo: l'organizzazione di una "Cam¬ 


pagna Lasciti". Società informatiche 
apprestano, per i fund raiser, appositi 
software. 

Edo Patriarca, portavoce del Ter¬ 
zo settore, ripropone l'eterna esigen¬ 
za: riformare, riorganizzare la mole 
disorganica di norme per cooperazio¬ 
ne, associazionismo, volontariato. Ci 
si basa ancora, in buona parte, su un 
codice civile del 1942 che separava 
nettamente impresa e solidarietà: 
"Ma oggi questi mondi sono connes¬ 
si", dice Patriarca. Che sta comincian¬ 
do a preparare la "piattaforma politi¬ 
ca" da presentare ai poli alle politiche 
dell'anno prossimo. Chissà che una 
spinta venga da una nuova alleanza: 
oggi verrà presentata la "Coalizione 
prò welfare" fra terzo settore, associa¬ 
zione dei comuni e Cgil-Cisl-Uil. 



Big Blue 

Prodi: i tagli in Italia sono 
un fatto impressionante 

«Se lTbm toglie il suo quartier generale dalfltalia è un 
messaggio impressionante». Il leader delfUnione, Romano 
Prodi, torna con parole preoccupate sulla decisione del 
colosso informatico di procedere a un taglio della forza 
lavoro di 13mila unità. E si sofferma in particolare sulla 
possibilità di una chiusura del centro direzionale per il sud 
Europa e l’Africa. 

Intanto tra i lavoratori, in attesa di conoscere nel detta¬ 
glio le decisioni del colosso mondiale delfinformatica, cre¬ 
sce la tensione. Mentre il sindacato si prepara a mettere in 
campo azioni di contrasto. 

Prima di dare inizio a una qualsiasi trattativa su presun¬ 
ti esuberi - è la posizione della Fiom - è necessario avviare 
con l’azienda un ragionamento sulle prospettive industriali 
internazionali. «Non basta - sostiene il segretario nazionale 
Fiom, Fausto Durante - che una multinazionale come que¬ 
sta si lamenti della staticità del mercato italiano e del fatto 
che le piccole e medie industrie, che costituiscono gran 
parte del nostro tessuto produttivo, non investono in infor¬ 
matica. Non è concepibile che un’azienda così importante 
si limiti a restare in attesa di qualche cliente». 


Toth/Ap 


Piaggio 

Ricavi in crescita 
nel primo trimestre 

Piaggio chiude la prima trimestrale dell'anno con 
una perdita netta pari a 16,7 milioni di euro, in 
miglioramento rispetto al passivo di quasi 25 
milioni del primo trimestre dello scorso anno. I 
ricavi netti consolidati sono stati pari a 312 
milioni di euro, in crescita dell'1,7%, a parità di 
perimetro, rispetto all'analogo periodo dello 
scorso anno. 


Esaote di Firenze 

Sciopero e assemblea 
contro la vendita 

Richiamare l'attenzione sulla messa in vendita del 
pacchetto azionario dell'Esaote da parte della 
Bracco. Questo l'obiettivo dello sciopero di lunedì 
prossimo all'Esaote di Firenze dove, dalle 9 alle 11, 
si svolgerà anche un'assemblea aperta. I sindacati e 
la Rsu sottolineano come «la vendita» dell'azienda 
«avverrà tramite un'asta che, per le sue stesse 
caratteristiche, con molta probabilità favorirà le 
multinazionali straniere concorrenti di Esaote». 


Marconi Corporation 

Decisa la riduzione 
di 800 posti di lavoro 

La società di telecomunicazioni Marconi 
Corporation vuole tagliare 800 posti di lavoro in 
Gran Bretagna. Il gruppo britannico ha circa 
10.000 dipendenti nel mondo, di cui 4.300 nel 
Regno Unito. L'annuncio della riduzione del 
personale era atteso dopo che il cliente principale, 
British Telecom, aveva diminuito il contratto di 
forniture di 10 miliardi di sterline. 


Epifani: Bnl? Meglio gli spagnoli 

Abete a Palazzo Chigi Bankitalia autorizza l ’Opa olandese su Antonveneta 


MILANO Nella situazione in cui si 
trova, Bnl rischia di morire. Se l'in¬ 
gresso di un socio straniero può sal¬ 
varla, ben venga. È quanto ha affer¬ 
mato il segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani, intervenen¬ 
do ad un dibattito organizzato nell' 
ambito della Fiera del Libro di Tori¬ 
no, a proposito della vicenda della 
Banca nazionale del lavoro soggetta 
ad un'offerta pubblica di acquisto 
da parte degli spagnoli della Bbva.. 

«Bnl così muore. Se c'è un gran¬ 
de gruppo può vivere - ha sottoline¬ 
ato Epfiani- Anche a me dispiace 
che sia straniero e non italiano, ma 
se l'alternativa è avere prospettive o 
morire credo sia meglio vivere an¬ 
che se con un socio straniero». 

Riflettendo, poi, sul sistema 
bancario, Epifani ha aggiunti: «È 
evidente che in questo settore il pae¬ 
se ha sbagliato perchè si dovevano 
favorire aggregazioni di due-tre 
grandi banche. Certo non è una co¬ 
sa da poco anche perchè quando si 


mettono insieme due banche si per¬ 
de il 10% della forza lavoro e dun¬ 
que anche per il sindacato è una 
questione complessa, ma se non si 
fa così le nostre banchette saranno 
sempre più piccole». 

Ieri sera il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Gianni Let¬ 
ta ha incontrato a Palazzo Chigi il 
Presidente della Bnl Luigi Abete. 
Abete è rimasto a Palazzo Chigi più 
di mezz'ora. All'uscita non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni. Il prossimo 21 
maggio ci sarà l'assemblea della Bnl 
in seconda convocazione che dovrà 
valutare l'offerta degli spagnoli del 
Bbva. 

Intanto sull’altro fronte, quello 
di Antonveneta, ieri la Banca d'Ita¬ 
lia ha autorizzato Abn Amro a lan¬ 
ciare l'Opa sul 100% della banca 
padovana. Gli olandesi di Abn 
Amro avevano annunciato l'Opa 
sull'istituto padovano lo scorso 30 
marzo con un’offerta di 25 euro per 
azione. 



nuovi fazisti 

La Malfa pranza 
col governatore 

Chi si ricorda Gorgio La Malfa, 
severo censore di Antonio Fazio? 
Se qualcuno ha in mente le vec¬ 
chie polemiche, meglio che le di¬ 
mentichi. Appena nominato mini¬ 
stro, La Malfa è diventato un al¬ 
tro. Ha subito una metamorfosi 
incredibile. È diventato fazista. Ie¬ 
ri ha pranzato col governatore del¬ 
la Banca d’Italia. Il neo ministro- 
La Malfa ha annunciato l’intenzio¬ 
ne di difendere in sede europea 
l’operato di Fazio nelle battaglie 
in corso per Antonveneta e Bnl. 
Che svolta. Merito della poltrona? 


La Fondazione Cassa di risparmio di Lucca accetta il piano della Banca popolare di Lodi: titoli anziché soldi in contante 

In Toscana fanno lo sconto a Fiorani 


Piero Benassai 


LUCCA Meglio la carta dei soldi in 
contanti. Chi si accontenta gode? I 
componenti del comitato di indiriz¬ 
zo della Fondazione Cassa di Rispar¬ 
mio di Lucca non hanno dubbi ed 
ieri mattina, senza neppure interpel¬ 
lare il Ministero del Tesoro che per 
legge vigila sulle attività della Fonda¬ 
zioni, hanno deliberato di accettare 
il progetto della «grande» Cassa di 
Lucca prospettato loro dalla Bpl di 
Gianpiero Fiorani. Unica eccezione 
quella del consigliere Gianfranco Pa¬ 
renti, nominato dalla Provincia, che 
ha fatto mettere a verbale il proprio 


voto contrario. 

Entro il 30 giugno la Fondazio¬ 
ne lucchese avrebbe potuto esercita¬ 
re il «put» sottoscritto dalla Bpl nel 
dicembre del 1999 per acquisire il 
controllo della Cassa di Lucca e della 
Holding Casse del Tirreno ed incas¬ 
sare circa 610 milioni di euro. Gli 
amministratori della Fondazione 
hanno, invece, preferito «reinvesti¬ 
re» 323,9 milioni di euro «quale par¬ 
te dell'ultima tranche di pagamento 
della cessione del pacchetto di con¬ 
trollo della Cassa di Risparmio di 
Lucca» nel piano industriale propo¬ 
sto da Bipielle, che prevede la fusio¬ 
ne per incorporazione delle Casse di 
Risparmio di Pisa e Livorno nella 


Cassa di Risparmio di Lucca e l'ac¬ 
quisto, sempre da parte della stessa 
Cassa di Risparmio di Lucca, di ulte¬ 
riori 25 sportelli Bipielle, di cui 23 in 
Toscana e 2 in Umbria. La nuova 
società bancaria, che comunque non 
sarà quotata sul mercato, disporrà di 
229 sportelli. 

Alla fine di queste operazioni la 
Fondazione lucchese avrà circa il 
20,4% della «grande» Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca. Non sarà quindi 
determinante per l'assemblea straor¬ 
dinaria a meno che non siano stati 
sottoscritti patti diversi. Ed il «put» 
relativo alla partecipazione in Bipiel¬ 
le Investimenti stimato attorno ai 
286 milioni di euro che fine ha fatto? 


Nel comunicato della Fondazione 
emesso al termine della riunione 
non si fa alcun cenno. Sembra che 
una parte, circa 100 milioni di euro, 
verrà pagato in contanti mentre i 
rimanenti 186 milioni sarà investito 
in strumenti finanziari della Bpl. 
Non bisogna meravigliarsi, c'è anche 
chi ha venduto casa e si è indebitato 
per rincorrere un numero al lotto, 
fidandosi dei consigli di qualche ma¬ 
go. «Una scelta poco comprensibile, 
ed ad alto rischio», la definisce il pre¬ 
sidente della Provincia di Lucca, An¬ 
drea Tagliasacchi, che insieme al pre¬ 
sidente della giunta regionale tosca¬ 
na, Claudio Martini, anche nei gior¬ 
ni scorsi, avevano avanzato riserve. 


FLC CGIL CISL SCUOLA UIL SCUOLA 

BASTA CON IL CONTINUO TAGLIO 
DEGLI ORGANICI 

La scuola pubblica ed autonoma del nostro Paese deve garantire l’offerta formativa di 
qualità sempre più richiesta da genitori e studenti: per questo ha bisogno di organici 
adeguati 

FLC CGIL, CISL SCUOLA e UIL SCUOLA considerano necessario interrompere una 
politica contrassegnata da tagli di risorse economiche e d’organico docente ed Ata a 
fronte di un continuo incremento delle esigenze delle scuole e delle iscrizioni. 

FLC CGIL, CISL SCUOLA e UIL SCUOLA chiedono che il Ministro ed il Governo 
assicurino 

• la piena funzionalità delle scuole anche in relazione ai servizi 

• il rispetto dei criteri e parametri per la formazione delle classi anche in 
presenza di alunni disabili 

• la soddisfazione delle richieste di tempo pieno e di tempo prolungato 

• l’attivazione di posti in più nella scuola dell’infanzia al fine di ridurre le lunghe 
liste d’attesa 

• la soddisfazione delle richieste di iscrizione nei diversi indirizzi della scuola 
secondaria 

• la previsione di tempi adeguati alla specificità delle iscrizioni ai corsi serali e a 
quelli dei CTP 

• l’attivazione di posti Ata anche in deroga per garantire la piena funzionalità 
degli uffici di segreteria, dei laboratori e la copertura totale deH’orario di 
funzionamento della scuola 

Per la garanzia del diritto all’istruzione per tutti gli alunni, compresi 
quelli disabili, con l’attivazione dei posti necessari richiesti da 
tante regioni 

Per garantire il funzionamento della scuola pubblica, assicurare 
l’autonomia scolastica e salvaguardare l’occupazione 

9 MAGGIO 2005 ORE 10,00 

PRESIDIO DAVANTI AL MINISTERO 

PER DARE VOCE ALLE ESIGENZE DELLE SCUOLE 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2947 dollari -0,001 

1 euro 

135,7100 yen +0,430 

1 euro 

0,6820 sterline +0,001 

1 euro 

1,5485 fra. svi. +0,003 

1 euro 

7,4433 cor. danese -0,002 

1 euro 

29,8990 cor. ceca -0,062 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1115 cor. norvegese -0,000 

1 euro 

9,1633 cor. svedese -0,005 

1 euro 

1,6622 dol. australiano+0,003 

1 euro 

1,6058 dol. canadese -0,010 

1 euro 1,7612 dol. neozelandese -0,002 

1 euro 249,6800 fior, ungherese +0,770 

1 euro 

0,5793 lira cipriota -0,000 

1 euro 

239,5300 tallero sloveno +0,000 

1 euro 

4,1310 zloty poi. -0,023 


BOT 

Bota 3 mesi 99,80 1,75 

Bota 12 mesi 98,10 1,81 


Borsa 

Chiusura stabile, dopo un' 
intera seduta in calo, per 
piazza Affari: grazie al recu¬ 
pero di Wall Street, che ha 
beneficiato dei dati positivi 
sull'occupazione negli Stati 
Uniti, il Mihtel ha limato lo 
0,01% mentre l'S&P/Mib 
ha ceduto lo 0,07%. Intensa 
l'attività, con un controva¬ 
lore degli scambi che ha su¬ 
perato quelli di tutte le se¬ 
dute precedenti della setti¬ 
mana raggiungendo 3,6 mi¬ 
liardi. Fra i titoli più scam¬ 
biati Fiat, che ha comincia¬ 
to la giornata in netto calo 
per invertire la tendenza 
nel finale e chiudere con un 
progresso del 2,48%. I titoli 
Edison, prima di essere so¬ 
spesi da Borsa Italiana alle 
14,40, erano saliti del 2,2%. 
Future in calo, ma sempre 
sopra 31 mila punti. 


Maurizio Borletti, nipote del fondatore della società, nominato presidente. Escono di scena Ifil e Auchan 

Al vìa la «nuova» Rinascente 


Offerti 130 milioni per Cerniti 

MILANO Finpart, il gruppo al centro di vicende 
giudiziarie e finanziarie, ha ricevuto un'offerta di 130 
milioni di euro per l’acquisto del 100% del capitale 
sociale di Cerruti 1881, titolare del marchio Cerruti e 
di altri asset, da una cordata formata da operatori 
del settore moda e da un gruppo di investitori provati 
belgi coordinati da Wingfield Coorporation. «Finaprt 
e Cerruti si sono riservati di accettare entro 10 giorni 
lavorativi. Oltre al versamento dei 130 milioni 
l'acquirente dovrà accollarsi un debito di Cerruti 
holding in liquidazione verso Cerruti 1881, pari a 
circa 10,9 milioni di euro. 

Valtro ieri i legali di Finpart avevano chiesto al 
tribunale fallimentare di Milano 60 giorni di tempo 
per definire i dettagli del piano di salvataggio della 
holding della moda, citando proprio l'esistenza di un 
contratto per una delle società controllate dal gruppo. 


MILANO II consorzio formato da Investitori As¬ 
sociati Sgr, DB Reai Estate Globakl Opportuni- 
ties IB, Pirelli RE e dal Gruppo Borletti, ha 
acquisto ieri il 99,09% del capitale di Rinascen¬ 
te spa da Eurofìnd Textile Sa, società lussem¬ 
burghese controllata pariteticamente da Ifil e 
Auchan. 

L'operazione, che prevede l'acquisizione 
delle attività tessili ed immobiliari di Rinascen¬ 
te spa (che riunisce i Grandi Magazzini La Rina¬ 
scente e Upim) da parte del consorzio, è stata 
conclusa a un prezzo di 888 milioni di euro, 
tramite asta competitiva. La cordata è parteci¬ 
pata al 46% da Investitori Associati, al 30% da 
DB Reai Estate Global Opportunities IB, al 
20% da Pirelli RE e per il 4% dal Gruppo 
Borletti. 

L'Assemblea degli azionisti di Rinascente, 
la holding di controllo che detiene il 100% di 
Rinascente/Upim S.p.a., ha eletto Maurizio 
Borletti alla Presidenza. È stato inoltre rinnova¬ 
to il CdA di Rinascente/Upim S.p.a, i cui mem¬ 


bri sono: Giovanni Cobolli Gigli presidente, 
che ricoprirà tale carica, per un periodo di 
transizione, al fine di facilitare l'insediamento 
del nuovo management alla guida del Gruppo, 
Dario Cossutta, Filippo Gaggini, Luca Liberali, 
Christopher Papachristophorou, Dimitri Rap- 
tis, Olivier de Poulpiquet e Carlo Alessandro 
Puri Negri. 

Il Consiglio di Amministrazione di Rina¬ 
scente/Upim S.p.A. ha provveduto a nominare 
Vittorio Radice amministratore delegato con 
mandato sulla Rinascente e Luca Rossetto am¬ 
ministratore delegato con mandato sulla 
Upim. I due amministratori delegati, dotati di 
ampie deleghe operative, risponderanno diret¬ 
tamente al Cda. 

Maurizio Borletti 37 anni, riprende così la 
carica di presidente che era stata tre generazio¬ 
ni addietro di Senatore Borletti fondatore della 
Rinascente. Maurizio Borletti ha lavorato nel 
mondo del lusso e della distribuzione essendo 
stato presidente dal 1992 al 1999 del Christofle. 


Gli occhiali italiani 
valgono 2 miliardi 

MILANO La produzione complessi¬ 
va delle aziende italiane del 
settore dell'occhialeria, nel 2004 è 
stata pari a circa 2 miliardi di 
euro, con una quota destinata ai 
mercati internazionali che si 
attesta all'81,5% dell'intera 
produzione. È quanto emerso ieri 
con l'apertura del Mido 2005, la 
rassegna fieristica del settore, 
occasione anche per fare il punto 
sulla situazione dell'intero 
comparto. 

L'area di riferimento delle 
esportazioni resta l'Europa 
(52%), anche se il primo paese 
che compra gli occhiali Made in 
Italy si confermano gli Usa 
(27,6% del totale). Scarsa risulta 
la penetrazione dell'occhialeria 
italiana in Cina, anche se dal 
gigante asiatico arriva la maggior 
parte dell'import italiano. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

915 

0,47 

0,47 

-1,61 

-23,61 

17 

0,47 

0,63 


62,59 

ACEA 

17581 

9,08 

9,07 

-0,67 

12,99 

174 

7,97 

9,76 

0,1900 

1933,72 

ACEGAS-APS 

17709 

9,15 

9,13 

-0,35 

-0,15 

6 

8,45 

10,04 

0,3800 

501,58 

ACQ MARCIA 

1046 

0,54 

0,54 

-0,07 

40,15 

221 

0,38 

0,55 

0,0207 

208,89 

ACQ NICOLAY 

7410 

3,83 

3,80 

3,01 

48,62 

18 

2,52 

3,83 

0,0880 

51,35 

ACQ POTABILI 

34772 

17,96 

17,80 

-0,52 

-0,23 

2 

17,70 

18,34 

0,1000 

146,40 

ACSM 

5073 

2,62 

2,60 

3,71 

0,89 

114 

2,36 

2,96 

0,0600 

98,24 

ACTELIOS 

12576 

6,50 

6,50 

0,65 

2,46 

9 

6,32 

7,12 


132,50 

ADF 

19744 

10,20 

10,39 

1,38 

6,55 

28 

9,57 

11,74 

0,0600 

92,13 

AEDES 

9867 

5,10 

5,10 

1,19 

29,27 

1681 

3,94 

5,14 

0,1500 

509,27 

AEM 

3131 

1,62 

1,63 

5,28 

-5,71 

14132 

1,56 

1,91 

0,0500 

2910,68 

AEM TO W08 

963 

0,50 

0,50 

0,48 

12,53 

64 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3696 

1,91 

1,91 

0,16 

2,58 

63 

1,86 

2,27 

0,0360 

898,48 

ALERION 

928 

0,48 

0,48 

-0,29 

0,76 

134 

0,47 

0,51 

0,0258 

191,69 

ALITALIA 

500 

0,26 

0,26 

0,12 

1,89 

4782 

0,22 

0,27 

0,0413 

1000,97 

ALLEANZA 

17632 

9,11 

9,06 

-0,98 

-11,53 

6216 

9,11 

10,63 

0,2800 

7706,79 

AMGA 

3096 

1,60 

1,60 

-0,37 

9,30 

452 

1,46 

1,91 

0,0200 

556,50 

AMPLIFON 

99156 

51,21 

51,00 

-0,25 

24,66 

15 

37,78 

52,20 

0,1800 

1012,46 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5143 

2,66 

2,67 

2,96 

5,52 

1339 

2,47 

3,05 

0,0877 

1953,68 

ASTALDI 

10280 

5,31 

5,31 

0,02 

53,79 

925 

3,45 

5,31 

0,0650 

522,54 

AUTO TO MI 

30229 

15,61 

15,80 

1,38 

-17,27 

1745 

15,41 

20,94 

0,3500 

1373,86 

AUTOGRILL 

20807 

10,75 

10,76 

-0,51 

-13,11 

1312 

10,75 

12,83 

0,0413 

2733,78 

AUTOSTRADE 

39519 

20,41 

20,51 

0,29 

2,66 

3038 

19,17 

23,24 

0,8000 11668,63 

AZIMUT 

9406 

4,86 

4,88 

1,39 

23,30 

152 

3,94 

4,86 


700,96 

BANTONVENETA 

49898 

25,77 

25,77 

-0,31 

32,24 

524 

19,49 

27,60 

0,6000 

7428,56 

B BILBAO 

24279 

12,54 

12,79 

3,16 

-3,55 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 


BCARIGE 

5733 

2,96 

2,98 

1,12 

0,07 

602 

2,89 

3,08 

0,0723 

2842,26 

BCARIGER 

6698 

3,46 

3,43 

-1,41 

2,07 

3 

3,31 

3,61 

0,0923 

530,71 

B DESIO-BR 

12820 

6,62 

6,64 

-0,58 

18,38 

36 

5,54 

7,03 

0,0750 

774,66 

B DESIO-BR R 

12266 

6,34 

6,36 

0,62 

21,43 

5 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,63 

BFIDEURAM 

8154 

4,21 

4,22 

0,55 

10,32 

4559 

3,82 

4,35 

0,1600 

4128,00 

B FINNAT 

2031 

1,05 

1,05 

0,19 

63,50 

1904 

0,64 

1,06 

0,0060 

380,66 

B INTERMOBIL 

12568 

6,49 

6,54 

-0,15 

17,83 

4 

5,47 

7,04 

0,1750 

989,10 

B INTESA 

7244 

3,74 

3,72 

-1,40 

5,89 

39260 

3,52 

3,97 

0,1050 22130,66 

BINTESA R 

6506 

3,36 

3,32 

-2,29 

5,73 

5449 

3,13 

3,59 

0,1160 

3133,17 

B LOMBARDA 

20914 

10,80 

10,82 

0,25 

9,71 

372 

9,85 

10,97 

0,3000 

3465,27 

B PROFILO 

3923 

2,03 

2,03 

0,40 

14,27 

592 

1,77 

2,07 

0,0563 

250,17 

B SANTANDER 

17980 

9,29 

9,29 

0,60 

0,61 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 


BSARDEGNAR 

29652 

15,31 

15,31 

0,64 

4,03 

21 

14,72 

15,63 

0,5100 

101,07 

BANCA IFIS 

18083 

9,34 

9,34 

-0,74 

-3,44 

80 

9,18 

10,26 

0,1400 

200,32 

BASICNET 

1027 

0,53 

0,52 

-0,34 

9,70 

1134 

0,48 

0,55 

0,0930 

32,36 

BASTOGI 

409 

0,21 

0,21 

2,77 

43,58 

3359 

0,14 

0,21 


142,76 

BAYER 

50014 

25,83 

26,07 

1,44 

2,42 

13 

23,67 

26,76 

0,5500 


BEGHELLI 

1100 

0,57 

0,57 

-0,63 

-0,32 

56 

0,56 

0,67 

0,0258 

113,66 

BENETTON 

14249 

7,36 

7,31 

-1,54 

-24,65 

800 

7,06 

10,10 

0,3800 

1336,09 

BENI STABILI 

1513 

0,78 

0,78 

-1,00 

3,24 

810 

0,74 

0,85 

0,0180 

1330,15 

BIESSE 

8138 

4,20 

4,21 

0,17 

61,41 

27 

2,60 

4,38 

0,0900 

115,13 

BIPIELLE INV 

11714 

6,05 

6,05 

0,83 

2,02 

11 

5,90 

6,69 

0,3500 

1661,86 

BNL 

4881 

2,52 

2,53 

0,72 

15,11 

19342 

2,01 

2,55 

0,0801 

7606,20 

BNLRNC 

4541 

2,35 

2,35 

0,09 

25,47 

43 

1,77 

2,50 

0,0415 

54,40 

BOERO 

30980 

16,00 

16,00 


20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,3000 

69,45 

BON FERRARESI 

42811 

22,11 

22,01 

-2,48 

11,72 

11 

19,52 

22,69 

0,0800 

124,37 

BPL-RTBN W 

2337 

1,21 

1,24 

1,72 

-24,56 

100 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11771 

6,08 

6,09 

0,48 

10,05 

20 

5,52 

6,64 

0,1300 

424,56 

BRIOSCHI 

862 

0,45 

0,45 

0,86 

91,23 

4558 

0,23 

0,45 

0,0038 

214,42 

BRIOSCHIW 

143 

0,07 

0,07 

4,67 

387,50 

22210 

0,01 

0,07 



BULGARI 

16542 

8,54 

8,48 

-1,17 

-7,05 

2759 

8,40 

9,68 

0,1100 

2540,46 

BURANI F.G. 

18125 

9,36 

9,38 

0,49 

14,01 

18 

8,21 

9,37 

0,0890 

262,11 

BUZZI UNIC R 

16389 

8,46 

8,54 

1,88 

10,80 

57 

7,60 

9,77 

0,2940 

342,16 

BUZZI UNICEM 

21675 

11,19 

11,30 

1,91 

3,18 

259 

10,77 

12,97 

0,2700 

1752,11 

C LATTE TO 

8775 

4,53 

4,58 

0,64 

-3,96 

3 

4,45 

4,99 

0,0300 

45,32 

CALTAG EDIT 

13416 

6,93 

6,92 

-0,80 

-3,67 

60 

6,82 

7,52 

0,2000 

866,13 

CALTAGIRON R 

13070 

6,75 

6,75 


18,42 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

6,14 

CALTAGIRONE 

12307 

6,36 

6,32 

-2,47 

11,65 

4 

5,69 

6,84 

0,0600 

688,29 

CAMFIN 

4283 

2,21 

2,23 

1,83 

12,82 

261 

1,95 

2,46 

0,0400 

759,41 

CAMFIN W06 

553 

0,29 

0,29 

2,86 

41,44 

27 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

110309 

56,97 

56,77 

-0,91 

21,03 

63 

44,87 

57,11 

0,8800 

1654,41 

CAPITALIA 

8223 

4,25 

4,24 

-0,52 

25,17 

16159 

3,29 

4,38 

0,0800 

9388,83 

CARRARO 

8355 

4,32 

4,36 

-0,46 

18,67 

32 

3,62 

4,59 

0,1100 

181,23 

CATTOLICA AS 

69144 

35,71 

35,79 

-0,14 

4,91 

89 

32,75 

37,01 

1,0200 

1692,34 

CEMBRE 

6657 

3,44 

3,42 

0,97 

16,11 

2 

2,95 

3,69 

0,0730 

58,45 

CEMENTIR 

7611 

3,93 

3,94 

-0,65 

0,36 

334 

3,92 

4,55 

0,0700 

625,50 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4250 

2,19 

2,17 

-2,38 

0,60 

8476 

2,05 

2,39 

0,0460 

1705,68 

CLASS EDITORI 

3278 

1,69 

1,70 

-0,06 

-6,93 

78 

1,68 

1,97 

0,0220 

156,35 

COFIDE 

1844 

0,95 

0,95 

-1,55 

3,24 

717 

0,88 

1,01 

0,0110 

684,98 

CR ARTIGIANO 

5958 

3,08 

3,07 

-0,71 

-1,54 

23 

3,08 

3,31 

0,1126 

438,15 

CR BERGAMASCO 

44050 

22,75 

22,77 

-0,13 

16,81 

6 

19,30 

23,95 

0,8200 

1404,29 

CR FIRENZE 

4014 

2,07 

2,07 

-0,24 

14,78 

839 

1,77 

2,13 

0,0520 

2356,80 

CR VALTELLINESE 

19628 

10,14 

10,08 

-0,63 

8,43 

96 

9,35 

10,70 

0,4000 

795,44 

CREDEM 

17252 

8,91 

8,91 

-0,54 

21,47 

144 

7,34 

9,02 

0,2000 

2454,61 

CREMONINI 

4391 

2,27 

2,25 

0,36 

19,94 

174 

1,89 

2,81 

0,1370 

321,65 

CRESPI 

1698 

0,88 

0,87 

0,45 

-2,78 

6 

0,85 

1,00 

0,0350 

52,61 

CSP 

2225 

1,15 

1,14 

3,25 

-8,52 

909 

1,03 

1,34 

0,0500 

28,15 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9867 

5,10 

5,11 

0,04 

5,42 

11 

4,58 

5,51 

0,0465 

208,32 

DANIELI RNC 

6390 

3,30 

3,27 

-1,18 

5,00 

222 

3,06 

3,64 

0,0672 

133,40 

DE FERRARI 

12140 

6,27 

6,27 

-3,54 

-3,39 

1 

5,99 

6,89 

0,1160 

140,30 

DE FERRARI R 

9461 

4,89 

4,91 

-1,60 

17,09 

1 

4,15 

5,07 

0,1210 

73,60 

DE'LONGHI 

5782 

2,99 

2,99 

0,03 

-10,81 

49 

2,96 

3,37 

0,0600 

446,41 

DMT 

47477 

24,52 

24,53 

-1,17 

18,40 

2 

20,29 

25,73 


275,40 

DUCATI 

1950 

1,01 

1,01 

-1,66 

13,38 

119 

0,89 

1,13 


159,94 

EDISON 

3286 

1,70 

1,70 

1,86 

7,07 

26578 

1,51 

1,70 


7051,00 

EDISON R 

3321 

1,72 

1,72 

0,53 

11,95 

175 

1,50 

1,72 


189,67 

EDISON W07 

1345 

0,69 

0,70 

4,94 

20,22 

13586 

0,52 

0,69 



EMAK 

9027 

4,66 

4,63 

-1,26 

19,81 

9 

3,85 

4,76 

0,1450 

128,92 

ENEL 

14280 

7,38 

7,39 

-0,47 

1,56 

27027 

7,07 

7,67 

0,3600 45164,38 

ENERTAD 

6024 

3,11 

3,12 

-0,06 

-2,78 

73 

3,10 

3,39 

0,0207 

295,13 

ENI 

38201 

19,73 

19,85 

0,62 

7,37 

13918 

17,98 

20,58 

0,7500 79003,88 

ERG 

22761 

11,76 

11,77 

-0,08 

33,98 

178 

8,08 

12,43 

0,3000 

1901,75 

ERGO PREVIDE 

10396 

5,37 

5,35 

-0,91 

14,26 

87 

4,43 

5,94 

0,1740 

483,21 

ESPRESSO 

8977 

4,64 

4,65 

-0,39 

3,97 

2495 

4,39 

4,94 

0,1100 

2008,02 

FIAT 

10661 

5,51 

5,62 

2,48 

-7,85 

38799 

4,61 

6,26 

0,3100 

4407,10 

FIAT PRIV 

8601 

4,44 

4,55 

3,74 

10,47 

502 

3,52 

4,69 

0,3100 

458,82 

FIAT RNC 

9017 

4,66 

4,75 

1,82 

6,23 

607 

3,89 

5,15 

0,4650 

372,15 

FIAT W07 

390 

0,20 

0,20 

-1,27 

39,25 

366 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19130 

9,88 

9,84 

-0,64 

5,21 

3 

9,35 

11,73 

0,3500 

332,35 

FIL POLLONE 

1336 

0,69 

0,73 


25,57 

0 

0,54 

0,69 

0,0500 

7,35 



nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MELIORBANCA 

5609 

2,90 

2,89 

-0,82 

-14,39 

126 

2,88 

3,44 

0,1000 

274,78 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




META 

5503 

2,84 

2,86 

0,18 

6,04 

95 

2,51 

2,92 

0,1000 

489,68 


FINARTE ASTE 

1726 

0,89 

0,88 

-1,51 

-3,27 

io 

0,89 

1,64 

0,0362 

44,65 


MIL ASS W07 

341 

0,18 

0,18 

-0,68 

65,88 

781 

0,08 

0,19 




FINECOGROUP 

12621 

6,52 

6,53 

0,77 

13,32 

675 

5,75 

7,10 

0,2000 

2057,52 


MILANO ASS 

8628 

4,46 

4,46 

0,34 

6,30 

8199 

4,12 

4,70 

0,2600 

1907,38 


FINMECCANICA 

1447 

0,75 

0,75 

-0,09 

10,70 

24085 

0,68 

0,80 

0,0100 

6304,79 


MILANO ASS R 

8918 

4,61 

4,61 

-0,09 

6,45 

109 

4,27 

4,96 

0,2800 

141,59 


FOND-SAI 

37895 

19,57 

19,70 

1,47 

-1,49 

2969 

18,86 

21,61 

0,7500 

2519,37 


MIRATO 

13002 

6,71 

6,79 

0,74 

-1,41 

46 

6,59 

7,70 

0,2200 

115,50 


FOND-SAI R 

28893 

14,92 

14,97 

0,58 

6,42 

63 

13,41 

16,32 

0,8020 

624,12 


MITTEL 

6967 

3,60 

3,60 

0,28 

1,70 

12 

3,52 

4,10 

0,1000 

237,47 


FOND-SAI R W 

1737 

0,90 

0,91 

1,92 

-0,84 

49 

0,79 

0,98 




MONDADORI 

15581 

8,05 

8,16 

1,50 

-5,39 

2092 

7,96 

8,83 

0,3000 

2087,63 


FOND-SAI W08 

8458 

4,37 

4,37 

1,34 

3,31 

266 

4,12 

4,66 




MONRIF 

2703 

1,40 

1,37 

-1,58 

51,54 

442 

0,92 

1,44 

0,0200 

209,40 














MONTE PASCHI 

5764 

2,98 

2,98 

1,46 

13,76 

20740 

2,44 

2,98 

0,0546 

7289,16 

GABETTI 

5493 

2,84 

2,85 

0,78 

27,62 

3 

2,21 

3,13 

0,0400 

90,78 


MONTEFIBRE 

619 

0,32 

0,32 

-2,32 

9,08 

80 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,55 


GARBOLI 

3760 

1,94 

1,94 

1,68 

-28,07 

1 

1,75 

4,24 

0,1033 

52,43 


MONTEFIBRE R 

775 

0,40 

0,40 

-2,20 

18,70 

15 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,41 


GEFRAN 

9528 

4,92 

4,90 

-1,33 

7,00 

8 

4,60 

6,01 

0,2200 

70,86 

m 













GEMINA 

2432 

1,26 

1,26 

-0,78 

37,83 

375 

0,90 

1,28 

0,0200 

457,78 

NAV MONTANARI 

5381 

2,78 

2,77 

-0,86 

19,07 

43 

2,30 

2,99 

0,0700 

341,42 


GEMINA RNC 

2422 

1,25 

1,25 

-3,02 

18,02 

1 

1,02 

1,29 

0,1100 

4,71 


NEGRI BOSSI 

4153 

2,15 

2,15 


0,89 

3 

1,97 

2,19 

0,0400 

47,19 


GENERALI 

46316 

23,92 

23,90 

-0,71 

-4,78 

8512 

23,77 

26,04 

0,3300 30521,91 


























OLCESE 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 



GEOX 

12859 

6,64 

6,66 

1,06 

12,96 

73 

5,44 

7,24 

0,0600 

1716,70 



0 

10,66 










OLIDATA 

1854 


0,96 


10,31 

341 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,55 


GEWISS 

9432 

4,87 

4,85 

-2,92 

0,47 

113 

4,65 

5,40 

0,0500 

584,52 


0,96 

6,84 


GIM 

2105 

1,09 

1,08 

-0,64 

19,00 

196 

0,91 

1,17 

0,0200 

230,36 














■ pi 

P ETR-LAZIO 

21458 

11,08 

11,28 

2,34 

2,93 

119 

10,44 

11,85 

0,3300 

427,04 


GIM RNC 

1992 

1,03 

1,02 

-1,44 

21,24 

15 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,06 




P INTRA 

25824 

13,34 

13,35 


9,54 

110 

12,02 

13,83 

0,2000 

633,69 


GRANDI NAVI VEL 

5820 

3,01 

3,01 

0,23 

18,11 

11 

2,53 

3,01 

0,0200 

195,39 


-0,98 



P LODI 

16336 

8,44 

8,41 

0,33 

3,45 

1695 

7,74 


0,2000 

2489,27 


GRANDI VIAGGI 

1985 

1,02 

1,03 

0,49 

-4,47 

18 

1,02 

1,15 

0,0200 

46,12 


8,89 



P MILANO 

14712 

7,60 

7,62 

1,72 

15,02 

2027 

6,34 


0,1200 

3153,43 


GRANITIFIANDRE 

13705 

7,08 

7,08 

-0,28 

5,97 

48 

6,50 

7,87 

0,1200 

260,91 


7,68 




P SPOLETO 

17734 

9,16 

9,19 

-0,15 

30,30 


6,92 

9,67 

0,3400 

164,71 


GRUPPO COIN 

4649 

2,40 

2,40 

-0,13 

-10,21 

21 

2,39 

2,83 


318,54 







PUNITE 

32072 

16,56 

16,60 

0,23 

10,23 

1606 

14,87 

16,71 

0,6700 

5585,20 

ra 













P VER-NOV 

27882 

14,40 

14,38 

-0,15 

-3,26 

3005 

13,75 

15,18 

0,4000 

5336,81 

HERA 

4277 

2,21 

2,21 

0,50 

3,37 

577 

2,05 

2,42 

0,0530 

1855,35 





PAGNOSSIN 

1215 

0,63 

0,62 

0,53 

-28,56 

6 

0,62 

0,88 

0,0250 

12,55 














PANARIAGROUP 

10992 

5,68 

5,65 

-1,21 

-0,32 

117 

5,58 

6,26 


255,46 

T| 

IFI PRIV 

21541 

11,13 

11,18 

0,28 

1,84 

131 

10,56 

11,63 

0,6300 

854,42 








PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 




0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6266 

3,24 

3,26 

0,80 

-3,66 

1389 

3,15 

3,56 

0,0620 

3360,95 




0 






PART-ITALIA 

550 

0,28 

0,28 




0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 


IFIL RNC 

6150 

3,18 

3,19 

-0,13 

-2,13 

50 

3,16 

3,53 

0,1654 

118,73 




0 






PERLIER 


0,36 

0,36 

-2,00 

19,57 

29 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,38 


IGD 

3084 

1,59 

1,60 

-0,06 


68 

1,52 

1,71 


449,62 


695 








PERMASTEELISA 

25551 

13,20 

13,24 

0,37 

3,92 

16 

12,70 

13,86 

0,3000 

364,21 


IM LOMB W05 

82 

0,04 

0,04 


48,94 

1582 

0,03 

0,05 












PININFARINA 

43547 

22,49 

22,49 

-0,75 

2,60 


21,56 

24,14 

0,3400 

209,54 


IM LOMBARDA 

400 

0,21 

0,21 

0,24 

21,34 

845 

0,17 

0,22 


135,96 


0 







PIREL &C W06 

215 

0,11 

0,11 

-0,18 

-1,68 

579 

0,11 

0,13 




IMA 

20536 

10,61 

10,61 

-0,73 

-1,18 

11 

9,85 

11,00 

0,4000 

382,88 










PIRELLI REAL 


43,62 

43,19 


12,45 

542 

38,79 

44,96 

1,4100 

1814,55 


IMMSI 

2970 

1,53 

1,56 

3,79 

-7,42 

519 

1,51 

1,78 

0,0300 

438,72 


84460 

-0,96 






PIRELLI&CO 


0,87 

0,88 

0,10 

-4,11 

13415 

0,87 

1,01 

0,0310 

4531,95 


IMPREGILO 

1015 

0,52 

0,53 

-0,45 

35,78 

3492 

0,37 

0,53 

0,0300 

378,60 


1694 



PIRELLI&CO R 

1744 

0,90 

0,90 

0,13 

1,64 


0,89 

1,01 

0,0414 

121,41 


IMPREGILO R 

1064 

0,55 

0,55 

0,55 

9,62 

14 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,88 


88 





POL EDITORIALE 

3919 

2,02 

2,04 

0,54 

18,16 

237 

1,64 

2,04 

0,0200 

267,17 


INDESIT COM 

19940 

10,30 

10,35 

-0,70 

-19,97 

102 

10,14 

13,36 

0,3610 

1130,23 




PREMAFIN 

2959 

1,53 

1,53 

-0,65 

15,32 

59 

1,31 

1,66 

0,1033 

478,75 


INDESIT COM RNC 

19765 

10,21 

10,20 

-2,01 

-18,27 

4 

10,17 

12,49 

0,3790 

25,55 





PREMAFIN W05 

667 

0,34 

0,34 


42,20 

146 

0,24 

0,43 




INTEK 

1392 

0,72 

0,72 

0,56 

23,51 

68 

0,58 

0,83 

0,0075 

132,40 


0,89 






PREMUDA 

3299 

1,70 

1,72 

1,35 

25,39 

3223 

1,30 

1,80 

0,0800 

239,86 


INTERPUMP 

9517 

4,92 

4,93 

-0,30 

15,00 

321 

4,08 

5,05 

0,1200 

392,81 



IPI 

11248 

5,81 

5,84 

0,69 

5,25 

4 

5,52 

5,95 

0,1890 

236,92 














Gl 

R DEMEDICI 

1501 

0,78 

0,78 

0,71 

0,38 

750 

0,75 

0,82 

0,0165 

208,68 


IRCE 

5919 

3,06 

3,06 

0,89 

5,49 

4 

2,86 

3,41 

0,0200 

85,99 




R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 


0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


ISAGRO 


13,89 

13,95 

2,18 

90,82 

211 

7,28 

14,67 

0,1000 

222,24 





zooyo 


RAS 

32171 

16,61 

16,58 

-0,51 

-0,57 

5021 

16,56 

18,21 

n «nnn 111 7Q 


IT HOLDING 

3547 

1,83 

1,83 

0,94 

-15,03 

39 

1,80 

2,16 

0,0258 

450,44 






RAS RNC 

43721 

22,58 

22,50 

-0,84 

29,81 

o 

17,25 

28,05 

0,6200 

30,26 


ITALCEMENT R 

17318 


8,97 

0,28 

5,50 

173 


10,48 

0,3500 

942,98 







RATTI 

1252 

0,65 

0,64 

-1,52 

43,32 

20 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,17 


ITALCEMENTI 

23458 

12,12 

12,12 

0,66 

2,00 

825 

11,88 

13,79 

0,3200 

2145,78 




RCSMEDGRR 

7309 

3,77 

3,80 

1,31 

6,40 

240 

3,30 

3,85 

0,1900 

110,79 


ITALMOBIL 

96329 

49,75 

50,20 

2,30 

-3,85 

4 

49,13 

59,31 

1,0000 

1103,58 




RCS MEDIAGR 

9968 

5,15 

5,19 

1,77 

17,11 

6765 

4,16 

5,28 

0,0700 

3771,78 


ITALMOBIL R 

73230 

37,82 

38,00 

-0,03 

0,32 

11 

37,31 

45,44 

1,0780 

618,10 





RECORDATI 

10952 

5,66 

5,71 

-0,66 

25,22 

1143 

4,52 

5,74 

0,1100 

1141,13 














RETI BANCARIE 

77548 

40,05 

39,91 

0,20 

5,28 

360 

38,03 

40,95 

2,0000 

1947,36 

HI 

JOLLY HOTELS 

12679 

6,55 

6,53 

-0,27 

13,66 

o 

5,67 


0,0500 

130,46 


ELI 




RICCHETTI 

3270 

1,69 

1,68 

-1,99 

15,45 

26 

1,43 

1,75 

0,0050 

90,45 


JUVENTUS FC 

2591 

1,34 

1,33 

0,45 

-9,10 

84 

1,32 

1,47 

0,0120 

161,81 





RICHGINORI 

984 

0,51 

0,51 

1,35 

-21,53 

212 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,75 














RISANAMENTO 

5834 

3,01 

3,03 

-0,49 

50,65 

422 

1,99 

3,05 

0,0280 

826,58 


LA DORIA 

5021 

2,59 

2,61 

-0,15 

16,91 

6 

2,22 

2,72 

0,0666 

80,38 


*- m 



ROLAND EUROPE 

3177 

1,64 

1,64 

-0,73 

2,56 


1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 


LA GAIANA 

4881 

2,52 

2,52 

0,84 

6,10 

3 

2,32 

2,80 

0,0500 

45,27 






RONCADIN 

914 

0,47 

0,47 

-0,53 

10,61 

50 

0,40 

n fin 

0,0413 

61,50 


LAVORWASH 

4304 

2,22 

2,27 

9,93 

10,98 

239 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,64 







RONCADIN W07 

383 

0,20 

0,20 

-1,45 

37,36 

302 

0,14 

0,25 




LAZIO 

707 

0,37 

0,37 


-9,20 

37 

0,28 

0,49 


24,72 





LINIFICIO 

5817 

3,00 

3,01 

-0,46 

0,47 

49 

2,90 

3,51 

0,2500 

83,05 














Gl 

SABAF 

29898 

15,44 

15,50 

0,81 

-19,88 

22 

15,44 

19,36 

0,4000 

175,00 


LOTTOMATICA 

51156 

26,42 

26,46 

-0,45 

-2,69 

174 

24,78 

32,31 

1,7000 

2351,63 




SADI 

2980 

1,54 

1,53 

-2,30 

9,77 

28 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,85 


LUXOTTICA 


15,60 

15,60 

-0,44 

2,65 

334 

15,13 

17,02 

0,2100 

7110,60 





SAESGETTRNC 

23679 

12,23 

12,22 

-0,15 

3,65 

10 

11,50 

14,16 

1,0161 

91,24 

m 













SAES GETTERS 

29716 

15,35 

15,16 

-3,27 

-14,43 

12 

15,32 

19,06 

1,0000 

234,37 

MAFFEI 

3253 

1,68 

1,68 

0,30 

0,30 


1,62 

1,83 

0,0430 

50,40 




SAIPEM 


10,00 

10,00 

-0,02 

13,17 

1764 


10,40 

0,1480 

4411,33 


MARCOLIN 

5079 

2,62 

2,62 

5,78 


1133 

1,38 

2,62 

0,0290 

119,03 







SAIPEM RIS 

20524 

10,60 

10,60 


21,28 


8,74 

10,85 

0,1780 

1,91 


MARZOTTO 

31790 

16,42 

16,44 

-0,41 

13,44 

51 

14,32 

16,78 

0,3600 

1092,79 






SCHIAPPARELLI 

92 

0,05 

0,05 

3,30 

7,24 

11187 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,90 


MARZOTTO RIS 

30748 

15,88 

15,88 


-0,89 

0 

14,76 

16,49 

0,3800 

52,16 





SEAT PG 

610 

0,31 

0,32 

-1,38 

-7,38 

37835 

0,30 

0,36 

0,4337 

2555,48 


MARZOTTO RNC 

27301 

14,10 

14,10 

-1,26 

Q QQ 

0 

12,59 

14,38 

0,4200 

35,15 



y,oo 


SEAT PG R 

566 

0,29 

0,29 

-0,24 

-11,26 

494 

0,28 

0,34 

0,4337 

39,79 


MEDIASET 

19934 

10,29 

10,30 

-0,18 

8,75 

6197 

9,47 

11,18 







SIAS 

21843 

11,28 

11,45 

3,42 

7,93 

2514 

10,22 

12,31 

0,1300 

1438,33 


MEDIOBANCA 

25115 

12,97 

13,01 

1,50 

8,70 

2364 

11,93 

13,70 





Uj^UUU IUAOU,/J 


SIRTI 

3689 

1,91 

1,90 

1,01 

-1,19 

157 

1,87 

2,12 

0,5000 

422,86 


MEDIOLANUM 

9794 

5,06 

5,07 

0,10 


2572 

4,95 

5,92 

0,1100 

3670,43 






SMI METAL R 

940 

0,49 

0,49 

-0,72 

7,51 

132 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,77 














SMI METALLI 

1080 

0,56 

0,56 

1,20 

14,60 

344 

0,49 

0,56 

0,0080 

179,86 














SMURFIT SISA 

4936 

2,55 

2,55 

-1,16 

11,90 

3 

2,25 

2,77 

0,0100 

157,02 














SNAI 

18884 

9,75 

9,71 

-1,18 

48,76 

123 

6,29 

12,71 

0,0387 

535,86 

NUUVU IVI uno A 1 u 












SNAM GAS 

8274 

4,27 

4,32 

-2,57 

-0,72 

66815 

4,20 

4,66 

0,2000 

8355,04 














SNIA 

465 

0,24 

0,24 

-3,37 

-2,95 

1376 

0,23 

0,31 

0,0487 

56,75 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

Min. 

anno 

Max. 

anno 

1 lltimn PanitaliT 


SOCOTHERM 

16150 

8,34 

8,32 

1,36 

14,39 

231 

7,09 

8,67 

0,0750 

317,06 


div. 

(milioni) 

(euro) 


SOGEFI 

7565 

3,91 

3,90 

-1,47 

8,86 

96 

3,54 

4,16 

0,1600 

436,38 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOL 

8247 

4,26 

4,27 

0,16 

1,26 

19 

4,09 

5,09 

0,0610 

386,29 


ACOTEL GROUP 

28374 

14,65 

14,69 

0,59 

-0,05 


14,26 

16,64 

0,4000 

61,11 


SOPAF 

956 

0,49 

0,50 

-0,72 

125,32 

382 

0,21 

0,67 

0,0620 

52,04 


i 


SORIN 

4519 

2,33 

2,33 

-1,10 

0,86 

196 

2,29 

2,68 


826,40 


AISOFTWARE 

2240 

1,16 

1,16 

0,52 

1,22 

95 

1,14 

1,28 


16,30 







SPAOLO IMI 

22542 

11,64 

11,63 

0 48 

9,15 

13924 

10,23 

12,52 

0,3900 17173,38 


ALGOL 

3086 

1,59 

1,59 

-2,64 

-14,67 

62 

1,53 

1,91 


8,51 






STEFANEL 


3,41 

3,42 

-0,67 

92,66 

78 

1,75 

3,90 

0,0300 

184,31 


ARTE' 

27336 

14,12 

14,24 

0,27 

-6,51 

7 

13,61 

15,78 

0,4000 

50,54 


obOo 




STEFANEL RNC 

6758 

3,49 

3,49 

4,18 

114,77 


1,63 

3,51 

0,0600 

0,35 


BB BIOTECH 

82001 

42,35 

42,30 

-0,45 

-5,83 

3 

41,63 

46,97 

2,4000 



1 


BUONGIORNO V 

5356 

2,77 

2,76 

-1,36 

68,35 

582 

1,58 

2,82 


215,84 


STMICROEL 

21851 

11,29 

11,25 

-0,34 

-21,44 

13017 

10,95 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

17419 

9,00 

9,02 

0,51 

17,55 

4 

7,65 

10,73 

0,3000 

80,78 














CAIRO COMMUNICAT 

81110 

41,89 

41,93 

0,79 

7,30 

14 

38,05 

43,94 

1,6000 

328,18 

D 

TARGETTI 

11254 

5,81 

5,78 

-1,28 

25,26 

14 

4,43 

5,83 

0,0900 

105,60 


CDB WEB TECH 

5238 

2,71 

2,71 

-0,59 

-6,30 

64 

2,66 

3,15 


272,72 


TELECOM IT 

5085 

2,63 

2,63 

-0,30 

-14,24 

94589 

2,60 

3,17 

0,1093 29458,46 


CDC 

19988 

10,32 

10,39 

1,49 

-4,60 

6 

9,83 

11,75 

0,4900 

126,60 


TELECOM IT R 

4211 

2,17 

2,18 

0,18 

-9,86 

21379 

2,14 

2,54 

0,1203 12606,13 


CELLTHERAP 

5247 

2,71 

2,71 

-1,63 

-54,07 

383 

2,69 

8,01 














TELECOM ME 

714 

0,37 

0,37 

-1,87 

10,22 

8919 

0,33 

0,44 


1343,73 


CHL 

530 

0,27 

0,27 

0,66 

1,86 

611 

0,25 

0,33 


19,96 







TELECOM ME R 

613 

0,32 

0,32 

-0,16 

15,09 

50 

0,28 

0,40 


19,33 


DADA 

18679 

9 65 

9,54 

1,06 

75,50 

464 

5,45 

9,65 


151,18 







TENARIS 

10293 

5,32 

5,30 

-0,23 

47,46 

1828 

3,45 

5,32 

0,1140 



DATA SERVICE 

8320 

4,30 

4,45 


-55,04 

0 

4,03 

10,93 

0,5200 

21,57 







TERNA 

4029 

2,08 

2,08 

-1,56 

-1,84 

25168 

2,03 

2,31 

0,0450 

4162,00 


DATALOGIC 

44399 

22,93 

22,87 

-0,87 

28,14 

7 

17,85 

24,11 

0,2200 

280,39 



DATAMAT 

17833 

9,21 

9,21 

-0,85 

24,97 

98 

7,30 

9,49 

0,2400 

259,50 


TIM 

8822 

4,56 

4,55 

-0,44 

-17,54 

11825 

4,51 

5,58 

0,2825 38620,31 


DIGITAL BROS 

7091 

3,66 

3,71 

-0,03 

13,90 

16 

3,17 

4,11 


49,33 


TIMRNC 

9865 

5,09 

5,13 

0,33 

-11,24 

75 

5,03 

5,90 

0,2945 

672,89 


DMAIL GROUP 

14795 

7,64 

7,67 

-0,39 

40,36 

10 

5,44 

9,13 

0,0200 

58,45 


TOD'S 

69938 

36,12 

35,88 

-0,86 

3,26 

35 

32,60 

38,25 

0,3500 

1092,63 


EL.EN. 

47942 

24,76 

25,03 

3,43 

38,65 

6 

17,86 

26,13 

0,2500 

115,44 


TREVI FINANZ 

3816 

1,97 

1,98 

1,38 

71,84 

514 

1,14 

1,97 

0,0150 

126,14 


ENGINEERING 


26,24 

26,10 

-0,15 

9,56 


23,89 

29,73 

0,3617 

328,00 






50808 

2 


TREVISAN COM 

7307 

3,77 

3,77 

-1,05 

-1,18 

32 

3,60 

4,49 

0,0700 

102,98 


ESPRINET 

111471 

57,57 

57,12 

-1,14 

30,54 

5 

43,72 

63,22 

1,0000 

284,42 



EUPHON 

13753 

7,10 

7,10 

-0,29 

35,40 

21 

5,16 

7,39 

0,6000 

50,72 














KD 

UNICREDIT 

8632 

4,46 

4,46 

-0,20 

5,41 

60722 

4,13 

4,61 




EUTELIA 

17037 

8,80 

8,75 

-1,14 

-15,12 

19 

7,52 

11,96 


535,26 

U,l / IU £.0 IJO,^U 





UNICREDIT R 

9385 

4,85 

4,88 

-0,39 

12,33 

53 

4,32 


0,1860 

105,21 


FASTWEB 

69202 

35,74 

35,66 

-1,60 

-10,93 

827 

33,57 

41,81 


2840,31 


4,94 


FIDIA 

8835 

4,56 

4,64 

6,00 

10,75 

30 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,45 


UNIPOL 

6601 

3,41 

3,42 

-0,35 

0,03 

395 

3,34 

3,72 

0,1250 

1974,08 


I.NET 

76599 

39,56 

39,74 

3,33 

7,01 

5 

36,97 

45,01 

1,0000 

162,20 


UNIPOLP 

5385 

2,78 

2,79 

-0,21 

6,19 

1200 

2,56 

2,96 

0,1302 

984,36 


INFERENZA F 

8039 

4,15 

4,17 

1,48 

25,59 

60 

3,29 

4,21 


41,50 


UNIPOL PW05 

553 

0,29 

0,29 

-0,28 

0,07 

357 

0,26 

0,35 




ITWAY 

15316 

7,91 

7,97 

-0,11 

41,78 

7 

5,56 

9,22 

0,0800 

34,94 


UNIPOL W05 

171 

0,09 

0,09 

-4,01 

-38,52 

490 

0,07 

0,17 




KAITECH 

1316 

0,68 

0,68 

0,74 

-9,43 

336 

0,66 

0,76 


31,98 














MONDO TV 

52918 

27,33 

27,37 

0,44 

-2,88 

2 

27,31 

33,27 

0,3500 

120,37 

□ 

V VENTAGLIO 

2380 

1,23 

1,22 

-0,57 

17,16 

44 

1,04 

1,44 

0,0700 

95,00 


POLIGRAF S F 

70926 

36,63 

36,01 

4,53 

-0,14 

40 

34,48 

38,63 

0,3615 

37,08 



VEMER SIBER 

780 

0,40 

0,40 

-4,10 

-20,56 

3153 

0,38 

0,59 

0,0516 

26,20 


PRIMA INDUSTRIE 

16811 

8 68 

8,73 

0,23 

26,95 

13 


9,13 


39,94 







VIANINIINDUS 

5087 

2,63 

2,63 

1,15 

-0,76 


2,59 

2,90 

0,0300 

79,09 


REPLY 

27156 

14,03 

14,07 

-0,22 

20,54 

4 

11,63 

14,82 

0,1200 

117,38 


0 




VIANINI LAVORI 

13155 

6,79 


0,28 

7,48 


6,32 

7,20 

0,1000 

297,56 


RETELIT 

658 

0,34 

0,34 

-1,11 

26,64 

877 

0,23 

0,38 


139,12 


6,80 

7 


TAS 

35639 

18,41 

18,41 

1,37 

-1,17 

9 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,62 


VITTORIA ASS 

13612 

7,03 

6,99 

-0,46 

8,24 

84 

6,48 

8,93 

0,1300 

210,90 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

64710 

33,42 

33,63 

1,33 

-1,56 

14 

32,04 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

4786 

2,47 

2,44 

-3,56 

-9,91 

15181 

2,28 

2,86 


972,08 














TXT 

47458 

24,51 

24,14 

-2,15 

14,27 

14 

21,04 

24,56 


62,32 

E3 

ZIGNAGO 

36748 

18,98 

19,05 

0,42 

21,20 

28 

15,66 

19,97 

0,6600 

474,48 


VICURON PHARMA 

25700 

13,27 

13,39 

2,68 

4,04 

70 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

6709 

3,46 

3,42 

0,86 

-6,28 

19 

3,41 

4,25 

0,2500 

84,47 














ZUCCHI RNC 

7127 

3.68 

3.76 


-4.59 

0 

3.58 

4.31 

0.2800 

12.62 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 7 maggio 2005 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,430 

112,480 

BTP FB 04/20 

107,020 

107,070 

BTP MG 98/09 

106,880 

106,900 

BTP ST 03/08 

103,920 

104,020 

CCT GN 03/10 

100,900 

100,900 

B INTESA 04/14 

96,790 

96,860 

BEI/15EU VAR 

99,150 

99,080 

COMIT 97/07 SUB TV 

100,010 

100,040 

MED LOM/1937 

92,090 

92,120 

B INTESA TV IAPC 

100,840 

100,770 

BEI/15 EURO INV 

97,320 

97,250 

COMIT 97/27 ZC 

36,170 

36,100 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

89,540 

89,230 







BTP MG 99/31 



BTP ST 03/08 



CCT LG 00/07 



BTP AG 02/17 

115,270 

115,280 

BTP FB 05/08 

100,850 

100,840 

129,440 

129,400 

103,050 

103,070 

100,990 

101,060 

B INTESA/06 EURI 

98,960 

98,910 

BINI IMI 98/18 STEP DOWN 

100,740 

100,710 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,640 

99,590 

MEDIO/06 TRI OPZ 

108,300 

108,110 

BTP AG 03/13 

106,420 

106,470 

BTP FB 96/06 

105,270 

105,290 

BTP MZ 01/06 

102,200 

102,220 

BTP ST10S 

100,480 

100,470 

CCT LG 01/08 

101,070 

100,870 

BINTESA/07 EU3G 

101,610 

101,690 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

97,090 

96,910 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

92,050 

91,290 

MEDI0/07 V PURO 

105,100 

105,010 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,450 

101,360 

BIRS 97/07 ZC 

96,040 

96,170 

CREDEM/05DC GN02 

116,600 

116,340 

MEDIO/13 REND PR 

99,350 

99,270 

BTP AG 03/34 

113,450 

113,590 

BTP FB 97/07 

107,620 

107,640 

BTP MZ 01/07 

104,020 

104,030 

BTP ST 14ind 

106,350 

106,410 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,860 

B INTESA/08 BASK 

99,180 

98,670 

BNL/05 DOP CEN 5 

100,710 

100,410 

CREDEM/05DC MG02 

108,310 

107,930 

MEDIO/14 REND TP 

98,250 

98,180 


BTP NV 01/11 

100,110 

99,790 

BTP ST 35ind 

109,020 

109,500 

CCT LG 98/05 

100,030 

100,050 

B INTESA/08 GOAL 

96,680 

96,960 

BNL/06 BIS OICR 

98,230 

98,220 

CREDEM/08 CONCER 

106,350 

106,380 

MEDI0/14V REALE 

100,180 

100,180 

BTP AG 04/14 

105,980 

106,110 

BTP GE 03/08 

102,790 

102,810 

B INTESA/08 GOAL 

95,790 

95,610 

BNL/06 DOP CEN 5 

103,270 

103,040 

CREDIOP/19 FL0AT1 

100,710 

100,950 

MEDIOB/08 RUSSIA 

91,430 

91,420 







BTP NV 93/23 

166,200 

166,050 

BTP ST 95/05 

102,510 

102,490 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,810 

B INTESA/08 IAPC 

102,190 

102,180 

BNL/06 EUROPE C 

97,580 

97,750 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

104,690 

104,390 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

96,360 

96,120 

BTP AG 05/15 

101,260 

101,400 

BTP GE 04/07 



100,890 

100,890 




B INTESA/08 INDINT 

113,870 

113,510 

BNL/07 VAL PURO 

103,720 

103,650 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

101,910 

101,520 

MEDIOB 96/06 ZC 

97,460 

97,460 



BTP NV 96/06 

108,030 

108,040 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,930 

100,940 

BTP AP 04/09 

101,290 

101,320 

BTP GE 05/10 

100,840 

100,910 

B INTESA/08 IT03 

100,170 

100,270 

BNL/08 FLASH 

109,820 

109,560 

DEXIA CR/BOT LINK 

99,220 

99,110 

MEDIOB 96/11ZC 

80,350 

80,290 

BTP NV 96/26 

145,670 

145,800 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,260 

100,270 

B INTESA/08 STIN 

100,640 

100,630 

BPU 00/08 TV EUR 

100,300 

100,330 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

101,270 

101,830 

MEDIOB 98/08 TT 

100,250 

100,280 

BTP DC 00/05 

101,870 

101,870 

BTP GN 04/07 

101,450 

101,440 

B INTESA/09 GEN04 

99,080 

99,090 

CAPIT/081 BIM 

102,610 

102,220 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

99,190 

99,210 

MEDIOCR C/13TF 

104,280 

104,100 

BTP NV 97/07 

108,660 

108,650 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,700 

CCT NV 04/11 

100,930 

100,940 

B INTESA/09 STAP04 

98,430 

98,470 

CAPIT/08 II BIM 

101,850 

101,610 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,190 

101,090 

MEDIOCR L/13TF TV 32.MA 

103,920 

104,070 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,370 

100,310 


BTP NV 97/27 

135,160 

135,400 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,860 

CCT OT 02/09 

100,870 

100 880 

B INTESA/09 STEG 

100,380 

100,350 

CAPIT/08 III BIM 

100,050 

99,820 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

108,070 

107,940 

MPASCHI99/143 SD 

100,230 

100,210 

BTP FB 01/12 

111,250 

111,310 

BTP LG 02/05 

100,320 

100,320 


B INTESA/09 STIG 

99,130 

99,230 

CAPITALIA 08 261 ZC 

92,070 

92,000 

ENEL TF 05/12 

102,830 

102,630 

MPASCHI99/29 4 

91,240 

91,980 

BTP NV 98/29 

116,840 

116,880 

CCT DC 03/10 

100,900 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,140 

100,140 

B INTESA/09 STMZ04 

98,040 

98,080 

CENTR0B/14RF 

105,750 

105,740 

ENEL TV 05/12 

101,680 

101,420 

MPASCHI/13 

99,280 

98,840 

BTP FB 02/13 

110,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

107,430 

107,450 




B INTESA/14 STEURO 

98,330 


CENTROB/18 RFC 

101,350 

101,370 

FIAT STEP UP/11 

88,930 

90,040 

P LODI PRESTSUB 


99,850 

BTP NV 99/09 

106,250 

106,310 

CCT DC 99/06 

100,390 

100,390 

CCT ST 01/08 

100,770 

100,770 

98,440 

99,630 

BCA CARI ME 07 MR 

99,070 

98,880 

CENTR0B/18ZC 

59,480 

59,380 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,610 

97,530 

P LO D1/07 MIX2 

99,370 

99,250 

BTP FB 02/33 

126,300 

125,940 

BTP LG 97/07 

109,170 

109,220 

BTP NV 99/10 

113,020 

113,020 

CCT FB 03/10 

100,900 

100,900 

CTZAG 03/05 

99,370 

99,390 

BEI/19 EU. ST. B. 

93,420 

93,570 

CENTR0B/19SDEB 

89,990 

89,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,190 

107,180 

POP L0DI/06 IND 

102,960 

102,820 







BEI 96/16 ZC 


CC QCn 

CENTR0B/19SDITSE 

92,510 


INTBCI02/07 MIX 

ino Qfin 


SPAOLO/19 SW EURO 



BTP FB 03/06 

100,470 

100,470 

BTP MG 02/05 

100,020 

100,010 










66 920 

uD.OOU 


1UZ,oDU 


101 220 


BTP OT 02/07 

106,170 

106,190 

CCT GE 96/06 

100,350 

100,880 

CTZAP 04/06 

98,020 

98,030 

BEI 97/17 ZC 

46,670 

46,760 

CENTROB 96/06 ZC 

96,120 

96,440 

MED CENT/11 TV 

99,280 

99,270 

SPAOLO 97/22115 ZC 

48,490 

48,150 

BTP FB 03/19 

104,610 

104,780 

BTP MG 03/06 

100,650 

100,650 

BTP ST 02/05 

100,470 

100,480 

CCT GE 97/07 

100,900 

100,900 

CTZAP 05/07 

95,660 

95,660 

BEI 99/29 EU STEPDW 

88,340 

88,550 

C0MIT/08 TV2 

99,650 

99,780 

MED L0M/18RFC75 

102,450 

102,480 

SPAOLO TO /13161 5,58% 

113,240 

113,540 

BEI 99/29 FIXED 

97,050 

97,460 

COMIT/09 

104,930 

105,020 

MED LOM/191 SD 

93,060 

92,280 

UNICR/10 IND 

98,300 

98,440 

BTP FB 04/15 

105,700 

105,900 

BTP MG 98/08 

107,210 

107,200 

BTP ST 03/06 

100,770 

100,780 

CCTGE2 96/06 

100,380 

100,360 

CTZ LG 04/06 

97,460 

97,440 

BEI/09 EU BOT 

99,390 

99,430 

COMIT 96/06IND 

100,150 

100,100 

MED L0M/19 3RFC 

96,670 

96,950 

UNICR/10S-U 

109,950 

109,930 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA i 

AAAMASTERAZ.IT. 

15,546 

15,474 

-1,389 

12,400 

ALBERTO PRIMO RE 

8,619 

8,554 

2,303 

14,538 

ALBOINO RE 

7,185 

7,150 

1,727 

12,724 

APULIA AZ.ITALIA 

12,208 

12,167 

-2,476 

11,529 

ARCA AZITALIA 

21,939 

21,852 

-1,601 

11,842 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,584 

20,508 

-1,583 

13,099 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,046 

24,948 

-2,107 

11,583 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8,328 

8,286 

-0,371 

24,652 

BIM AZION.ITALIA 

8,060 

8,034 

-2,716 

12,241 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,505 

24,411 

-1,487 

10,338 

BIPIEMME ITALIA 

17,047 

16,969 

-0,653 

14,818 

BNL AZIONI ITPMI 

6,376 

6,355 

-0,484 

19,715 

BNL AZIONI ITALIA 

21,246 

21,154 

-1,703 

12,915 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,606 

5,571 

-1,993 

13,047 

BPVIAZ. ITALIA 

4,866 

4,843 

-0,836 

12,900 

C.S.AZ. ITALIA 

13,318 

13,256 

-2,038 

13,248 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,259 

21,164 

-1,742 

11,649 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,164 

5,131 

-3,332 

13,694 

CAPITALG. ITALIA 

18,285 

18,224 

-3,008 

12,137 

CARIGEAZIT 

5,682 

5,660 

-1,097 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,727 

14,676 

-1,188 

13,713 

DWS AZIONARIO ITALIA 

13,046 

12,983 

-1,799 

11,820 

DWS AZIONARIO ITALIA LC 

21,308 

21,205 

-1,720 

12,854 

DWS F&F ITALIA 

23,287 

23,174 

-1,647 

12,135 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,536 

13,467 

-1,635 

11,619 

DWS ITALIAN EQUITY RISK 

19,215 

19,113 

-1,365 

12,771 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,954 

11,910 

-1,984 

10,921 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,835 

23,748 

-1,756 

9,722 

FINECO AM AZITALIA 

14,776 

14,706 

-1,644 

13,548 

FINECOAM SCITALY 

4,779 

4,731 

-1,260 

21,018 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,129 

14,059 

-1,657 

11,709 

FONDERSEL ITALIA 

21,174 

21,067 

-2,401 

12,676 

FONDERSEL P.M.I. 

16,134 

16,052 

-3,343 

16,702 

GENERALI CAPITAL 

54,244 

54,008 

-1,977 

12,142 

GESTIELLE ITALIA 

14,640 

14,573 

-1,896 

10,808 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,557 

11,518 

-2,456 

11,489 

GRIFOGLOBAL 

12,317 

12,230 

-2,993 

5,022 

IMI ITALY 

22,995 

22,886 

-1,169 

15,240 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,576 

9,522 

-1,865 

12,263 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,835 

9,784 

-0,152 

19,039 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

17,978 

17,892 

-2,484 

13,440 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,813 

5,776 

-1,641 

14,859 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,359 

13,293 

-2,546 

11,641 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,711 

19,584 

-2,208 

13,295 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,929 

5,888 

-0,168 

26,364 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,171 

6,148 

-1,736 

11,915 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,302 

6,273 

0,398 

21,473 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,279 

15,217 

-2,743 

11,697 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,062 

15,001 

-2,851 

11,315 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,447 

18,376 

-2,634 

11,120 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,166 

18,097 

-2,741 

10,633 

prim.tradingaz.it.. 

5,569 

5,543 

-2,264 

12,075 

RAS CAPITAL L 

24,164 

24,072 

-1,648 

13,154 

RAS CAPITAL T 

23,975 

23,883 

-1,734 

12,702 

SAI ITALIA 

20,748 

20,642 

-2,509 

12,170 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,914 

29,790 

-1,934 

12,484 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,537 

13,477 

-1,535 

13,186 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,866 

4,843 

-2,014 

12,979 

VEGAGEST AZITALIA 

6,766 

6,729 

-1,010 

10,285 

ZENIT AZIONARIO 

11,857 

11,778 

-0,336 

15,916 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,489 

8,434 

-2,660 

2,822 

ALTO AZIONARIO 

17,302 

17,235 

-3,124 

8,920 

AUREO E.M.U. 

10,202 

10,138 

-0,488 

5,874 

BIPIELLE F.EURO 

9,948 

9,891 

-0,897 

6,237 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,971 

13,889 

-0,619 

8,859 

BPU PRA.AZ.EURO 

4,945 

4,908 

-1,943 

10,060 

BSI AZIONARIO EURO 

4,318 

4,286 

-1,438 

4,577 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,074 

5,048 

0,336 

7,728 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,569 

4,545 

-0,479 

7,658 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,378 

12,304 

-0,498 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,827 

5,787 

-1,438 

2,932 

DWS AZIONARIO EURO 

4,054 

4,036 

-0,953 

4,700 

EPSILON QEQUITY 

4,405 

4,377 

-0,632 

10,678 

EUROM. EURO EQUITY 

3,492 

3,472 

-0,739 

6,204 

FINECO EURO GROWTH 

11,089 

11,057 

-0,956 

0,984 

FINECO EURO VALUE 

5,266 

5,232 

-1,845 

8,421 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,664 

2,654 

-1,479 

9,091 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,463 

5,457 

-0,799 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,143 

8,112 

-0,489 

14,416 

LEONARDO EURO 

5,285 

5,253 

-0,770 

11,357 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,944 

4,916 

-1,120 

8,279 

SANPAOLO EURO 

14,574 

14,495 

-0,600 

6,777 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,933 

6,930 

-1,070 

4,839 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,650 

4,618 

-0,428 

6,970 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,469 

5,442 

0,459 

6,215 

ABIS EUROPA 

4,977 

4,977 

0,000 

0,000 

ANIMA EUROPA 

4,042 

4,029 

-1,125 

5,756 

ARCA AZEUROPA 

9,126 

9,083 

0,011 

5,199 

ASTESE EUROAZIONI 

5,083 

5,057 

0,953 

6,183 

AZIMUT EUROPA 

13,792 

13,724 

-0,101 

6,815 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,972 

8,901 

-1,977 

5,478 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,414 

6,392 

0,992 

4,958 

BIPIEMME EUROPA 

12,370 

12,318 

0,316 

6,555 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,949 

5,912 

1,450 

17,152 

BNL AZIONI EUROPA 

10,743 

10,691 

-0,785 

3,417 

BPVIAZ. EUROPA 

3,765 

3,746 

-1,051 

3,576 

CAPITALG. EUROPA 

6,585 

6,563 

0,244 

5,766 

CARIGE AZEU 

5,245 

5,224 

0,710 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,647 

8,600 

-1,200 

3,731 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,730 

15,661 

-0,102 

15,900 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,437 

1,430 

-0,485 

-3,686 

DUCATO GEO EUROPA 

8,868 

8,828 

-0,561 

5,811 

DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,190 

4,176 

-0,428 

2,071 

DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,635 

5,611 

1,022 

11,695 

DWS F&F EUROPA 

17,535 

17,469 

0,349 

5,120 

DWS F&F POTENZIALE EUROPA 

5,879 

5,860 

-0,373 

2,726 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,223 

3,212 

-1,768 

3,037 

EPSILON QVALUE 

5,001 

4,968 

-0,911 

8,978 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,838 

4,817 

0,103 

4,425 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,553 

14,493 

0,262 

5,197 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,269 

11,211 

-0,687 

6,583 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,707 

5,684 

0,088 

7,194 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,001 

5,985 

-2,597 

10,231 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,812 

7,787 

-0,204 

4,452 

FONDERSELEUROPA 

12,259 

12,215 

0,426 

7,715 

GENERALI EUROPA 

3,900 

3,882 

-0,205 

6,586 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,370 

23,250 

-1,130 

8,169 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,869 

3,869 

0,363 

4,936 

GESTIELLE EUROPA 

11,260 

11,207 

0,124 

5,500 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8,026 

7,991 

-0,397 

5,066 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,602 

5,562 

-2,692 

2,959 

IMI EUROPE 

17,308 

17,222 

0,093 

6,426 

INVESTITORI EUROPA 

4,732 

4,711 

0,318 

7,913 

LAURIN EUROSTOCK 

3,429 

3,412 

0,117 

6,293 

MCGES. FDF EUR. 

5,813 

5,808 

-1,525 

7,489 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,543 

5,524 

0,544 

3,918 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,203 

15,146 

-0,576 

4,373 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,107 

5,085 

-0,176 

8,938 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,583 

3,566 

-0,306 

3,825 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,077 

16,974 

0,773 

6,022 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,546 

6,516 

-1,888 

9,355 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,505 

3,497 

-1,156 

4,972 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,906 

2,893 

-0,103 

4,645 

PIONEER AZ EUR DISA 

8,272 

8,232 

-0,361 

9,709 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,254 

15,191 

-0,307 

6,226 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,998 

14,936 

-0,392 

5,806 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,571 

4,543 

1,263 

7,908 

RAS EUROPE FUND L 

14,642 

14,581 

0,041 

6,993 

RAS EUROPEFUNDT 

14,535 

14,475 

-0,034 

6,632 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,723 

6,703 

-0,503 

7,465 

SAI EUROPA 

9,881 

9,834 

0,233 

4,627 

SANPAOLO EUROPE 

7,663 

7,631 

0,301 

5,406 

TALENTO COMP. EUROPA 

109,779 

109,319 

-0,697 

0,000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,479 

5,452 

-0,055 

4,521 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,512 

4,506 

0,044 

5,544 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,034 

5,040 

-2,176 

-1,852 

ALTO AMERICA AZ. 

4,348 

4,350 

-2,708 

-5,086 

ANIMA AMERICA 

5,122 

5,136 

-4,244 

-0,350 

ARCA AZAMERICA 

16,168 

16,178 

-3,017 

-5,660 

AUREO AMERICHE 

3,120 

3,126 

-2,041 

-2,804 

AZIMUT AMERICA 

9,926 

9,929 

-2,905 

-3,575 

BIM AZIONARIO USA 

5,847 

5,855 

-4,210 

1,177 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,122 

7,126 

-2,944 

1,352 

BIPIEMME AMERICHE 

8,798 

8,814 

-3,382 

-4,989 

BNL AZIONI AMERICA 

15,861 

15,845 

-3,257 

-2,747 

BPU PRA.AZ.USA 

3,651 

3,646 

-0,273 

-1,057 

CAPITALG. AMERICA 

7,952 

7,968 

-2,405 

-3,635 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,521 

2,524 

-1,792 

0,000 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,383 

14,376 

-3,379 

-0,546 

DUCATO GEO AMERICA 

4,617 

4,620 

-2,389 

-1,367 
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3 mesi 
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DWS F&F AMERICA 

10,539 

10,542 

-1,679 

-1,633 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,383 

4,393 

-2,643 

-6,326 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,558 

14,568 

-2,511 

-3,838 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,073 

10,081 

-3,339 

-5,666 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,890 

5,891 

-3,601 

3,497 

FINECO USA GROWTH 

5,921 

5,936 

-3,755 

-3,927 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,850 

5,853 

-3,561 

1,176 

FINECO USA VALUE 

4,163 

4,167 

-3,321 

-2,643 

FONDERSEL AMERICA 

10,608 

10,618 

-2,077 

-3,141 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,372 

16,379 

-2,495 

-3,495 

GENERALI USA GROWTH 

2,298 

2,297 

-4,210 

-6,012 

GESTIELLE AMERICA 

11,816 

11,826 

-2,661 

-3,203 

GESTNORD AZ.AM. 

12,435 

12,443 

-2,264 

-3,071 

IMIWEST 

17,122 

17,138 

-1,615 

-1,177 

INVESTITORI AMERICA 

3,657 

3,660 

-2,428 

-2,219 

KAIROS US FUND 

5,913 

5,937 

-1,203 

2,089 

MCGEST.FDFAME. 

5,422 

5,406 

-3,023 

-1,953 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,232 

10,241 

-2,432 

-2,506 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,217 

13,218 

-2,234 

-4,605 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,655 

3,660 

-2,377 

-2,793 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,632 

5,640 

-2,712 

-4,897 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,622 

17,646 

-2,555 

-4,823 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,656 

17,597 

-2,946 

0,341 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,885 

2,875 

-1,837 

-2,004 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,076 

4,079 

-3,137 

-6,599 

PIO.AZ.AM-B 

7,639 

7,654 

-3,279 

-4,369 

PIONEER AZ. AM. A 

7,748 

7,763 

-3,174 

-3,954 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,637 

3,643 

-2,936 

-2,205 

RAS AMERICA FUND L 

13,505 

13,517 

-2,088 

-2,173 

RAS AMERICA FUNDT 

13,409 

13,421 

-2,153 

-2,473 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,226 

5,203 

-2,754 

-3,240 

SAI AMERICA 

12,398 

12,392 

-5,575 

-5,047 

SANPAOLO AMERICA 

8,618 

8,621 

-1,957 

-2,972 

TALENTO COMP. AMERICA 

99,826 

99,466 

-1,538 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,788 

3,789 

-1,610 

-1,789 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,831 

3,834 

-2,270 

-3,062 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,392 

4,385 

-1,942 

-7,847 

ANIMA ASIA 

5,613 

5,602 

-0,620 

0,953 

ARCA AZFAR EAST 

5,387 

5,379 

-1,805 

-3,804 

AUREO PACIFICO 

3,311 

3,308 

-1,164 

-2,474 

AZIMUT PACIFICO 

6,382 

6,380 

-0,808 

0,283 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,811 

4,813 

-0,865 

-11,105 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,581 

3,556 

-0,721 

5,884 

BIPIEMME PACIFICO 

4,144 

4,135 

-1,661 

-2,425 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,442 

5,435 

-1,395 

-4,577 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,365 

5,349 

-0,611 

3,114 

CAPITALG. PACIFICO 

3,048 

3,054 

-1,231 

-6,417 

DUCATO GEO ASIA 

4,744 

4,717 

-0,482 

12,444 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,159 

3,160 

-2,198 

-8,035 

DWS F&F PACIFICO 

6,719 

6,691 

-1,683 

-6,486 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,500 

3,476 

-1,630 

2,971 

EUROM. TIGER 

9,670 

9,586 

0,982 

6,112 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,245 

4,239 

-0,771 

-4,991 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,487 

4,479 

-1,795 

-0,752 

FONDERSEL ORIENTE 

4,182 

4,167 

-0,712 

1,480 

GENERALI PACIFICO 

11,946 

11,934 

-1,937 

-8,115 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,362 

4,364 

-2,044 

-8,284 

GESTIELLE PACIFICO 

9,483 

9,434 

-0,451 

12,451 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,036 

6,021 

-1,049 

-1,533 

IMI EAST 

5,891 

5,884 

-1,587 

-1,751 

INVESTITORI FAR EAST 

4,399 

4,392 

-1,566 

-3,106 

MCGEST. FDF ASIA 

6,792 

6,779 

0,118 

5,778 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,140 

5,133 

-2,836 

-7,918 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,545 

7,538 

-3,244 

-5,581 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,620 

6,561 

0,197 

8,649 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,670 

3,672 

-4,352 

-13,789 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,460 

3,449 

-2,782 

-6,131 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,007 

3,003 

-1,313 

-3,714 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,132 

3,128 

0,032 

-1,972 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,466 

4,468 

-1,760 

-4,163 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,402 

4,404 

-1,851 

-5,088 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,566 

4,541 

-0,566 

6,682 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,478 

9,426 

-0,546 

5,758 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,167 

5,169 

-1,675 

-12,911 

RAS FAR EAST FUND L 

4,897 

4,890 

-1,508 

-2,450 

RAS FAREASTFUNDT 

4,862 

4,855 

-1,619 

-2,779 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,280 

6,272 

-1,009 

-2,302 

SAI PACIFICO 

3,402 

3,397 

-0,235 

-2,298 

SANPAOLO PACIFIC 

4,668 

4,658 

-2,972 

-3,653 

TALENTO CAS 

98,990 

98,860 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,015 

5,007 

-1,512 

-2,584 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,903 

5,872 

-1,944 

5,618 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,649 

5,602 

0,320 

12,845 

AUREO MERC.EMERG. 

4,570 

4,541 

-0,066 

10,600 

AZIMUT EMERGING 

4,717 

4,691 

0,597 

12,551 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,631 

9,537 

-1,905 

12,276 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,721 

5,686 

-0,522 

9,200 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,679 

5,623 

-0,106 

14,105 

CAPITALG. EQEM 

14,815 

14,700 

-0,810 

11,693 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,787 

3,756 

-0,316 

11,317 

DWS AZIONARIO EMERGENTI 

4,407 

4,379 

-2,284 

5,633 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5,801 

5,769 

-1,394 

8,369 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,606 

5,554 

0,018 

10,116 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,039 

5,000 

0,319 

13,236 

GENERALI EMERGING MKT 

6,379 

6,346 

-1,009 

7,300 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,376 

8,309 

0,263 

12,960 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,716 

5,677 

-0,244 

10,454 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,610 

6,567 

-2,103 

8,290 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5,045 

5,013 

-1,291 

8,355 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

8,092 

8,097 

-0,271 

25,224 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,179 

8,182 

-0,171 

24,301 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,377 

6,340 

-0,685 

11,603 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,295 

6,259 

-0,741 

10,555 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,658 

6,613 

-1,158 

10,396 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,232 

6,178 

0,112 

12,532 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

6,270 

6,214 

0,224 

12,993 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,990 

3,971 

-0,771 

4,396 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,915 

7,855 

-0,239 

12,238 

AZ. PAESE 

DWS F&F GERMANIA 

10,262 

10,190 

2,221 

9,966 

DWSFRANCOFORTE 

9,486 

9,430 

0,095 

3,097 

DWSLONDRA 

5,163 

5,146 

-0,750 

2,583 

DWS NEW YORK 

9,126 

9,138 

-2,323 

1,966 

DWS PARIGI 

12,640 

12,561 

1,477 

5,553 

DWSSWISS LC 

23,187 

23,271 

1,702 

2,493 

DWSTOKYO 

5,019 

5,019 

-2,695 

-7,705 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,906 

2,907 

-2,679 

-7,216 

GENERALI JAPAN 

2,491 

2,492 

-2,847 

-10,428 

GESTIELLE CINA 

4,729 

4,666 

2,138 

5,276 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,791 

8,730 

-1,501 

12,273 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,355 

9,346 

-1,754 

-1,464 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,586 

5,574 

-3,390 

-1,793 

ALTO INTERN. AZ. 

4,012 

4,006 

-2,904 

-2,289 

ANIMA FONDO TRADING 

12,946 

12,937 

-2,028 

1,426 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,217 

6,213 

-1,380 

-1,161 

ARCA 27 

11,202 

11,186 

-2,388 

-2,836 

ARCA 5STELLE E 

3,448 

3,427 

-0,891 

1,412 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,079 

4,063 

-0,633 

0,172 

AUREO BLUE CHIPS 

3,684 

3,685 

-2,229 

-2,540 

AUREO GLOBAL 

8,958 

8,953 

-1,006 

0,101 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,933 

4,933 

-4,455 

-5,769 

AZIMUT BORSE INT. 

11,481 

11,460 

-1,341 

1,279 

AZIMUT CACC 

5,311 

5,302 

-1,283 

1,860 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,320 

3,321 

-0,629 

0,820 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,782 

5,766 

-1,162 

1,350 

BIM AZION.GLOBALE 

3,657 

3,648 

-3,151 

1,078 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,349 

16,342 

-0,909 

1,119 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,802 

3,797 

-1,298 

0,396 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,911 

3,905 

-1,585 

1,611 

BIPIEMME GLOBALE 

19,291 

19,279 

-1,852 

-0,828 

BNL AZIONI INTER. 

8,559 

8,546 

-3,495 

-3,842 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,897 

3,882 

-1,041 

1,194 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,374 

4,365 

-1,018 

3,625 

BPU PRA.PRIV 5 

5,228 

5,213 

-0,929 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3,424 

3,418 

-0,869 

-1,750 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,398 

4,398 

-0,588 

-3,510 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,669 

2,658 

-1,513 

-2,019 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,830 

3,822 

-1,059 

2,791 

C.S.AZ. INTERNAI 

6,647 

6,636 

-1,788 

-1,788 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3,033 

3,032 

0,033 

2,535 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,219 

4,203 

0,024 

1,614 

CARIGE AZ 

5,740 

5,730 

-0,915 

-1,137 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,778 

3,769 

-1,615 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,792 

3,781 

-1,863 

0,824 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,457 

3,453 

-2,455 

6,730 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,714 

2,711 

-3,485 

-4,133 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,792 

19,727 

-1,913 

2,794 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,664 

2,660 

-1,370 

-1,443 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,510 

3,506 

-1,791 

1,504 

DWS AZION. INTERN. LC 

11,876 

11,844 

-1,835 

-2,078 
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DWS F&F GLOBALE 

12,304 

12,271 

-1,607 

-2,155 

DWS F&F TOP 50 

4,889 

4,883 

0,205 

-2,142 

DWS PANIERE BORSE 

5,086 

5,072 

-2,023 

-3,381 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,896 

3,893 

-1,016 

2,338 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,598 

4,596 

-0,519 

-3,626 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,953 

10,937 

-1,493 

-0,950 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,232 

6,215 

-0,749 

-3,140 

FIDEURAM AZIONE 

12,392 

12,374 

0,105 

2,532 

FINECOAM AZ INTERN. 

11,296 

11,278 

-1,868 

-1,474 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,466 

5,472 

-2,532 

4,793 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,477 

6,457 

-3,213 

7,058 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,391 

6,392 

-1,175 

-2,368 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,296 

4,287 

-1,332 

6,521 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,566 

3,550 

-1,082 

0,253 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,755 

5,755 

-0,964 

0,859 

GENERALI GLOBAL 

11,768 

11,732 

-2,023 

-2,332 

GENERALI SPECIAL 

7,969 

7,963 

-1,471 

-3,675 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,060 

5,060 

0,297 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,013 

5,013 

-0,159 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,888 

9,872 

-1,219 

-0,852 

GESTNORD AZ.INT. 

2,672 

2,672 

-1,439 

-0,890 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,886 

7,904 

-2,292 

-2,013 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,228 

5,224 

-1,022 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,019 

3,011 

-1,340 

2,408 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,299 

6,282 

-0,850 

6,528 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,741 

4,729 

-5,577 

-11,565 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,445 

14,414 

-1,426 

-0,311 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,284 

5,260 

-1,803 

1,284 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,377 

10,330 

-1,928 

0,836 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,387 

11,373 

0,070 

-0,732 

MGRECIAAZ. 

5,223 

5,209 

-0,835 

-0,172 

ML MSERIES EQUITIES 

3,936 

3,935 

-1,056 

-0,581 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,096 

4,083 

-1,704 

0,073 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,236 

4,227 

-1,190 

2,991 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,664 

13,649 

-1,917 

-2,858 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,649 

12,603 

-2,775 

2,829 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,351 

3,350 

-1,412 

-0,829 

OPEN FUND AZ INT. 

2,941 

2,932 

-1,408 

-0,339 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,497 

4,491 

-2,536 

-2,915 

PIONEER AZ. INT. A 

12,303 

12,296 

-0,782 

-2,101 

PIONEER AZ. INT. B 

12,124 

12,118 

-0,891 

-2,423 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,350 

3,338 

-1,092 

-1,122 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,553 

3,534 

-0,309 

-0,281 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,409 

4,397 

-1,387 

2,155 

PRIM.AZIONI PMI 

6,081 

6,064 

-0,880 

6,255 

RAS BLUE CHIPS L 

3,378 

3,375 

-0,938 

-1,141 

RAS BLUE CHIPS T 

3,361 

3,358 

-1,001 

-1,437 

RAS GLOBALFUNDL 

11,829 

11,808 

-1,761 

-0,270 

RAS GLOBALFUNDT 

11,746 

11,725 

-1,830 

-0,567 

RAS MULTIPARTNER90 

3,599 

3,590 

-1,640 

1,552 

RAS RESEARCHL 

3,268 

3,255 

-1,209 

4,209 

RAS RESEARCHT 

3,246 

3,233 

-1,367 

3,673 

SAI GLOBALE 

9,686 

9,666 

-0,860 

-2,790 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,710 

9,693 

-1,341 

-1,411 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,271 

11,254 

-0,749 

-0,486 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,263 

7,248 

-0,914 

2,209 

SANPAOLO STRAT.90 

6,281 

6,236 

-1,040 

3,035 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,662 

5,646 

-1,290 

4,697 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,820 

4,791 

1,069 

11,989 

AZIMUT ENERGY 

5,953 

5,904 

0,000 

15,212 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,172 

5,130 

-0,538 

8,815 

GESTNORD AZ.EN. 

5,487 

5,437 

4,654 

17,975 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,041 

7,001 

0,171 

10,499 

RAS ENERGYL 

6,631 

6,580 

1,391 

15,442 

RAS ENERGYT 

6,595 

6,545 

1,290 

15,036 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,902 

3,904 

-1,688 

-3,368 

AZIMUT CONSUMERS 

4,720 

4,717 

1,418 

-0,652 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,315 

4,311 

-2,132 

-1,596 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,403 

3,400 

-4,383 

-5,130 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,352 

6,348 

-1,839 

-3,961 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,892 

5,884 

-0,017 

-1,537 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,869 

5,861 

-0,068 

-1,774 

RAS LUXURY L 

3,160 

3,161 

-4,300 

-6,148 

RAS LUXURY T 

3,150 

3,151 

-4,372 

-6,334 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,806 

3,811 

5,342 

-2,033 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,409 

11,426 

6,150 

-1,340 

EUROM. GREEN E.F. 

9,129 

9,134 

5,782 

-0,685 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,738 

2,734 

-0,869 

-9,786 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,321 

3,313 

-5,787 

-11,179 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,602 

3,605 

6,097 

-3,068 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,545 

6,549 

6,527 

-1,312 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6,343 

6,347 

4,515 

-3,411 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,310 

6,314 

4,418 

-3,694 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,887 

14,888 

5,619 

-2,136 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,047 

4,051 

-2,010 

-0,516 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,955 

6,931 

-1,011 

19,666 

BIPIEMME FINANZA 

4,156 

4,149 

-2,395 

1,788 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,998 

3,977 

-1,162 

8,112 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,953 

3,950 

-1,911 

1,048 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,209 

10,197 

-1,219 

5,443 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,137 

6,133 

-3,034 

-2,246 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,950 

4,937 

-2,290 

2,911 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,928 

4,915 

-2,358 

2,560 

SANPAOLO FINANCE 

23,309 

23,278 

-1,972 

0,970 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,599 

1,597 

-4,765 

-11,314 

EUROCONS.TECNOL. 

3,365 

3,360 

-4,076 

-10,505 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,337 

10,331 

-4,020 

-9,515 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,672 

1,672 

-4,293 

-8,932 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,972 

0,971 

-4,519 

-10,497 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,169 

2,172 

-3,686 

-7,189 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,054 

3,054 

-5,037 

-10,676 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,233 

3,234 

-5,495 

-9,844 

RAS HIGH TECH L 

1,946 

1,945 

-4,888 

-11,786 

RAS HIGH TECH T 

1,938 

1,937 

-4,953 

-11,989 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,878 

3,882 

-4,788 

-9,772 

ZENIT INTERNETFUND 

1,542 

1,543 

-3,202 

-7,332 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,969 

2,954 

-2,142 

-1,099 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,512 

5,509 

-3,535 

-2,546 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,854 

3,854 

-3,409 

0,078 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,468 

8,471 

-1,190 

2,221 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,736 

1,736 

-3,982 

-7,017 

AZIMUT GENERATION 

5,107 

5,100 

0,196 

1,249 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,907 

2,901 

-3,678 

-6,135 

BIPIEMME BENESSERE 

4,240 

4,238 

3,516 

-1,119 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,685 

6,675 

-3,396 

-6,647 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,040 

4,045 

-4,197 

-3,048 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,246 

8,217 

0,341 

16,535 

DWS F&F EUROTECH. 

1,622 

1,618 

-1,218 

-2,583 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,479 

5,455 

0,754 

13,413 

FS INFO TECNOLOG. 

3,145 

3,139 

-4,436 

-9,782 

GESTIELLE WORLD NET 

1,381 

1,382 

-3,224 

-3,964 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,409 

4,392 

1,147 

14,016 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,338 

6,307 

-3,399 

0,763 

GESTNORD AZ.ED. 

5,706 

5,684 

-1,858 

16,212 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,619 

2,619 

-3,642 

-8,137 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,590 

2,590 

-2,264 

5,974 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,577 

2,577 

-2,349 

5,571 

RAS MULTIMEDIA L 

4,451 

4,455 

-4,135 

-6,727 

RAS MULTIMEDIA T 

4,426 

4,430 

-4,199 

-6,997 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,526 

3,522 

-1,810 

-5,973 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,506 

3,495 

-0,171 

3,057 

AUREO MULTIAZIONI 

7,330 

7,321 

-1,160 

2,260 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,471 

3,465 

-2,390 

-2,445 

BIPIELLE H.VALORE 

4,145 

4,136 

-1,497 

2,169 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,377 

3,361 

-2,030 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,342 

3,328 

-0,417 

6,876 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,413 

6,386 

-3,680 

11,764 

DUCATO ETICO GEO 

3,320 

3,310 

-0,955 

-2,382 

EUROM. RISK FUND 

31,629 

31,525 

-1,483 

6,952 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,896 

4,889 

-0,991 

-1,785 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,056 

4,053 

-0,368 

0,946 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,002 

5,990 

-1,315 

-1,800 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,911 

3,892 

-0,407 

2,409 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,305 

4,294 

-0,023 

1,461 

AUREO FF DINAMICO 

3,643 

3,637 

-0,410 

1,590 

AZIMUT CEQU 

5,327 

5,326 

-0,727 

2,758 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,393 

5,395 

0,335 

2,900 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,694 

5,684 

-0,594 

1,860 
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BIPIELLE PROFILO 4 

4,465 

4,461 

-1,674 

-1,151 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,231 

4,225 

-1,191 

2,173 

BIPIEMME VALORE 

4,467 

4,459 

0,067 

5,354 

BPU PRA.PRIV 4 

5,218 

5,205 

-0,723 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,611 

4,593 

-1,052 

5,587 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,320 

3,308 

-0,718 

2,374 

DUCATO MIX 75 

4,076 

4,071 

-1,854 

-0,706 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,011 

4,008 

-1,304 

2,269 

DWS BILANCIATO 50-90 

3,365 

3,360 

-1,406 

-1,204 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,487 

4,480 

-1,276 

-1,167 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,056 

4,054 

-1,839 

-1,001 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,907 

3,893 

-0,863 

1,165 

IMINDUSTRIA 

11,874 

11,853 

-0,761 

3,279 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,238 

4,227 

-1,281 

0,189 

NEXTRA TEAM 5 

3,804 

3,795 

-0,834 

0,929 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,753 

3,740 

-0,898 

-0,239 

RAS MULTIPARTNER70 

4,092 

4,083 

-1,064 

2,479 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,103 

19,069 

-0,624 

3,087 

SANPAOLO STRAT.70 

6,075 

6,044 

-0,589 

3,704 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,601 

5,593 

-2,166 

-0,232 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,756 

17,738 

-1,042 

2,140 

ALTO BILANCIATO 

15,282 

15,247 

-1,222 

5,692 

ARCA 5STELLE C 

4,381 

4,365 

-0,160 

2,624 

ARCA BB 

30,424 

30,377 

-0,873 

5,008 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,501 

4,493 

-0,067 

1,511 

AUREO BILANCIATO 

23,466 

23,444 

-0,450 

4,423 

AZIMUT BIL. 

20,643 

20,582 

-0,540 

5,921 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,556 

6,548 

-0,561 

2,262 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,351 

5,353 

0,507 

3,142 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,556 

5,549 

-0,519 

1,889 

BIM BILANCIATO 

20,102 

20,065 

-2,066 

6,214 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,024 

11,018 

-1,041 

0,082 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,689 

4,682 

-0,298 

4,665 

BIPIEMME INTERNAI 

11,590 

11,586 

-0,847 

1,640 

BNL STRATEGIA 90 

4,472 

4,470 

-0,688 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,241 

13,241 

-2,042 

2,294 

BPU PRA.PRIV 3 

5,206 

5,194 

-0,554 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,761 

4,747 

-0,605 

3,884 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,189 

4,181 

-0,214 

2,021 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,693 

3,682 

-0,458 

2,271 

CAPITALG. BILANC. 

17,773 

17,767 

-1,063 

2,385 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,316 

5,299 

0,019 

0,000 

CONS. BILAN 

5,022 

5,013 

-1,703 

0,020 

DUCATO MIX 50 

4,371 

4,368 

-1,443 

0,275 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,303 

4,299 

-0,761 

2,550 

DWS BILANCIATO 30-70 

4,565 

4,558 

-0,610 

0,484 

DWS BILANCIATO EURO LC 

3,955 

3,941 

-0,252 

3,888 

DWS BILANCIATO LC 

16,191 

16,178 

-0,687 

1,194 

DWS F&F EURORISPARMIO 

20,858 

20,820 

-0,163 

3,257 

DWS F&F PROFESSIONALE 

49,721 

49,592 

-0,703 

-1,842 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,707 

4,700 

-0,528 

0,298 

EFFE UN. DINAMICA 

4,370 

4,367 

-0,297 

2,654 

EPSILON DLONGRUN 

5,605 

5,587 

0,000 

0,000 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,549 

5,546 

-0,198 

1,537 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,063 

5,059 

-0,452 

-1,113 

EUROM. CAPITALFIT 

28,711 

28,656 

-1,068 

3,650 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,036 

11,024 

-0,559 

1,035 

FIN ET40EQGL 

5,042 

5,038 

0,000 

0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,154 

18,103 

-0,792 

4,827 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,772 

4,769 

-1,119 

-0,063 

FONDERSEL 

42,718 

42,674 

-1,008 

3,841 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,378 

4,367 

-0,523 

1,437 

GENERALI REND 

24,866 

24,837 

-1,184 

3,290 

GEO GLOBAL BALI 

6,130 

6,130 

0,508 

4,465 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,776 

10,761 

-0,847 

0,607 

GESTNORD BIL.EURO 

13,456 

13,412 

-0,126 

5,051 

GESTNORD BIL.INT. 

11,521 

11,511 

-0,843 

0,375 

GRIFOCAPITAL 

17,557 

17,540 

-1,215 

-1,531 

IMI CAPITAL 

29,174 

29,132 

-0,515 

3,582 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,721 

5,710 

-1,362 

0,828 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,214 

5,199 

-1,044 

1,776 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,224 

10,196 

-1,179 

1,298 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,484 

4,477 

-0,818 

1,219 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,555 

5,542 

-0,608 

7,343 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,439 

8,430 

-0,916 

-0,201 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,212 

33,126 

0,238 

5,174 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,012 

4,005 

-0,816 

0,225 

OPEN FUND GESTNORD 

3,926 

3,921 

-0,456 

0,128 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,914 

19,885 

-0,723 

2,286 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,606 

19,577 

-0,825 

1,844 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,431 

13,425 

-0,364 

0,254 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,205 

13,198 

-0,467 

-0,325 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,066 

4,061 

-0,538 

0,843 

PRIM.BIL.EURO 

5,320 

5,307 

-0,019 

4,110 

RAS BIL GLOBALE T 

11,369 

11,356 

-1,294 

0,088 

RAS BIL. EUROPA L 

24,898 

24,841 

0,375 

5,999 

RAS BIL. EUROPA T 

24,730 

24,674 

0,308 

5,630 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,431 

11,418 

-1,218 

0,395 

RAS MULTIPARTNER50 

4,584 

4,577 

-0,607 

3,011 

SAI BILANCIATO 

3,596 

3,594 

-0,250 

2,043 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,818 

5,811 

-0,052 

4,321 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,910 

23,876 

-0,246 

3,709 

SANPAOLO STRAT.50 

5,854 

5,835 

-0,239 

4,034 

VEG SIN DIN 

5,171 

5,160 

0,427 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,560 

5,553 

-1,488 

1,128 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,856 

8,852 

-0,011 

1,700 

ARCA 5STELLE A 

5,136 

5,132 

0,195 

3,257 

ARCA 5STELLE B 

4,747 

4,736 

0,021 

2,994 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,935 

4,934 

0,653 

2,706 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,678 

4,674 

0,322 

2,207 

ARCATE 

15,019 

15,011 

-0,569 

2,631 

AUREO FF PONDERATO 

4,719 

4,719 

-0,169 

2,476 

AZIMUT C CON 

5,220 

5,222 

0,058 

2,353 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,988 

6,979 

0,115 

3,129 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,303 

5,304 

0,607 

3,332 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,410 

5,406 

-0,313 

1,807 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,464 

7,460 

-0,573 

0,742 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,908 

4,903 

-0,102 

4,537 

BIPIEMME MIX 

5,324 

5,311 

0,188 

6,014 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,708 

29,698 

-0,302 

4,096 

BNL STRATEGIA 95 

19,578 

19,572 

-0,224 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,215 

5,201 

-0,077 

4,154 

BPU PRA.PRIV 1 

5,154 

5,148 

-0,039 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,194 

5,184 

-0,307 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,076 

5,068 

-0,118 

3,528 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,727 

4,723 

0,042 

1,919 

CARIGE MBLOB 

4,968 

4,963 

-0,640 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,829 

4,827 

-1,065 

0,416 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,547 

4,544 

-0,329 

2,757 

DWS BILANCIAT010-50 

5,234 

5,230 

-0,172 

2,127 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,417 

5,413 

0,018 

1,347 

FIN ET EUBAL 

5,030 

5,022 

0,000 

0,000 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,877 

10,872 

-0,721 

2,739 

FINECOAM VALORE PR85 

4,748 

4,736 

-0,273 

0,764 

FINECOAM VALORE PR90 

5,089 

5,080 

-0,118 

0,732 

FS HIGH YIELD 

5,479 

5,472 

-0,725 

4,282 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,050 

5,047 

0,040 

2,642 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,615 

5,615 

0,591 

5,446 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,320 

5,317 

0,169 

4,252 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,385 

11,373 

-0,272 

2,126 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,126 

5,122 

-0,117 

1,465 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,125 

5,120 

-0,272 

1,245 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,132 

5,129 

0,078 

1,724 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,151 

5,145 

-0,387 

2,162 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,156 

10,144 

-0,519 

1,631 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,680 

4,682 

-0,489 

1,430 

RAS MULTIPARTNER20 

5,380 

5,376 

0,112 

4,042 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,327 

6,323 

0,206 

2,628 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,673 

6,668 

0,150 

3,345 

SANPAOLO STRAT.30 

5,312 

5,304 

0,094 

4,157 

VEG SIN AUD 

5,105 

5,102 

0,472 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,437 

5,433 

-0,567 

2,276 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,116 

9,115 

0,474 

1,650 

ALTO MONETARIO 

6,439 

6,438 

0,421 

1,513 

ARCA MM 

13,121 

13,118 

0,637 

2,165 

ASTESE MONETARIO 

5,349 

5,348 

0,508 

1,871 

AUREO MONETARIO 

5,672 

5,671 

0,443 

1,699 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,509 

5,509 

0,529 

1,849 

BIM OBBLIG.BT 

5,805 

5,805 

0,502 

1,789 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,218 

13,215 

0,487 

1,787 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,629 

8,627 

0,349 

1,184 

BIPIEMME MONETARIO 

10,821 

10,821 

0,371 

1,567 

BIPIEMME TESORERIA 

6,153 

6,153 

0,375 

1,635 

BNLOBBLEURO BT 

6,625 

6,624 

0,562 

1,923 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,442 

5,442 

0,424 

1,606 

BPVI BREVE TERMINE 

5,606 

5,606 

0,322 

1,228 

C.S. MON. ITALIA 

7,103 

7,103 

0,325 

1,283 

CAPITALG. BOND BT 

9,387 

9,386 

0,417 

1,701 

CARIGE MON. 

10,439 

10,438 

0,452 

1,715 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,601 

6,600 

0,472 

1,695 

CONSMONET 

5,004 

5,004 

-0,040 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,323 

6,322 

0,525 

1,869 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,678 

5,678 

0,336 

1,574 

DUCATO FIX EURO TV 

5,521 

5,521 

0,236 

1,340 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,636 

7,635 

0,421 

1,597 

DWS MONETARIO 

7,592 

7,591 

0,330 

1,146 

DWS MONETARIO EURO 

8,705 

8,704 

0,300 

1,150 

ETICA VALRESP.MON. 

5,219 

5,218 

0,559 

1,755 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,928 

7,927 

0,520 

1,915 

EUROM. CONTOVIVO 

11,107 

11,107 

0,235 

0,909 

EUROM. RENDIFIT 

7,665 

7,664 

0,498 

1,779 

FIDEURAM SECURITY 

8,817 

8,817 

0,262 

0,939 

FINECOAM MONETARIO 

11,955 

11,956 

0,302 

1,159 

FINECO BREVE TERMINE 

8,184 

8,182 

0,503 

1,627 

FONDERSEL REDDITO 

12,832 

12,831 

0,383 

1,761 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,048 

15,046 

0,548 

1,896 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,090 

6,090 

0,744 

2,767 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,098 

6,098 

0,727 

2,677 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,102 

6,102 

0,843 

2,953 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,070 

6,070 

0,747 

2,742 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,164 

6,164 

0,818 

3,008 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,126 

6,126 

0,806 

2,837 

GESTIELLE BT EURO 

6,827 

6,827 

0,427 

1,835 

GRIFOCASH 

6,042 

6,040 

0,400 

1,707 

IMI 2000 

15,610 

15,610 

0,250 

0,905 

INT SISTLQ2 

5,020 

5,019 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,022 

5,022 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,089 

5,088 

0,553 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,313 

6,312 

0,509 

1,823 

LEONARDO MONETARIO 

5,257 

5,256 

0,593 

2,197 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,372 

12,373 

0,463 

1,685 

MGRECMON. 

8,756 

8,756 

0,413 

1,507 

NEXTRA EURO MON. 

14,024 

14,023 

0,473 

1,704 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,357 

6,357 

0,331 

1,291 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,058 

8,057 

0,449 

1,537 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,990 

5,988 

0,605 

2,062 

PASSADORE MONETARIO 

6,392 

6,391 

0,472 

1,719 

PERSEO RENDITA 

6,398 

6,398 

0,282 

1,669 

PIONEER MONE! EURO A 

11,878 

11,877 

0,499 

1,809 

PIONEER MONE! EUROB 

11,787 

11,786 

0,452 

1,595 

RAS CASH L 

6,222 

6,222 

0,339 

1,237 

RAS CASH T 

6,195 

6,195 

0,275 

0,962 

RAS MONETARIO 

14,180 

14,179 

0,389 

1,307 

SAI EUROMONETARIO 

15,502 

15,500 

0,369 

1,706 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,985 

6,984 

0,475 

1,770 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,025 

9,024 

0,501 

1,793 

TEODORICO MONETARIO 

6,636 

6,635 

0,500 

1,795 

UNIBAN MONETARIO 

5,122 

5,122 

0,471 

1,728 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,204 

5,204 

0,425 

1,700 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,224 

5,223 

0,597 

2,131 

ZENIT MONETARIO 

6,660 

6,657 

0,347 

1,416 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,229 

5,228 

0,500 

3,565 

ANIMA OBBL. EURO 

6,052 

6,051 

-0,132 

2,368 

APULIA OBB.EUROMT 

7,098 

7,095 

0,467 

4,107 

ARCARR 

8,007 

8,003 

0,679 

5,439 

ASTESE OBBUG AZION. 

5,341 

5,339 

0,639 

4,867 

AUREO RENDITA 

18,353 

18,349 

0,498 

5,538 

AZIMUT FIXED RATE 

9,201 

9,199 

0,502 

4,616 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,144 

14,139 

0,583 

3,786 

BANCOPOSTA OBBLIGAI EURO 

6,112 

6,110 

0,692 

5,653 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,247 

5,248 

0,826 

3,716 

BIM OBBLIG.EURO 

5,985 

5,985 

0,538 

5,148 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,506 

6,505 

0,629 

4,629 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,464 

14,456 

0,647 

4,622 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,350 

6,350 

0,842 

4,167 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,208 

6,203 

0,258 

5,096 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,850 

5,851 

0,671 

4,970 

BPVI OBBL. EURO 

5,992 

5,990 

0,621 

4,336 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,180 

8,185 

0,467 

6,330 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,916 

16,908 

0,320 

5,186 

CAPITALG. BOND EUR 

9,633 

9,629 

0,501 

3,882 

CARIGE OBBL 

9,634 

9,633 

0,616 

3,513 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,869 

8,868 

0,408 

3,453 

DUCATO FIX EURO MT 

6,703 

6,703 

-0,045 

2,618 

DWS EURO RISK 

11,994 

11,991 

0,360 

3,683 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,129 

12,125 

0,323 

3,738 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,223 

6,222 

0,016 

3,047 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,547 

16,540 

0,230 

3,678 

EPSILON QINCOME 

6,430 

6,427 

0,894 

6,351 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,463 

5,460 

0,700 

4,756 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,412 

7,414 

0,013 

4,277 

EUROM. REDDITO 

13,775 

13,779 

0,145 

3,665 

FIN ET EU BD 

5,016 

5,015 

0,000 

0,000 

FINECOAM EURO BD. 

8,294 

8,293 

0,533 

3,961 

FINECOAM EUROBBMT 

5,730 

5,728 

0,951 

3,598 

FINECO REDDITO 

14,227 

14,225 

0,565 

5,198 

FONDACO EUROGOV BETA 

101,698 

101,698 

1,120 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,098 

7,099 

0,581 

5,078 

GENERALI BOND EURO 

8,963 

8,965 

0,460 

5,497 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,526 

5,525 

0,509 

5,217 

GESTIELLE LT EURO 

7,082 

7,077 

0,984 

6,963 

GESTIELLE MT EURO 

13,182 

13,178 

0,857 

3,844 

IMIREND 

8,918 

8,922 

0,483 

4,496 

INTRA OBB. EURO 

5,239 

5,240 

1,041 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,517 

6,519 

0,447 

6,071 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,908 

6,909 

0,362 

3,946 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,802 

6,804 

0,500 

3,950 

NEXTRA BONDEURO 

6,805 

6,801 

0,562 

5,832 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,322 

9,319 

0,474 

3,624 

NEXTRA LONG BOND E 

8,381 

8,380 

0,119 

8,296 

NEXTRA SR BOND 

5,329 

5,336 

0,661 

4,245 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,401 

15,395 

0,385 

4,237 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,765 

7,761 

0,635 

4,481 

OPEN F.OBB.EURO 

5,543 

5,544 

0,362 

4,309 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,228 

6,224 

0,646 

4,462 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,342 

7,339 

0,451 

4,811 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,284 

7,281 

0,400 

4,580 

PIONEER OBB.EURO GOV.A 

6,289 

6,287 

0,436 

4,910 

PRIM.BONDEURO 

5,216 

5,213 

0,540 

5,267 

RAS OBBL. L 

28,737 

28,725 

0,715 

5,690 

RAS OBBL. T 

28,539 

28,526 

0,635 

5,310 

SAI EUROBBLIG. 

11,678 

11,679 

0,395 

4,361 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,232 

12,227 

0,600 

6,098 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,405 

7,401 

0,502 

8,610 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,168 

7,166 

0,873 

3,779 

UNIBAN OBB. EURO 

5,204 

5,202 

0,444 

3,398 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,533 

5,536 

1,189 

6,773 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,814 

5,816 

0,850 

5,422 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,994 

4,994 

0,040 

1,237 

AUREO CORP.EUROPA 

5,381 

5,380 

0,373 

3,941 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,495 

6,496 

0,309 

4,522 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,560 

4,556 

-0,066 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,294 

6,295 

0,431 

4,778 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,518 

6,517 

-0,046 

4,388 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,036 

6,032 

0,183 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,106 

5,103 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,008 

6,004 

-0,083 

3,855 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,381 

6,378 

0,441 

3,739 

EFFE OB. CORPORATE 

5,951 

5,949 

0,101 

4,569 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,111 

6,105 

-0,016 

5,417 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,927 

5,924 

0,339 

4,001 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,526 

6,522 

0,061 

4,802 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,369 

7,367 

0,409 

2,518 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,427 

6,421 

0,516 

4,182 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,283 

5,280 

0,655 

5,335 

PRIM.BONDC.EURO 

5,327 

5,324 

0,188 

3,962 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,469 

5,466 

0,257 

4,730 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,298 

6,297 

0,255 

1,124 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,343 

6,339 

-0,999 

6,587 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,932 

4,929 

-1,281 

4,959 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,660 

5,653 

-0,719 

7,645 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,808 

4,800 

-1,070 

3,822 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,279 

6,270 

0,207 

-4,415 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,496 

5,488 

-0,182 

-4,534 

GESTIELLE CASH DLR 

5,189 

5,183 

0,445 

-3,961 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,511 

11,495 

0,349 

-4,687 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,895 

14,892 

0,361 

-4,794 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,539 

7,522 

0,120 

-2,408 

AUREO DOLLARO 

5,221 

5,215 

0,134 

-1,676 

AZIMUT REDDITO USA 

5,330 

5,317 

0,301 

-2,327 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,831 

6,819 

-0,437 

-2,177 

BIPIEMME US BOND 

4,587 

4,582 

0,284 

0,328 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,348 

5,338 

0,150 

-1,745 

CAPITALG. BOND-$ 

6,125 

6,110 

0,476 

-2,499 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,602 

6,586 

0,182 

-1,227 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,868 

7,853 

0,076 

-2,139 

FIN.PUT. USA BOND 

5,883 

5,872 

0,102 

-4,029 

FONDERSELDOLLARO 

7,646 

7,633 

-0,559 

-1,999 

GESTIELLE BOND-$ 

7,539 

7,521 

0,226 

-0,907 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,251 

7,236 

0,221 

-0,970 
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NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,383 

9,375 

0,234 

-1,078 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,239 

12,211 

0,246 

-1,426 

RAS US BOND FUND L 

5,312 

5,302 

-0,132 

-2,371 

RAS US BOND FUNDT 

5,279 

5,268 

-0,208 

-2,637 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,218 

6,201 

0,242 

-0,814 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

8,005 

8,001 

0,301 

2,014 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,879 

6,881 

-0,145 

4,449 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,487 

5,484 

0,311 

1,781 

ARCA BOND 

11,082 

11,074 

0,244 

1,875 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,262 

5,267 

0,689 

2,673 

AUREO BOND 

7,154 

7,151 

0,261 

2,562 

AUREO FF PRUDENTE 

5,261 

5,269 

0,458 

2,294 

AZIMUT REND. INT. 

8,499 

8,491 

0,461 

2,311 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,547 

5,545 

0,144 

2,362 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,120 

10,112 

0,010 

1,261 

BIPIEMME PIANETA 

8,132 

8,133 

0,296 

2,651 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,914 

4,912 

0,143 

1,194 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,197 

5,193 

0,348 

1,942 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7,437 

7,435 

0,121 

1,654 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,167 

11,166 

0,045 

1,685 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,179 

8,174 

0,739 

2,609 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,107 

5,106 

0,295 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,459 

8,452 

0,273 

2,224 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,819 

7,819 

-0,458 

1,704 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,961 

4,959 

0,202 

2,458 

DWS BOND RISK 

9,619 

9,612 

-0,290 

2,156 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,459 

7,450 

0,593 

2,473 

DWS OBBUG. INTER. LC 

13,643 

13,632 

0,066 

1,821 

DWS OBBUG. INTERNAI 

10,895 

10,889 

-0,119 

1,614 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,551 

6,546 

0,076 

1,268 

EUROM. INTER. BOND 

8,865 

8,852 

0,136 

1,651 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,266 

13,252 

0,023 

1,936 

FONDERSEL INTERN. 

12,219 

12,211 

-0,310 

1,554 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,844 

12,837 

0,320 

1,783 

GESTIELLE BOND 

9,594 

9,589 

0,251 

2,896 

GESTIELLE BTOCSE 

6,289 

6,286 

0,223 

-0,553 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,719 

5,713 

0,421 

3,008 

IMI BOND 

13,778 

13,767 

0,196 

2,074 

LAURIN BOND 

5,410 

5,406 

0,297 

1,768 

LEONARDO BOND 

5,337 

5,331 

0,679 

2,951 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,680 

6,678 

0,114 

1,455 

ML MSERIES BND 

5,393 

5,397 

0,578 

4,072 

NEXTRA BONDINTER. 

8,052 

8,046 

0,224 

2,248 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,705 

11,695 

0,343 

2,370 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,158 

6,154 

0,457 

4,003 

PIONEER OBBL. INT. GOV.A 

10,858 

10,854 

0,120 

2,473 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,776 

10,772 

0,065 

2,239 

PRIM.BOND INT. 

4,619 

4,616 

-0,517 

-1,261 

RAS BOND FUND L 

14,243 

14,235 

0,077 

2,586 

RASBONDFUNDT 

14,163 

14,155 

-0,007 

2,260 

SAI OBBUG. INTERN. 

7,819 

7,814 

0,115 

1,309 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,796 

10,786 

0,046 

1,868 

SOFIDSIM BOND 

6,609 

6,604 

0,197 

2,069 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,055 

5,054 

0,557 

2,702 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,179 

6,172 

0,097 

4,340 

ARCA CORPORATE BT 

5,061 

5,062 

-0,020 

1,261 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,552 

4,548 

-0,044 

3,572 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,888 

5,884 

-0,708 

4,638 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,815 

6,802 

-1,829 

8,692 

MCGES. FDF H.Y. 

6,038 

6,037 

-1,773 

5,467 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,292 

4,294 

-0,140 

-0,900 

CAPITALG. BOND YEN 

4,989 

4,990 

-0,160 

-2,080 

DUCATO FIX YEN 

4,397 

4,398 

-0,317 

-0,408 

EUROM. YEN BOND 

7,997 

7,998 

-0,708 

-1,551 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,638 

10,617 

-0,281 

11,439 

AUREO ALTO REND. 

6,666 

6,653 

0,120 

6,571 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,798 

7,777 

-0,523 

9,939 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,436 

17,395 

0,080 

7,120 

CAPITALG. BONDEM 

7,407 

7,392 

-0,094 

8,179 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,790 

10,771 

-0,452 

9,166 

EUROM. RISK BOND 

5,845 

5,838 

-0,273 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,750 

7,739 

-0,844 

10,336 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,561 

9,534 

-0,094 

7,066 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

9,021 

9,009 

-0,210 

11,480 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,672 

6,659 

0,120 

6,769 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,840 

5,819 

-0,239 

5,663 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,527 

8,507 

0,294 

12,111 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,915 

4,909 

-0,687 

3,539 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,885 

4,880 

-0,752 

3,190 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,874 

5,865 

0,634 

8,879 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,609 

15,605 

0,606 

2,073 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,357 

5,355 

-2,794 

-1,016 

AUREO GESTIOBB 

9,241 

9,238 

0,413 

3,298 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,907 

6,908 

0,203 

0,817 

AZIMUT RVL 

5,052 

5,046 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,105 

8,104 

0,446 

2,582 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,226 

9,225 

0,294 

1,151 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,210 

4,200 

-0,142 

-1,382 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,690 

4,685 

-2,878 

0,428 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,768 

7,760 

-2,142 

-0,792 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,067 

6,057 

-0,378 

6,532 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,804 

5,803 

0,242 

2,004 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,247 

5,247 

0,325 

2,022 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,273 

5,273 

0,745 

1,482 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,088 

5,076 

-0,896 

-0,625 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,048 

5,048 

0,578 

0,000 

GEOGL.S.T BOND 2 

5,035 

5,035 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,152 

5,152 

1,537 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,083 

6,074 

-0,686 

-1,250 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,346 

12,333 

0,268 

3,819 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,931 

10,924 

0,165 

5,309 

MGRECIAOBB 

6,850 

6,851 

0,366 

3,459 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,940 

4,931 

-1,180 

-1,750 

RAS CEDOLAL 

6,283 

6,282 

0,705 

2,802 

RAS CEDOLAT 

6,244 

6,242 

0,629 

2,470 

RASSPREADFUNDL 

5,706 

5,701 

0,018 

6,954 

RASSPREADFUNDT 

5,662 

5,657 

-0,071 

6,529 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,479 

7,475 

-0,200 

-1,734 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,671 

6,661 

-0,522 

7,893 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,550 

5,550 

0,635 

5,563 

SANPAOLO REDDITO 

6,105 

6,105 

0,197 

1,401 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,584 

5,590 

0,161 

2,893 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,148 

6,147 

0,281 

3,422 

SOLIDITAS 

5,061 

5,060 

0,556 

3,027 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,546 

5,546 

0,163 

1,334 

ALLEANZA OBBL. 

5,644 

5,640 

0,035 

6,239 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,836 

7,831 

-0,089 

5,692 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,179 

17,162 

-0,406 

1,916 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,579 

7,571 

0,811 

5,867 

AZIMUT CPRU 

5,181 

5,183 

0,290 

2,331 

AZIMUT SOLIDITY 

7,287 

7,282 

0,594 

2,533 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,118 

5,117 

0,373 

2,237 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,265 

5,266 

0,727 

3,499 

BIM CORPORATE MIX 

5,053 

5,047 

0,040 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,179 

9,174 

0,076 

3,741 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,265 

10,259 

0,332 

2,763 

BIPIELLE PROFIL01 

4,751 

4,747 

-0,231 

1,452 

BIPIEMME PLUS 

5,537 

5,531 

0,545 

4,413 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,592 

8,588 

0,268 

3,443 

BNL PER TELETHON 

5,261 

5,256 

0,305 

6,563 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,326 

5,323 

0,207 

3,337 

CA MULT.DIF 

5,001 

5,002 

0,000 

0,000 

CARIGE MOBM 

5,002 

5,003 

0,040 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,104 

5,103 

0,255 

2,080 

CARIPA PRD 2 

5,030 

5,028 

0,139 

0,600 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,065 

5,062 

0,138 

0,476 

DWS BILANCIATO 0-20 

5,494 

5,492 

0,384 

3,251 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,970 

8,966 

-0,234 

3,580 

DWS REDDITO LC 

7,035 

7,032 

-0,227 

3,410 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,826 

4,825 

0,104 

2,615 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,295 

5,293 

0,685 

3,297 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,459 

6,448 

0,435 

4,854 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,828 

5,826 

-0,240 

4,426 

FINECO AM VALORE PR95 

5,321 

5,316 

0,038 

0,700 

FINECO IMPIEGO 

6,502 

6,495 

0,278 

5,810 

GENERALI CASH 

6,138 

6,134 

-0,341 

5,337 

GEOGL.CONV.BOND 

5,138 

5,138 

-1,420 

0,587 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,164 

8,160 

0,270 

2,731 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

10,050 

10,045 

0,440 

3,056 

GRIFOBOND 

7,031 

7,027 

-0,043 

-0,509 

GRIFOREND 

7,421 

7,420 

-0,487 

0,053 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,086 

5,085 

0,217 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,118 

5,117 

0,274 

1,810 
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INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,019 

5,017 

0,100 

0,340 

LEONARDO 80/20 

5,553 

5,552 

0,634 

4,106 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,473 

5,468 

-0,164 

3,070 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,124 

7,117 

-0,196 

1,236 

NEXTRA RENDITA 

6,296 

6,292 

0,159 

2,093 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,296 

5,297 

0,341 

2,755 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,453 

5,452 

0,331 

3,512 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,936 

5,929 

0,372 

4,470 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,160 

8,154 

0,493 

4,015 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,098 

8,092 

0,434 

3,794 

PRIM.OBB.MISTO 

5,268 

5,263 

0,381 

4,919 

RAS LONGTERM B. F.L 

6,034 

6,030 

0,249 

2,899 

RAS LONGTERM B. F.T 

6,001 

5,997 

0,167 

2,599 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,220 

5,218 

0,346 

3,551 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,153 

5,149 

0,039 

1,477 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,478 

5,478 

0,146 

3,868 

VEG SIN MOD 

5,101 

5,100 

0,611 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,322 

5,322 

0,491 

1,410 

VITAMIN SHORT TERM 

5,360 

5,358 

-0,149 

2,998 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,350 

7,344 

0,000 

4,880 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,971 

5,968 

0,827 

5,738 

BIPIEMME RISPCED 

5,162 

5,164 

0,547 

2,623 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,935 

7,940 

0,430 

2,838 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,823 

7,817 

-0,217 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,114 

5,116 

0,353 

0,967 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,094 

9,090 

-0,198 

1,011 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,094 

5,091 

-0,157 

4,044 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,011 

7,009 

-0,128 

2,425 

DUCATO FIX RENDITA 

17,644 

17,635 

-1,749 

1,452 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,051 

6,045 

-0,149 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,119 

7,117 

-0,154 

-0,280 

GENERALI INST.BOND 

5,084 

5,085 

0,878 

3,056 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,827 

5,827 

0,414 

1,924 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,736 

5,736 

0,526 

1,865 

GESTCPITRO 

5,033 

5,032 

-0,060 

0,000 

RIT REALI 

5,048 

5,042 

0,658 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,207 

8,200 

-0,012 

1,534 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,814 

5,813 

0,501 

1,928 

ARCA BT 

7,945 

7,945 

0,328 

1,236 

ARCA BT-TESORERIA 

5,167 

5,167 

0,408 

1,533 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,176 

5,175 

0,388 

1,450 

AZIMUT GARANZIA 

11,364 

11,364 

0,353 

1,256 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,369 

7,369 

0,368 

1,376 

BNL CASH 

20,129 

20,128 

0,329 

1,324 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,423 

5,423 

0,259 

0,968 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,107 

5,107 

0,393 

1,430 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,142 

11,142 

0,342 

1,245 

CAPITALG. LIQUID. 

6,578 

6,577 

0,351 

1,418 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,731 

5,732 

0,192 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,099 

6,099 

0,461 

1,752 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,719 

7,719 

0,364 

1,446 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,459 

7,458 

0,269 

1,070 

DWS F&F MONETA 

6,540 

6,539 

0,338 

1,616 

DWS LIQUIDITÀ 

6,757 

6,756 

0,386 

1,411 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,555 

7,554 

0,359 

1,437 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,617 

5,617 

0,393 

1,573 

EUROM. TESORERIA 

10,273 

10,273 

0,303 

1,272 

FIDEURAM MONETA 

13,391 

13,390 

0,285 

1,102 

FINECO AM CASH 

5,672 

5,672 

0,283 

1,195 

FINECOAM LIQUIDITÀ 1 

5,609 

5,609 

0,412 

1,704 

FONDACO EURO CASH 

100,550 

100,547 

0,451 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,279 

8,278 

0,388 

1,608 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,975 

5,974 

0,386 

1,495 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,042 

5,042 

0,458 

0,518 

GESTIELLE CASH EURO 

6,465 

6,464 

0,341 

1,460 

INT SISTLQ1 

5,018 

5,018 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,447 

5,446 

0,350 

1,445 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,271 

5,270 

0,381 

1,541 

NEXTRA TESORERIA 

6,946 

6,946 

0,347 

1,372 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,607 

5,607 

0,322 

1,319 

OPTIMA MONEY 

5,600 

5,600 

0,304 

1,156 

PERSEO MONETARIO 

6,745 

6,745 

0,253 

1,079 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,607 

7,607 

0,383 

1,535 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,548 

7,548 

0,332 

1,315 

RAS LIQUIDITÀ 1 A 

5,062 

5,061 

0,377 

1,240 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 

5,081 

5,081 

0,455 

1,620 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,403 

10,403 

0,367 

1,691 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,759 

6,759 

0,252 

1,243 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,689 

6,689 

0,180 

0,981 

VEGAGEST MONETARIO 

5,384 

5,383 

0,373 

1,489 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,559 

4,554 

0,330 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,863 

4,856 

0,144 

-0,674 

ABIS FLESSIBILE 

5,163 

5,163 

-1,657 

0,604 

AGORAFLEX 

5,578 

5,579 

-0,339 

2,086 

ALARICO RE 

4,954 

4,923 

2,018 

20,918 

ANIMA FONDATTIVO 

13,092 

13,080 

-1,460 

0,615 

AUREO FLESSIBILE 

5,368 

5,351 

-0,868 

10,000 

AZIMUT STTR 

4,979 

4,969 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

19,994 

19,930 

-0,710 

7,744 

AZIMUT TREND 1 

16,436 

16,363 

-0,964 

13,328 

BIM FLESSIBILE 

4,174 

4,179 

-0,263 

2,833 

BIPIELLE F.FREE 

3,913 

3,908 

-1,979 

-1,287 

BIPIEMME TREND 

2,801 

2,799 

-0,568 

-3,447 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,027 

5,026 

-0,436 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,248 

19,227 

-4,476 

-2,270 

BNL STRATEGIA REND. 

5,400 

5,399 

0,297 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,058 

5,043 

-0,197 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,213 

5,214 

1,086 

2,659 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,528 

6,534 

-0,926 

2,674 

CAPITALG. RISK 

6,748 

6,739 

-1,244 

-5,318 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,150 

5,149 

-0,579 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,460 

4,457 

-0,668 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,957 

9,945 

-2,017 

-0,260 

DUCATO FLEX 30 

16,303 

16,294 

-0,821 

0,760 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,219 

4,216 

-1,194 

1,884 

DWS HIGH RISK 

6,426 

6,414 

-0,572 

-2,222 

DWSTREND 

3,854 

3,839 

-0,951 

-1,583 

EPSILON QRETURN 

5,023 

5,006 

0,000 

0,000 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,108 

4,099 

-1,887 

1,058 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,136 

5,134 

0,450 

1,502 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,194 

5,189 

0,620 

1,664 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,326 

5,318 

0,681 

2,779 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,436 

5,425 

0,203 

3,484 

FINECOAM PROF.ATT. 

4,807 

4,792 

-0,661 

-1,415 

FORMULAI BALANCED 

6,480 

6,474 

0,139 

3,963 

FORMULAI CONSERVAI 

6,426 

6,422 

0,359 

3,712 

FORMULAI HIGH RISK 

6,174 

6,164 

-0,162 

5,071 

FORMULA 1LOW RISK 

6,357 

6,353 

0,300 

3,467 

FORMULAI RISK 

6,118 

6,108 

-0,179 

4,385 

FS TREND GBLOPP. 

4,109 

4,106 

-0,964 

2,751 

GENERALI INST.EQUITY 

5,107 

5,086 

-1,038 

10,712 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,295 

5,290 

-0,320 

3,016 

GENERALI RISK 

5,400 

5,384 

-0,826 

2,662 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,010 

5,010 

0,140 

7,580 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,426 

11,402 

-2,074 

-0,669 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,977 

4,977 

-2,641 

-0,320 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,353 

5,353 

-0,446 

-3,008 

GESTNORD ASSET ALL 

5,239 

5,238 

0,230 

2,045 

GRIFOPLUS 

5,222 

5,212 

-2,081 

-1,080 

INTESA PREMIUM 

5,103 

5,102 

0,216 

0,000 

INTRA ASSOLUTO 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,094 

5,091 

0,315 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,729 

5,717 

-1,122 

4,031 

IRIDE 

4,993 

4,991 

-0,439 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,099 

6,094 

0,230 

4,203 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,832 

5,823 

0,778 

10,580 

LEONARDO FLEX 

2,186 

2,181 

-0,862 

2,629 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,863 

4,856 

-1,279 

-1,837 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,029 

6,031 

-2,632 

2,639 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,944 

2,941 

-0,775 

-2,678 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,432 

7,430 

-0,522 

0,013 

NEXTRA TEAM 1 

5,503 

5,502 

0,182 

1,719 

NEXTRA TEAM 2 

5,083 

5,083 

0,158 

2,749 

NEXTRA TEAM 3 

4,480 

4,479 

-0,045 

2,236 

NEXTRA TEAM 4 

3,864 

3,857 

-0,335 

2,439 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,530 

5,528 

-0,575 

0,090 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,456 

5,454 

-0,219 

-0,998 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,473 

67,467 

-0,312 

-0,535 

PRIM.TRADING FL.G 

4,699 

4,696 

-0,718 

-2,531 

PROFILO BEST F. 

5,458 

5,454 

-0,256 

2,152 

RAS OPPORT. L 

4,665 

4,654 

-0,976 

-0,660 

RAS OPPORT. T 

4,641 

4,631 

-1,066 

-0,981 

RAS TR DIN L 

5,003 

5,000 

-0,339 

0,000 

RAS TR DIN T 

4,995 

4,992 

-0,399 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,011 

5,008 

-0,120 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,002 

5,000 

-0,219 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,112 

4,102 

0,000 

2,263 

TANK FLESSIBILE 

5,307 

5,292 

0,759 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,866 

5,862 

0,756 

2,088 

ZENIT TARGET 

6,147 

6,134 

-0,999 

2,059 
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08,30 Xteme Sports Eurosport 


Cassarli: «Una settimana e capiremo chi può vincere» 


09,30 Rugby, Super 12 SkySport2 


L’ex ciclista, oggi commentatore Rai, non si sbilancia. «Se Cunego andrà forte addio accordi» 


11,45 Pugilato, Boxe Tv SkySport2 
12,50 Formula 1, prove Gp Spagna Rai2 
13,00 Sport 7 La7 

15.30 Tennis tavolo, Mondiali Rai2 
16,15 Tennis, Telecom Masters Italial 
18,40 Cilclismo, Giro d’Italia Rai3 

20.30 Pallanuoto femm., finale RaiSportSat 

21.30 Judo, campionati europei RaiSportSat 



In bicicletta era forte, al microfono è un campione. 
Davide Cassani fa il commento tecnico per la Rai e 
l’oracolo per gli appassionati. La gente lo ferma in 
continuazione. Chi vince il Giro, gli chiedono tutti. «Una 
volta rispondo Cunego, l’altra Simoni, l’altra ancora 
Basso». Difficile sbagliare... «Fra sette giorni sarò più 
preciso, voglio vedere come si muovono in corsa, cosa 
faranno le squadre». Il capitano della Lampre-Caffita è 
Simoni. Lo dice il direttore sportivo Martinelli, lo giura¬ 
no loro...«Non mi convince, Cunego non è una secon¬ 
da linea, non mi sembra così convinto nemmeno lui di 
fare un Giro da gregario. E fra lui e Simoni non c’è un 
gran feeling. Credo che Martinelli gestirà quello che il 
Giro propone. Dalla parte di Cunego ci sono tre arrivi a 
lui congeniali prima delle Dolomiti. Vincendo quelle 


tappe (a L’Aquila, a Pistoia, forse già a Tropea) si 
legittimerebbe come leader, e addio accordi». Basso è 
quello più accreditato fra i colleghi. Ma non le pare un 
piazzato “ideale”? «Non gli si può rimproverare di non 
aver contrastato Armstrong al Tour. Chi lo ha fatto in 
questi anni? Nessuno. Prendere gli schiaffi dal più forte 
non aiuta a crescere, e dietro all’americano Basso si è 
fatto forte». A proposito: fra due mesi il texano si ritira. 
Non ha sentito il bisogno di imporsi al Giro d’Italia. L’ha 
delusa? «Mi è dispiaciuto. Ma Armstrong è americano, 
non ha la cultura di ciclismo di noi europei, non è 
cresciuto guardando la Milano-Sanremo in televisio¬ 
ne...è americano - ripeto - e se la corsa più importante 
del mondo è il Tour de France, lui punta a vincere 
sempre e solo quello». m.buc. 




16 a GIORNATA RITORNO 
OGGI ORE 20,30 (sui canali SKY) 


Torino-Arezzo. Calcioó 

Crotone-Genoa. Caldo7 

Catania-Treviso. CaltioS 

Pescara-Verona. Caltio9 

Perugia-Catanzaro. Calciolo 

EmpoM-Vicenza. Calcioli 

Piacenza-Triestina. CaldoU 

Ternana-Ascoli. Calcioli 

Venezia-Bari. CaldoU 

LUNEDÌ ORE 20,45 

Salernitana-Albinoleffe. sporti 

GIOCATA IERI 

Modena-Cesena.4-0 


i misteri d’Italia 

le foibe 
della mafia 

accursio miraglia 
e placido rizzotto, 

sindacalisti 

Oggi in edicola il libro 
con l'Unità a €5,90 in più 



i misteri d’Italia 

le foibe 
della mafia 

accursio miraglia 
e placido rizzotto, 

sindacalisti 

Oggi in edicola il libro 
con l'Unità a €5,90 in più 


La prima Rosa passa per lo Stretto 

Col cronoprologo notturno sul lungomare di Reggio Calabria inizia stasera il Giro d’Italia 


dall’inviato Marco Bucciantini 


REGGIO CALABRIA Un lungomare per 
cominciare. Stasera, alle 18 e 46 minuti, 
Luca Mazzanti apre Fottantottesimo Gi¬ 
ro d’Italia. Un prologo di 1 km e 150 
metri. Uno sforzo breve e asfissiante. 
L’ultimo a partire sarà Damiano Cune¬ 
go, il dominatore dello scorso Giro, alle 
22 e 14. Il favorito per la prima rosa, 
O’Grady, partirà 3’ prima del veronese. 

«Il più bel chilometro d’Italia», co¬ 
me definì il lungomare reggino Gabriele 
D’Annunzio, è un viale dritto, oggi inti¬ 
tolato a Falcomatà, l’ex sindaco degli 
anni ’90 morto di leucemia. Di là c’è 
Messina e nel mezzo il mare. Il cielo è 
nero: dall’altra parte i Peloritani scom¬ 
paiono nelle nuvole. L’aria è fresca, in 
bilico fra il temporale e la tregua. Per 
stasera si attende il vento e si respira una 
concordia posticcia: «La nostra forza è 
che gli altri devono batterne due se vo¬ 
gliono vincere il Giro». Questa è di Gil¬ 
berto Simoni, che sente gli anni passare 
e invoca il suo ultimo trionfo. «Ho 33 
anni, se lui mi aiuta a vincere il Giro 
saprò ricambiare il favore. Magari an¬ 
drò al Tour per fargli il gregario». Quel 
“lui” è Cunego, 10 anni di meno, com¬ 
pagno di squadra. Uno che ha due gam¬ 
be che non sa tenere in ghiaccio. Poi c’è 
l’altro, Ivan Basso, che parla come se 
vincere il Giro fosse l’approdo naturale 
di una carriera cresciuta sulle strade di 
Francia. Cunego concede qualcosa al¬ 
l’orgoglio del suo compagno: «La squa¬ 
dra è più con Gibo... ». I due si parlano 
con mezze frasi, l’altra metà è lasciata a 
quello che sarà. Sembra una réclame e 
forse lo è: c’è una foto che circola nella 
carovana e nelle riviste. I due si passano 
un panino al prosciutto, davanti Cune¬ 
go, dietro Simoni. Alla maniera di Fau¬ 
sto e Gino con la borraccia. Ragioni pub¬ 
blicitarie, c’è un salumiere da acconten¬ 
tare, ma si rasenta il vilipendio alla sto¬ 
ria del ciclismo. 

Un veronese, un trentino e un vare¬ 
sino. La corsa è per loro. «Questo è il 
Giro più duro degli ultimi dieci anni», 
assicura Ferretti, il team manager della 
Fassa Bortolo che tutti ascoltano perché 
ha la saggezza di chi vince da trentanni. 
Da Zoldo Alto (11° tappa) in avanti ci 
saranno montagne da indigestione, con 
lo Stelvio, con il Colle delle Finestre 
(«Terribile» dice Basso che si e recato in 
sopralluogo) e con i tre arrivi in salita. 


la tappa di oggi ... 



,,,e di domani 


1 a Tappa - domenica 8 maggio REGGIO CALABRIA-TROPEA (208 km) 



< 

LU 

Q_ 
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Damiano Cunego punta al bis nella corsa rosa ma dovrà vedersela con Gilberto Simoni e Ivan Basso. 


il commento 

Corsa d’alta quota con esito incerto 
E un montepremi che invece cala 


Sta per andare in scena il Giro d’Italia che porta il 
numero 88 e dirò subito che l’avvento del “Pro 
tour” non ha portato sulla linea di partenza quei 
personaggi su cui puntavano gli organizzatori. Non 
ci sarà Armstrong e nemmeno Ullrich, Kloden e 
Vinokourov, saranno assenti altri tipi di buon spes¬ 
sore e tutto sommato dovremo accontentarci della 
presenza di Beloki (una volta secondo e due volte 
terzo al Tour de France) e di Zabel Insomma, per 
questo ed altri motivi l’aver diviso il movimento 
professionistico in tre categorie non è stata una 
buona trovata. In campo a cominciare dal prologo 


odierno 22 formazioni con 9 elementi ciascuna per 
misurarsi in una competizione lunga 3.464 chilo¬ 
metri e dotata di 20 tappe e 2 riposi. Sarà un Giro 
d’alta quota, con un dislivello altimetrico superiore 
al passato. Tre gli arrivi in salita, 2 le cronometro. 
Tra le arrampicate più impegnative figurano le 
vette del San Pellegrino, del mitico Stelvio (cima 
Coppi a quota 2758 metri), del Passo delle Erbe, 
del Passo Duran e dell’inedito Colle delle Finestre 
con la parte conclusiva su strade bianche, un’altura 
collocata nella penultima giornata di competizio¬ 
ne, perciò si ripete un tema abituale, quella di un 


Giro dall’esito incerto sino alle cinque della sera del 
28 giugno, vigilia della domenica in cui calerà il 
sipario milanese. Mi auguro di non dover registra¬ 
re situazioni pericolose per l’incolumità dei concor¬ 
renti, di coloro che tengono in piedi la baracca e che 
vanno salvaguardati nel migliore dei modi. Comin¬ 
cia un’avventura nata nel 1909 con un montepre¬ 
mi di 25.000 lire di cui 5.325 andarono al vincitore 
Luigi Ganna e prendo nota che il montepremi del 
2005 è di un milione e centocinquantamila euro, 
quasi duecentomila in meno rispetto allo scorso 
anno. Inevitabile la protesta dell’associazione inter¬ 
nazionale dei corridori che ha come presidente 
Francesco Moser. E comunque sulla carta questo 
Giro promette scintille potendo disporre di tre favo¬ 
riti che sono Damiano Cunego, Ivan Basso e Gilber¬ 
to Simoni. Da constatare se Cunego e Simoni, en¬ 
trambi militanti nella Lampre-Caffita, saranno 
amici o rivali. Nel secondo caso l’agevolato sarebbe 
Basso. Come guastatori vengono indicati l’ucraino 


Gonchar, Garzelli, Savoldelli e lo spagnolo Beloki. 
Quest’ultimo rimane però un punto interrogativo 
dopo una stagione di assenza dalle gare per una 
caduta nel Tour del 2003. Tra i giovani che si 
possono distinguere includo Scarponi e Sella, tra i 
cacciatori di tappe emerge la figura di Petacchi, 
velocista impareggiabile. I maggiori rivali hanno i 
connotati di McEwen, Zabel e Kirsipuu, fermo re¬ 
stando che anche Bettini e Di Luca potrebbero 
avere giornate di gloria. Un ex velocista famoso per 
le sue vittorie e le sue stravaganze, farà parte del 
circo. È Mario Cipollini che dopo aver abbandona¬ 
to l’attività agonistica si esibirà in sfilate propagan¬ 
distiche con l’obiettivo (si mormora) di un’entrata 
in politica nelle file di Forza Italia. Re Leone depu¬ 
tato? Tutto è possibile. Tornando alle cose serie 
siamo al cospetto di una storia da scrivere a colpi di 
pedali nel contesto di una vicenda che rimane nel 
cuore di molti appassionati. 

Gino Sala 


«Ma anche prima non si scherza», fa 
Petacchi l’unico che parte con una depri¬ 
mente convinzione: impossibile far me¬ 
glio dello scorso anno, quando vinse no¬ 
ve tappe. «Ce ne sono appena 5 o 6 per 
noi sprinter». In volata non ci sarà Ci¬ 
pollini ma Petacchi avrà avversari nobi¬ 
li, fra Zabel e Steels e soprattutto 
McEwen: «Sa corrermi sulla ruota, sfrut¬ 
tando il lavoro di noi della Fassa». 

La lunghezza media delle tappe è di 
175 chilometri (dieci in più rispetto a 
due anni fa) e si va ben 10 volte sopra i 
200 chilometri, là dove fanno la differen¬ 
za i fondisti. Il dislivello altimetrico è di 
22 mila metri. «Fondo e salite, è adatto a 
Simoni: è lui il nostro capitano», ripete 
il ds della Lampre, quel Martinelli che 
dovrà gestire la rivalità fino a quando 
Cunego non squarcerà luoghi comuni e 
frasi fatte, con un paio di scatti conosciu¬ 
ti. Basso non si fida dei 79 chilometri a 
cronometro, dove ha un vantaggio com¬ 
petitivo non scontato, visto che al Ro- 
mandia Cunego contro il tempo è anda¬ 
to forte: «Saranno decisive le salite. Lo 
Stelvio, per esempio...». Il varesino 
ostenta sicurezza. «Temo più Simoni di 
Cunego», dice senza imbarazzo e con 
un gelido distacco che ha impressionato 
i colleghi. «Vincerà Basso», assicurano 
Paolo Bettini e Danilo Di Luca, i due 
cacciatori di tappe che vogliono la ma¬ 
glia rosa a Tropea, nella prima frazione 
in linea che fa gola a mezzo gruppo con 
quello strappo al 14% all’ultimo chilo¬ 
metro. Dopo la fruttuosa campagna del 
nord, Di Luca è primo nel Pro Tour, 
formula che ha portato al Giro 22 squa¬ 
dre, le più forti, con 197 corridori. Po¬ 
chi gli italiani, appena 52, come il pecca¬ 
minoso ematocrito di Ribeiro portoghe¬ 
se della Liberty Seguros, il 198° in lista 
rimpatriato alla vigilia. 

Tanti stranieri ma nessuno sembra 
in grado di lottare per vincere. Aitor 
Gonzalez avrebbe classe ma è grasso 
(meglio il compagno di squadra Zubel- 
dìa), Gonchar - secondo nel 2004 - inve¬ 
ce è sempre più magro, per difendersi in 
salita. C’è Joseba Beloki, tre volte sul 
podio al Tour ma ha gli occhi rossi: 
«Maggio per me è un mese terribile, 
queste allergie...». C’è soprattutto Erik 
Zabel, fuoriclasse tedesco al primo Giro 
a 34 anni. Ha voluto esserci. Come Betti¬ 
ni anche lui sente incompiuta una gran¬ 
de carriera senza una vittoria al Giro: 
questo è un bello spot, altro che panini 
al prosciutto. 


IL CASO L’Ufficio indagini della Federcalcio ha aperto un fascicolo sulla partita sospesa fra Maccabi e Pro Calcio Acilia dopo la rissa seguita agli insulti razzisti. Anche la Digos al lavoro 

Antisemitismo nelle giovanili, il cattivo esempio viene dall’alto 


Massimo Solani 


ROMA Indagano le forze dell’ordine, 
ma indaga anche la Federcalcio sui 
fatti avvenuti giovedì pomeriggio a 
Roma sul campo dell’Ostiense fra 
gli Allievi del Maccabi e quelli del 
Pro Calcio Acilia. La vicenda della 
gara sospesa dopo un principio di 
rissa seguita agli insulti antisemiti 
rivolti dai giocatori dell’Acilia, infat¬ 
ti, oggi pomeriggio finirà sul tavolo 
degli uffici della Federcalcio dove i 
vertici della federazione ascolteran¬ 
no il presidente del Maccabi roma¬ 


no Alessandro Ascoli e il responsabi¬ 
le del settore calcio della polisporti¬ 
va della comunità ebraica Roberto 
Di Porto. Anche attraverso le loro 
testimonianze, oltre al referto com¬ 
pilato dal direttore di gara, la giusti¬ 
zia sportiva prenderà le proprie deci¬ 
sioni su una vicenda che ha destato 
molta indignazione nella Capitale. E 
su quanto accaduto, è stato già atti¬ 
vato l’Ufficio indagini della Federcal¬ 
cio che presto convocherà anche i 
giovani calciatori coinvolti nella ris¬ 
sa che ha causato la sospensione del¬ 
la partita. 

Nel frattempo, però, anche le 


forze dell’ordine si stanno muoven¬ 
do per ricostruire esattamente la di¬ 
namica dei fatti e la Digos (che era 
presente con alFincirca 20 agenti sul 
campo dell’Ostiense visti gli allarmi 
della vigilia) ha già consegnato un 
primo rapporto al prefetto Achille 
Serra. «Sugli spalti erano presenti in 
stragrande maggioranza tifosi del 
Maccabi, nella misura di un buon 
90% - ha spiegato ieri il prefetto - 
Secondo la relazione che ho ricevu¬ 
to, alcuni giocatori dell’Acilia si sa¬ 
rebbero rivolti a quelli del Maccabi 
usando il termine “ebrei di m...”. Il 
pubblico, d’altra parte, avrebbe inci¬ 


tato i giocatori del Maccabi ad esse¬ 
re duri con i loro avversari». Una 
versione, questa, che secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni troverebbe confer¬ 
ma anche nel referto stilato a fine 
gara dall’arbitro che, casualità, era 
stato designato anche per la gara 
d’andata. «Quello che però non dob¬ 
biamo dimenticare - ha aggiunto il 
prefetto Serra - è di rimettere ogni 
cosa al giusto alveo. Qui stiamo par¬ 
lando di ragazzini maleducati che 
prendono esempio da chi in serie A 
compie atti che non devono essere 
in nessun modo tollerati». E ieri è 
arrivata anche la replica dei dirigen¬ 


ti del Pro Acilia calcio che hanno 
rispedito al mittente le accuse della 
comunità ebraica: «Noi gli aggresso¬ 
ri? Ma se è successo esattamente il 
contrario - ha spiegato uno dei diri¬ 
genti del club - Ci hanno aggrediti 
sin dal primo minuto. Lo sanno be¬ 
ne loro, lo sanno i nostri tifosi e lo 
sa bene anche l’arbitro e la polizia. 
Sono stato inseguito su tutto viale 
Marconi e con i caschi mi hanno 
distrutto anche la macchina. Sono 
partiti con l’idea di creare disordini, 
tanto che alle prime avvisaglie l’arbi¬ 
tro ha immediatamente sospeso la 
partita». Una versione che contrasta 


nettamente con quanto ribadito ieri 
dai vertici della comunità ebraica 
dove il presidente Leone Paserman 
ha incontrato i ragazzi della squadra 
Allievi del Maccabi. «Non ho mai 
avuto paura di mandare mio figlio a 
giocare, anzi - ha ribadito ieri Vitto¬ 
rio Pavoncello, presidente del Mac¬ 
cabi Italia - perché per me questi 
individui sono degli schiocchi che 
scimmiottano i tifosi della serie A. 
All’andata mostravano i pugnali de¬ 
gli arditi e le croci celtiche, inneg¬ 
giando al duce dopo aver intonato 
l’inno d’Italia. Ma il punto è: se re¬ 
stano impuniti quelli della serie A, 


figuriamoci i tifosi di livello locale». 

Il verificarsi di incidenti simili, 
purtroppo, non è però una novità 
per il Maccabi romano visto che nel¬ 
la scorsa stagione anche una squa¬ 
dra di pallavolo fa bersaglio di insul¬ 
ti antisemiti durante una gara dei 
campionati giovanili. «È necessario 
che si vigili ad ogni livello, e non 
dobbiamo circoscrivere il fenome¬ 
no soltanto agli stadi e ai palazzetti 
sportivi - ha proseguito Pavoncello 
- c’è una recrudescenza di antisemi¬ 
tismo che va fermata immediata¬ 
mente, e ognuno deve fare la sua 
parte in questa lotta». 
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FORMULA UNO, GP SPAGNA 

Nelle prove Schumi è 13° 
«Cambiamo o siamo nei guai» 


Nel Gran premio di Spagna le prove 
del venerdì mandano in testa due 
collaudatori, Pedro de la Rosa con la 
McLaren Mercedes e Ricardo Zonta 
con la Toyota, davanti a Nick 
Heidfeld, pilota vero della Bmw 
Williams, che tuttavia comunque 
perderà 10 posizioni per la 
sostituzione del motore. Barrichello è 
11°, Schumacher addirittura 13°. 
«Dobbiamo cambiare qualcosa,- ha 
detto Schumi - dobbiamo farlo perché 
altrimenti siamo nei guai». 



TENNIS 

Masters series Roma 
Agassi e Nadal in semifinale 

Un grande del tennis ritrova smalto, 
forza e risultati al Foro Italico. André 
Agassi si è qualificato per le semifinali 
del torneo maschile del Telecom Italia 
Masters di tennis, in svolgimento in 
questi giorni nella Capitale. Nei quarti di 
finale Agassi ha eliminato lo slovacco 
Dominik Hrbaty 6-3 6-3. Anche Rafael 
Nadal si è qualificato per le semifinali. 
Nei quarti ha eliminato il ceco Radek 
Stepanek 5-7 6-1 6-1. In semifinale lo 
spagnolo affronterà il connazionale 
David Ferrer. 


BASKETEUROLEAGUE 

Maccabi e Tau volano in finale 
piegate Panathinaikos e Cska 

E’ stato il Maccabi Tel-Aviv la prima 
squadra a raggiungere la finale di 
Euroleague. Gli israeliani hanno piegato 
(91-82) i greci del Panathinaikos nella 
prima gara delle final four in corso di 
svolgimento a Mosca, al termine di una 
partita controllata sin dal principio ma 
molto compattuta. In finale (domani sera) 
il Maccabi se la vedrà con i baschi del 
Tau Vitoria che beffando qualsiasi 
previsione hanno superato i padroni di 
casa del Cska (85-78) dopo aver chiuso 
la prima frazione in vantaggio 40-47. 


PARMA 

Bucci ancora ricoverato a Mosca 
I primi test: «Danni al timpano» 

Ricoverato in una clinica di Mosca per i 
danni ricevuti dallo scoppio di un petardo 
durante la partita col Cska, il portiere del 
Parma Luca Bucci è stato sottoposto a 
test audiometrici, e le prime diagnosi 
parlano di un danno alla membrana del 
timpano dell 1 orecchio sinistro. Per 
questo, quasi certamente, il portiere 
dovrà fare rientro in Italia in treno o in 
auto, assolutamente non in aereo. «Di 
certo - ha spiegato il ds Oreste Cinquini - 
Bucci non potrà essere a disposizione 
par la partita di domani contro la Roma». 


Milan e Juve, prime anche negli affari 

I due club fanno il pieno di sponsor e contratti. Con un occhio al mercato cinese 


l’arbitro 


Stavolta tocca a Pierluigi Collina 
«Bruciati» Trefoloni e Paparesta 


P ierluigi Collina dirigerà Milan-Juventus 
per la sesta volta nella sua carriera: l'esito 
del sorteggio svoltosi ieri a Coverciano è 
più che soddisfacente considerando non solo 
fimportanza della gara, ma anche il clima pole¬ 
mico che da tempo circonda l'attuale campio¬ 
nato. 

L'arbitro di Viareggio, rimasto a riposo 
nel turno scorso, ha avuto la meglio su Gianlu¬ 
ca Paparesta e Matteo Trefoloni (entrambi ri¬ 
serve nell'ultima giornata di A e B), gli altri 
fischietti internazionali inseriti senza sorpresa 
nella griglia A composta per l'occasione anche 
da Brescia-Inter (assegnata a Paparesta) e Par- 
ma-Roma (assegnata a Trefoloni). «Volevamo 
una fascia dove non ci fossero delle preclusio¬ 
ni in modo che tutti e tre gli arbitri avessero il 
33,3% di possibilità di dirigere Milan-Juve e 
fosse quindi garantita la massima casualità», 
hanno dichiarato i designatori Paolo Bergamo 


e Pierluigi Pairetto per giustificare, fra l'altro, 
la sorprendente esclusione dalla griglia princi¬ 
pale di una gara delicata e decisiva per la sal¬ 
vezza come Chievo-Fiorentina. Nelle cinque 
volte in cui Collina ha diretto Milan-Juve i 
rossoneri hanno vinto due volte (sempre fuori 
casa, 1-0 nel '93-'94 e 3-1 la scorsa stagione) e i 
bianconeri una (1-0 a Torino nel '94-95), quin¬ 
di per due volte è finita in parità: 0-0 a Torino 
nel '96-97 e 1-1 nella finale di Supercoppa di 
Lega 2003 giocata a New York (poi vinta ai 
rigori dalla Juve). Nell'attuale stagione il fi¬ 
schietto di Viareggio ha diretto due volte il 
Milan con una vittoria (1-0 a Verona con il 
Chievo) e una sconfitta (2-1 a Siena due setti¬ 
mane fa). Mentre ha arbitrato la Juve quattro 
volte con tre successi, due interni (2-0 con la 
Roma e 3-0 con il Siena) e uno esterno (2-1 a 
Bergamo con 1' Atalanta), un pari, il recente 
3-3 con la Fiorentina (9 aprile). 



L’arbitro Pierluigi Collina, chiamato a dirigere la supersfida Milan-Juventus 


Luca De Carolis 


Avversarie in campo, alleate fuo¬ 
ri. Quella di domani tra Milan e 
Juventus sarà la sfida tra le due 
grandi "sorelle" del calcio italiano. 
Sorelle accomunate dalle strategie 
politiche (la conferma di Carraro 
alla presidenza della Figc, quella 
di Galliani in Lega calcio) ed eco¬ 
nomiche. Per ora basate soprattut¬ 
to sullo sfruttamento diritti televi¬ 
sivi, la maggiore fonte di guada¬ 
gno per le due società. Per i diritti 
sulla prossima stagione Juventus 
e Milan hanno già ricevuto da Sky 
rispettivamente 65 e 52 milioni. 
Soldi a cui vanno aggiunti quelli 
versati da Mediaset, che per la tra¬ 
smissione delle gare tramite digita¬ 
le terrestre, cavo e linea Adsl ha 
dato ai tre principali club (Juven¬ 
tus, Milan e Inter) 86 milioni. Ci¬ 
fre altissime (secondo molti "fuo¬ 
ri mercato"), che Milan e Juven¬ 
tus hanno ottenuto trattando allo 
stesso tavolo con le televisioni, te¬ 
nendo conto delle rispettive esi¬ 
genze. Ma che tuttavia non sono 
sufficienti a coprire tutte le spese 
delle due società. L'attuale monte 
stipendi del Milan è infatti di 160 
milioni (il più alto della serie A) e 
supera di "soli" 10 milioni quello 
dei bianconeri. Proprio l'aumen¬ 
to del costo dei suoi giocatori 
(+30 milioni rispetto al 2003) ha 
costretto la Juventus a chiudere il 
bilancio relativo al 2004 con una 
perdita di oltre 18 milioni, dopo 
sette anni consecutivi con i conti 


aro Diego Della Valle, 

Le indirizzo questa lette¬ 
ra aperta, subito ringrazian¬ 
do il Direttore di questo giornale 
che mi permette tale inoltro media- 
tico, per pregarLa di correre al ca¬ 
pezzale del malato. Ma sì, non fac¬ 
cia lo gnorri. Non sto parlando evi¬ 
dentemente del suo gruppo indu¬ 
striale, o dei suoi interventi di Alta 
Finanza in settori finitimi, come 
gli occhiali, o del risiko bancario 
versione BNL, o della lizza editoria¬ 
le alla RCS, tutti campi in cui Lei 
sembra muoversi più che gagliarda- 
mente. Il campo cui mi riferisco è 
il Bentegodi, dove domani il Chie¬ 
vo Verona ospiterà la Fiorentina in 
una sfida-salvezza probabilmente 
decisiva. E il malato è appunto la 
Fiorentina di cui Lei è patron, pa¬ 
drone e presidente onorario. Anti¬ 
cipo la conclusione di questa lette¬ 
ra, perché La so tanto impegnata 
da non volere indugi, anche se for¬ 
se il percorso per arrivare in fondo 
è forse più significativo della esorta¬ 
zione finale. E cioè: domenica vada 
in panchina, con Zoff (come vole¬ 
va la melodia messicana di Fausto 
Cigliano patrimonio calcistico-ca¬ 
noro della mia generazione). Ma 
veniamo all'antefatto, riepilogato 
da un tifoso, da un fiorentino e da 
un difensore civico almeno giorna¬ 
listicamente inteso, cioè la triade 
riassunta in chi Le scrive. 

Lei è arrivato a Firenze nell'ago¬ 
sto del 2002 con un blitz degno del 
Grande Imprenditore. Bruciò sul 
tempo l'addetto ai giochi Preziosi, 
che aveva alle spalle qualche non 
indimenticabile esperienza nell'am¬ 
biente, e si incamminò per una sel¬ 
va oscura quanto quella del pallo¬ 
ne in una città come Firenze, al 
punto più basso della sua storia 
almeno calcistica. Aveva un proget¬ 
to, a quanto disse urbi et orbi: rico¬ 
struire ex novo dalla C2 la Fiorenti¬ 
na in uno scenario pallonaro da 
rifondare. Aveva alcune carte deci¬ 
samente favorevoli,ed altre che La 
svantaggiavano. Tra le prime c'era 


in attivo. Il Milan è invece abitua¬ 
to ai bilanci in rosso. Nel 2004 ha 
chiuso con una perdita di 51 mi¬ 
lioni, dovuta anche ai cospicui 
premi pagati alla squadra per la 
vittoria della Champions League 
e dello scudetto. L'azionista prin¬ 
cipale Fininvest (che controlla il 


la possibilità, da Lei tempestiva¬ 
mente e meritoriamente sfruttata, 
di entrare nel calcio da una fine¬ 
strella non esosa ma assai promet¬ 
tente, quel calcio che geopolitica- 
mente nelle Marche non La aveva 
mai attirata ma alla cosiddetta Sca¬ 
la del Meazza La vedeva membro 
del Consiglio di Amministrazione 
delflnter. Da comprimario, a Fi¬ 
renze diventava protagonista, in 
una città calcisticamente in banca¬ 
rotta: ufficialmente per colpa di 
Vittorio Cecchi Gori, ufficiosamen¬ 
te perché vittima con il suo ex-pro¬ 
prietario di una sorta di “congiura 
di palazzo” che aveva punito sol¬ 
tanto lui. E una città. Desiderosa di 
rifarsi, dunque, e in sintonia con il 
Suo disegno di novità. 

Contro di Lei, ma all'inizio sul¬ 
lo sfondo, giocavano il fatto che 
non fosse un fiorentino, dopo una 
storia di fiorentini, da Befani, a 
Pontello, appunto a Cecchi Gori, 
carne viva di una tradizione sia pu¬ 
re soltanto nella sua versione roton- 
dolatrica. E poi ostile era quel mag¬ 
ma che è diventato il calcio oggi, 
quel viluppo di questioni economi¬ 
che e politiche, di immagine e di 
rappresentanza, che come supre- 


99,9% del club) ha però subito 
colmato il buco con un aumento 
di capitale di 40 milioni. Cifra che 
poi l'azienda ha in gran parte de¬ 
tratto dalle tasse. Rimanere ai ver¬ 
tici in Italia e in Europa insomma 
costa moltissimo. E ciò spiega per¬ 
ché Milan e Juventus siano alla 


mo paradosso rendono le vicende 
sul terreno di gioco subalterne agli 
altri giochi di potere. 

Paradosso, Diego, per cui il 
massimo dell'esposizione è dato 
dal sole della visibilità calcistica, 
che però dipende dall'ombra delle 
questioni extracalcistiche, o extra¬ 
sportive, che debbono o dovrebbe¬ 
ro rimanere invisibili. L'ombra che 
prevale sul sole, insomma, ma in 
un rimando continuo in un mon¬ 
do che una volta era più sole che 
ombra, ed ora, da almeno un quar¬ 
to di secolo, dall'invasione tv, degli 
sponsor, del Denaro in dosi indu¬ 
striali, è decisamente più ombra 
che sole. 


continua ricerca di nuovi spon¬ 
sor. Nel marzo scorso i biancone¬ 
ri hanno stipulato un contratto di 
sponsorizzazione con la Tamoil, 
la compagnia petrolifera libica, 
che si è impegnata a versare al 
club 110 milioni fino al 2010, più 
altri 130 in caso di rinnovo per 


Oliviero Beha 

Ma Lei, voglioso di far bene e 
diversamente, e come si è sempre 
detto “senza problemi di liquidità” 
in un mondo finanziariamente a 
pezzi, un soufflé di debiti, un vaso 
di Pandora di nequizie penali e fi¬ 
scali, Lei pareva avere le caratteristi¬ 
che per volgere a Suo favore anche 
questi pesanti elementi contrari. A 
quanto affermò, avrebbe creato a 
Firenze le condizioni per un calcio 
differente, e questa ipotesi di calcio 
migliore avrebbe propugnato e di¬ 
feso nelle sedi competenti, della Le¬ 
ga (calcio) e della Federazione. Abi¬ 
tuati (ma anche orfani) ad un Lo¬ 
renzo il Magnifico, i fiorentini 
avrebbero seguito le gesta di Diego 


altri sette anni dell'accordo. Ac¬ 
cordo peraltro contestato da Saa- 
di Gheddafì, che venti giorni fa 
l'ha definito «un grande proble¬ 
ma per me e per la Tamoil». Paro¬ 
le a cui l'amministratore delegato 
della Juventus ha replicato ricor¬ 
dando «che l'accordo è pienamen- 


il Meraviglioso. E la risposta dei 
tifosi a partire da Gualdo-Florentia 
è stata, come Lei ben sa, straordina¬ 
ria, fino allo stadio pieno di sabato 
sera, per Fiorentina-Milan. Fino a 
domani, quando saranno in più di 
1 Ornila a Verona. 

E siamo dunque ai giorni no¬ 
stri. La classifica, lo spettacolo, la 
gestione societaria e tecnica della 
Fiorentina sono sotto gli occhi di 
tutti, e per carità mai mi impanche - 
rei a istruirne il processo. Ma non 
vorrei che nel dispiacere 
“spicciolo” ipercalcistico che sta¬ 
volta affligge i fiorentini ma che a 
rotazione tocca un po' a tutti (me¬ 
no, mi pare, a Juve e Milan... ), 


te vincolante». Il Milan sta invece 
studiando nuove alleanze com¬ 
merciali. Secondo un recente stu¬ 
dio, il marchio del club rossonero 
ha un valore di mercato superiore 
ai 197 milioni, inferiore solo a 
quelli del Manchester United e 
del Reai Madrid. E proprio sull' 


scendesse l'oblio anche sul resto. 
Di qui, questa lettera aperta. 

Caro Della Valle, e direi cari 
Panerai, Rossella, Mentana e in¬ 
somma tutto il Convivio platoni¬ 
co, che fine ha fatto il famoso 
“progetto”? Sia per Firenze,che per 
il calcio in generale? 

Quale è il legame e la sinergia 
tra il club calcistico e la città? Quali 
sono i segnali di cambiamento nel¬ 
la logica del potere ai vertici del 
pallone? In una parola, dove è fini¬ 
to il “calcio differente”? 

Più nel dettaglio, che cosa è sta¬ 
to fatto di extracalcistico in questi 
quasi tre anni? In termini di imma¬ 
gine, di iniziative concrete, di rige¬ 
nerazione anche culturale di una 
città assediata dai bazar? Un esem¬ 
pio per tutti: c'è un'antica meravi¬ 
glia fiorentina, il Museo Botanico, 
una storia di erbolari e di erbari 
che ha bisogno di attenzione e inve¬ 
stimenti. Forse è su questo genere 
di cose che un gruppo come il Suo 
avrebbe potuto puntare invece che 
ingaggiare come testimonial per il 
mercato giapponese un simpatico 
ex giocatore come Nakata, trasfor¬ 
mando per mesi il Franchi in uno 
show-room. Certo calcisticamente 


esempio delle due società più ric¬ 
che del mondo, Milan e Juventus 
puntano a espandere i loro mar¬ 
chi in Asia, la nuova frontiera 
commerciale del calcio. Entrambi 
i club hanno già aperto negozi 
con il loro merchandising a Tokio 
e a Fionk Kong, e sperano molto 
nel mercato cinese: ancora "vergi¬ 
ne" ma ricco di centinaia di milio¬ 
ni di appassionati, che ogni setti¬ 
mana guardano il calcio italiano 
in televisione. E che nel giro di 
pochi anni, comprando magliette 
e calzoncini dei calciatori, potreb¬ 
bero diventare un'enorme fonte 
di ricavi per tutti i principali club 
europei. Per adesso Milan e Juven¬ 
tus dovranno "accontentarsi" de¬ 
gli attuali guadagni: tutt'altro che 
trascurabili. Nel 2004 il fatturato 
rossonero è stato superiore ai 222 
milioni, il più alto tra i club italia¬ 
ni. Di poco inferiore quello della 
Juventus: 215,9 milioni. Numeri 
importanti, soprattutto se raffron¬ 
tati a quelli di molte altre grandi 
del calcio europeo, da tempo in 
grave crisi economica. Ma che 
condizioneranno in modo diffe¬ 
rente i due club. Se infatti il Mi¬ 
lan, forte di un'azionista (Finin¬ 
vest, cioè Berlusconi) che ripiana 
ogni anno il bilancio, progetta un' 
altra sontuosa campagna acquisti 
(Gilardino, Jankulowsky), i bian¬ 
coneri dovranno invece muoversi 
con cautela sul mercato, perché 
gli Agnelli non hanno voglia di 
spese folli. Prima di comprare, Gi- 
raudo e Moggi dovranno vende¬ 
re. In attesa dei soldi dei cinesi. 


non ci avrebbe rimesso... 

Per non parlare del Centro 
Sportivo di Incisa, altro elemento 
forte di un progetto di cui si sono 
persi i contorni. Che cos e? Un agri¬ 
turismo, un investimento immobi¬ 
liare, o che altro? Per carità, tutto 
legittimo sul piano dell'imprendi¬ 
tore di successo. Ma che centra 
Diego il Meraviglioso? E che c'en- 
trano i fiorentini? E che centra 
quella voglia di riscatto che parten¬ 
do dal calcio avrebbe potuto rivita¬ 
lizzare la città, e che immagino 
non fosse estranea alla visione del¬ 
le cose del “sindaco giovane”, Leo¬ 
nardo Domenici? 

Non dirò della Lega e della Fe- 
dercalcio, di Galliani e di Carraro, 
delle collisioni trasformate dal pro¬ 
to in fretta in collusioni, perché 
non credo ce ne sia bisogno. È tut¬ 
to sui giornali dell'epoca. Mi limi¬ 
to ad osservare che se Berlusconi 
ha berlusconizzato il pallone (non 
solo quello,eh...), Lei Della Valle 
sembra essersi fatto calcistizzare in 
un senso che, ne sono certo, non 
Le appartiene. Spero che sia arriva¬ 
to fin qui, nella lettura, ma diretta- 
mente, senza mediazioni ermeneu¬ 
tiche dei Suoi. Bene. 

Per questo, per dare un segno 
forte che non è così, davvero mi 
piacerebbe che Lei domani chiedes¬ 
se l'autorizzazione (mi sono infor¬ 
mato, gliela darebbero senza far 
storie...) per andare in panchina: 
sarebbe un segnale, fisico e simboli¬ 
co, inequivoco di assunzione di re¬ 
sponsabilità, un modo per dire ai 
fiorentini, ma in generale ai tifosi 
di calcio, che Lei non si nasconde, 
che il periodo è quello che è, ma a 
Lei non sta bene, non stanno bene 
questo calcio e questa occasione fi¬ 
nora perduta per la città, che resta 
Lei lo “zapatero” tricolore senza pa¬ 
ura di rischiare per cambiare. Vada 
in panchina, in prima persona, Lo 
faccia, prima che venga in mente a 
Berlusconi... 

Suo Oliviero Beha 

dal sito www.olivierobeha.it 


Aveva un progetto, a quanto disse 
urbi et orbi: ricostruire ex novo 
dalla C2 la Fiorentina in uno 
scenario pallonaro da rifondare 
Ma quali sono i segnali di 
cambiamento? 


r> 




» •> * 



in edicola 


PAOLO HENDEL 


finalmente 


in DVD! 


Euro 12,90 
+ prezzo del giornale 


1 Unita 


Se Berlusconi ha berlusconizzato 
il pallone (non solo quello, eh...) 
Lei Della Valle sembra essersi 
fatto calcistizzare. Dia un segno 
forte per dire ai tifosi che Lei 
non si nasconde 


r> 


lettera al patron della Fiorentina 

Della Valle, non resta che la panchina 
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AUDIOSLAVE, PRIMA BAND USA 
IN CONCERTO A CUBA 

Gli Audioslave che hanno suonato 
ieri sera a l’Havana sono stati la 
prima rockband americana a 
esibirsi a Cuba, isola su cui gli Stati 
Uniti hanno imposto l’embargo. Il 
gruppo rock che a poche settimane 
dall'uscita del secondo album Out 
of Exile, è alla vigilia di un tour 
mondiale che lo porterà anche in 
Italia (data unica al Flippaut Festival 
il 2 giugno a Bologna), ha voluto 
fortemente questa esibizione in 
anteprima nell’isola guidata da 
Fidel Castro in un concerto 
autorizzato dal ministero del 
Tesoro Americano e dall'Istituto 
della Musica Cubano. 


u 



Con Rattle e i Berliner senti Stravinsky come neppure lui s’immaginava 


Rubens Tedeschi 

Non accade sovente che due tra le maggiori orchestre - le Filarmoni¬ 
che di Vienna e di Berlino - arrivino alla Scala nel giro di tre giorni, 
come in un ipotetica gara al primo premio. Che, ovviamente, non si 
può assegnare perché la perfezione ha aspetti diversi anche se i 
programmi rivelano punti comuni: una sinfonia del classicismo 
viennese in apertura e poi, come pezzo forte, un outsider della scuola 
russa. 

Dei Wiener abbiamo già scritto. Dei Berliner (diretti da Simon 
Rattle che ha ereditato da Claudio Abbado Vorchestra rinnovata) 
basti dire che hanno confermato appieno la loro classe. Non che 
Rattle sia una copia di Abbado: sebbene condividano la moderna 
visione, divergono nel caratterizzarla. Ciò è evidente sin dalVinizio 
delVapplauditissimo concerto. La Quarta Sinfonia di Beethoven - 
apparsa nel 1806 come una parentesi tra gli slanci eroici della Terza 
e della Quinta - suona nelVinterpretazione del direttore inglese con 


squisita raffinatezza: dalla vaghezza sospesa dell Adagio iniziale alla 
soavità melodica del secondo tempo accarezzato dagli archi berlinesi, 
Vorchestra passa con naturalezza ai due Allegri, realizzati come un 
ponte tra i climi rapinosi della sinfonia precedente e di quella succes¬ 
siva. La Quarta, generalmente considerata minore, ritrova così il 
giusto posto: prezioso anello nella complessa catena del sinfonismo 
beethov emano. 

Dopo questo eccellente inizio, Rattle ci conduce con estrema raffina¬ 
tezza nel mondo dell’Uccello di fuoco, composto nel 1910 dal ventot¬ 
tenne Igor Stravinsky come primo passo su una strada dove ogni 
curva dischiude un diverso panorama. Qui la fiaba tipicamente 
russa del Principe (vittorioso, con l’aiuto del fiammeggiante pennu¬ 
to, sui malefizi del diabolico Katscej) rinnova il magistero strumenta¬ 
le di Rimskij-Korsakov per esplorare inediti orizzonti. 

Rattle lo chiarisce con straordinaria nettezza utilizzando la stupefa¬ 


cente sonorità dell’orchestra berlinese per condurla man mano verso 
esiti sempre più corposi e taglienti. Esiti che da lì a poco si concrete¬ 
ranno nelle rivoluzionarie partiture di Petruscka e del Sacre du 
Printemps. Qui, non occorre insisterci, l’orchestra rivela tutte le sue 
possibilità. Ogni strumento emerge, di volta in volta, come infallibile 
solista, allacciando il proprio filo in un tessuto sempre più ricco di 
colore e di profetiche asprezze. Il confronto con l’esecuzione dell’auto¬ 
re - inclusa in disco con l’esplicito divieto di libere «interpretazioni» - 
è suggestivo. Dove Stravinsky, come direttore in proprio, si attiene a 
una sonorità media, Rattle scopre impalpabili pianissimi, scarti 
improvvisi e angoli appuntiti, individuando nel seme la messe del 
futuro. Nessun tradimento ma, al contrario, la scoperta delle possibi¬ 
lità ignote allo stesso compositore. Con pieno successo, confermato da 
dieci minuti di tonanti applausi e di insistenti richieste di bis rimaste 
inevase, e 
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Alberto Crespi 


CINEMA E INDUSTRIA 


ROMA II film di cui tutti sanno tutto, il terzo/se¬ 
sto e definitivo episodio della saga di Guerre 
stellari (La vendetta dei Sith) deve rimanere 
ancora un segreto fino al 15 maggio, quando 
avrà la sua «prima» mondiale al festival di 
Cannes in occasione del 90esimo compleanno 
di Mario Monicelli. Rileggetevi questa frase e 
trovate lo scherzo. 

Lo scherzo, natu¬ 
ralmente, è il comple¬ 
anno di Mario Moni- 
celli: il regista della 
Grande guerra com¬ 
pie davvero 90 anni il 
15 maggio, ma è solo 
una coincidenza (pe¬ 
rò sarebbe stato bel¬ 
lo!) Il resto è tutto ve¬ 
ro. Star Wars Episode 
III -Revenge ofthe Si¬ 
th - questo il titolo 
originale e completo 
- è stato presentato ie¬ 
ri alla stampa, a Ro¬ 
ma, nella splendida 
sala del Warner Mo¬ 
derno. Ma la 20th 
Century Fox, che da 
quasi trentanni so¬ 
pravvive grazie ai pro¬ 
venti della saga crea¬ 
ta da George Lucas, 
ha chiesto ai critici 
un embargo fino alla 
presentazione can- 
nense. Embargo che 
va rispettato, per cui 
non vi diremo, in 
questa sede, se il film 
è bello o brutto; né vi 
racconteremo la tra¬ 
ma, che per altro co¬ 
noscete benissimo 
(questo è il film che 
deve raccordare PEpi- 

sodio II, L’attacco dei _ 

cloni uscito nel 2002, 
all’Episodio IV che 
poi non è altro che il 

primo, storico Guerre stellari uscito nel 1977: 
quindi i Jedi debbono entrare in clandestinità, 
Yoda deve andare in esilio, devono nascere i 
gemelli Luke e Leia Skywalker, la loro madre 
Padme Amidala deve morire di parto, il loro 
babbo Anakin Skywalker deve diventare l’oscu¬ 
ro signore Darth Vader, che chissà perché sin 
dal primo film in Italia venne chiamato Darth 
Fener e anche qui si porta appresso, nel dop¬ 
piaggio, questo cambio di identità, tanto per 
complicare una saga che è già intricata di suo; 
a proposito, avviso ai cultori del doppiaggio: 
quando Anakin si trasforma e indossa la tetra 
maschera, è stata riciclata la cavernosa voce di 
Massimo Foschi che lo doppiava nella vecchia 
trilogia). Oops. La trama, alla fin fine, ve l’ab¬ 
biamo raccontata. Ma se non andiamo errati 
ve l’avevamo raccontata anche un mese fa, e 
forse un anno fa, e forse tre anni fa recensendo 
L’attacco dei cloni, e forse ve l’aveva raccontata 
lo stesso Lucas fin dal 1972 quando aveva co¬ 
minciato a portare il soggetto di Guerre stellari 
in giro per tutte le case hollywoodiane, e tutte - 
tranne quella vecchia volpe della Fox - l’aveva¬ 
no preso a pernacchie. 

Vabbè, pazienza: tanto il 15, da Cannes, ve 
la raccontiamo di nuovo! Intanto l’embargo è 
salvo e noi possiamo riferirvi della buffa atmo¬ 
sfera di mistero che si respirava al Warner 
Moderno ieri mattina (manco fosse ancora il 
Moderno, e stop: i non romani, e i giornalisti 
troppo giovani, non sanno che quella sala lus- 


La trama è intricata, è già 
stata «rivelata», ne 
riparleremo da Cannes, ma . 
prima di mostrare il film ci 
hanno perquisito come per 
salire su un aereo 

77 


Una scena da «La 
vendetta dei Sith», 
di «Star Wars» 


STAR WARS 


A Roma la 20th Century Fox 
presenta il nuovo episodio di 
«Guerre stellari» ma chiede 
segretezza anche se i fan 
sanno già tutto. L ’industria è 
impazzita? Teme la pirateria? 

I No, fa solo marketing 


«Submission», minacce a Masotti 

«Ho ricevuto minacce di morte, tre telefonate anonime arrivate sul mio telefonino l’altro 
giorno tra le 19 e le 19 e 30». A dichiararlo è Max Parisi, giornalista della redazione di 
Punto e a capo, il programma del vicedirettore di Raidue Giovanni Masotti in onda il 
giovedì. Nella puntata prevista per il 19 maggio prossimo Masotti ha intenzione di 
mostrare Submission, il film del regista olandese Theo Van Gogh, assassinato da un 
integralista islamico. Ed ora sia Parisi che Masotti sostengono di aver ricevuto minacce 
sul loro cellulare. «Ho sentito una voce che parlava sicuramente in arabo - spiega Parisi 
- in mezzo ha ripetuto in italiano “tu morto” e poi una parola riconducibile a fatwa. In 
sottofondo si sentiva un effetto-eco di un'altra voce che urlava in arabo. Ho subito 
chiamato Masotti che mi ha detto che anche lui, più o meno alla stessa ora, aveva 
ricevuto le stesse minacce. La cosa mi ha inquietato non poco anche perché qualche 
giorno fa ho trovato sul mio telefonino una chiamata, cui non avevo risposto, che poi ho 
scoperto provenire dal Pakistan. E io in Pakistan non conosco nessuno. Stamattina ho 
presentato denuncia alla Digos». 


A 15 anni dall’esordio di «Cinico tv», «Fuori orario» su Raitre dedica la nottata ai due registi che chiesero aiuto a «Belliscone» 

Cipri e Maresco, cinici per finta, geniali veramente 


Correva l’anno 1990 e su Raitre, alle ore più imprevedibili 
(non solo di notte!, non ancora), cominciarono ad apparire 
strani personaggi che, inquadrati in uno smagliante bianco e 
nero «neorealista» sullo sfondo di paesaggi urbani bombarda¬ 
ti, dicevano cose assurde in siciliano strettissimo usando la 
bocca e altri orifizi. Era il mondo di Cinico Tv: Daniele Cipri e 
Franco Maresco, entrambi palermitani, operavano già da un 
po’ le proprie scorribande sulle tv locali siciliane, ma la Raitre 
di Angelo Guglielmi - con la decisiva complicità di Enrico 
Ghezzi - li lanciò sul piano nazionale. 

Stacco. Sono passati quattro anni e ora corre - o meglio, 
arranca - il 1994. Cipri e Maresco sono cresciuti e hanno 
osato fare un film, grazie alla produzione di Galliano Juso e 
alla distribuzione della Filmauro di Aurelio De Laurentiis, 
entrambi (forse) convinti di avere fra le mani un prodotto 
scorreggione e barzellettiere capace di eguagliare i fasti com¬ 
merciali dei Pierini e delle Soldatesse. Il film si intitola Lo zio 
di Brooklyn ed è un capolavoro - e non è certo un lavoro 


commerciale, anche se le scorreggie ci sono (ma Punica scena 
di sesso riguarda una povera asina sodomizzata). Oltre al 
film, Cipri e Maresco si inventano anche una serie di bizzarri 
trailer. Uno, strepitoso, vede uno dei loro personaggi scende¬ 
re in mutande da una scalinata cantando Sentimental come 
Wanda Osiris, inframmezzando il tutto di peti emessi a rit¬ 
mo. Un altro vede in scena quattro disperati che, fomentati 
dalla consueta voce fuori campo di Maresco, annunciano che 
per promuovere Lo zio di Brooklyn chiederanno aiuto a «un 
grande uomo sceso dal cielo», tale Belliscone, o Berruscone. 
Maresco chiede: «E chi è?». Per approssimazioni si arriva a 
capire che «Belliscone» è Berlusconi, ma quei maledetti «ter¬ 
roni» non riescono mai a pronunciare correttamente il nome 
del lombardo Unto dal Signore. Questo secondo trailer non 
andò mai in onda: Belliscone stava scendendo in campo (nel 
’94 cominciò il suo primo, breve papato) e alla Rai il tutto 
parve inopportuno. Potrete finalmente vederlo stanotte. Per 
celebrare i 15 anni dall’esordio di Cinico Tv, Raitre dedica 


loro Finterà nottata: dalla 1.45 alle 7 di mattina, cinque ore 
abbondanti di materiali tutti da registrare, in uno speciale di 
FuoriOrario intitolato QuindiCinica, sottotitolo: «La musica 
è sfinita (e anche il resto)». 

Oltre al suddetto trailer, andranno in onda materiali 
girati a Gibellina per uno spettacolo teatrale di Amos Gitai 
(Metamorfosi di una melodia e Palermo-Gerusalemme, inedi¬ 
to), Fomaggio a Vittorio De Seta, Lo sguardo in ascolto, il 
primo cortometraggio della coppia Illuminati, filmati su mu¬ 
sicisti (Tony Scott, Enrico Rava e Salvatore Bonafede che 
eseguono le musiche del Gattopardo di Visconti, Milesglorio- 
sus) e altre chicche. Per raccontare il viaggio di due artisti che 
hanno rischiato di cambiare la tv italiana (ma quella poi ha 
deciso di cambiare da sola, e in peggio: qualsiasi reality è assai 
più osceno dei rutti di Paviglianiti) e avrebbero cambiato 
anche il cinema, se in Italia il cinema ci fosse ancora. Intanto 
auguri, Franco e Daniele: e 100 - anzi, 115 - di questi giorni. 

al. c. 


suosissima sotto i portici di piazza Esedra, ac¬ 
canto a un altrettanto lussuoso hotel, era un 
tempo un luogo di lussuria: il Moderno e il 
Modernetta erano due cinema porno, quella 
galleria era frequentata malissimo e gli unici 
due luoghi raccomandabili erano il McDo¬ 
nald’s e gli uffici delFassociazione Italia-Urss. 
Oggi, McDonald’s c’è ancora, Italia-Urss non 
c’è più perché non c’è più FUrss: come passa il 
tempo!). Invece di ammirare le grazie di Moa- 
na Pozzi o di qualche 
sua collega, ieri sia¬ 
mo dunque entrati al 
Warner Moderno 
per scoprire final¬ 
mente chi sono i Sith 
e di chi si debbono 
vendicare. Per far 
ciò, abbiamo dovuto 
consegnare i telefoni 
portatili: hai visto 
mai, li dovessimo usa¬ 
re per farci una copia 
pirata del film! Per lo 
stesso motivo, ci han¬ 
no perquisito le bor¬ 
se e ci hanno accarez¬ 
zato con i metal-de¬ 
tector: sembrava di 
doversi imbarcare su 
un aereo (pardon, su 
un’astronave). Il tut¬ 
to, sia detto ad onore 
della Fox, è avvenuto 
celermente e serena¬ 
mente, con grande 
educazione da parte 
di tutti: imparassero 
da ‘sti romani, i can- 
nensi che da mercole¬ 
dì ci tratteranno da 
terroristi ogni volta 
che tenteremo di pe¬ 
netrare nel Palais! 

In fondo, la con¬ 
traddizione che vi 
stiamo raccontando 
è l’essenza stessa del 
film. Guerre stellari è 
il titolo più atteso del¬ 
l’anno assieme a King 
Kong di Peter Jack¬ 
son. Entrambi sono film che sembra di aver 
già visto: sappiamo tutto della trama, conoscia¬ 
mo a memoria gli attori, ricchissimi siti inter¬ 
net (rispettivamente www.starwars.com e 
www.kongisking.net) ci hanno raccontato la 
lavorazione giorno per giorno. Eppure, in en¬ 
trambi i casi, la «segretezza» è tutto, ufficial¬ 
mente per combattere la pirateria, in realtà per 
aumentare l’attesa e sostenere il mito. Si chia¬ 
ma marketing: e chi ha inventato il marketing 
applicato al cinema, con Fuso invasivo di gad- 
gets, giocattoli, fumetti e oggettistica assortita? 
George Lucas, nel 1977, con il primo Guerre 
stellari. Quindi la saga continua, stavolta con la 
sponsorizzazione della Lego (ieri ci hanno rega¬ 
lato una piccola astronave in mattoncini, da 
montare), e non finisce qui: Lucas giura che 
questo è l’ultimo film, ma intanto annuncia la 
lavorazione di una serie tv il cui titolo la dice 
lunga: Clone Wars, le guerre clonate. A furia di 
cloni, si può andare avanti all’infinito. La cosa 
buffa è che un giornale ha storpiato il titolo 
della serie in Con Wars, dando involontaria¬ 
mente a Lucas un’idea geniale: «con» è una 
parola meravigliosa che in inglese significa 
«truffa» e in francese significa «coglione». Sa¬ 
rebbe un titolo perfetto per una parodia, se 
Lucas fosse così spiritoso. Potrebbe dirigerla 
Mario Monicelli: uno che ha girato La grande 
guerra e L’armata Brancaleone, che problemi 
avrebbe nel fare di Luke Skywalker un coglio¬ 
ne? 


Sponsor, gadgets, astronavi 
giocattolo, il creatore 
Lucas farà «Clone Wars» 
Ci manca solo una parodia 
di Monicelli: sarebbe 
così bello... 
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Raitre 13.20 

TGR MEDITERRANEO 

Tra i servizi odierni, è da se¬ 
gnalare rinchiesta di Paolo 
Girola sul campo palestine¬ 
se di Nahar al Bared, in 
Libano, dove vivono 37.000 
persone. Claudio Finizio, un 
ingegnere cooperatore del 
Cesvi (una Ong di Ber¬ 
gamo) è lì impegnato per as¬ 
sicurare almeno racqua po¬ 
tabile. Maurizio Menicucci, 
invece, dà la sua testimo¬ 
nianza sul ruolo dell'amaz- 
zd, il manutentore degli ac¬ 
quedotti marocchini. 


Raitre 23.35 


OMBRE SUL GIALLO 



Torna il programma di 
Franca Leosini che indaga 
sulle zone d'ombra dei de¬ 
litti che hanno lasciato for¬ 
ti dubbi sulle sentenze o su 
quelli ancora impuniti. Apre 
questo nuovo ciclo della tra¬ 
smissione l'omicidio di Pier 
Paolo Pasolini, ucciso in uno 
sterrato di Ostia il 2 no¬ 
vembre 1975. A distanza di 
trentanni dall'omicidio del¬ 
lo scrittore si ricostruirà la 
vicenda per cercare di dira¬ 
dare le ombre che restano. 



Italia 1 21.05 

UN TOPOLINO SOTTO SFRATTO 


FUORI ORARIO 


Raitre 1.35 


Regia di Gore Verbinski - con Nathan 
Lane, Lee Evans, Christopher 
Walken, Vicki Lewis. Usa 1998. 97 
minuti. Commedia. 



Alla morte del padre, i fra¬ 
telli Ernie e Lars ereditano 
una fabbrica di spago e una 
casa fatiscente fuori città. 
Ernie lavora come chef in un 
famoso ristorante e Lars vor¬ 
rebbe proseguire l'attività del 
padre. Visitando la casa sco¬ 
prono che è stata costruita 
da un celebre architetto e de¬ 
cidono di venderla, ma... 



Un'intera notte con Cipri e 
Moresco, che proprio quin¬ 
dici anni fa, nel 1990, ini¬ 
ziarono la loro carriera te¬ 
levisiva con “Blob", “Fuori 
Orario'' e il premio al loro 
corto “Illuminati", al 
Festival di Bellaria. Sarà 
proposto un montaggio dei 
loro personaggi e dei loro 
cortometraggi con in più 
una serie di omaggi egio¬ 
chi musicali sulle note di 
Enrico Rava, Miles Davis e 
Tony Scott. 
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6.10 LE INCHIESTE DI PADRE 
D0WLING. Telefilm. “Il cadavere scom¬ 
parso”. Con Tom Bosley, Tracy Nelson, 
James Stephens, Mary Wickes. 1 a parte 
8.55 APRIRAI. Rubrica 
9.05 DIGLIELO IN FACCIA. Rubrica. 
Conduce Luana Bisconti. 

Regia di Maurizio Ventriglia 

9.35 APPLAUSI. Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. Regia di Nada Pahor 
10.05 SETTEGI0RNI PARLAMENTO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi, Anna Moroni. Regia di 
Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 

Con Maria Moscato, Marcellino Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.05 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Campobasso”. Conduce Luca Giurato. 
Con Francesca Chillemi, Guido Barlozzetti 
16.25 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 AUGURI MAMMA. Varietà. 
Conduce Tosca D’Aquino. 

Con Cristina Chiabotto, Dj Francesco, 
il piccolo coro “Mariele Ventre” 
dell’Antoniano diretto da Sabrina Simoni 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 SABATO ITALIANO. Varietà. 
Conduce Pippo Baudo. Con Rosalia 
Misseri, Julia Smith, Gabriela Barros, 
Sabrina Messina. Regia di Gino Landi 
23.50 TG 1. Telegiornale 
0.05 SPECIALE PER ME OVVERO 
MENO SIAMO MEGLIO STIAMO. 

Varietà. All’interno: 1.00 Tg 1 - Notte 
2.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
2.45 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
3.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

3.20 COMMESSE. Miniserie. 
“Francesca” 


6.45 MATTINA-IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. All’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica. Conduce Don Giovanni D’Èrcole 
10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

12.35 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
12.50 PITLANE. Rubrica. All’interno: 
Automobilismo. Gran Premio di 
Spagna di Formulai. Prove 1 a 
sessione. Da Barcellona, Spagna, (dir.); 
14.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
14.20 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, llary Blasi. 
Con Camilla Sjoberg 

15.30 ANTEPRIMA CLUB DISNEY. 
Rubrica. All’interno: CLUB DISNEY. 
Rubrica. Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.00 ORE 18-MONDO. Rotocalco. 
Conduce Fiamma Nirenstein 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 ROBIN HOOD. Rubrica. 

Conduce Elenoire Casalegno. 

Con Marco De Luca, Sabino Acquaviva, 
Roberto Arnoldi 

19.00 RAGAZZI C’È VOYAGER! Rubrica 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Chiara Sgarbossa 
20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 C0LD CASE - DELITTI 
IRRISOLTI. Telefilm. “Il caso Herman 
Lester” - “La notte del millennio”. 

Con Kathryn Morris, John Finn, 

Jeremy Ratchford, Thom Barry 
22.45 SABATO SPRINT. Rubrica 
di sport. Conduce Stefano Bizzotto 
23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.55 TG 2. Telegiornale 
1.05 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“IL PARADISO PUÒ ATTENDERE”. 
Teatro. Con Gianfranco D’Angelo, Manila 
Nazzaro, Michele Gammino, Milly Falsini 
2.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


7.00 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica 
“L’amico del cuore”. 

Con Maria Rita Parsi 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE D 
EL FANTABOSCO. Rubrica 

10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica 

10.45 TGR ESTOVEST. Rubrica 
11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

11.30 SI GIRA. Rubrica 
“88° Giro d’Italia”. 

Conduce Alessandra De Stefano 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: Sportabilia. Rubrica; 

16.10 Vela. Elba Cup; 

16.40 Campionato italiano. 

Benetton Treviso - Viadana; 

17.35 Automobilismo. G.P. 2; 

17.45Speciale Formulai; 

18.40 Ciclismo. 88° Giro d’Italia. 
Cronoprologo. 

Da Reggio Calabria, (dir.); 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport. “88° 
Giro d’Italia”. Con Alessandro Fabretti 

20.15 BLOB. Attualità 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.15 CICLISMO. 88° GIRO D’ITALIA. 
Cronoprologo. (dir.) 

22.20 GAIA FILES. Rubrica di scienza. 
Conduce Mario Tozzi 

23.15 TG 3. Telegiornale 
23.25 TG REGIONE. Telegiornale 
23.35 OMBRE SUL GIALLO. Attualità. 
“Pasolini: l’ultima verità” 

0.45 TG 3. Telegiornale 
0.55 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.00 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.05 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.45 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


C0RDÒHN 
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14.35 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
15.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.10 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
16.40 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
17.05 FROG/THE MASK. Cartoni 
18.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

18.35 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.05 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN / CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.35 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.55 WHAT A CARTOON. Cartoni 
22.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
23.20 FROG. Cartoni 


A- A 


12.30 TOP 24 CLUBS. Rubrica, (r.) 
13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Semifinale. Da Berlino, Germania, (dir.) 

16.00 TOUR EUROPEO DI POKER. 

Rubrica. “Finali da Montecarlo”, (replica) 

17.00 TOUR EUROPEO DI POKER. 

Rubrica di sport. 

“Finali da Montecarlo”, (replica) 

18.00 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Finale. Da Sheffield, (replica) 
20.00 CICLISMO. 

GIRO D’ITALIA. Introduzione 
21.00 CICLISMO. 

GIRO D’ITALIA. Prologo, (dir.) 

22.30 TOUR EUROPEO DI POKER. 
Rubrica di sport. 

“Finali da Montecarlo”, (registrata) 

23.30 YOZ MAG. Rubrica di sport 


n NfflWML 
GEOGMPHIC 
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15.00 L’IMPERO DEL CAMMELLO. Doc. 
16.00 MKOMAZI: IL RITORNO DEL 
RINOCERONTE. Documentario 
17.00 TOTALLY WILD. Documentario. 
“Squali, serpenti ed altre amenità” 
17.30 TOTALLY WILD. Documentario. 
“Coleotteri corpofagi” 

18.00 STORIA DI TRE SCIMPANZÉ. 
Documentario 

19.00 L’IMBOSCATA DEI LEONI. Doc. 
20.00 AFRICA. Documentario. 

“Amore nel Sahel” 

21.00 DIECI GIORNI ALLA VITTORIA. 

Documentario 

23.00 INTERPOL: DETECTIVES SENZA 
CONFINI. Doc. “Cattive compagnie” 
24.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
III. Documentario. “Sfidando la gravità” 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20 - 8.00 -9.00 -9.30- 

10.30 - 11.00- 11.30- 12.00- 12.10- 13.00 
-14.30 -15.00 - 15.30 - 17.00 -17.30 - 
18.00- 18.51 -20.00-21.20 -23.00-24.00 
-2.00-3.00 -4.00-5.00-5.30 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? A cura di I.Sotis 
10.10 IN EUROPA. A cura di U. Broccoli 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICAMENTE 
13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 

15.35 SPECIALE FI 

18.03 SPECIALE 88 GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMP. DI SERIE A 

23.33 DEMO 

0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 
10.00 SUMO-ILPESO DELLA CULTURA. 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE. Con Alex Braga 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Beatrice Parisi. Regia di Sergio Fedele 
19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 HIT PARADE UVE SHOW 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 

I. 00 DUE DI NOTTE 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.50 SPECIALE RADI03 SCIENZA. 

Con Rossella Panarese 

II. 50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. Con 
Sandro Cappelletto. Regia di Antonella 
Borghi. A cura di Annarita Caroli 

14.00 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni. 

Regia di Stefano De Tomasso 
15.00 PIAZZA VERDI. Conduce 
Filippo del Corno. A cura di Elio Sabella 
16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO. A cura di 
Maddalena Gnisci, Pietro Filacchioni 
18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA. 

Con Linda Brunetta, Davide Riondino 
19.01 IL TERZO ANELLO. CINQUE 
ANNI A FIRENZE. Regia di Gabriele Parenti. 
A cura di Maria Angela Spitella 
19.52 RADI03 SUITE. 

Conduce Oreste Bossini. 

Regia di Alessandra D’Angelo 
20.00 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “Il risveglio”. Con Rob Morrow 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
7.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.30 MURDER CALL. Telefilm. 

“La morte corre sul filo”. Con 
Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.30 L’AVVOCATO PORTA2-LE 
NUOVE STORIE. Miniserie. 

“Il mistero dell’uomo scomparso”. 

Con Gigi Proietti, Maria Grazia Cucinotta, 
Fiorenzo Fiorentini, 

Antonella Ponziani. 2 a parte 

10.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 

Con Ascanio Pacelli 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 APPUNTAMENTO CON 
LA STORIA. Documentario. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E PAZIENTI. Rubrica. Conduce 
Marco Liorni. Con Antonella Appiano 
18.00 PIANETA MARE. Rubrica 

“Il meglio di”. Conduce Tessa Gelisio. 
Con Umberto Pelizzari, Gloria Bellicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 LOGGIONE. Musicale 
9.00 DIETRO LE QUINTE: 
CARABINIERI SOTTO COPERTURA 
9.05 HO SPOSATO UN CALCIATORE. 
Miniserie. Con Paolo Seganti, 

Jane Alexander, Karin Proia, Edoardo Leo. 
Regia di Stefano Soliima. (replica) 

11.55 DIETRO LE QUINTE: 
CARABINIERI SOTTO COPERTURA 
12.00 DOC. Telefilm 

13.00 TG5/METEO5 
13.40 BELLI DENTRO. 

Situation Comedy. “Il segreto”. 

Con Brunetta Andreoli, Claudio Batta, 
Stefano Chiodaroli, Geppi Cucciari. 
Regia di Chiara Toschi 
14.10 AMORE PER SEMPRE. 

Film (USA, 1992). Con Mei Gibson, 
Jamie Lee Curtis, David Marshall Grant, 
George Wendt. Regia di Steve Miner. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 
16.00 CORTO 5. Cortometraggio 
16.05 MICHAEL. Film (USA, 1996). 
Con John Travolta, Andie MacDowell, 
William Hurt, Bob Hoskins. 

Regia di Nora Ephron. 

AH’interno: Tgcom; Meteo 5 
18.25 LA FATTORIA-RIASSUNTO. 
Reai Tv. “In diretta dal Brasile” 

18.55 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


10.35 TRE INSEPARABILI 
COMBINAGUAI. Film Tv (USA, 2000). 
Con Evan Gabriel, Seth Fjersted, 

Shaun Poremba. 

Regia di Robert Shallcross. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 TOP OFTHE POPS. Musicale. 
Conducono Daniele Bossari, 

Silvia Hsieh 

14.10 CALCIO. CAMPIONI, IL SOGNO 
LA PARTITA. Cervia - Poggese. (dir.) 
16.15 TENNIS. FORO ITALICO 2005. 
Seconda semifinale maschile, (dir.) 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. 

“Una balena per Nicky”. 

Con Eric McCormack, 

Debra Messing, Sean Hayes, 

Megan Mullally 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 
19.55 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS WEEKEND. Attualità. 
Conducono Rosanna Cacio, 

Guido Schwarz 

9.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
9.35 LA CITTÀ SENZA LEGGE. 

Film (USA, 1965). Con Pat O’Brien. 
Regia di Lesley Selander 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Scuola a mano armata”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 SPORT 7. News 
13.05 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Ciak, si muore”. 

Con Dylan McDermott 
14.05 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. “L’uomo del bosco”. 

Con John Nettles 

16.00 SPORT STORY. Rubrica 

16.30 ON THE ROAD. Rubrica 
17.05 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO DEL MONDO 

DI SUPERBIKE. Superpole. 

Da Monza, (diff.) 

18.00 BUIO OLTRE IL SOLE. 

Film (GB, 1967). 

Con Rod Taylor. 

Regia di Jack Cardiff 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “I soldati dell’odio”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gilyard Jr. 
21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
IL SEGRETO DI CATHY. Film Tv giallo 
(Francia, 1993). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey, 
Marie Guillard. Regia di Alain Wermus. 
AH’interno: TGCOM. Telegiornale 
23.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 
di politica. Conduce Piero Vigorelli 
24.00 SOLDI NOSTRI - L’ECONOMIA DI 
TUTTI I GIORNI. Rubrica di economia. 
Conduce Rosalba Reggio 
0.30 HO SPOSATO UN CALCIATORE. 
Miniserie. Con Paolo Seganti, 

Jane Alexander, Caterina Vertova. 

Regia di Stefano Sollima 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

Conduce Gerry Scotti. Con Elisa Triani, 
il maestro Roberto Pregadio 

23.50 NONSOLOMODA-È CONTEM¬ 
PORANEAMENTE. Rubrica (replica) 

0.20 N.Y.P.D.- NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “Festa di addio” 

1.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 

2.20 RITRATTO NELLA MEMORIA. 

Film (Francia/GB/USA, 1996). 

Con Jeanne Moreau, Josh Hamilton 


21.05 UN TOPOLINO SOTTO SFRATTO. 

Film commedia (USA, 1998). Con Nathan 
Lane, Lee Evans, Christopher Walken, 

Vicki Lewis. Regia di Gore Verbinski 

23.05 SPECIALE STUDIO APERTO. 

Attualità. “In diretta dal”orrore” 

0.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
0.10 STUDIO SPORT. News 
0.45 SHOPPING BY NIGHT 

1.10 MARATONA: “UNA NOTTE 
DI PAURA”. Rubrica. All’interno: 
Poltergeist - Demoniache presenze. 
Film (USA, 1982). Con Craig T. Nelson, 
JoBeth Williams, Heather O’Rourke, 
Zelda Rubinstein 

3.10 Ammazzavampiri. Film (USA, 1985). 
Con Chris Sarandon, Roddy McDowall, 
Amanda Bearse, William Ragsdale 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 COSÌ È LA VITA. Documenti. 

A cura di Mauro Parissone 

0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.05 SATURDAY NIGHT UVE CON... 
Show. Conducono Sabrina Nobile, 
Massimiliano Bruno 
2.05 LA BALLATA 
DELLA CITTÀ SENZA NOME. 

Film musicale (USA, 1970). 

Con Lee Marvin. 

Regia di Joshua Logan 
4.55 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento 

con la rete televisiva americana” 
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15.10 I GEMELLI DEL GOAL. 

Film avventura (USA, 2003). Con Cole 
Sprouse, Dylan Sprouse, Tom Arnold 

16.40 PILLOLA RISATE. Rubrica 
16.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
17.05 LA MACCHIA UMANA. 

Film drammatico (USA, 2003). Con 
Anthony Hopkins, Nicole Kidman 

18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.25 OPOPOMOZ. Film animazione 
(Italia, 2003). Regia di Enzo D’Alò 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 FOOTSTEPS. Film Tv thriller 
(USA, 2003). Con Candice Bergen, 
Bryan Brown, Michael Murphy 
22.30 LE REGOLE DELL’ATTRAZIONE. 
Film commedia (USA, 2003). Con 
James Van Der Beek, Shannyn Sossamon 


14.55 GOING FOR BROKE - UNA VITA 
IN GIOCO. Film Tv dramm. (USA, 2003). 
Con Delta Burke, Gerald McRaney 

16.25 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 

16.50 TWO MUCH - UNO DI TROPPO. 
Film commedia (Spagna/USA, 1996). 
Con Antonio Banderas, Melanie Griffith 

18.50 BORDERLINE. Film drammatico 
(Germ./USA, 2002). Con Gina Gershon, 
Michael Biehn, Sean Patrick Flanery 

20.25 DUETS. Rubrica di cinema 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 AMORE ESTREMO (TOUGH 
LOVE). Film drammatico (USA, 2003). 
Con Ben Affleck, Jennifer Lopez 
23.05 HOUSEIV-PRESENZEIMPAL¬ 
PABILI. Film horror (USA, 1991). Con 
Terry Treas, William Katt, Denny Dillon 


CINEMA 
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14.10 UN FUNERALE DELL’ALTRO 
MONDO. Film commedia (USA, 2002). 
Con Donald Sutherland, Paul Mazursky 
15.55 SKY LAB. Rubrica di cinema 
16.25 CANTANDO DIETRO I PARAVENTI. 
Film aw. (Italia, 2003). Con Jun Ichikawa, 
Bud Spencer, Camillo Grassi 
18.05 TUTTI PAZZI PER MARY. Film 
comm. (USA, 1998). Con Cameron Diaz, 
Ben Stiller, Matt Dillon, Lee Evans 
20.05 ELEPHANT. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Eric Deulen 
21.30 NEW YORK STORIES. Film 
comm. (USA, 1989). Con Woody Alien, 
Mia Farrow, Giancarlo Giannini 
23.35 SPECIALE. Rubrica di cinema 
0.20 IN THE CUT. Film thriller 
(Australia/USA, 2003). Con Meg Ryan 




12.00 TGA. Telegiornale 
12.05 AZZURRO. Musicale, (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
(replica) 

15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale. 
“Classifica dei video più visti” 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica “Heineken 
Jammin’ Festival 2005: speciale R.E.M.” 
18.00 M20- THE DANCE NIGHT. 
Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 MODELAND. Show, (replica) 
20.00 RAPTURE. Musicale, (replica) 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Solo, puro sano rock! Speciale Gods of 
Metal”. Conduce Elena Di Cioccio, (r.) 
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Nord: nuvolosità irregolare. Possibilità di locali foschie nottur¬ 
ne e mattutine nelle valli e sulle aree pianeggianti. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso sulle aree 
appenniniche e sulla Sardegna occidentale. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso con tendenza a miglioramento. 



DOMANI 


Nord: nuvolosità irregolare, a tratti intensa. Tendenza a 
miglioramento in serata. Centro e Sardegna: molto nuvo¬ 
loso sulle regioni adriatiche. Nuvolosità irregolare sulle 
rimanenti regioni. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare su 
Campania e Calabria tirrenica con possibili piogge.Par¬ 
zialmente nuvoloso sulle restanti aree. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


IA SRIIA7IONF 


Il sistema frontale, associato alla circolazione depressionaria presente 
sulle regioni meridionali italiane, tende gradualmente a portarsi verso 
levante. 


BOLZANO 

11 

23 

TRIESTE 

13 

16 

TORINO 

8 

22 

GENOVA 

14 

21 

FIRENZE 

15 

21 

PERUGIA 

IO 

21 

ROMA 

14 

20 

NAPOLI 

15 

22 

R. CALABRIA 

19 

35 

CATANIA 

18 

29 


VERONA 

13 

19 

VENEZIA 

12 

20 

CUNEO 

7 

21 

BOLOGNA 

12 

20 

PISA 

11 

21 

PESCARA 

13 

22 

CAMPOBASSO 

13 

18 

POTENZA 

14 

19 

PALERMO 

18 

24 

CAGLIARI 

17 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

11 

COPENAGHEN 

9 

15 

VARSAVIA 


BONN 

9 

14 

VIENNA 

9 

18 

GINEVRA 

8 

16 

BARCELLONA 

14 

20 

LISBONA 

18 

27 

ALGERI 

9 

19 


OSLO 

1 

13 

MOSCA 

12 

21 

LONDRA 

IO 

19 

FRANCOFORTE 

8 

18 

MONACO 

6 

14 

BELGRADO 

12 

19 

ISTANBUL 

17 

23 

ATENE 

18 

25 

MALTA 

16 

28 


AOSTA 

12 

21 

MILANO 

12 

24 

MONDOVÌ 

13 

22 

IMPERIA 

14 

19 

ANCONA 

14 

20 

L’AQUILA 

11 

21 

BARI 

14 

26 

S. M. DI LEUCA 

18 

22 

MESSINA 

20 

24 

ALGHERO 

14 

19 
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AMSTERDAM 


15 
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Lo Vuoi un Kebab? 

Silvano Agosti 

M i chiamano spesso nel quartiere, per questo o quel 
consiglio, un aiuto o forme varie di assistenza, ma 
anche, con mio grande piacere, per farmi partecipe di rivela¬ 
zioni eccezionali, segreti, insomma, da non rivelare a nessu¬ 
no. Proprio ieri, nel primo pomeriggio, qualcuno ha bussato 
alla porta di casa, del resto sempre socchiusa, e mi ha sussur¬ 
rato che ero atteso e avrei dovuto seguirlo. L’atteggiamento 
era così misterioso e amichevole che non ho avuto il deside¬ 
rio di chiedere da chi ero atteso e dove. L’ho seguito in 
silenzio e mi sono trovato nel retrobottega di un «Kebabba- 
ro» (Dove si degusta il Kebab, sorta di sandwich orientale). 
Seduti su una panca, oltre a Ciccio, idraulico tuttofare e a 
Livio muratore «riparoqualsiasimuro», c’erano due ragazzi 
arabi e una donna con il Burka. 

«Parlano inglese» 


Così mi sono inoltrato in una delle avventure rivoluzionarie 
più poetiche e affascinanti. Si tratta di questo. I due ragazzi 
appartengono a un movimento clandestino denominato 
BsG (Baby Substitution Group - Gruppo per la sostituzione 
dei bambini) e operano nel nascente Stato Democratico 
dell’Iraq. Siccome le classi dominanti da secoli non subisco¬ 
no cambiamenti e da secoli comunque le stesse caste e le 
stesse famiglie gestiscono il potere, il BsG, approfittando 
della situazione di emergenza, da quando è iniziata la guer¬ 
ra, ha deciso di sostituire, con la complicità degli infermieri, 
i neonati figli di uomini potenti con neonati figli del popolo, 
approfittando del fatto che, almeno alla nascita, gli esseri 
umani si somigliano tutti. 

Mi dicono che in questi tre anni hanno sostituito circa 
mille quattrocento neonati e ormai le loro tecniche di infil¬ 



trazione nel territorio sociale sono così migliorate che ben 
presto arriveranno a diecimila bimbi sostituiti nelle culle. 
«Così», mi spiega il più giovane dei due arabi «nel giro di 
pochi anni la classe dirigente irachena verrà finalmente e 
direttamente dal popolo. Noi siamo contrari a ogni forma 
cruenta di terrorismo. Sappiamo che esistono azioni intelli¬ 
genti capaci di cambiare veramente la realtà. Non diremo 
mai quanti e quali bimbi abbiamo sostituito, in modo che 
nella nostra cultura si faccia strada il concetto di eguaglian¬ 
za. L’idea che, per nascita, gli esseri umani sono tutti ugua¬ 
li». La ragazza col Burka si alza e ride. Non posso vedere il 
suo volto ma lo immagino attraverso il fluire fresco della sua 
risata. In un inglese ovattato e fluente la sua voce attraversa 
la retina del Burka. «Chissà che faccia faranno quando lo 
sapranno». 

«Ma perché avete chiamato me?» chiedo. Ciccio si alza e 
mi sussurra all’orecchio. «Perché tu scrivi sui giornali, sei 
l’unico che può rivelare i segreti. Lo vuoi un Kebab?». 
www.silvanoagosti. com 


i misteri d’Italia 

le foibe 
della mafia 

accursio miraglia 
e placido rizzotto, 

sindacalisti 

Oggi in edicola il libro 
con l'Unità a €5,90 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


i misteri d’Italia 

le foibe 
della mafia 

accursio miraglia 
e placido rizzotto, 

sindacalisti 

Oggi in edicola il libro 
con l'Unità a €5,90 in più 


DALL'INVIATA 


Maria Serena Palieri 


TORINO Lei, Nadeem Aslam, è cittadino 
britannico? 


FIERA DEL LIBRO 
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„ NADEEM ASLAM 

Ma Allah non 


«Sì». 

Ieri ha vo¬ 
tato? E per 
chi? 

«No, ieri 
non ho votato, 

Ma, in un certo 
senso, esprimo 
il mio voto 

ogni volta che scrivo un romanzo: dalla 
mia scrittura traspare quello che penso del 
mio Paese». 

E cosa pensa del fatto che il suo Pae¬ 
se abbia rieletto premier per la ter¬ 
za volta Blair? 

«Penso che le opinioni politiche espres¬ 
se dai tories fossero in maggioranza repel¬ 
lenti. Nel parlare di immigrazione hanno 
assunto posizioni che farebbero tornare la 
Gran Bretagna indietro di mezzo secolo. 
La Gran Bretagna conosce l’immigrazione 
dagli anni Cinquanta e, da allora, è cresciu¬ 
ta come una società integrata. Quando i 
nostri genitori arrivarono qui per primi 
una minoranza tra i cittadini britannici 
reagì con violenza, alcuni ristoranti e alber¬ 
ghi esibivano la classica scritta “niente neri 
né indiani né pakistani”. Anzi, la formula 
sprezzante per noi era “i paki”. Ma poi la 
contaminazione e l’integrazione sono an¬ 
date avanti e questo, oggi, fa parte del¬ 
l’identità degli stessi inglesi». 

Però nel suo romanzo «Mappe per 
amanti smarriti» lei scrive che Pat¬ 
teggiamento degli inglesi verso gli 
immigrati di pelle scura è cambiato, 
in sequenza, dal “Non voglio vederli 
né lavorare al loro fianco” al “Non 
m’importa di lavorare al loro fianco 
se proprio devo, purché non debba 
anche rivolgere loro la parola” all” 
ok, lavoriamo e sul lavoro parliamo, 
“purché non mi tocchi parlare con 
loro anche fuori delle ore lavorati¬ 
ve”, fino al d’accordo, socializzia¬ 
mo, però “non voglio trovarmeli nel¬ 
la casa accanto”. Il limite si è sposta¬ 
to, insomma, ma esiste sempre. 
«Pure, è una sequenza che indica un 
miglioramento. Anche se bisogna tenere 
presenti due questioni: oggi arriva una 
nuova ondata di immigrati, iracheni, cur¬ 
di, somali, e questo nei conservatori sta 
provocando una reazione idiosincratica e 
razzista simile a quella provocata cin¬ 
quantanni fa dalfarrivo degli ex sudditi 
delle colonie. Nel fondo, per questa parte 
di opinione pubblica, dunque, non è cam¬ 
biato nulla davvero. La seconda questione 
è che l’assimilazione ha bisogno di parteci¬ 
pazione attiva. Io non ho votato ma sono 
una creatura politica, credo nell’azione». 

Nadeem Aslam, trentanove anni, è na¬ 
to in Pakistan da una famiglia dell 'upper 
class: il padre, poeta e produttore cinemato¬ 
grafico, è stato costretto a venir via dalla 
sua terra a causa delle sue posizioni politi¬ 
che di sinistra e Nadeem è dal 1980, l’anno 
in cui è arrivato a Manchester, che vive 
quel processo di ibridazione che consiste 
nell’essere un anglo-pakistano (tra loro, 
poi, c’è qualcuno come il collega un po’ 
più anziano Hanif Kureishi che rifiuta que¬ 
st’espressione e dice di se stesso, secco, «so¬ 
no un cittadino londinese»). Dunque, la 
formazione di Nadeem Aslam ha potuto 
seguire un percorso diverso da quello clas¬ 
sicamente emancipatorio che descrive lui 
stesso nel suo romanzo: padri e madri che, 
con fatica, mandano i figli all’università 
perché salgano quel primo gradino. Lui, 
dopo essersi iscritto all’università a Man¬ 
chester, ha abbandonato gli studi per scri¬ 
vere un primo romanzo, The Season of thè 
Rainbirds , apparso nel ’93, poi, da scrittore 
che crede davvero nella propria vocazione 
ha lavorato per ben undici anni prima di 
pubblicare questo secondo, Mappe per 
amanti smarriti , uscito in Italia, per Feltri¬ 
nelli, a ottobre scorso. Un romanzo insigni¬ 
to nel 2005 dell’asiatico Kiriyama Prize, e 
che l’ha fatto appaiare dalla critica a Sal- 
man Rushdie, che l’ha consacrato insom- 


iù in periferia 



Immigrati 
asiatici 
in una strada 
di periferia 
di una città 
inglese 
A destra 
lo scrittore 
Nadeem Aslam 


ma nel pantheon, sempre più affollato di 
talenti spesso potenti, dei narratori che 
scrivono non in inglese, ma negli «inglesi» 
del pianeta decolonizzato. Ora, racconta, è 
al lavoro su un terzo testo, ambientato nel¬ 
l’Afghanistan di oggi. 

Mappe per amanti smarriti è un roman¬ 
zo che comincia con la poesia delicata di 
paesaggi su cui fiocchi di neve cadono con 
«un ritmo lento, quasi frenato, come piu¬ 
me» e che, d’estate, quando i frutti cadono 
dai ciliegi selvatici si costellano di macchie 
rosse e blu: è la colorata natura di un luogo 
X dell’Inghilterra visto con occhi esotici. 
Ma, dopo trecentosettanta pagine, si con¬ 
clude con la violenza di un corpo di donna 
fatto a pezzi, bruciato e sepolto, e d’un 
altro corpo, quello del suo amante, lasciato 
agonizzare, poi, morto, a decomporsi. 
Mappe per amanti smarriti è un giallo al 
contrario: quasi dall’inizio sappiamo che i 
due innamorati, il quarantacinquenne Ju- 


È nato in Pakistan, ha 39 anni 
e vive a Manchester: 
«Negli anni Cinquanta, quando 
arrivarono i nostri genitori 
VInghilterra ci disprezzava 
Oggi la situazione è migliorata 
anche se...». Ecco che cosa 
pensa di Blair, della politica 
e della letteratura, l ’autore di 
I «Mappe per amanti smarriti» 
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gndu e la non ancora trentenne Chanda, 
scomparsi dalla casa dove convivevano 
benché non sposati - ecco il loro peccato - 
sono stati uccisi «per onore» dai fratelli di 
lei, ma solo nei capitoli finali capiamo qua¬ 
le rete di connivenze, per paura o per ap¬ 
provazione, abbia coperto i due assassini. 
Quell’angolo di mondo pakistano d’oggi 
in Inghilterra, un angolo non identificato, 
ma che loro, gli immigrati - gli esuli che 
nel lasciare il loro paese hanno perso una 
stagione delle loro cinque, Mausam-e-Gar- 
ma , il Monsone - hanno ribattezzato nella 
loro lingua Dasht-e-Tanhaii , la Terra della 
Solitudine, assomiglia terribilmente al no¬ 
stro meridione di cinquantanni fa: per 
l’estraneità alle leggi, per la violenza ricatta¬ 
toria e il timore che ciò produce, per il 
maschilismo che sfocia nel crimine. Pure, 
Mappe per amanti smarriti sa regalarci la 
poesia del vecchio sikh che ama la musica 
di Louis Armstrong che con la tromba 


Nel segno di Soldati, romanziere e cineasta che mescolava i generi, trionfa l’intreccio tra romanzi, storia e media. A beneficio degli editori 

Cinema, tv e narrativa: il mix funziona e aiuta i libri 


DALL'INVIATA 


TORINO Iniziano dalla Fiera del Libro i festeggiamenti per i 
cento anni dalla nascita di Mario Soldati: l’anniversario, che 
cadrà l’anno prossimo, nelle intenzioni dei figli Volfango e 
Giovanni e delle rispettive mogli Anna Cardini e Stefania San- 
drelli dovrà riportare in primo piano la sua figura di scrittore, di 
cineasta, documentarista televisivo e anche di conoscitore della 
cultura gastronomica. Di qua, ma anche di là dall’Oceano: Solda¬ 
ti espatriò a New York e lì ebbe una moglie che gli diede tre figli 
{La moglie americana s’intitola uno dei suoi romanzi). 

Non si troverebbe davvero a disagio Mario Soldati, in que¬ 
sta Fiera che, da un paio d’anni, si è sottratta all’abbraccio unico 
col libro, per aprirsi anche agli altri media. Dopo Cult Network , 
il canale culturale della tv via satellite, approdato in Fiera con un 
suo stand dal 2004, quest’anno ecco una postazione anche per 
History Channel , anch’esso satellitare e interamente dedicato 


alla storia. Fatto è che il nuovo filone è sfruttare tutte le potenzia¬ 
lità dell’intreccio tra media. Il Book Film Bridge , la sezione della 
Fiera nata per lo scambio di diritti tra editori e produttori 
cinematografici, quest’anno apre al confronto tra autori e pro¬ 
duttori di dvd, da un lato, e quotidiani e riviste, dall’altro, per 
studiare partnership dirette con cui andare in edicola. Il Book 
Film Bridge , intanto, ha avviato l’altra sua attività: tra le case 
editrici la prima a vendere diritti cinematografici di un suo libro 
è stata, ieri, Newton & Compton, con il romanzo di un’esordien¬ 
te, Federica Bosco, ancora in bozze: i diritti di Mi piaci da 
morire , questo il titolo, sono stati comprati dalla Leone Cinema¬ 
tografica. Una ricerca Demoskopea dice che tra il 2000 e il 2004 
sono usciti nel nostro paese 217 film tratti da libri: di questi, 
almeno 43 da libri di autori italiani. Fatto significativo, ogni 
volta l’arrivo nelle sale è riuscito ad aumentare in modo vistoso, 
anche a quadruplicare, le vendite dei titoli in libreria. L’80% dei 
film è tratto da libri di normale successo, quando non dimentica¬ 
ti, mentre solo il 20% deriva da best seller. Un evergreen come II 


signore degli anelli ha avuto impennate di vendita a ogni nuovo 
episodio cinematografico. Il film La ragazza con Vorecchino di 
perla ha quadruplicato per qualche mese le vendite del romanzo 
di Tracy Chevalier. Sul versante italiano il film Non ti muovere 
ha riportato nella hit il romanzo di Margaret Mazzantini, ormai 
sceso quasi a zero. Un caso a sé Tre metri sopra il cielo di 
Federico Moccia, che, dopo il film, è entrato nella top ten per 
non uscirne più. 

Il grande schermo è solo il primo passo di una catena che 
poi può comportare il passaggio per pay tv, videocassette e dvd, 
passaggi televisivi in chiaro. Il nostro cinema, nel quadriennio, 
ha realizzato 41 pellicole ispirate a romanzi. Generi più gettona¬ 
ti: al 14% giallo, noir o gotico, 3% fantascienza, seguono 23 
titoli classici e 12 biografie-autobiografie. La lista degli editori 
beneficiati vede il Gruppo Mondadori in testa, poi il gruppo 
Rcs, a seguire il gruppo Longanesi, in quarta posizione Saggiato¬ 
re, segue Feltrinelli, poi Sellerio, Baldini & Castoldi e Fandango. 

m.s.p. 


«chiama a casa i suoi bambini» e che inizia 
al jazz gli altri, immigrati come lui dal 
subcontinente; così come quella di Jugnu, 
l’uomo libero che ama la vita e, da entomo¬ 
logo, insegna ai piccoli del luogo i mille 
segreti di farfalle e lucciole. 

La na¬ 
tura, come 
lei la descri¬ 
ve, sembra 
un mondo 
di infinita 
bellezza e 
infiniti in¬ 
segnamenti, mentre la civiltà sembra qual¬ 
cosa che rende succubi gli esseri umani. È 
una contrapposizione consapevole? chie¬ 
diamo ad Aslam. «Sì, era appunto la mia 
intenzione: la vita è meravigliosa, ma noi 
ci costruiamo delle gabbie politiche, reli¬ 
giose o sociali che ci rendono soli e tristi, a 
volte fino alla disperazione. Ho scritto que¬ 
sto romanzo, appunto, per esplorare que¬ 
ste trappole una dopo l’altra e, così, aprir¬ 
le». Il massimo della prigionia è quella che 
vive Kaubab: è moglie del laico Shamas, il 
fratello di Jungdu, ma è incapace di assimi¬ 
larsi all’Inghilterra ed è la carceriera di se 
stessa, con la sua impaurita devozione e il 
suo ossequio alle regole più patriarcali. È 
lei che, di fatto, conse¬ 
gna la coppia di aman¬ 
ti ai loro assassini. Qua¬ 
li sentimenti ha prova¬ 
to per questo suo per¬ 
sonaggio? «Non sape¬ 
vo se amarla o odiarla. 
Alla fine mi si è rivelata 
come una figura total¬ 
mente tragica, ingab¬ 
biata com’è in quello 
che considera il solo 
“pensiero lecito”. Ha 
una grande capacità di 
amore: è felice quando 
cucina per i suoi figli, 
ma non riesce a conce¬ 
pire che, crescendo lì, 
in Inghilterra, loro diventino qualcosa di 
diverso». 

Hanif Kureishi, in un suo racconto, 
Mio figlio il fanatico , ha descritto lo scon¬ 
tro crudele che contrappone un padre paki¬ 
stano, tassista a Londra e fervido ammira¬ 
tore della società occidentale, al figlio che 
invece, scopre, sta diventando un musul¬ 
mano integralista. Anche lei descrive la vio¬ 
lenza dello scontro generazionale, ma al 
contrario: un figlio, Ujala, offende Kaubab 
e Shamas mostrandosi nudo a letto e ma¬ 
sturbandosi davanti a loro. Nel romanzo le 
cosiddette «opportunità» della nostra so¬ 
cietà, la libertà sessuale o la contraccezio¬ 
ne, sembrano trasformarsi, per chi a essa 
non appartiene, in violenza: i più giovani 
le vivono nel segno dell’autolesionismo, 
un aborto inutile, una vasectomia affronta¬ 
ta quasi per gioco. «Eppure questa è la 
sfida» replica Aslam. «Il contatto tra cultu¬ 
re è diffìcile, ma deve andare avanti. Do¬ 
vremmo proibire la lettura della Divina 
Commedia nelle scuole perché Dante collo¬ 
ca Maometto nelFInferno?». 

Lei è credente? 

«Sono ateo. Non credo nell’Eden, cre¬ 
do nel Big Bang e in Darwin. Però dopo 
FU settembre se me lo chiedono rispondo 
“Sì, sono musulmano”. Per testimoniare 
che non tutti i musulmani si schiantano 
con un Boeing dentro un grattacielo». 
Qual è la sua posizione sull'Iraq? 
«Penso che domani, dopo la guerra, gli 
iracheni staranno meglio. Gli Usa, invece, 
staranno peggio, per ciò che la guerra ha 
causato alla loro reputazione. Ma non ho 
nessuna simpatia per i kamikaze che am¬ 
mazzano innocenti. Per principio mi rifiu¬ 
to di ascoltare le loro ragioni». 

In una delle scene finali di «Mappe 
per amanti smarriti» un religioso 
sogna che gli appaia Maometto e 
che gli dica: «scrivi al presidente 
americano, digli che Allah vuole che 
si converta allTslam». Davvero 
llslam sogna che Bush diventi mu¬ 
sulmano? 

«Sì, penso che molti musulmani colti¬ 
vino questo sogno». 








































SABATO 7 e DOMENICA 8 MAGGIO 

via SAPORI - zona LAURENTINA - ROMA 



Come si fa a festeggiare sessanta anni di storia con tutti, quando i soci 
sono oltre 670mila, i dipendenti quasi 6000, i punti vendita 80 e il 
tutto è sparso su quattro regioni italiane? 

Nasce il "Camion Coop - Trasporto valori" di Unicoop Tirreno. Proprio 
quel Camion, che ogni giorno trasporta nel territorio le merci ma 
soprattutto i valori di Coop, sosterà nelle piazze, per festeggiare il 
sessantesimo anniversario con tanti invitati. Sempre nuovi. 

Il Camion è un condensato dell'Identità Coop, tutti sono invitati a 
salirvi, per scoprire un punto vendita rivisitato con le regole della pop 
art. Un allestimento polisensoriale con cui interagire e riconoscere la 
forza dell'idea cooperativa. 

Il Camion Coop partirà da Massa il 12 maggio 2005. Percorrerà 
autostrade e stradine di provincia per festeggiare un anniversario nelle 
piazze di Toscana, Lazio, Campania e Umbria. 

Vi aspettiamo. 


coqp 


Unicoop Tirreno 


SESSANTESIMO UNICOOP TIRRENO 

PIÙ SOCI. PIÙ GRANDI. PIÙ VICINI. 










sabato 7 maggio 2005 
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MORTO GINO COVILI 
PITTORE DEL MONDO CONTADINO 

Il pittore Gino Covili, 87 anni, 
rappresentativa figura della pittura 
italiana del secondo Novecento è morto 
all’ospedale di Pavullo nel Frignano in 
provincia di Modena, dove abitava. 

Nelle sue opere aveva ritratto, con uno 
stile naif dalle inflessioni raffinate, 
prevalentemente il mondo contadino e 
fantastico della sua terra. Proprio di 
Covili, martedì prossimo si inaugurerà 
alla Camera dei Deputati, una 
esposizione associata alle immagini di 
Vittorio Storaro, suo amico e che negli 
ultimi anni aveva stretto con il pittore 
un sodalizio artistico. I funerali di Covili 
si terranno oggi pomeriggio a Pavullo 
in forma privata. 
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Un Anti-Eroe dei Nostri Tempi 


Roberto Carnero 

S appiamo che Mario Sambughetto, che si presen¬ 
ta come Fautore di Storia di una cavità (Edizioni 
dell’Orso, pagine 128, euro 10,00), è uno pseudoni¬ 
mo, ma non sveleremo Fidentità dello scrittore. Dicia¬ 
mo soltanto che è torinese e che è al suo libro d’esor¬ 
dio. Un esordio felice nella sua originalità. Protagoni¬ 
sta e io narrante è un giovane laureato renitente al 
lavoro (ma forse, più in generale, alla vita), nonostan¬ 
te i continui rabbuffi del padre. Già dalle prime pagi¬ 
ne emerge la sua personalità, che si esprime in un 
atteggiamento di costante distacco dagli altri e dalla 
realtà stessa, un distacco che lui coltiva quale segno 
della propria superiorità, ma che al lettore appare per 
quello che è: sintomo evidente di inettitudine, di scar¬ 
so adattamento al reale. Il ragazzo, così, ci appare 


piuttosto antipatico, meschino e calcolatore, nel- 
l’ostentato disprezzo di chi gli capita di incontrare. 
Come, ad esempio, una povera ragazza, particolar¬ 
mente brutta, verso la quale lo attira uno strano senti¬ 
mento fatto di un misto di attrazione e repulsione. 

Volubile e incostante, il protagonista passa da uno 
stato d’animo a quello opposto, in maniera improvvi¬ 
sa, sulla base di rapidi mutamenti della sua percezio¬ 
ne della realtà: dalla curiosità alla noia, dall’interesse 
all’indifferenza, dall’attrazione all’ostilità. La sua miso¬ 
ginia, ma in fondo la sua misantropia, si esprime 
attraverso la visione deformata e grottesca sia delle 
donne che degli uomini. E lui ci appare sempre più 
come un alienato, uomo dell’«atto gratuito», per usa¬ 
re la celebre definizione con cui Giacomo Debenedet¬ 


ti ha letto gli anti-eroi dei più innovativi romanzi 
primonovecenteschi. 

A nulla serve un soggiorno all’estero voluto dal 
padre. A poco vale la frequentazione di altri ragazzi, 
come «il camaleonte», dalle cui bizzarre teorie pure 
ha qualcosa da imparare. Perciò l’integrazione appare 
impossibile, nonostante l’ingresso nel mondo del lavo¬ 
ro, le uscite con gli amici, le feste del sabato sera, le 
gite in montagna, le ragazze a cui si interessa (come 
Ada, infermiera in una casa di riposo per anziani, 
luogo che diventa il teatro di una sfuriata verbale 
dell’uomo): insomma una vita apparentemente «nor¬ 
male» nelle sue tappe borghesi. Il suo è un male 
psicologico, soggettivo. Ma è anche il disagio di un 
particolare momento storico, quello odierno, con la 


sua congiuntura sociale ed economica, fatta di flessibi¬ 
lità sul lavoro (sinonimo di precariato), incertezza sul 
futuro, assenza di valori condivisi. 

Originale, dicevamo, il libro, soprattutto per la 
struttura narrativa. L’autore delude sistematicamen¬ 
te, e (riteniamo) programmaticamente, le aspettative 
del lettore: presenta una situazione, un fatto, un perso¬ 
naggio nuovo, ma poi è come se si rifiutasse di appro¬ 
fondirli. Forse questo accade perché condivide la sen¬ 
sazione che il suo protagonista formalizza in queste 
parole: «Io ero ammirato, non dalla discussione o 
dall’approccio furbesco di un essere verso un altro, 
ma dall’assoluta e persistente incapacità dei miei simi¬ 
li nel confrontarsi e giudicarsi su argomenti su cui 
valesse la pena di arrabbiarsi, litigare o anche gioire». 


Basquiat, la maschera e il teschio 

A New York e Lugano due omaggi all artista: passione per la vita e attrazione per la morte 


Fiamma Arditi 


P adre di Portorico e madre di Haiti, 
Jean Michel Basquiat era cresciuto a 
Brooklyn. Appena prese le matite in 
mano si capiva già che era dotato. A sei anni 
dava segni di genialità e lo iscrissero al mu¬ 
seo del suo quartiere per cominciare a edu¬ 
carlo all’arte. Quello stesso museo, il Broo¬ 
klyn Museum, oggi, restaurato e ampliato 
ha organizzato una retrospettiva completa 
di questo artista vissuto come una meteora. 
A 27 anni, infatti, all’apice del successo, una 
dose esagerata di eroina lo ha stroncato. Le 
quasi cento opere in mostra, raccolte dalle 
collezioni di tutto il mondo, sintetizzano il 
suo breve viaggio, lo raccontano con i suoi 
stessi segni, i colori, le tensioni, i gesti, i 
silenzi, le grida, il bianco, il nero, le masche¬ 
re, i teschi. Le tele, quasi tutte di formato 
gigante, come gli avevano suggerito i mae¬ 
stri della pop art, sono un concentrato di 
umori e malumori, visioni e paure primor¬ 
diali, ma soprattutto di energia. Sono il cam¬ 
po su cui Basquiat sfogava le sue contraddi¬ 
zioni, la passione per la vita, l’attrazione per 
la morte. Spesso diventano strumento di 
protesta contro violenze, emarginazioni, 
luoghi comuni, oppure il pretesto per rende¬ 
re omaggio a uno dei suoi miti, tipo Charlie 
Parker, Dizzie Gillespie, Cassius Clay, Joe 
Louis. Intuitivo e animalesco com’era, più 
che sentire, Basquiat sapeva. Sapeva la brevi¬ 
tà del suo destino. E si scatenava a racconta¬ 
re con tutto se stesso. 


Perché questa mostra è importante? Per¬ 
ché nella vastità delle sale appena restaurate, 
nel biancore delle pareti sconfinate opere 
come Jimmy thè Best, Acque pericolose, The 
Nile, Tuxedo, Grillo, Pegasus, Eroica, fino a 
Exu , il più apocalittico dei suoi ultimi lavori 
dedicato al dio africano, che fa da tramite 
con le forze dell’al di là, spiegano, senza 
bisogno di parole chi era questo ragazzo, 
che in solo dieci anni è entrato a grandi 
passi nella storia dell’arte. Da adolescente si 
divertiva a invadere con i suoi graffiti i muri 
del Lower East Side, alla punta estrema di 
Manhattan. Spruzzava frasi enigmatiche 
contro il lavaggio del cervello della religio¬ 
ne, della politica, della filosofia e le firmava 
con lo pseudonimo Samo. Significava «sa¬ 
nie old shit», stessa vecchia merda. Le paro¬ 
le, sulla scia del Surrealismo, gli servivano 
per fare scorrere il flusso della coscienza. 
Erano suono, segno, ritmo, arma. Viveva 
alla giornata allora e per mantenersi vende¬ 
va in giro per il suo quartiere disegni, colla¬ 
ges, magliette dipinte da lui. Non aveva i 
soldi per comprare tele e pennelli, sicché si 
sfogava su cornici di finestre, porte di arma¬ 
di e qualsiasi altro materiale trovava abban¬ 
donato per strada. 

La svolta avvenne nel 1980 al Times 
Square Show, dove i critici con l’occhio più 
lungo si accorsero di lui. Se ne accorse pure 
la gallerista Annina Nosei. Gli diede lo scan¬ 
tinato della sua galleria a Soho come studio 
e il resto è storia. Basquiat aveva appena 
compiuto vent’anni. Abbandonò lo pseudo¬ 
nimo e cominciò a firmare le tele col suo 



«Mona Lisa» (1983) di Jean Michel Basquiat 


vero nome. Non gli rimaneva molto tempo 
e lo sapeva. I riconoscimenti arrivarono su¬ 
bito. Documenta, a Kassel in Germania, in¬ 
cluse le sue opere nel 1982. In quello stesso 
anno gli furono dedicate mostre personali 
in gallerie di New York, Los Angeles, Zuri¬ 
go, Roma, Rotterdam. Fu il suo anno più 
prolifico. L’anno in cui realizzò almeno due¬ 
cento tele, di cui fa parte una serie monocro¬ 
matica riservata ai pugili. A Sugar Ray Ro¬ 
binson, un suo idolo, dedica un Untitled. 
Più che un ritratto, nella sua essenzialità 
sembra un’opera votiva per un dio scono¬ 
sciuto quasi a chiedergli protezione. Questo 
era Basquiat, un contrasto perenne di sacro 
e profano, leggendario e quotidiano, grida e 
silenzio, in viaggio costante dentro e fuori di 
sé. Il pianeta terra gli stava stretto, ma le 
strade della città erano la sua pista di decol¬ 
lo. Una volta in volo, si scatenava in una 
lotta titanica per captare e contrastare le 
forze dell’Universo, respirarle, assorbirle e 
sbatterle sulla tela. 

Hanno cercato di mettergli delle etichet¬ 
te, trovargli degli antenati. Certo, come Ma- 
tisse e Picasso ottant’anni prima di lui, era 
attratto dall’arte africana. Ma se per i suoi 
predecessori quell’attrazione era dettata dal 
bisogno di esotismo, per lui era una discen¬ 
denza diretta, era ricollegarsi al suo stesso 
sangue. Espressionista? Anche. Ma Ba¬ 
squiat, come in preda a raptus elaborava e 
trasformava il tutto. Disegnava, scaraboc¬ 
chiava, fotocopiava, ritagliava, appiccicava 
sulle tele e poi usava i colori per contrastare 
quei geroglifici, quei segni neri e febbrili con 


fortune di mercato 


cui raccontava. Modelli non ne aveva, ma 
passioni sì. Era attratto da Leonardo da Vin¬ 
ci e Cy Twombly, Charlie Parker e Andy 
Warhol. Quest’ultimo glielo aveva presenta¬ 
to Page Powell, la sua ragazza del tempo, 
che lavorava al suo studio. Warhol e Ba¬ 
squiat ominciarono a realizzare insieme tut¬ 
ta una serie di opere, come dimostra Untit¬ 
led del 1984. 

L’idea di questo strano sodalizio era ve¬ 
nuta al loro gallerista svizzero Bruno Bischo- 
fberger perché pensava fossero complemen¬ 
tari. In realtà erano agli antipodi. Gelido, 
meticoloso e ripetivo l’uno, appassionato, 
intuitivo e imprevedibile l’altro. Eppure tra 
loro nacque un legame forte. Quando il 22 
febbraio del 1987 Warhol all’improvviso 
morì al New York Hospital in seguito a 
un’operazione alla cistifellea, davanti a Ba¬ 
squiat si spalancò il baratro. Visse la morte 
dell’amico come fosse la sua e cominciò la 
discesa a picco, l’abuso dell’eroina. Ad accet¬ 
tare e andare avanti non gli serviva l’atten¬ 
zione del mondo dell’arte, della stampa, 
non gli servivano le copertine dei settimana¬ 
li, non gli serviva nemmeno sapere che, ap¬ 
pena dipinti, i suoi quadri finivano subito 
nelle collezioni internazionali. Il suo tempo 
era compiuto. 

Brooklyn Museum, New York 
fino al 5 giugno 2005 
Museum of Contemporary Art 
Los Angeles, 17 luglio - 10 ottobre 
Museum of Fine Arts, Houston 
18 novembre - 12 febbraio 2006 


E l’Europa lo adottò 


Paolo Campiglio 


I l mito di Basquiat appare alimentarsi, come è soli¬ 
to per i protagonisti dell’arte e dello spettacolo, di 
stereotipi e luoghi comuni, che ne hanno fatto un 
eroe della sregolatezza, erede del cinico linguaggio di 
Andy Warhol. Insomma, un vero fenomeno, di breve 
durata, leggendario come Jimi Hendrix o Janis Joplin, 
data la sua morte per overdose nel 1988. Al punto che 
Angela Vettese tempo fa si chiedeva se la sua fine non 
fosse parte di un disegno preciso, calcolato per emula¬ 
zione dei suoi predecessori, come l’intera sua parabola, 
affatto casuale, ma frutto di scelte determinate. 

Oggi una nuova mostra alla Villa Malpensata di 
Lugano (fino al 19 giugno), dopo l’altrettanto ampia 
rassegna romana al Chiostro del Bramante nel 2002 e le 
retrospettive del 2003 a Città del Messico e del 2005 al 
Brooklyn Museum di NewYork (vedi qui sopra), inten¬ 
de riproporre Basquiat nel contesto della New York dei 
primi anni Ottanta, con circa sessanta opere emblemati¬ 
che. La rassegna è impreziosita da numerose opere 


provenienti dal mercante svizzero Bruno Bischofber- 
ger, agente esclusivo mondiale di Basquiat dal 1982 e 
oggi tra i maggiori collezionisti europei. Basquiat, infat¬ 
ti, è un artista che ha avuto fin dall’inizio un mercato 
europeo, concentrato tra la Svizzera e l’Italia, dove, fra 
l’altro, ha esposto per la prima volta in una personale 
da Mazzoli a Modena nel 1981, entrando per merito di 
Bonito Oliva nell’ambito degli interessi legati alla Tran¬ 
savanguardia italiana, tra Modena e New York. 

Le prime opere del 1981-82 presenti nella rassegna 
di Lugano, rivelano un Basquiat ventunenne che ha 
compreso ed è consapevole dei linguaggi dell’arte, no¬ 
nostante il suo apprendistato si sia svolto, come graffiti- 
sta per le strade (quelle giuste, però, nelle zone come 
Soho, Tribeca e l’East Village) con il soprannome di 
Samo, poi abbandonato. C’è un mondo di pittura, da 


Dubuffet a Franz Kline, a De Kooning e Rauschenberg, 
assorbito fin da piccolo nelle sale del Brooklyn Mu¬ 
seum (dove l’artista si recava spesso accompagnato dal¬ 
la madre) e nel corso dell’adolescenza, che affiora in 
opere come Cadillac moon (1981) o Untitled, ProphetI 
(1982), con una carica di aggressività primordiale alla 
De Kooning e una tessitura compositiva tipicamente 
rauschenberghiana. Il tutto, però, accompagnato da un 
accurato cifrario simbolico che gli deriva dalla lunga 
pratica dei graffiti esperiti in ammirazione di Keith 
Haring, del quale era sodale. E i temi sono ingenue 
storie urbane, da telefilm (un ladro che mira a un 
blindato portavalori, il giallo dei taxi, un negro arresta¬ 
to dalla polizia) ma anche sintesi più ermetiche come il 
grande Manfrom Naples (1982), proveniente dalla Gug- 
genheim di Bilbao, in cui una grande testa di maiale 


avvia, quasi per associazione di idee, una serie di rifles¬ 
sioni scritte sul tema della carne e del prosciutto, persi¬ 
no con citazioni latine. Non mancano personaggi stori¬ 
ci come Toussaint YOuverture Versus Savonarola 
(1983), di dimensioni «murali», opera che denuncia in 
chiave antirazzista la pena di morte nella vicenda del 
«Napoleone nero» di Haiti, giustiziato da Napoleone, e, 
per analogia di condanna, introduce la figura di Savona¬ 
rola. Basquiat leggeva libri e macinava immagini, paro¬ 
le, un po’ come Warhol, di cui ha voluto a tutti i costi 
diventare amico e collaboratore. Tra i due, a partire dal 
1984 è nato un sodalizio, anche questo idealizzato dalla 
critica, che servì a Basquiat per assimilare da vicino i 
temi del ritratto e dello stereotipo mediale, come è 
evidente nella serie di figure del 1984 o in Brown Spot 
(1984), ironico ritratto dell’amico sotto forma di bana¬ 


na, e a Warhol per sentirsi ancora creativo in un perio¬ 
do diffìcile. 

Alla coppia, su stimolo di Bischofberger, si aggiunse 
Francesco Clemente, alle cui collaborazioni è dedicata 
una intera sezione della mostra: si tratta di opere a 
quattro o a sei mani in cui la contaminazione appare 
particolarmente fortunata, dato che Warhol tornò a 
dipingere, riconoscendosi come disegnatore, Clemente 
coniugò le proprie figure umane con i grafismi e le 
idiosincrasie di Basquiat. Un Basquiat, che nelle opere 
del 1985-87 appare sempre più angosciato dalla grafìa, 
ormai operata anche mediante la xerocopia, in modo 
da infittire la composizione di riferimenti ripetuti e 
iterati, sui quali campeggia qualche volto tribale o 
un’immagine da fumetto. L’artista opera su tavola o su 
composizioni di tavole e scatole, come nel dittico Black 
e Jazz (1986) o nella grande opera Natchez (1985) dedi¬ 
cata agli ultimi gruppi di indigeni americani, in cui 
compaiono riferimenti anche ai grandi del Jazz, e al¬ 
l’anatomia umana in una sorta di universo linguistico 
che rimanda già al proprio lavoro, quasi l’artista preve¬ 
desse la brevità della sua parabola creativa. 
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l’Unità 


commenti 


sabato 7 maggio 2005 


Dove vanno i riformisti italiani? 

L ’opzione moderata è quel che occorre 
per vincere le elezioni politiche? 


Frequentemente si prendono le distanze da 
Zapatero. L ’impianto Mainano al governo 
è ciò che ci chiede l’Italia di oggi? 


Serve la corsa al centro? 


GLORIA BUFFO 


D ove vanno i riformisti Italiani? 
Non è un domanda oziosa. Se si 
accostano le prese di posizione di 
queste settimane sull’uso della forza, 
l’amministrazione Bush, il papato di Rat¬ 
zinger, la flessibilità nel lavoro, i diritti 
degli omosessuali e persino la fecondazio¬ 
ne assistita l’opzione moderata e la torsio¬ 
ne verso il centro emergono con chiarez¬ 
za e si accentuano. Tanto è vero che Bla¬ 
ir, vincitore delle elezioni ma fortemente 
ridimensionato in seggi e consensi, è cita¬ 
to ad ogni piè sospinto. Altrettanto fre¬ 
quentemente si prendono le distanze da 
Zapatero, nitido nel rispettare le promes¬ 
se sul ritiro dei soldati dall’Iraq, e altret¬ 
tanto nel distinguere il ruolo della legge 
da quello della chiesa. 

A questo punto è giusto chiedersi se 
questa corsa al centro è ciò che occorre 
per vincere le elezioni politiche e soprat¬ 
tutto se l’impianto blairiano al governo è 
ciò che ci chiede l’Italia di oggi. È vero 
che il vento di liberazione da Berlusconi 
che ha soffiato sul voto regionale è poten¬ 
te e non guarda per ora tanto per il sotti¬ 
le. Ma se vinceremo lo farà e temo saran¬ 
no guai. Guai che si intravedono già ora 
quando al centrosinistra viene chiesto 
che scelte farà una volta al governo. Il 
problema tocca questioni di primordine. 
A partire dalla flessibilità: è giusto che si 
sappia se il centrosinistra, una volta al 
governo si propone di ridurre la flessibili¬ 
tà del lavoro o - come dicono ormai 
molti riformisti - si impegna soltanto a 
predisporre un sistema di ammortizzato¬ 
ri sociali in modo che l’inevitabile flessibi¬ 
lità non si traduca sempre e tout court in 
precarietà. La differenza è molto consi¬ 
stente in termini di politiche del lavoro e 
politiche sociali e ancor di più in termini 
di esito sulla vita di milioni di persone. 
Noi non sappiamo ad oggi quale sarà la 
scelta. Per ora si registrano le differenti 
posizioni sulla legge 30. 

Ancora più rilevanti sono i dubbi su 
ciò che il centrosinistra sosterrà a propo¬ 
sito di politica internazionale. È di gran¬ 
de peso quanto ha sostenuto D’Alema al 
recente e solenne seminario della Fonda¬ 
zione Italiani Europei: ovvero che la de¬ 
mocrazia può, a certe condizioni, essere 
esportata con il ricorso alla forza. E che 


Eamministrazione Bush, pur compiendo 
scelte sbagliate, ha posto tuttavia una 
questione giusta: il vecchio rispetto per 
la sovranità nazionale non può, per il 
presidente dei Ds, essere un valore assolu¬ 
to. 

Fassino, coerentemente con questa 
impostazione, ha riconosciuto i meriti 
dell’attuale leadership statunitense: que¬ 
sta, a differenza di altre che nel passato si 
ispiravano ad una cinica real-politik, se¬ 
condo il segretario dei Ds, fa della demo¬ 
crazia un principio non negoziabile. Il 
fatto politico è che tutti insieme siamo 
stati contrari alla guerra in Iraq e tuttavia 
i giudizi sulla situazione internazionale e 
il ruolo dell’amministrazione Bush sono 
profondamente differenti. In omaggio 
ad un’idea tradizionale e “atlantica a 
priori” della geografia politica internazio¬ 
nale, Fassino, D’Alema, i riformisti della 
coalizione rinunciano a vedere la politica 
imperiale in atto, faticano a indicare la 
strada di un altro ordine mondiale, non 
mettono al centro la scelta del disarmo. 
E per questo chiedono il ritiro delle trup¬ 
pe italiane dall’Iraq con molti “se” e mol¬ 
ti “ma”. 

Le critiche al gollismo dello Chirac 
che si è opposto alla guerra in Iraq, la 
freddezza verso Zapatero, le lodi a Blair, 
sono d’altronde coerenti con questo im¬ 
pianto. Niente di male a pensarla diversa- 
mente, solo che questa differenza è strate¬ 
gica e non corre lungo i confini dei parti¬ 
ti: nei Ds a pensarla diversamente dai 


nostri due dirigenti più importanti sono 
in moltissimi. Il richiamo di D’Alema 
all’enfasi concessa dalla stampa alle posi¬ 
zioni diverse dalle sue non dà conto della 
vera geografia di posizioni nell’Unione. 

Questa accelerazione dei riformisti 


verso posizioni moderate diventa incan¬ 
descente non solo per il futuro del gover¬ 
no ma anche per la vicenda politica italia¬ 
na. Chi sterza più decisamente verso posi¬ 
zioni di centro vuole anche fare dei Ds, 
della Margherita e dello Sdi un unico 


soggetto politico che si distingua da altri 
esattamente su questi punti: la flessibilità 
del lavoro, la politica internazionale, le 
privatizzazioni... ovvero questioni su 
cui perdemmo le elezioni del 2001 e su 
cui l’elettorato, una volta sgombrato il 
campo da Berlusconi, sarà critico ed esi¬ 
gente. 

Siamo dunque in presenza di nodi 
cruciali: che non si risolveranno riunen¬ 
do Prodi, Fassino, Rutelli, Mastella, Berti¬ 
notti. Non sono decisioni da prendere in 
sei o sette. Sarebbe la strada peggiore, 
destinata a registrare il fallimento della 
coalizione. Dove sarebbe rappresentato 
chi sta nei Ds ma non la pensa come 
Blair e D’Alema sull’uso della forza o 
come Fassino sulla flessibilità del lavoro? 
Dove potrebbero oggi dire la loro tanti 
elettori, iscritti ai partiti, attivisti dei mo¬ 
vimenti? Sarà meglio scoprire tutte le car¬ 
te dell’Unione adesso o i nodi verranno 
al pettine dolorosamente sulle questioni 
sociali, come sulle materie internazionali 
prima di quanto non si creda. E sarà 
bene non forzare sul soggetto unico, pro¬ 
spettiva che finora ha dato fiato nel¬ 
l’Unione alle forze che al centro ci stan¬ 
no già. 

PS 

Sono rimasta, forse non da sola, molto 
impressionata dalle prese di posizione, 
mentre si decide il programma, di tanti 
esponenti della sinistra sul nuovo Papa e, 
a seguire, sulla fecondazione assistita. In 


più di un intervista (Vendola, Fassino, 
Turco) ho letto o ascoltato giudizi favore¬ 
voli alla critica di Ratzinger al relativi¬ 
smo culturale. Accompagnati dalla consi¬ 
derazione che un Papa dal pensiero forte 
costringerà tutti a cimentarsi con impe¬ 
gno sui valori fondativi. 

C’è da sperare che non sia la scelta di 
un pontefice anziché di un altro a calibra¬ 
re l’impegno morale e intellettuale della 
cultura e della politica sulle domande di 
fondo del nostro tempo. Ma, detto ciò, 
com’è possibile fare un’apertura di credi¬ 
to a una polemica antirelativistica che con¬ 
danna accomunandoli senza distinzioni 
l’illuminismo, il liberalismo, il collettivi¬ 
smo? Com’è possibile cimentarsi davvero 
con i problemi aperti della modernità 
scambiando questa corposa posizione fon¬ 
damentalista con la critica del pensiero 
debole? 

E poi, scusate, si può simpatizzare con 
chi critica il relativismo, arrivare ad ap¬ 
prezzare persino il punto tenuto da Bush 
sulla “democrazia come valore” senza ren¬ 
dere esplicito dove si colloca per noi il 
valore della vita umana? Quante vite 
stroncate può valere l’esportazione del va¬ 
lore assoluto della democrazia? E a propo¬ 
sito di precarietà, la dignità di chi lavora è 
un valore assoluto o “relativo”? 

Speriamo che la discussione migliori, 
o temo che saremo travolti insieme a que¬ 
sti fragili ragionamenti. 

C’è da sperare che sul referendum sul¬ 
la fecondazione assistita - cimento concre¬ 
to dell’incontro tra vita reale e valori - 
impegneremo tutta la nostra forza. Caro 
D’Alema, ho letto che hai dei dubbi sulla 
fecondazione eterologa e che non saresti 
contrario a consentirla solo in caso di mal- 
formazioni del feto. Noi ci siamo battuti e 
ci battiamo perché anche una donna che 
si è dovuta sottoporre alla chemioterapia 
e per diventare madre abbia bisogno di 
un ovulo di un’altra donna, vi possa ricor¬ 
rere. O perché possa diventare genitore 
anche chi soffre di una sterilità grave. Co¬ 
me vedi, i valori di libertà e responsabilità 
della persona e di laicità della legge sono 
più saggi ed umani del pensiero che asso- 
lutizza l’embrione o mette il legame di 
sangue prima del legame tra genitori e 
figli. 
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MalaTempora di Moni Ovadia 


Gli assassini e le vittime 


L è ultima sentenza del processo per la 
' strage alla Banca Nazionale dell'Agri¬ 
coltura in piazza Fontana a Milano è 
coerente con tutta la gestione delle vicende 
processuali, dei risvolti socio-politici e con la 
situazione generale della giustizia nel nostro 
disgregato paese. Questo è il lapidario com¬ 
mento di Francesca Dendena che perse il pa¬ 
dre Pietro: "Strana questa giustizia che tratta 
le vittime come gli assassini e gli assassini co¬ 
me le vittime". Quando un cittadino è total¬ 
mente indifeso di fronte al crimine, anzi assi¬ 
ste al suo trionfo, significa che suona la campa¬ 
na a morto per l'intero senso del diritto. E 
quando muore il diritto muore la democrazia, 


la libertà, la dignità. La cassazione non poteva 
agire altrimenti, si è sentito dire. Ecco, questo 
è il vero problema. L'aspetto burocratico-pro- 
cedurale prevale sui valori più elementari e 
fondativi dell'idea di legge. Ma quest'ultima 
sentenza è solo la macabra punta di un ice¬ 
berg. Ogni volta che ci si avvicina ad una que¬ 
stione giuridica, sia essa di rilevanza civile o 
penale, c'è un'altissima probabilità di scontrar¬ 
si con l'impossibilità di vedere rispettata la più 
banale ragione, vuoi per la durata dei processi, 
vuoi per le infinite cavillosità ed elusioni che 
consentono a chi vuole trasgredire le leggi, di 
avere mille sostegni mentre viene frustrata, 
con maniacale accanimento, la legittima aspi¬ 


razione dell'offeso a vedersi riconosciuto co¬ 
me tale. Sempre più spesso negli ultimi anni 
mi è capitato di ascoltare autorevoli e onesti 
avvocati sostenere con accorato realismo che 
andare in causa senza v avere le spalle grosse è 
già come avere perso. È dunque consigliabile e 
saggio, per chi non sia potente e ricco, accetta¬ 
re una diminuizione di legittimi diritti per 
non perdere capra e cavoli. Ho sentito giudici 
di grande caratura considerare amaramente 
che in Italia non si può avere fiducia nella 
giustizia. Non ho uno spirito forcaiolo e non 
mi dà la minima soddisfazione sapere che de¬ 
gli esseri umani stanno chiusi in un carcere, 
tanto più in un sistema carcerario disastrato 
come il nostro. Il problema dell'espiazione del 
delitto, il significato di tale espiazione e le sue 
modalità applicative, sono importanti ma pos¬ 
sono essere sottoposte a continua e dialettica 


riflessione e verifica senza che l'idea di diritto 
venga corrosa. È invece urgente ed irrinuncia¬ 
bile, fare giustizia con il massimo di chiarezza 
ovvero stabilire in tempi certi il torto e la ragio¬ 
ne, distinguere il colpevole dall'innocente, la 
vittima dal carnefice, il giudice dal reo, il truf¬ 
fatore dal truffato. Fare riferimento a pensieri 
filosofici scaturiti da condizioni estreme per 
affermare che siamo tutti colpevoli ovvero tut¬ 
ti innocenti è capzioso e vile. La giustizia giu¬ 
sta conferisce senso alla vita e alle relazioni 
interumane nel quadro di una sola umanità. 
Quando essa cessa di essere tale, una società 
precipita nel non senso giuridico, bacino di 
coltura per demagogie, velleità totalitarie e ri¬ 
cettacolo per farabutti in cerca di occupazione 
politica. La democrazia italiana, già minata da 
anomalie e da insidie, mostra chiazze sempre 
più estese di marcio nelle travi portanti. Il par¬ 


lamento si è riempito di inquisiti ed ha varato 
leggi ingiuste su misura per tutelare l'arbitrio 
di potenti, prepotenti e malversatori. L'intero 
sistema rischia di marcire ed è inutile consolar¬ 
si esprimendo fiducia generica alle istituzioni, 
nessuno nega che ci siano galantuomini in 
ogni ambito della nostra società, ma la loro 
capacità di esprimersi è sempre più esigua 
quando non ridotta all'impotenza. È urgente 
ricollocare la questione morale al centro della 
riflessione politica, ma è inaccettabile delegar¬ 
ne la gestione ai sempre più sconci e pornogra¬ 
fici salotti televisivi dove non si ragiona per¬ 
ché si è presi a starnazzare il più forte possibile 
per sopraffare lo starnazzamento altrui. Nel 
frattempo sarebbe segno di decenza rimuove¬ 
re dalle aule di tribunale la scritta: "La legge è 
uguale per tutti". Oggi come oggi suona insie¬ 
me ridicola ed offensiva. 


Referendum, i 


dubbi davanti all’urna 


I n questi anni sono state confe¬ 
zionate in Parlamento tante 
brutte leggi. Tra queste vi è 
senz’altro quella sulla fecondazio¬ 
ne assistita. Presupposti discutibili 
hanno dato luogo ad un ibrido lin¬ 
guistico e normativo, con risultati 
quasi demoniaci rispetto ai sogget¬ 
ti e alla materia da regolare. Eppu¬ 
re, dietro la mistura mal riuscita di 
fini e commi c’era un intento con¬ 
divisibile: l’esigenza di porre un li¬ 
mite. 

Non si tratta di predire uno Stato 
etico, né di pensare da cattolico ed 
in quanto tale rivendicare uno steri¬ 
le e qualunquistico “rispetto della 
vita” (quante volte la Chiesa volge, 
e ha volto nei secoli e nei decenni a 
noi prossimi, lo sguardo altrove da¬ 
vanti alle stragi quotidiane di bam¬ 
bini, donne e uomini innocenti). 
La sacralità della vita vale per il 
laico ed il cattolico, e non può esse¬ 


re mai sottostimata, come qualcu¬ 
no fa, per giustificare i sì ai referen¬ 
dum, dando la precedenza alla 
scienza che poi, attraverso la ricer¬ 
ca, aiuterebbe, con una legge mi¬ 
gliore, la vita stessa. Poco o nulla di 
quanto si afferma sulle staminali 
ha una base realmente scientifica 
(se sia decisiva la ricerca su quelle 
dell’embrione piuttosto che su 
quelle adulte). Si rivendica la possi¬ 
bilità di poterlo fare. L’architrave 
dei favorevoli alla fecondazione as¬ 
sistita e, quindi, alla modifica del¬ 
l’attuale legge, è proprio questo, 
consentirla serenamente, perché 


molti lo chiedono, perché darebbe 
speranza a coppie che attendono 
l’esperienza genitoriale da anni, 
che hanno fatto sacrifici e hanno 
accumulato frustrazioni. Sentimen¬ 
ti, da rispettare. 

Il tema della sacralità della vita non 
riguarda l’embrione (grazie al 
“Foglio” siamo all’ossessione sul¬ 
l’embrione). Concerne, invece, le 
possibilità che una comunità si 
vuole dare nel porla in essere. La 
fecondazione assistita nella conce¬ 
zione liberale più spinta consente 
la creazione deliberata di un’esi¬ 
stenza, anche al di fuori del vincolo 


FABIO LUPPINO 

di coppia. Si tratterebbe di una scel¬ 
ta seria, difficile e responsabile, nes¬ 
suno lo disconosce. Ma accettare la 
finitezza delle possibilità, sarebbe 
più congruo con l’esistenza di due 
persone all’interno di un macroco¬ 
smo, dove ci sono altri soggetti in 
attesa della nostra attitudine genito¬ 
riale. Sarebbe un momento di ri¬ 
conciliazione con il mondo, fermar¬ 
si davanti al proprio limite manife¬ 
sto. Sarebbe sì uno Stato etico quel¬ 
lo che regolasse millimetricamente 
la creazione di un’esistenza, con 
l’accanimento di controlli, lo scar¬ 
to di embrioni, fino alla fotografia 


del quadro perfetto. L’anticamera 
dell’eugenetica. Ed è fuorviante e 
credo dannoso per gli stessi fautori 
dei quattro sì l’accostamento con la 
battaglia per la legge sull’aborto. Il 
contesto di violenza, miseria, abusi 
che finalmente è uscito fuori dalla 
clandestinità ed è diventato fatto 
sociale con la legge sull’aborto non 
ha nulla a che vedere con la fecon¬ 
dazione assistita. Come è ridicola la 
critica clericale e conservatrice alla 
194 che sarebbe usata come stru¬ 
mento contraccettivo. Ma è giusto 
aver regolato la possibilità di acce¬ 
dere all’aborto: è uno Stato che lo 


garantisce correttamente se ne vie¬ 
ta quello terapeutico al settimo me¬ 
se di gravidanza, come avviene, per 
esempio, in Gran Bretagna. E, allo¬ 
ra, l’obiezione di chi dice, sulla fe¬ 
condazione assistita, se resta questa 
legge gli italiani andranno a farla 
all’estero è alquanto discutibile. Se 
è per questo in America si possono 
comprare le armi al supermercato, 
nessuno si batte perché lo si possa 
fare anche in Italia. 

Ci sarebbe da chiedere perché da 
noi non si sono mai creati movi¬ 
menti di opinione a sostegno di leg¬ 
gi più efficaci e garantiste in mate¬ 


ria di adozione. Perché non ci sono 
lobby scientifiche e montagne di in¬ 
teressi da soddisfare? Il destino di 
quelle esistenze in attesa non è mo¬ 
netizzabile, e dunque non conta. 
Gli stessi che assecondano la logica 
del “mio figlio” ad ogni costo, in 
nome anche della ricerca scientifi¬ 
ca, sono contrari alla ricerca e alla 
incentivazione della farmacologia 
dolce, l’omeopatia e sue discenden¬ 
ze. 

Non è, dunque, tutto così chiaro e 
solare. Non c’è un oscurantismo da 
controbattere ad un sano laicismo 
sulla fecondazione assistita. E chi 
usa argomenti da ancien régime ha 
sbagliato indirizzo se ritiene di per¬ 
suadere i cattolici italiani, che da 
allora ne hanno fatta di strada con 
la loro coscienza. Sono tanti i dub¬ 
bi sul che fare. Dubbi che mi porte¬ 
rò nel seggio il 12 e il 13 giugno. 
Forse, come molti di voi. 



Resistenza e Risorgimento 

Gian Cristiano Pesavento, Presidente Anpi Sanremo 

Cari compagni, 

durante la manifestazione per il 25 aprile - 60° della Liberazione, 
che a Sanremo ha visto il Teatro Centrale completamente occupa¬ 
to da una folla festante e, dovendo presentare Sindaco e oratore 
ufficiale, mi sono permesso di dire che, se il 14 luglio per la vicina 
Francia è stata «l’alba del mondo», il 25 Aprile 1945 è stato per il 
nostro paese il seguito e completamento del periodo risorgimen¬ 
tale, come affermato dall’allora Comandante le forze alleate gene¬ 
rale Mark W. Clark che si rivolgeva alla Resistenza con queste 
parole: «Patrioti, ora che la guerra è finita, sento il dovere di 
rivolgere a voi, che con la vostra azione avete tanto contribuito al 
conseguimento della vittoria, il mio profondo compiacimento. 
Siete stati degni delle nobili tradizioni lasciate dal retaggio dei 
Martiri e dagli eroi del Risorgimento Italiano. Avete dato alla 
causa della civiltà democratica quanto era in vostro potere. Non 
sarà dimenticato». L’applauso che ne è derivato è stato di tale 
ampiezza che l’oratore ufficiale riprendeva il motivo come valido 
auspicio per il nostro Paese. 

Molti presenti mi hanno detto che questo motivo potrebbe essere 


ripetuto con convinzione da tutti i Resistenti perché la magnifica 
festa della Liberazione non abbia ad essere cancellata, come avven¬ 
ne per il 20 settembre, alla quale prese parte mio nonno (granatie¬ 
re) a porta S. Pancrazio di Roma. 

Fraterni saluti. 

Il linguaggio della concretezza 

Gaetano Toro, Casarsa della Delizia (Pordenone) 

Il 25 aprile a Pordenone. Giornata di pioggia battente. Da piazza 
Ellero ci trasferiamo nella sala che da qualche tempo ospita «Cine- 
mazero». Sul palco tutte le autorità «civili e militari». In prima fila 
il sindaco di centrosinistra, il presidente della Provincia di centro- 
destra, il sottosegretario (Contento) del governo Berlusconi in 
attesa di riconferma. Tutti e tre abbondantemente sopra il metro 
e ottanta, dominano il gruppo. Ai lati i rappresentanti delle forze 
armate e di polizia. Dietro, gli stendardi dei comuni. La banda in 
galleria intona l’inno nazionale. Introduce il presidente della Pro¬ 
vincia. Poi la parola passa al testimone di quei giorni di sessantan¬ 
ni fa. Nelle sue parole si percepisce l’emozione che non sfuma 
dopo sei decenni. Viene alla mente che da qui a dieci anni o poco 
più non avremo più nessun testimone di quegli eventi. Si avverte 
il bisogno di assorbire, finché si può, le parole di quegli uomini e 
di quelle donne che decisero di rischiare la propria vita per una 
cosa che prende il nome di democrazia. Il compagno partigiano 
parla il linguaggio delle persone concrete, di chi si è visto di fronte 


il nemico fascista o nazista in carne e ossa. Ad ascoltarlo si avverte 
la lontananza di tutti quei discorsi sulla pacificazione nazionale 
fondata sul superamento della coppia fascismo-antifascismo, sul¬ 
la comprensione per la scelta dei cosiddetti «ragazzi di Salò». Il 
linguaggio della concretezza associa la Resistenza alla Costituzio¬ 
ne, suo frutto naturale, ed alla sua difesa di oggi, anno 2005. Poi 
parla il professore dell’Istituto di Storia del Movimento friulano 
di Liberazione. La sua figura esile si avvicina al microfono. Il suo 
discorso si dipana in maniera lineare. Dalla dittatura fascista 
liberticida, alla Resistenza, alla nascita della Repubblica, alla pro¬ 
mulgazione della Costituzione. C’è un filo che tiene tutto. È un 
filo da difendere dai tentativi di revisionismo storico, che il profes¬ 
sore denuncia. A cominciare dalla definizione della Resistenza 
come «guerra civile», che sottintende una parificazione delle posi¬ 
zioni in campo. Il «piccolo» docente dice che non fu così: da una 
parte c’era chi combatteva per la democrazia, dall’altra chi voleva 
continuare a conculcarla. La Costituzione non è un pezzo di carta 
scritta. Non la si può modificare a ogni stormir di maggioranza 
con proposte che, tra l’altro, contrastano con il suo dna. Il rifiuto 
della guerra, l’unità nazionale, l’equilibrio tra i poteri dello Stato, 
l’indebolimento degli organi di garanzia, non sono cose da passa¬ 
re sotto silenzio, e il professore non lo fa. Il presidente di centrode¬ 
stra alle sue spalle tradisce gesti d’impazienza (si volta, parlotta, 
guarda con eleganza l’orologio). Il sottosegretario «Contento» 
rimane immobile come una sfinge. Quando il docente conclude è 
un applauso che viene da tutta la sala. Il piccolo professore, nel 


frattempo, torna al suo posto. La differenza di statura con il resto 
del palco è stata ora colmata ed anche superata. 

I veri valori della vita 

Mirko Piceni, Montelupo F.no (Fi) 

Caro direttore, 

io ritengo che quando sopraggiunge la morte, di chiunque, è 
appropriato il silenzio, è necessaria la riflessione, nel pieno rispet¬ 
to della persona deceduta. La morte di Papa Giovanni Paolo II è 
stata invece soprattutto un’«occasione» mediatica, non è stata 
rispettata la sua persona, né il sentimento di credenti (e pure degli 
altri), che forse non gradivano tutti quei milioni di immagini e 
tutto quel parlare. In questo mondo moderno in cui viviamo 
ormai la vita è basata sulla televisione, sull’immagine, sull’appa¬ 
renza. Non c’è più rispetto di nulla e di nessuno. I veri valori della 
vita invece sono altri, interiori più che esteriori. Per rendere 
degnamente omaggio al Papa erano necessari silenzio, preghiera 
e riflessione. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Il Ciampi bis 


Le sue intenzioni vanno rispettate. L ’offerta di 
una sua ricandidatura sarebbe un segno di 
riconoscenza e un atto politico di forte impatto 

ANTONIO PADELLARO 


Segue dalla prima 

A ffermando che non furono solo le ar¬ 
mate alleate a liberare l’Italia ma che 
rapporto determinante lo dette il po¬ 
polo con i partigiani, Ciampi ha ribadito non 
una verità “di sinistra” bensì una verità stori¬ 
ca. Ma è stato detto alla Nazione dalla più 
alta autorità dello Stato; e f impatto è stato 
tale che sull’argomento non si è più sentita 
volare una mosca. 

È stato al Quirinale, nel mentre i ministri del 
secondo o terzo governo Berlusconi sfilavano 
davanti alla scrivania presidenziale per il giu¬ 


ramento di rito che si poteva cogliere, plasti¬ 
camente, quel ruolo di garanzia in cui molto 
si sostanzia la figura del capo dello Stato, e di 
questo in particolare. In quegli attimi il viso 
corrucciato di Carlo Azeglio Ciampi esprime¬ 
va un tale disappunto (o almeno così sembra¬ 
va) che perfino il premier ne mostrava imba¬ 
razzo avendone compreso la ragione. Rara¬ 
mente, infatti, si era vista radunarsi nell’augu¬ 
sto Salone delle Feste una compagine gover¬ 
nativa così scalcinata ma, soprattutto, così 
sciaguratamente determinata ad allargare il 
già vistoso buco dei conti pubblici. Ora, l’at¬ 
tenzione che Ciampi dedica alla situazione 
critica della economia italiana non è rituale. 


Ma è quella di chi avendo prima governato la 
Banca d’Italia e poi, da ministro dell’Econo¬ 
mia, condotto l’Italia nell’Euro sa come stan¬ 
no le cose e non si lascia certo raggirare dagli 
artifici contabili di qualche commercialista 
particolarmente creativo. E allora quello 


sguardo di Ciampi non particolarmente bene¬ 
volo ci è sembrato volesse esprimere a Berlu¬ 
sconi e alla sua compagnia di ventura un 
ammonimento traducibile in un attenti che 
vi tengo d’occhio. 

Il secondo motivo della nostra preferenza per 


il Ciampi Bis è proprio questo sentirci tutela¬ 
ti come cittadini che pagano le tasse e rispetta¬ 
no la Costituzione. Perché, a proposito della 
Carta dei diritti e dei doveri siamo convinti 
che nessuno più dell’attuale presidente sia 
arrabbiato per lo stravolgimento che ne han¬ 
no fatto i signori della destra riducendo, tra 
l’altro, il Quirinale a una sorta di ente inutile 
con funzioni decorative. Siamo convinti che 
con Ciampi sul Colle sarà molto più difficile 
portare questo obbrobrio a compimento. 

C’è chi contrappone ai molti meriti di Ciam¬ 
pi e al suo grande prestigio europeo (celebra¬ 
to l’altro ieri ad Aquisgrana con il conferi¬ 
mento del Premio Carlomagno) l’età non gio¬ 


vanissima e un sua presunta contrarietà a 
restare per altri sette anni in un ruolo così 
faticoso. Sul problema anagrafico ricordiamo 
che nel 2006 Ciampi avrà 86 anni ma che 
Sandro Pertini quando lasciò il Quirinale di 
anni ne aveva 90. Quanto alle intenzioni del 
presidente esse vanno naturalmente rispetta¬ 
te. Senza tuttavia dimenticare che l’offerta di 
una sua ricandidatura sarebbe, insieme, un 
segno di riconoscenza e un atto politico di 
forte impatto. Dicono che a destra qualcuno 
ci starebbe già pensando con l’unico scopo di 
scompaginare i piani della sinistra. Farsi pre¬ 
cedere sarebbe davvero imperdonabile. 

apadellaro@unita. it 


Il lavoro che cambia: ansie e speranze 

MIMMO CARRIERI 


L é indagine dei Ds, una vera miniera 
di dati ed informazioni, permette 
di ricostruire le diverse tessere 
che compongono il mosaico del lavoro e 
dei lavoratori italiani. Inclusa quella del 
rapporto con i sindacati e con la politica. 

Ne viene fuori un ritratto mosso: i 
lavoratori italiani mostrano una indubbia 
evoluzione qualitativa rispetto al passato 
(sono più colti e con un lavoro spesso 
migliore), ma nello stesso tempo vivono 
ansie crescenti intorno al proprio destino. 

Infatti il perimetro del lavoro è cam¬ 
biato: sono cresciuti i lavoratori tempora¬ 
nei e con essi la percezione del futuro 
come rischio. Quello che si chiama con¬ 
venzionalmente il passaggio dalla vecchia 
industria al post-fordismo ha reso più in¬ 
certo il legame tra lavoro e welfare, intac¬ 
cando la principale conquista del secolo 
fordista: la stabilità del lavoro e l'ampiezza 
delle protezioni sociali. 

I lavoratori sono divenuti più esigenti, 
e le loro domande si sono fatte più ampie 
e differenziate rispetto al passato. Non è 
facile trovare una sintesi. Ma qui entrano 
in gioco i soggetti collettivi e l'azione di 
rappresentanza a cui quelle domande, di¬ 
rettamente o indirettamente, si rivolgono. 

La ricerca (dalla quale è stato tratto il 
libro “Il lavoro che cambia” che viene pre¬ 
sentato oggi nell’ambito delle iniziative 
della IV conferenza nazionale delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori Ds) consente di mette¬ 
re a fuoco quali sono le aspettative, le an¬ 
sie e le speranze degli intervistati - non 
dimentichiamolo: uno spaccato significati¬ 
vo della società italiana - verso i sindacati 
e la politica. 

La grande maggioranza chiede ai sin¬ 
dacati soprattutto maggiore unità, una 
percentuale che diventa massiccia (intor¬ 
no ai due terzi) tra gli iscritti alla Cgil e ai 
Ds. È proprio il popolo di sinistra - che 
pure apprezza altre voci, come la capacità 
di decisione e la preparazione - ad attribui¬ 
re più di altri un elevato valore simbolico 
e pratico all'unità sindacale. Questa non è 
dietro l'angolo. I dati mostrano la persi¬ 
stenza di differenti tradizioni e culture: 
non è solo il rapporto con la politica la 
differenziazione più problematica. Ma no¬ 
nostante ciò le convergenze e le affinità 
appaiono superiori e rendono ottimisti 
sulla possibilità di percorsi comuni, se 
non proprio unitari, tra le Confederazio¬ 
ni: infatti è questa la direzione verso la 
quale esse sono spinte dalle loro basi asso¬ 
ciative. 

In generale gli intervistati guardano 
con orgoglio al sindacato italiano, le cui 
prospettive sono considerate molto buo¬ 
ne, specie se comparate a quelle del sinda¬ 
calismo europeo. È un sentimento di fidu¬ 
cia importante, registrato da altre ricerche 
in passato, e forse rafforzato dal recente 
ciclo di lotte dell'era Berlusconi. Ma indi¬ 
ca che nella realtà italiana il sindacato è 
considerato un ingrediente necessario del¬ 
la vita democratica, ed è associato - come 
ci ricordano le periodiche rilevazioni di 
Diamanti - alle principali fratture che ca¬ 
ratterizzano il campo sociale del centro-si¬ 
nistra nel confronto con le opzioni rilevan¬ 
ti per il centro-destra. 

Ma questi intervistati costituiscono an¬ 
che un universo decisamente più parteci¬ 
pativo e più informato sulle vicende politi¬ 
che: aspetto che li rende un'espressione 
viva degli umori che attraversano questa 
parte della società e si rivolgono in primo 
luogo al principale partito della sinistra. 

Gli intervistati - salvo parziali eccezio¬ 
ni per i più giovani - esprimono maggiore 
fiducia verso i partiti e gli schieramenti 
politici che non nei movimenti: sono i 


Il lavoro resta centrale 
nella costruzione 
delle identità sociali e 
condiziona le aspettative 
e la visione 
del futuro 



matite dal mondo 
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Il club del nucleare assediato. «Non preoccupatevi, lo stiamo costruendo a scopo puramente pacifico». (The Economist) 


partiti a costituire ancora il principale asse 
della politica e dell'idea di cambiamento. 

Tra le coalizioni politiche è al cen¬ 
tro-sinistra che essi assegnano maggiore 
fiducia e maggiori possibilità di risultati 
positivi: circa il 70% dei rispondenti. Que¬ 
sto è un dato significativo, se si considera 
che la maggioranza di essi si autocolloca a 
sinistra. Appare in questo senso compiuta 
una maturazione ed avvenuta la completa 
assimilazione delle regole del maggiorita¬ 
rio. Con una formula allusiva possiamo 
dire che gran parte del popolo di sinistra 
guarda al centro-sinistra, immaginando 
che il suo destino politico sia intrecciato 
alla capacità di costruire coalizioni vincen¬ 
ti tra il centro e la sinistra. Le domande del 
questionario sono state poste agli intervi¬ 
stati circa due anni fa e non contemplava¬ 
no l'ipotesi del partito riformista. Ma pro¬ 
prio la larga accettazione da parte dei ri¬ 
spondenti dell'orizzonte strategico dell'in¬ 
tesa tra le forze riformiste mostra come il 
legame tra queste sia sempre più sentito 
come un'esigenza necessaria e non come 
un fatto episodico. 

È importante notare come l'orienta¬ 
mento verso il centro-sinistra cresca all'au- 
mentare della qualificazione scolastica, e 
sia rafforzato dalla posizione occupata nel 
mercato del lavoro: dal fatto di svolgere 
lavori “intellettuali” o più qualificati. Dun¬ 
que la posizione sociale e la categoria pro¬ 
fessionale spiegano più di altre variabili le 
preferenze elettorali: che vedono più favo¬ 
revoli al centro-sinistra intellettuali e di¬ 
pendenti pubblici, e quindi soggetti con 
livelli di istruzione più elevata. Ma la rin¬ 
novata importanza delle discriminanti so¬ 
cio-economiche non aiuta a riprodurre gli 
schemi di un voto di classe tradizionale, 
che nel nostro paese sono peraltro sempre 
stati deboli. E se è vero - come ricordano i 
politologi - che la maggioranza dei lavora¬ 
tori dipendenti privati ha votato nel 2001 
per Berlusconi, anche questa ricerca ci fa 
vedere come una parte degli operai ha una 
maggiore identificazione con la sinistra, 
ma nello stesso tempo appare più sensibi¬ 
le alla penetrazione di altri orientamenti 


politico-culturali, a partire da una maggio¬ 
re diffidenza verso gli immigrati. 

I dati dell'indagine relativi alle prospet¬ 
tive politiche consentono di mettere a ftio- 
co il cammino percorso dalla sinistra (e 
soprattutto dai Ds), ma aiutano anche ad 
individuare limiti e problemi aperti sul 
terreno della rappresentanza sociale. In 
questi numeri leggiamo in effetti la confer¬ 
ma della capacità della sinistra post-comu- 
nista di aggregare consensi oltre i tradizio¬ 
nali confini di classe, ma nello stesso tem¬ 
po si attira l'attenzione sul radicamento 
sociale insoddisfacente in una parte di 
mondo del lavoro: la sottorappresentazio¬ 
ne dei lavoratori autonomi, il legame dive¬ 
nuto più debole con settori di lavoro di¬ 
pendente. 

Storicamente la sinistra ha cercato di 
aggiungere alle contraddizioni derivanti 


dal lavoro altre ragioni di rappresentanza : 
di qui in passato dentro il Pei il riferimen¬ 
to ad altre “questioni” o l'individuazione 
di “nuovi soggetti” (giovani, donne etc.). 

Questo arricchimento progressivo del 
tessuto sociale di riferimento, accentuato 
dopo il '68, ha portato a qualche strabi¬ 
smo, come la convinzione maturata dopo 
l'89 di una perdita di centralità del lavoro 
nella costruzione di coalizioni sociali mag¬ 
gioritarie. 

Questa ricerca - insieme a fatti politici 
recenti - aiuta a smentire questo punto di 
vista. 

Come evidenzia la lettura dei dati, il 
lavoro resta centrale nella costruzione del¬ 
le identità sociali e condiziona, come fatto¬ 
re determinante, le aspettative e la visione 
del futuro degli individui. 

È però vero che nella sfera politica 


sono diventate più visibili tendenze già 
presenti in passato. Già dopo la ricostru¬ 
zione, la sinistra, in particolare quella co¬ 
munista, mostrava una ridotta capacità di 
attrazione verso i ceti più deboli (la stessa 
classe operaia), se comparata con i princi¬ 
pali partiti di ispirazione laburista. Ma nel¬ 
lo stesso tempo manifestava una forte at¬ 
tenzione - non disgiunta da capacità di 
aggregazione - verso i ceti medi ed altre 
componenti della società. 

Il quindicennio post-Pci ha consenti¬ 
to di precisare ulteriormente queste ten¬ 
denze. La proiezione interclassista della si¬ 
nistra - ed in essa in particolare dei Ds - si 
è ulteriormente accresciuta. Ma nello stes¬ 
so tempo non risultano superate le aree 
critiche, che trovano proprio nel lavoro i 
loro principali punti di caduta. In sostan¬ 
za si è manifestata la difficoltà a parlare a - 


e ancor più rappresentare - quei ceti “più 
sprovveduti socialmente, culturalmente e 
politicamente” (Caciagli e Corbetta) che 
appaiono più permeabili al messaggio del¬ 
la Casa delle libertà, nonostante siano an¬ 
che quelli che denunciano maggiori soffe¬ 
renze nella condizione lavorativa. Ed ac¬ 
canto a questo elemento la ricerca rende 
palese la spaccatura negli orientamenti dei 
ceti medi. Fotografando da una parte gli 
atteggiamenti innovatori e aperti alla soli¬ 
darietà di larghe fasce più acculturate, 
spesso posizionate su lavori interessanti, 
anche se non sempre ben retribuiti (un 
insieme che si può considerare equivalen¬ 
te al concetto di ceto medio “riflessivo”, 
usato da Ginsborg). A cui fa da contrappe¬ 
so un altro ceto medio, sovente intrapren¬ 
dente ma conservatore, più forte economi¬ 
camente che culturalmente, e dentro il 
quale un peso rilevante rivestono i lavora¬ 
tori autonomi vecchi e nuovi, che esercita¬ 
no un notevole richiamo anche su alcuni 
settori di lavoro dipendente. 

Ma perché, in questo quadro, il lavoro 
torna centrale, e torna ad essere un luogo 
decisivo di riaggregazione sociale? 

È proprio il passaggio da una situazio¬ 
ne tendenzialmente stabile e regolata 
(quella fordista) ad una più instabile e 
poco regolata (quella post-fordista) che 
aiuta a capire come intorno al nodo lavo¬ 
ro si aggrovigliano ansie e speranze di una 
intensità paragonabile ad altre grandi fasi 
di passaggio. Il profilo sociale del lavoro 
contiene le incertezze tipiche dei periodi 
di transizione. Se si è soddisfatti del lavoro 
è possibile che ci si debba accontentare di 
un impiego instabile. Ma quando il lavoro 
è stabile non sempre è interessante. Que¬ 
sto favorisce una montante insicurezza so¬ 
ciale, derivante dalla consapevolezza che 
nell'era del rischio a rischiare di più sono 
proprio i lavoratori. L'ottica dell'azione 
economica è sempre più condizionata dal¬ 
la necessità di ottenere risultati a breve. 
Ma i lavoratori non possono prescindere 
da prospettive e garanzie di più lungo peri¬ 
odo. 

Quindi ogni immaginazione del futu¬ 
ro è condizionata dal lavoro, dalla sua 
quantità e dalla sua evoluzione qualitati¬ 
va. Ma anche per questo è dal lavoro che si 
deve partire per una regolazione sociale 
più soddisfacente. L'economia è variabile, 
ma lavoro e diritti esigono stabilità. Su 
questa linea di ragionamento la strada di 
un patto tra lavoro e mercato sembra l'uni¬ 
ca dotata della capacità di trovare un equi¬ 
librio accettabile tra interessi ed ottiche 
d'azione così diversi. 

In questo quadro l'indagine promossa 
dai Ds e dall'Unità non solo aiuta a decodi¬ 
ficare la rinnovata importanza del lavoro, 
ma segnala implicitamente la possibilità 
di una fusione a caldo tra le istanze di 
gruppi sociali diversi ma accomunati da 
problemi convergenti, concentrati intor¬ 
no alla funzione sociale del lavoro. Cosa 
tiene insieme i ceti più deboli e le compo¬ 
nenti più avanzate e dinamiche della so¬ 
cietà se non il fatto che tutti essi guardano 
- tornano a guardare - al lavoro come al 
luogo principale (non esclusivo) di rico¬ 
noscimenti e di certezze, in altri termini 
come al canale attraverso cui passa il ridi¬ 
segno della cittadinanza sociale: alla quale 
si chiede essere continua anche davanti 
alla crescente discontinuità del lavoro. 

Per questo la sinistra riformista ventu¬ 
ra se vuole essere maggioritaria non potrà 
seguire sirene post-laburiste, ma dovrà 
piuttosto impegnarsi a delineare itinerari 
neo-laburisti, nei quali è fondamentale re¬ 
cuperare la rappresentanza del lavoro di¬ 
pendente. 

Il profilo sociale 
del lavoro 
contiene 

le incertezze tipiche 
dei periodi 
di transizione 
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Sabato 7 maggio, ore 21:00, Piazza Italia 

presentazione di 

"LA TORRE DI BABELE 
storie (e paure) di un reporter di guerra"' 

dì Pino Scaccia 
Interverranno; l'autore e Enrico Deaglio 
Verranno proiettate le immagini di viaggio 


Pitto Scaccia 


Mario AdinoLfi 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

21.00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Saimir 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

L'uomo perfetto 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Stage Beauty 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Luci nella notte 

350 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Neverland - Un sogno per la vita 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Sideways 

21:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

£3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

122 posti 

15:15-18:15-21:15-00:30 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

122 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 3 

Missione Tata 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 4 

Non aver paura 

454 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 5 

Cellular 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 6 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

251 posti 

16:30-19:30-22:30 (E7,20; rid. 5,50) 

SALA 7 

Miss FBI: infiltrata speciale 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 8 

Sahara 

178 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40-01:15 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 9 

XXX2-The Next Level 

113 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 10 

Gioco di donna 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,20; rid. 

5,50) 

CITY 

Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Il mercante di Venezia 

15:00-21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Dietro l'angolo -Around thè bend 

400 posti 

16:30-18:45-20:45-22:30 (E6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

Non aver paura 

120 posti 

16:15-18:30-20:30-22:30 (E6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Il mercante di Venezia 

20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,00) 

Robots 

15:40-17:50 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Manuale d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50; rid. 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


WinnieThe Pooh e gli efelanti 

15:30-17:00 (E 6,50; rid. 5,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Tickets 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Million Dollar Baby 

21:15 (E 5/16) 


NUOVO CINEMA PALMARO 

H via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Manuale d'amore 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Un grande Bruno Ganz dà vita a Hitler 
Follia, tradimenti e sogni infranti 

Due ore e mezzo chiusi nel bunker, ad aspettare la 
fine del nazismo, della guerra, la morte di Hitler e dei 
suoi gerarchi. Due ore e mezzo tra follia e 
disperazione, con l’artiglieria russa che fa tremare i 
muri e mette in ginocchio Berlino, e con gli occhi 
inconsapevoli e abbagliati di una segretaria (personale 
del fuhrer) che vive a distanza ravvicinatissima gli 
ultimi giorni del capitolo più buio della storia recente. 

La caduta di Oliver Hirschbiegel è la storia della pazzia 
di un uomo incapace di riconoscere la realtà (solo che 
non si tratta di un uomo qualsiasi ma di Adolf Hitler, 
interpretato splendidamente da Bruno Ganz) e che si 
barrica dietro tradimenti e sogni infranti, incubi e 
degenerazioni. 



Il volo della fenice 

avventura 

Di John Moore con Tennis 
Quaid, Giovanni Ribisi 

Disastro aereo (discretamente 
spettacolare se non altro): i no¬ 
stri eroi sono sperduti nel de¬ 
serto di Gobi, fra Cina e Mon¬ 
golia, costretti a combattere 
contro sete e disperazione. Si 
fanno largo grandi discorsi 
sulfimportanza di avere uno 
scopo nella vita, su speranza e 
fede, e volano alti i grandi va¬ 
lori di fratellanza e gioco di 
squadra. Vola meno alto que¬ 
sto remake del classico di Ro¬ 
bert Aldrich del 1965, con 
Dennis Quaid nei panni che 
furono di James Stewart. Av¬ 
venturavecchio stile, prevedi¬ 
bile, ma non del tutto da but¬ 
tare. 


L’amore ha il suo prezzo - 
The Wedding Date 

commedia 

Di Clare Kilnercon Debra 
Messing, Dermot Mulroney 

Single incallita e insoddisfatta, 
con ex fidanzato da fare inge¬ 
losire, è invitata al matrimo¬ 
nio della sorella. Per superare 
l’imbarazzo di presentarsi sen¬ 
za accompagnatore, la nostra 
eroina ne noleggia uno: bello, 
bravo, affascinante, tanto e 
troppo perfetto che non può 
fare a meno di innamorarse¬ 
ne. Quindi, prima del lieto fi¬ 
ne, i due dovranno superare 
ben più di qualche difficoltà e 
imbarazzo. Filmetto leggero e 
senza pretese, con attori sim¬ 
patici ma sostenuto da una 
storia debole. La protagonista 
è la stessa di Will & Grace. 


Saimir 

drammatico 
Di Francesco Munzi con 
Mishel Manoku, Xhevdet 
Feri 

Grande debutto (a Venezia) 
per questo giovane regista. Il 
suo Saimir è un ragazzino alba¬ 
nese che vive drammaticamen¬ 
te il confronto con il padre 
(trafficante di clandestini), 
con l’integrazione o la non-in- 
tegrazione nel nostro paese, 
con la voglia di ribellarsi e cam¬ 
biare, e con una criminalità 
sempre dietro l’angolo. Film 
emozionante, ricco di spunti 
di riflessione e che fa impres¬ 
sione per il forte impatto visi¬ 
vo ed emotivo con cui descrive 
l’ambiente in cui vive il prota¬ 
gonista, fotografato con lucidi¬ 
tà e dolore. 


a cura di Edoardo Semmola 


ODEON 

9 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Sala 

Old Boy 

280 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Missione Tata 

200 posti 

15:30-17:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Be Cool 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


9 viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Le conseguenze dell'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:30-18:30-21:30 (E6,71; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

20:00 (E 5,50; rid. 3,50) 


Sahara 

22:30 (E 5,50; rid. 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

La febbre 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

La caduta 

250 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Tartarughe sul dorso 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD 

Manuale d'amore 

499 posti 

14:00 (E 7,00; rid. 5,50) 


Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALAI 

Hipnos 

143 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20) 

SALA 2 

Non aver paura 

216 posti 

17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,20) 

Be Cool 

15:00 (E 7,20) 

SALA 3 

Taxi Lovers 

143 posti 

15:15-17:00-18:45-20:40-22:40-00:40 (E 7,20) 

SALA 4 

L'uomo perfetto 

143 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 5 

Robots 

143 posti 

14:45 (E 7,20) 

Cellular 

16:55-18:55-20:55-22:55-00:55 (E 7,20) 

SALA 6 

Sahara 

216 posti 

14:45-17:20-20:00-22:30-01:00 (E7,20) 

SALA 7 

Gioco di donna 

216 posti 

15:00-17:30-20:10-22:40-01:00 (E7,00; rid. 
5,50) 

SALA 9 

Miss FBI: infiltrata speciale 

216 posti 

14:30-17:00-20:00-22:40-00:50 (E 7,20) 

SALA 10 

XXX2-The Next Level 

216 posti 

14:20-16:25-18:30-20:40-22:50-01:00 (E7,20) 

SALA 11 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

320 posti 

15:00-18:15-21:30-00:45 (E 7,20) 

SALA 12 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

320 posti 

14:00-17:15-20:30-23:45 (E 7,20) 

SALA 13 

Missione Tata 

216 posti 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,20) 

SALA 14 

American Trip 

143 posti 

01:05 (E 7,20) 


La caduta 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20) 


La stella di Laura 

14:30 (E 7,20) 


UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Gioco di donna 

300 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 2 Le Crociate - Kindom of Heaven 

525 posti 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 3 Sahara 

600 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Manuale d'amore 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

WinnieThe Pooh e gli efelanti 

15:45 (E 5,50; rid. 4,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 5,50; rid. 3,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

E1 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti II mercante di Venezia 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

Robots 

15:30-17:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Striscia, una zebra alla riscossa 

21:15 (E 4,50; rid. 3,00) 

CHIAVARI 

CANTERO 

9 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Missione Tata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

il Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

N.P. 

MASONE 

O.PMONS. MACCI0' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Winnie The Pooh e gli efelanti 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALA 1 Le Crociate - Kindom of Heaven 

300 posti 16:30-19:15-22:10 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Miss FBI: infiltrata speciale 

200 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 XXX 2 - The Next Level 

150 posti 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Gioco di donna 

15:30-17:45 (E 6,50; rid. 4,50) 


Sahara 

20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti In Good Company 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:15-19:15-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:15-22:40 (E6,50; rid. 5,00) 

La stella di Laura 

16:00-17:45 (E6,50; rid. 5,00) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Miss FBI: infiltrata speciale 

20:40-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti Dal lunedì al venerdì primi due spettacoli 
pomeridiani 14.00 - ORARI FILM indicativi: 15:30/22:30 - 22:40 
22:50 secondo la durata dei film 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Gioco di donna 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF1 Dal lunedì al venerdì primi due spettacoli 

pomeridiani 14.00 - ORARI FILM indicativi: 15:30/22:30 - 22:40 
22:50 secondo la durata dei film 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 Dal lunedì al venerdì primi due spettacoli 

pomeridiani 14.00 - ORARI FILM indicativi: 15:30/22:30 - 22:40 
22:50 secondo la durata dei film 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 Dal lunedì al venerdì primi due spettacoli 

pomeridiani 14.00 - ORARI FILM indicativi: 15:30/22:30 - 22:40 
22:50 secondo la durata dei film 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160posti XXX2 -The Next Level 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti L'uomo perfetto 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 


■ LA SPEZIA 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Le Crociate - Kindom of Heaven 

17:30-20:00-22:30 (E 6,70; rid. 4,60) 

GARIBALDI 


0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

Il fantasma della libertà 

20:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,13) 

IL NUOVO 


0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Stage Beauty 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

MEGACINE 


0 Tel. 199404405 


Salai 

Missione Tata 

16:00-18:00-20:20 (E7,50; rid. 5,50) 


Le Crociate - Kindom of Heaven 

21:30-00:20 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

18:30-20:30 (E7,50; rid. 5,50) 


Cellular 

16:30-22:30-00:30 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

Sahara 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 5 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 6 

XXX2-The Next Level 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 7 

L'uomo perfetto 

20:20-22:20-00:20 (E 7,50; rid. 5,50) 


Robots 

16:00-17:45 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 8 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

18:30 (E7,50; rid. 5,50) 


Non aver paura 

16:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

Il volo della fenice 

18:00-22:10-00:20 (E7,50; rid. 5,50) 


Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:30 (E7,50; rid. 5,50) 

Salalo 

Gioco di donna 

15:20-17:45-20:10-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


La febbre 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

SMERALDO 


0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

N.P. 

SALA 2 

N.P. 

SALA 3 

N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

Non desiderare la donna d'altri 

21:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

■ SAVONA 


DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

184 posti 

16:00-19:00-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Miss FBI: infiltrata speciale 

448 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

XXX2-The Next Level 

181 posti 

15:40 (E7,00; rid. 5,00) 


Cellular 
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18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Missione Tata 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


After thè Sunset 

15:40-17:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Gioco di donna 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Sahara 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Comandante 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:30-19:45-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

H via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


448 posti 

Le conseguenze dell'amore 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Gioco di donna 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

XXX2-The Next Level 

20:15-22:10 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Be Cool 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Domani ore 15.3011 Corsaro musica di Giuseppe Verdi, 

direttore Bruno Bartoletti 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Giovedì ore 20.30Acoustic Night 5 con Beppe Gambetta, 

Maurizio Gerì, lan Melrose 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Mercoledì ore 21 ,00lo mi chiamo Isbijorg, io sono un 

leone con Enrico Campanati, Bruno Cereseto, regia Ser¬ 
gio Maifredi 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore n.d.Sono aperte le prenotazioni per il prossimo 
spettacolo orario casse: dal lunedì al venerdì ore 
10.00/12.30 e 18.30/21.00, il sabato ore 10.00/12.30 e 
15.00/20.00, la domenica ore 15.00/18.00 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00Comparsa di guerra di Davide Balbi e 

Antonio Ornano 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Lunedì ore 21 OOFestival Paz, fumetto in palcoscenico a 

cura di Giorgio Gallione 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Giovedì ore 21 .OONani, Principi e Fichi d'india con I 

Fichi d'india 


UniStore il negozio online de 1 Unità 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd, i dvd e le videocassette de l'Unità 



www.unita it/ 


sto re 


per informazioni 0266505065 0266505712 store unita.it 


(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Luci nella notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Hipnos 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


0 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

The Aviator 

21:30 (E 4,70; rid. 3,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Le conseguenze dell'amore 

120 posti 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

Solferino 2 

Cuore sacro 

130 posti 

15:45-17:50-20:00-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

H corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

472 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75) 

SALA 2 

Gioco di donna 

208 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

XXX 2-The NextLevel 

154 posti 

16:00-18.10-20:20-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


E3 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

437 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10 (E 6,70; rid. 4,50) 


Cellular 

22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


E3 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Sotto il sole nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

0 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Striscia, una zebra alla riscossa 

16:00-18:00 (E 4,20; rid. 3,10) 

CINEPLEX MASSAUA 

U piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

SALAI 

Cellular 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:55 (E 7,00) 

SALA 2 

Missione Tata 

117 posti 

15:00-17:15-20:00-22:20-00:25 (E 7,00) 

SALA 3 

Sahara 

127 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30-01:00 (E7,00) 

SALA 4 

XXX 2-The NextLevel 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30-00:45 (E 7,00) 

SALA 5 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

227 posti 

15:30-18:30-22:20-00:55 (E7,00) 

DORIA 


U via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Cellular 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


0 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Gioco di donna 

295 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Old Boy 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

Non aver paura 

450 posti 

15:30-18:20-20:25-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

1 giochi dei grandi 

220 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Tu devi essere il lupo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; rid. 5,20) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Non desiderare la donna d'altri 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Hotel Rwanda 

21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 

FIAMMA 


E3 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 

H corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

La donna di Gilles 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Gioco di donna 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Be Cool 

22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


E3 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Dietro l'angolo -Around thè bend 

16:50-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


La stella di Laura 

15:15 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Be Cool 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


SI corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

754 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

237 posti 

14:30-17:30-20:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

148 posti 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Be Cool 

141 posti 

15:15-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

XXX 2-The NextLevel 

132 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


E3 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Il volo della fenice 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La caduta 

480 posti 

16:30-19:30-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Comandante 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Astray bullet (V.O) (Sottotitoli) 

149 posti 

16:15 (E 5,00; rid. 3,50) 


My mother and her tenant (V.O) (Sottotitoli) 

18:15 (E 5,00; rid. 3,50) 


Mio zio-riedizione 

20:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

riedizione 

Play Time - Tempo di divertimento - 

22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

262 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

201 posti 

15:30-18:30-21:30-00:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

XXX 2-The NextLevel 

124 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Sahara 

132 posti 

16:55-19:35-22:15-00:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

La caduta 

160 posti 

15:40-19:00-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Missione Tata 

160 posti 

15:45-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 7 

Gioco di donna 

132 posti 

17:55-22:25-00:55 (E 7,00; rid. 5,00) 


Cellular 


16:00-20:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 8 

Station Agent 

124 posti 

16:20-18:25-20:35-22:40-00:45 (E 7,00; rid. 

5,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Old Boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Tartarughe sul dorso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


E3 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Millions 

300 posti 

20:20-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

Tickets 

300 posti 

20:00-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Miss FBI: infiltrata speciale 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 2 

Cellular 

141 posti 

15:30-17:50-20:05-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

137 posti 

15:50-18:00-20:10-22.20-00:20 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 4 

XXX 2-The NextLevel 

140 posti 

15:00-17:20-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 5 

Sahara 

280 posti 

14:45-17:20-20:00-22:25 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

Hipnos 

702 posti 

15:40-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 7 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

280 posti 

14:45-17:55-21:05-00:10 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Missione Tata 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 9 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

137 posti 

16:00-18:20-20:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


The Ring 2 

22:40-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

La stella di Laura 

15:40-17:50 (E 7,50; rid. 6,00) 


Be Cool 

20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:50-19:00-22:10-00:10 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALD0CC0 

0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Sahara 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La caduta 

430 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

430 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

La febbre 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

100 posti 

15:00-17:30 (E 6,20; rid. 4,10) 


Missione Tata 

20:10-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Luci nella notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Tropical Malady 

16:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


Saimir 

18:10-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CORSO 


E3 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Sahara 


20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

La febbre 


18:00-21:15 

BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bettolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Ora e per sempre 


21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

sala Mazda 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

544 posti 

18:30-21:30-00:30 (E7,20; rid. 5,10) 

salai 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

411 posti 

16:30-19:30-22:30 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

411 posti 

17:30-20:30-23:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Miss FBI: infiltrata speciale 

307 posti 

17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Missione Tata 

144 posti 

16:30-18:40-20:50 (E7,20; rid. 5,10) 


Cellular 


23:00-01:10(E7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

Sahara 

144 posti 

16:40-19:15-21:50-00:25 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

L'uomo perfetto 

246 posti 

15:40-17:45-20:05-22:15-00:45 (E 7,20; rid. 


5,10) 

sala 8 

Station Agent 

124 posti 

16:05-18:10-20:15-22:20-00:35 (E 7,20; rid. 


5,10) 

sala 9 

XXX 2-The NextLevel 

124 posti 

17:20-19:45-22:00-00:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

XXX 2-The NextLevel 


20:30-22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.SO B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


20:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


20:00-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


21:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

UNIVERSAL 


SI piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

La febbre 


20:15-22:30 


Profondo Blu 


16:30-18:15 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


19:30-22:00 (E6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Sahara 


19:45-22:05 (E6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Litigi d'amore 


20:30-22:30 (E6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


19:00-21:45 

Sala 2 

BeCool 

149 posti 

20:10-22:30 


STUDIO LUCE 

E1 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Gioco di donna 

20:10-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 


CUORGNÈ 

MARGHERITA 

E3 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

H via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Be Cool 

21:00-(E 5,50; rid. 4,00) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

N.P. 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

19:30-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

POLITEAMA 

0 via Rave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Profondo Blu 

20:30 

Gioco di donna 

22:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

n via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

La febbre 

20:10-22:30 

UGC Cinè Citè 45 


19 Tel. 899788678 


SALAI 

Gioco di donna 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,20) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 3 

Missione Tata 

16:30-18:30-20:25-22:20-00:15 (E 7,20) 

SALA 4 

XXX 2-The NextLevel 

16:25-18:25-20:40-22:45-00:40 (E 7,20) 

SALA 5 

La stella di Laura 

16:40 (E7,20) 


L'uomo perfetto 

18:50-20:50-22:50-00:45 (E7,20) 

SALA 6 

Il volo della fenice 

16:00-18:15 (E 7,20) 


L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

20:35 (E 7,20) 


Be Cool 

22:25-00:50 (E 7,20) 

SALA 7 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:35-18:20-21:05-23:55 (E7,20) 

SALA 8 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

17:15-20:05-22:50 (E7,20) 

SALA 9 

Miss FBI: infiltrata speciale 

16:05-18:15-20:30-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 10 

1 a raduta 

17:00-20:00-22:45 (E 7,20) 

SALA 11 

Old Boy 

16:10-18:25-20:30-22:50-00:55 (E 7,20) 

SALA 12 

Stage Beauty 

15:45-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,20) 

SALA 13 

Sahara 

17:10-20:05-22:20-00:40 (E7,20) 

SALA 14 

Cellular 

16:15-18:15-20:20-22:15-00:15 (E 7,20) 

SALA 15 

Hipnos 

16:40-18:40-20:40-22:45-00:35 (E 7,20) 

SALA 16 

Non aver paura 

15:50-18:00-20:15-22:10-00:10 (E 7,20) 

NONE 


EDEN 


E3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Il ritorno del Monnezza 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Vìa dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

PIANEZZA 

Riposo 

CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

270 posti 

16:30-18:00-20:30-21:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

XXX 2-The NextLevel 

160 posti 

16:15-20:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Cellular 

18:30-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 

Miss FBI: infiltrata speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

ìtàlìà 

Il via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento Sahara 

494 posti 20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento L'uomo perfetto 

188 posti 20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Missione Tata 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti Million Dollar Baby 

21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

a via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti BeCool 

20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

320 posti 

16:00-19:00-22:00 

SALA 2 

Le conseguenze dell'amore 

178 posti 

20:15-22:15 

SALA 3 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:40-18:00 

XXX 2-The NextLevel 

104 posti 

15:30-17:45 

SUSA 

Profondo Blu 

20:30-22:30 


CENISIO 

H corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti II volo della fenice 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

a viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti La febbre 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Sahara 

416 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Miss FBI: infiltrata speciale 

225 posti 20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

378 posti 

17:30-20:00-22:40 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Missione Tata 

213 posti 

17:30-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 


XXX 2-The NextLevel 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Gioco di donna 

104 posti 

17:30-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

Cellular 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 


VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

a Tel. 0121933096 

276 posti Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

SI Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti N.P. 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti La febbre 

21:00 (E 5,00; rid. 3,00) 


teatri 


orino 


ALFA 

via Casalborgone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 

Oggi ore 20.45La perla del Gange con Compagnia Stabile di Operette Alfa 

Folies, regia di Cesare Goffi 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Lunedì ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo italiano" di Germana Erba e 
Irene Mesturino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 20.45Filosofi a teatro: L'Eros progetto di Bob Marchese e Fiorenza 
Brogi, regia di Bob Marchese 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOAgatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.4511 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, con Fausto Russo 
Alesi, regia di Serena Sinigaglia 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21.00mama non marna di e con Doriana Crema 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Martedì ore 20.30Anna Bolena musica di Gaetano Donizetti, con l'Orchestra e 
Coro del Teatro Regio, direttore d’orchestra Bruno Campanella, regia di Jona¬ 
than Miller 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 11.00-15.3011 crocevia del Sempione di Diego Novelli, con gli attori 
della Compagnia del TST presso il Carcere Le Nuove Corso Vittorio Emanuele 
lln.127; 


Oggi ore 20.45Ascoltami bene di Emanuela Giordano, con Mascia Musy 
presso la Cavallerizza Reale 


Musi 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 -Tel. 011489676 

Oggi ore 21.15Salutami le stelle con Lucio Pugliese, Raffaele Pintimalli 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baratti, 4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 


Oggi ore 21 .OOUn ispettore in casa Birling con la Compagnia degli Strilloni 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Grugliasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

Oggi ore 20.30Rigoletto di Giuseppe Verdi, con il Coro e Orchestra Orpheus, 
direttore Achille Lampo 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 


San M. Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo Torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 














































































































































